
Anno 60* N. 294 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 rum 

LIRE 500 
• MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1983 

; / - t f ^ ^ w - ' ^ i i * ^ ' ^ *»r̂ -**V^f"''-''"'.' r*V>jr *.**; ***/''* :V '• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Libano un'altra drammatica giornata di combattimenti 

A e Israele all'attacco 
Siriani e 0LP nel mirino 

Bombardate rispettivamente dalle navi delle due flotte postazioni antiaeree nello Chouf e la città di Tri
poli - Ucciso a Beirut un soldato francese - Washington adombra la possibilità di rappresaglie contro l'Iran 

Con una concomitanza che ha reso Incandescente il clima 
del Libano, le marine Israeliana e americana hanno ieri 
apti io 11 fuoco rispettivamente contro Tripoli e 1 suol din
torni e contro posizioni siriane nella regione dello Chouf. In 
questo secondo caso, secondo le fonti americane, si è tratta
to di una rappresaglia per 11 fatto che aerei da combattimen
to F-14 (in volo idi ricognizione», sostiene 11 Pentagono) sono 
stati fatti segno al lancio di missili siriani. Due navi della 
sesta flotta hanno aperto il fuoco, sparando complessiva
mente una trentina di cannonate. A Tripoli il bombarda
mento si è protratto a lungo, ed ha colpito anche abitazioni 
civili e la zona del porto. I cannoni palestinesi hanno rispo
sto al fuoco, una nave è stata forse colpita. A Beirut città è 
stato ucciso in un'imboscata un soldato del contingente 
francese, 11 che fa temere una nuova rappresaglia dei Super-
Etendard. 

Intanto, dopo gli attentati di lunedì in Kuwait, sia Rea-
gan che Shultz hanno fatto cenno — sia pure in modo ambi
guo — a responsabilità dell'Iran (che li governo di Teheran 
ha In serata respinto), adombrando la possibilità di rappre
saglie «quando gli autori saranno identificati». Ieri stesso, 
tuttavìa, la Casa Bianca si è detta favorevole all'evacuazio
ne «ordinata e senza ostacoli» di Arafat e dei suol guerriglie
ri da Tripoli, e ciò In evidente dissenso con Tel Aviv. A 
Parigi, re Hussein di Giordania si è incontrato con Mitter
rand ed ha ribadito l'appoggio all'OLP e al suo legittimo 
leader, Yasser Arafat. 

SERVIZI DA BEIRUT. WASHINGTON E PARIGI A PAG. 3 BEIRUT — La nave da battaglia americana New Jersey nelle acque davanti alla capitale libanese 

Conclusa a Berlino la prima parte dell'esplorazione del segretario del PCI 

Sui missili tra Berlinguer e Honecker 
un dialogo aperto tra posizioni diverse 

Berlinguer: «Siamo soddisfatti delle conversazioni e abbiamo una comune preoccupazione per l'aggrava
mento della situazione internazionale» - Il leader della RDT: «Deve restare aperta la strada della trattativa» 

Dal nostro inviato 
BERLINO — SI è conclusa 
ieri a Berlino la prima parte 
del viaggio — le tappe di Bu
carest e di Berlino — di Ber
linguer «esploratore», come è 
stato scritto, di ogni spira
glio ancora aperto per stimo
lare un atto concreto e si
gnificativo che vada in dire
zione opposta a quella che è 
stata Innescata con l'istalla
zione dei primi missili USA 
In Europa e con l'annuncio 
dell'avvio delle previste con
tromisure da parte dell'UR
SS. 

La prossima tappa di que
sto giro di esplorazione nel 
corso del quale 11 segretario 
del PCI ha illustrato e chiari
to 1 termini della proposta «e-
strema» del PCI, sarà Belgra
do, nel giorni della vigilia di 

Natale. Ieri sera Berlinguer 
ha partecipato a un pranzo 
di onore offerto da Honecker 
al Palals Unter den L'.nden e 
questa è stata un'altra occa
sione per sottolineare 11 cli
ma cordiale che, fino all'ulti
mo e malgrado restassero 
confermate alcune diversità 
di opinione tra PCI e SED. ha 
caratterizzato questi incon
tri berlinesi. Un clima che è 
stato sottolineato dal folto 
gruppo di gente, fra cu) molti 
giovani, che hanno salutato 
con applausi, calorosi e rit
mati, l'arrivo di Berlinguer 
al Palals. Oltre alla cordiali
tà e al rispetto — al pranzo e 
ai brìndisi partecipavano 
tutto l'ufficio politico e le al
te cariche di Stato della SED 
e della RDT — c'è stato il ge
sto di amicizia fuori dai con

sueto di Honecker che ha vo
luto accompagnare Berlin
guer, assieme al compagno 
Axen, alla sua residenza di 
Nieder Schonnhausen dove 
si è trattenuto a parlare, del 
passato comune e del pre
sente per un'ora e mezza. 
Precedentemente si erano a-
vuti, come abbiamo detto i 
brindisi dei due leaders. 

«Nonostante la diversità 
delle opinioni su varie que
stioni — ha detto Berlinguer 
nel brindisi pronunciato du
rante Il pranzo — e pur at
traverso momenti difficili, i 
rapporti fra i due nostri par
titi sono stati sempre im
prontati alla comprensione, 
alla stima reciproca e all'a
micizia. Siamo soddisfatti 
delle conversazioni avute 
con te, compagno Honecker, 

e con gli altri compagni della 
SED. In un clima cordiale e 
aperto abbiamo potuto e-
sporre e discutere in modo 
approfondito le posizioni del
la SED e del PCI sulle que
stioni internazionali di più 
bruciante attualità. Abbia
mo potuto constatare che la 
SED e 11 PCI, pur valutando 
in modo In parte diverso le 
cause e le responsabilità del 
deterioramento del processo 
di distensione che è in atto 
da alcuni anni, hanno una 
comune, profonda, preoccu
pazione per l'aggravamento 
della situazione internazio
nale, in particolare per la 
nuova spirale della corsa a-
gli armamenti che si è aperta 
In Europa». 

«La nostra posizione è — 
ha proseguito il segretario 

del PCI — che in Europa non 
devono essere installate nuo
ve armi nucleari, che devono 
essere considerevolmente ri
dotte quelle esistenti e che la 
reciproca sicurezza deve es
sere cercata e trovata al livel
lo più basso dell'equilibrio 
militare. In questa direzione 
si muovono — e n«/» le soste
niamo apertamente — le 
proposte per un congela
mento della produzione e 
sperimentazione di tutti l ti
pi di armi nucleari, e per la 
creazione di aree e fasce de
nuclearizzate: momenti es
senziali per andare verso 
una messa al bando totale 
delle armi nucleari». A sua 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Sono «testimoni di Geova» 

Lasciarono morire 
bimba talassemica 
Per i genitori un 
nuovo processo 

La loro religione vieta il ricambio del san
gue - La Cassazione accoglie il ricorso dei 
difensori - Imposta trasfusione a Vercelli i coniugi Oneda durante il processo di primo grado 

ROMA — Ad un anno esatto 
(13 dicembre '62) dalla sen
tenza che 11 riconosceva col
pevoli di assassinio nel con
fronti della figlioletta di due 
anni malata di talassemla, la 
Cassazione ha deciso che per 
accertare la verità sul caso 
del coniugi Giuseppe e Con
siglia Oneda, testimoni di 
Geova. ci vorrà ora un secon
do processo. Intanto biso
gnerà vedere se 1 due coniugi 
Oneda potranno tornare In 
libertà. I magistrati della 
Cassazione hanno accolto 11 
ricorso presentato dal legali 
del due coniugi, di Sarroch, 
un centro a pochi chilometri 
da Cagliari. Al centro dell'u
dienza, la sentenza emessa 
un anno fa dalla corte d'ap
pello di Cagliari che ricono» 
sceva I due colpevoli di omi
cidio volontario condannan
doli a dieci anni di carcere. 

La vicenda è ben nota: do
po la loro conversione alla 

religione del testimoni di 
Geova, Giuseppe e Consiglia 
Oneda comunicarono al me
dici che non avrebbero più 
sottoposto la loro figlia, Eli
sabetta, a trasfusioni di san
gue, così come prescrive 11 lo
ro credo che vieta la «conta
minazione» di sangue. Su se
gnalazione dell'assistente 
sociale, avvertita dagli stessi 
genitori, scattò allora (siamo 
nel 19) una ordinanza del 
tribunale del minori di Ca
gliari che disponeva 11 trasfe
rimento «forzato» (su richie
sta del medici) della piccina 
nella cllnica pediatrica dell' 
università per essere sotto
posta al trattamento sanita
rio. 

I genitori si opposero e 11 
trattamento sanitario av
venne regolarmente per clr-

Sara Scarta 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Si apre 
oggi la 

conferenza 
della CGIL 
Comincia oggi a Rlmlnt la 
conferenza di organizzazio
ne della CGIL con l'ambizio
ne di opporre alla logora 
controversia sul costo del la
voro una sfida sulle condi
zioni per bloccare l'Inflazio
ne e favorire la ripresa. I 
messaggi concilianti della 
CISL. A PAG. 2 

7 aprile, 
Morandini 
smentisce 
Barbone 

Udienza a sorpresa al pro
cesso «7 aprile»: Pauìv Mo
randini, uno degli assassini 
di Tobagl, scarcerato perché 
«pentito*, ha contraddetto la 
versione di Marco Barbone e 
si è anche rimangiato alcune 
affermazioni che aveva fatto 
In Istruttoria. A PAO. 6 

Lo scontro sulla finanziaria alla Camera 

Anche dalla maggioranza 
crìtiche sulle pensioni 

La Osi con la Cgil: no ai tagli 
Davanti a Montecitorio folte delegazioni unitarie dei pensionati da ogni regione 
Domani verranno a Roma in migliaia ^ *r la manifestazione nazionale indetta dal PCI 

Nel dibattito alla Camera sulla finan
ziaria si avvicina lo scontro sugli e-
mendamentl (in discussione generale 
sono Intervenuti Ieri 1 compagni Rel-
chlin e Barca). Il punto più caldo è 

auello delle norme sulle indicizzazioni 
elle pensioni. Il PCI chiederà lo stral

cio dell'articolo essendo fermamente 
contrario a penalizzare 1 trattamenti 
più bassi. Anche un esponente de ha 

Ai boss 
Greco 

anche il 
passaporto 
Uno dei boss Greco, Imputa
to latitante del processo 
Chlnnlci, è «n possesso del 
passaporto. Glielo ha dato 
un anno fa la questura di Pa
lermo. Si è appreso Ieri a Cal
tanisetta dove è riecheggia
ta la voce del libanese: «A Pa
lermo — avverti — faranno 
come a Beirut». A PAO. e 

dovuto riconoscere la fondatezza della 
critica comunista. Intanto, dopo la 
CGIL, anche la CISL, tramite il segre
tario Marini, si è pronunciata per la 
decadenza dell'articolo sulle pensioni. 
Anche Ieri intanto folte delegazioni di 
pensionati sono andate a Montecitorio 
per chiedere la modifica della legge fi
nanziaria. Pulmann arrivati a Roma 

dal Friuli, dall'Emilia, dalla Toscana, 
Lombardia e Umbria, organizzati dal 
sindacati del pensionati CGIL, CISL e 
UIL. Domani verranno a Roma In mi
gliala per la manifestazione nazionale 
indetta dal PCI. Un corteo partirà alle 
9,30 dal Colosseo, per raggiungere 
piazza Santi Apostoli, dove parleranno 
Adriana Lodi ed Alfredo Reichlìn. 

A PAG. 2 

Reichlìn: 
una nuova 

linea e 
un nuovo 
patto per 

lo sviluppo 
ROMA — Che cosa motiva la 
netta opposizione del comu
nisti agli Indirizzi che si e-
sprìmono nella legge finan
ziarla e nel bilancio '84? Lo 
ha spiegato Ieri pomeriggio 
nell'aula di Montecitorio Al-
fredo Reichlìn denunciando 
che, mentre sembra che ca
schi Il mondo se i documenti 
finanziati non vengono ap
provati a tambur battente 
dai Parlamento (Il che non 
significa che non sia Interes
se di un'opposizione che vuo
le essere una alternativa di 
governo non sfilacciare II 
confronto e lo scontro con la 
maggioranza, anche per non 
dare alibi a chi vorrebbe go
vernare a suon di decreti), Il 
governo già si prepara a di
scutere, non con il Parla
mento ma con le parti socia
li, un'altra manovra di poli
tica economica riconoscendo 
di fatto che la prima non ser
ve a rilanciare lo sviluppo e a 
ridurre l'inflazione. 

Relchlin ha sottolineato a 
questo punto •— sulla scorta 
delle illuminanti dichiara
zioni del ministro del Tesoro 
e dell'on. Donat Cattln — Il 
carattere che la recente dire
zione della DC In tende dare a 
questa nuova manovra: tagli 
sul salari, tutela della rendi
ta finanziarla, nessun Inter
vento volto a correggere l'I
niquità fiscale. Relchlin si è 
chiesto se è cosi, se cioè ri
scoprendo la più rozza cari
catura del classismo, l'on. De 

Mite, pensa di riconquistare 
una qualche egemonìa. Ed 
ha aggiunto che a questo 
punto e difficile sottrarsi all' 
Impressione che, come In al
tri momenti nella nostra sto
ria, una classe dirigente inet
ta e meschina, avendo porta
to il paese sull'orlo dell'Ingo
vernabilità. e della bancarot
ta, cerca di rovesciare sui la
voratori e sul paese 11 costo 
del suo fallimento. 

Altro che rigore, altro che 
Interesse generale. I fatti or-
mal parlano da soli. Quando 
dopo tre anni di ristagno in 
cui la stessa produzione è 
stata fatta con meno operai 
(quasi 500 mila tra licenziati 
e cassintegrati) e con salari 
più bassi rispetto all'infla
zione reale, allora si pone 
una domanda: chi si è acca
parrato la ricchezza che non 
è andata al lavoro? La rispo
sta è semplice: un pezzo se l'è 
preso II profìtto (che, sia pure 
di poco, è cresciuto negli ul
timi tempi); ma la maggior 
parte è andata altrove, non a 
coloro che producono la ric
chezza materiale nelle fab
briche e nel campi, nella cul
tura e nella scienza, bensì tra 
coloro che vi speculano so
pra e che manovrano la fi
nanza. 

Qui Alfredo Relchlin ha 
collocato una analisi di come 
l'economia di carta si sta 
mangiando l'economia rea
le, e della causa principale di 
quello che lo stesso Insospet
tabile presidente della Con-
flndustrla definisce un pro
cesso di tdelndustiializzazlo-
ne strisciante': non c'è paese 
In Europa In cui oggi sta così 
alta, come In Italia, la forbi
ce tra prezzi alla produzione 
e prezzi al consumo, e dove 
così forte 11 divario tra Inte
ressi attivi e passivi, così alto 
l'interesse reale sul titoli di 
Stato, così grande ti peso del
le attività finanziarle: ecco 
perchè 11 settore produttivo, J 
lavoratori, le stesse Imprese 
sono penalizzate. Ecco allora 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

«Sciogliere 
il Consiglio 
calabrese» 

La richiesta presentata dal PCI a Pertini 
Il fallimento di un'esperienza di governo 

ROMA — Bisogna sciogliere il Consiglio regionale della Ca
labria. Dopo mesi e mesi di crisi, autentico sfaldamento dell' 
Istituto regionale e l'incapacità del quadripartito di centro
sinistra a trovare una soluzione 1 consiglieri regionali comu
nisti della Calabria ieri si sono rivolti al presidente della Re
pubblica Pertini per esprimere «l'opinione che è necessario — 
cosi si afferma In un comunicato stampa del PCI — attivare 
1 meccanismi costituzionali che prevedono lo scioglimento 
del Consiglio regionale». Pertini ha ricevuto L consiglieri re
gionali del PCI ieri pomeriggio al Quirinale. 

«Slamo andati dal presidente Pertini — ha detto al termine 
dell'Incontro il capogruppo del PCI alla Regione Calabria, 
Tommaso Rossi — perche in questa regione siamo ormai alla 
continua mortificazione e alla sistematica violazione delle 
regole democratiche per 1 comportamenti delle forze del cen
tro-sinistra calabrese che In Consiglio hanno la maggioran
za». 

Le cifre Illustrate a Pertini sul vero e proprio sfascio provo
cato alla Regione Calabria sono di un'evidenza solare: nel 
corso della seconda legislatura si sono registrate crisi per ben 
14 mesi e nel tre anni e mezzo dell'attuale legislatura si sono 
già raggiunti altri 14 mesi, tutti preceduti da altre lunghissi
me e defatiganti trattative. Attualmente è in corso una nuova 
crisi — da quasi sette mesi — che non si prevede si possa 
risolvere entro l'anno e meno di un mese fa 11 gruppo comuni
sta ha presidiato per una settimana 11 Consiglio regionale per 
protestare dopo l'ennesimo rinvio nell'elezione della giunta. 
Inoltre tutte le crisi sono maturate all'esterno del Consiglio. 

«C'è una situazione — dice Rossi — di aperta violazione 
della lettera e dello spirito delo Statuto regionale: la giunta 
decide e delibera l'utilizzazione di Ingenti somme senza che il 
Consiglio ne venga mal Investito. I bilanci vengono approvati 
violando sistematicamente le scadenze e 1 bilanci consuntivi 
non vengono sottoposti da anni al Consiglio e nel fatti non si 
è potuto effettuare alcun controllo su circa 15 mila miliardi e 
200 mila atti deliberativi». 

Il gruppo comunista su questi fatti ha consegnato ieri al 
presidente della Repubblica un «promemoria» che testimonia 
della situazione di illegalità diffusa In cui hanno operato le 
giunte quadripartite. 

La stessa Corte dei Conti ha — inutilmente — chiesto alla 
Regione 1 bilanci consuntivi, ma nessuno è In grado di pre» 

(Segue in ultima) Filippo Veltri 

Gravi accuse del giudice di Rimini: anche maltrattamenti e truffa 

Comunità antidroga di S. Patrignano, 
saranno processati tutti i fondatori 

L'inchiesta partita quando furono trovati cinque giovani incatenati - Gli im
putati: «Non abbiamo nulla da temere, i tossicodipendenti hanno bisogno di noi» 

4 

Dal nostro inviato 
RIMINI — È una sentenza Istruttoria che senz'altro farà discutere, quella depositata dal giudice istruttore di Rimini Vincenzo 
Andreuccl: ptrené parla della Comunità di San Patrignano, che accoglie ex tossicodipendenti, ed è la più grande d'Europa; 
perché le accuse contenute nella sentenza, rivolte al fondatore della comunità, Vincenzo Muccloll, e ad un gruppo di 13 suol 
collaboratori, sono gravi e pesanti. Sono stati Infatti tutti rinviati a giudizio 01 processo si dovrebbe svolgere a primavera) per 
sequestro di persona continuato, maltrattamenti, esercizio abusivo della professione medica e psichiatrica. Quattro degli 
imputati sono poi accusati di lesioni personali. Vincenzo Muccloll dovrà rispondere, infine, di truffa aggravata e abuso della 
credibilità popolare. L'Inchiesta era partita tre anni fa, quando il 29 ottobre del 1980 polizia e carabinieri fecero irruzione nelle 

comunità (allora aveva 60 o-

La mensa d«M« comunità « Sen Patrignano 

spiti) e trovarono cinque gio
vani incatenati nel pollaio, 
nella piccionaia, nel canile, 
•volevano andarsene per tor
nare nelle piazze, e drogarsi e 
morire», dissero gli organiz
zatori della comunità, 

In questa comunità — dice 
In sostanza Vincenzo Muc
cloll — lo raccolgo giovani 
che sono respinti da tutta la 
società, famiglie comprese. 
Giovani che sono capaci sol
tanto di rubare e di fare 
qualsiasi altra cosa pur di 
procurarsi la droga. Io lavo
ro per farli tornare uomini. 
Nel primi tempi, chi è ancora 
vittima della droga non rie
sce a ragionare. A volte cerca 
di scappare, ed lo lo vado a 
riprendere. Il sequestro non 
è a scopo di estorsione, ma 
per salvare una vita; se qual
cuno tenta di impiccarsi, si 
viola la sua libertà taglian
dogli la corda? 

In quell'ottobre dento l 
carabinieri arrestarono 

Muccloll e dodici suol colla
boratori; furono rilasciati in 
libertà provvisoria un mese 
più tardi: perché la comunità 
aveva bisogno di loro, perché 
— soprattutto — si erano 
Impegnati a non usare più 
quei mezzi di coercizione che 
11 avevano mandati In carce-

«È stata un'emergenza — 
sostennero gli accusati — 
siamo stati costretti a rin
chiuderli perché noi operato
ri eravamo pochi, ed 11 nu
mero del ragazzi cresceva o> 
gnl giorno». Si Impegnarono 
e non aumentare 11 numero 
degli ospiti (appunto per non 
trovarsi ancora in casi di e» 
mergenza) e a cercare un col» 
legamento con le strutture 
pubbliche, che permettesse 
un minimo di controllo. Nes-

Jtrom Mefetti 

(Segue in ultima) 



l'Unità MERCOLEDÌ 
14 DICEMBRE 1983 

Scontro al amera sulla 
ROMA — È soltanto per «do
vere di maggioranza» che la 
DC è schierata con le posizio
ni del ministro socialista del 
Lavoro sulle pensioni e 1 
nuovi meccanismi di Indiciz
zazioni del trattamenti. Chi 
si esprime cosi è 11 vicepresi
dente del deputati democri
stiani Nino Crlstofort che 
mette l'accento sugli «effetti 
negativi» del nuovi meccani
smi «per le pensioni basse»: la 
DC sta, Infatti, valutando le 
varie opportunità alla luce 
delle posizioni e delle forti 
critiche del comunisti. Per 
Crlstofort la «posizione fer
ma» del ministro del Lavoro ' 
Gianni De Mlchells non la
scia «molte possibilità» al 
tentativi di modificare la 
parte previdenziale della leg
ge finanziaria. 

Un altro democristiano, 11 
presidente della commissio
ne Bilancio Paolo Cirino Po
micino, Insiste Invece perché 
le posizioni della maggioran
za sulle pensioni «siano tenu
te ferme», non perché Incido
no sul bilancio dello Stato, 
ma per la loro funzione di 
grimaldello in grado di far 
saltare la scala mobile del la
voratori In attività. Certo, 
Pomicino, esprime questo 
concetto In modo più cauto, 
sostenendo che la differen
ziazione del meccanismi di 

finanzi 
Dissensi anche nella maggioranza 

sulle norme contro le pensioni 
Un esponente de critica la rigidezza del ministro socialista del Lavoro - Liberali e repubblicani solleci
tano provvedimenti ancora più duri (ma non la patrimoniale che invece è stata sollecitata da Magri) 

indicizzazione «introduce e» 
tementi di movimento nella 
complessa e articolata trat
tativa sul costo del lavoro e 
la scala mobile»; ma la so
stanza è proprio quella. 

Queste dichiarazioni sono 
la spia che dentro la maggio
ranza o in alcuni suol settori 
cresce la tensione intorno al 
•nodo pensioni». Sono 1 preli
minari In attesa dello scon
tro vero che si aprirà in aula 
quando — concluso oggi 11 
dibattito generale — si apri
rà la fase delle votazioni de
gli articoli e degli emenda
menti. E sarà presto batta
glia visto che i deputati co
munisti chiederanno, In via 
orellmlnare, lo stralcio delle 
norme previdenziali: una 
materia che può trovare più 
adeguata e giusta collocazio
ne nella riforma pensionisti

ca la cui presentazione al 
Parlamento è stata più volte 
data per% Imminente dal go
verno. (È significativo che, 
dopo il pronunciamento In 
questo medesimo senso della 
CGIL, ieri anche la CISL ab
bia espresso — tramite il se
gretario generale aggiunto 
Marini — la «assoluta neces
sità di stralciare dalla legge 
finanziarla i punti riguar
danti la riforma strutturale 
del sistema pensionistico, e 
in particolare la parte ri
guardante l'aggancio dell' 
andamento delle pensioni al 
salari del lavoratori occupati 
e 11 sistema di copertura sul
l'andamento del costo della 
vita»). 

Non si è trovato un espo
nente del pentapartito dispo
sto a tessere l'elogio della 
manovra di finanza pubbli

ca: tutti gli sguardi sono ri
volti all'ancora oscura «se
conda manovra». Il liberale 
Egidio Sterpa, dopo aver de
finito la stesura della legge 
finanziaria «mediocre, oscu
ra e inintelleglblle», ha giudi
cato la manovra «largamen
te Insufficiente ad affrontare 
la grave crisi italiana*. Sono 
le stesse espressioni utilizza
te dal repubblicano Gerola
mo Pellicano. Liberali e re
pubblicani attendono 11 go
verno «all'appuntamento 
della seconda fase della ma
novra di risanamento». 

Altri liberali hanno addi
rittura minacciato la crisi se 
11 governo comprendesse nel 
nuovo pacchetto misure co
me una Imposta patrimonia
le. Questa e, Invece, la richie
sta avanzata ieri dal segreta
rio del PdUP Lucio Magri: 

«un intervento eccezionale e 
straordinario di finanza 
pubblica che oggi può cen
trarsi soprattutto In una im
posta generalizzata sul pa
trimonio». 

La legge finanziarla su cui 
da oggi si comincia a votare 
a Montecitorio non è la stes
sa presentata dal governo al 
Senato, né quella che lì è sta
ta approvata. L'Iniziativa e 
la pressione del PCI hanno 
strappato Infatti alcuni ri
sultati. Vediamoli: 

COMUNI - La spesa che 
graverà sul bilanci del 1984 
per tutti l mutui stipulati nel 
1983 sarà coperta totalmente 
— e non solo In parte — da 
trasferimenti statali. Il fon
do perequatlvo da ripartire 
fra tutti 1 Comuni e le Pro
vince è stato portato da 1.550 
miliardi a 1.880 miliardi. La 

parte di tale fondo destinata 
a tutti gli enti (85%) rappre
senta un Incremento nel 
confronti del 1983 di circa il 
9%. Ma 1110% in più rispetto 
al 1983 è l'unica alternativa 
alla presentazione di falsi bi
lanci in pareggio. 

SANITÀ — Il governo Insi
ste nel sottostlmare il Fondo 
sanitario nazionale (34.000 
miliardi Invece del minimo 
essenziale calcolato In 
36.500) e anche 1 socialisti 
hanno denunciato 11 danno 
che ne deriva al servizio sa
nitario. Ottenuto invece il 
pagamento, con interessi a 
carico dello Stato, di tutti 1 
debiti passati delle USL. Ri
fiuterà invece la proposta di 
dotare 11 fondo sanitario del
le risorse realisticamente sti
mate dalle Regioni, conti
nuando. nello stesso tempo, 

con la nefasta pratica del ti
cket, del tagli e del tetti Im
praticabili. 

TRASPORTI — Il fondo 
per l trasporti urbani ed e-
xtraurbani è stato portato, al 
Senato, da 3.190 a 3.440 mi
liardi. In commissione, alla 
Camera, Il fondo è stato ulte
riormente incrementato per 
adeguarlo agli Indici reali di 
inflazione. 

POLITICA FISCALE — 
Ottenuta la rivalutazione 
delle stime di entrata per al
cuni tributi. Gli Incrementi 
sono modesti (400 miliardi) 
rispetto all'evasione e alle ri
chieste del PCI. Sulla richie
sta della modifica di alcuni 
meccanismi relativi all'ac
cordo per l'utotassazlone, al
la tassazione del BOT delle 
società, all'imposta patrimo
niale si è ottenuto qualche 
Impegno per il futuro ma 
nessuna risposta Immediata. 
Nessuna risposta neanche 
sul recupero del fiscal drag 
per i lavoratori dipendenti 
nell'84. 

INVESTIMENTI — Au
mentata per 800 miliardi la 
dotazione della parte real
mente manovrabile del fon
do per investimenti e occu
pazione. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Il fallimento del vertice di Atene e le questioni 
fondamentali dell'agricoltura italiana sono stati ieri al cen
tro dell'intervento di Luciano Barca nella discussione gene
rale della legge finanziaria alla Camera. Tu sci partito dal 
fallimento del vertice, determinato — hai detto — dall'inca
pacità dell'Europa di elaborare una politica estera autono
ma e di esprimere una politica economica capace di seguire 
se non di anticipare 1 processi sconvolgenti avvenuti in que
sti anni nell'industria e nell'agricoltura, per porre due pro
blemi. Vuoi illustrarceli? 

«Il primo problema è che l'Italia non può combattere la 
linea monetarista e conservatrice del paesi più forti della 
CEE se all'interno segue la stessa politica, monetarista, 
che poi riconosce esiziale sul plano europeo. Il secondo è 
che lo scenario determinato dalla fine dell'Europa di De 
Gasperi e di Adenauer crea per gli imprenditori italiani 
dell'industria e dell'agricoltura una situazione più incerta 
del passatoi. 

— Con quali effetti? 
•Con effetti disastrosi sugli investimenti e sull'occupa-

Barca: non solo 
la CEE matrigna 
con l'agricoltura 

zione. Ancor più di prima, e anche in funzione di supplenza 
alla CEE, diventa necessario dare all'industria e ancor più 
all'agricoltura punti di riferimento, obiettivi sostenuti da 
adeguati stanziamenti». 

— E invece questa necessità è del tutto ignorata dalla 
legge finanziaria, pur dopo le correzioni introdotte grazie 
all'iniziativa comunista... 

«Appunto. E con effetti disastrosi. Voglio fare un esem
plo che tutti comprendono. L'Italia aveva chiesto ad Atene 
maggiori stanziamenti per le politiche strutturali. Ebbene, 
nella legge finanziaria non c'è nemmeno una lira delle 
quote Italiane necessarie per mettere In moto gli stanzia
menti CEE per 1 progetti integrati mediterranei. Anche un 
ministro del Tesoro come Goria, che si limita a fare addi
zioni e sottrazioni monetarie dovrebbe capire che ciò com
porta una perdita netta non solo per l'agricoltura ma an
che per la finanza pubblica». 

— Nessuna confusione di responsabilità, dunque? 
«Certo. Noi non vogliamo essere confusi con I padri che 

hanno immolato 1133% dei giovani al di sotto del 25 anni 
sull'altare della disoccupazione. E faremo di tutto perché 
l'opinione pubblica conosca e punisca le enormi responsa
bilità storiche e politiche di questo governo e degli altri che 
hanno determinato questa situazione». 

g. f. p. 

Basta l'assegno sociale per la famiglia? 
Un convegno della Sinistra indipendente ripropone le scelte del «dopo welfare state» - La crisi spinge a razionalizzare le risorse, ma rischia di perdersi ogni 
contenuto di qualità della vita - Gli interventi di Luciano Guerzoni, Laura Balbo, Anne Sassoon, Filippo Cavazzuti, Chiara Saraceno e Stefano Rodotà 

ROMA — Si è riscoperta la 
centralità della famiglia co
me scappatola alla crisi dello 
Stato sociale,- oppure nean
che la società dal benessere 
al suo culmine ha mai potuto 
farne a meno (serbatolo, am
mortizzatore, supplente)? 
Oggi che gli spazi e le risorse 
si restrìngono, su che cosa 
bisogna puntare: insistere 
sul territorio, sulle strutture 
rivolte egli individui, alle 
persone, o promuovere una 
redlstrlbuzlone che faccia 
perno sul nucleo familiare 
(che «resiste», che «tiene»)? 
Ma è proprio vero che l'alter
nativa è tra servizi e mone-
tizzazlone del bisogni? Non 
si poteva che partire da una 
serie di domande, per tenta
re una sintesi della bella 
giornata di studio che la si
nistra Indipendente ha dedi
cato ieri a «politiche sociali e 
condizione familiare*, un te* 
ma che diviene di giorno In 
giorno più concreto. 

Assegni familiari, integra
zioni sulle pensioni, sussidi 
di disoccupazione: la com
missione istituita presso il 
ministero del Lavoro e pre

sieduta da Ermanno Gorrle-
ri ha concluso che è più giu
sto unificare queste risorse 
in un unico assegno «socia
le», da commisurare al reddi
to delle famiglie, alla loro 
composizione, alla condizio
ne generale, in modo che c-
gnl individuo possa avere, e-
quamente, un «minimo vita
le» al di sopra della soglia di 
povertà. Luciano Guerzoni 
ha difeso le conclusioni della 
commissione, sostiene che 
«intanto» — e senza mettere 
in discussione 1 servizi •— 
questa operazione raziona
lizza la spesa, la rende più 
•mirata» sulle aree e 1 sogget
ti più deboli. 

Laura Balbo contesta que
sto ragionamento (e dopo di 
lei molti altri). È troppo faci
le, sostiene/non vedere che 
questa, proposta cade al cen
tro di una tensione fra Stato, 
mercato, famiglia che ne ri
duce semplicisticamente i 
termini, riportando una 
grande varietà di rapporti 
sotto categorie stentate. «È 
una proposta molto rischio
sa —aggiunge — perché non 
ci dice nulla sull'Impoveri

mento del tessuto sociale, 
sulla qualità e le condizioni 
di vita sottoposte a un In
dubbio decadimento». Vi so
no livelli di benessere non so
lo materiale, insomma, cui 
non si può e non si deve ri
nunciare. 

Anne Sassoon é arrivata 

con lo studio di una commis
sione Inglese e va più in là: 
pensare che la famiglia pos
sa oggi svolgere 1 ruoli che 
ha assunto In passato è del 
tutto Illusorio. Almeno in In
ghilterra, dove il 57% delle 
donne sposate lavora ed è la 
loro retribuzione a far supe

rare alle loro famiglie la «so
glia della povertà»; dove si è 
diffusa a macchia d'olio (ed è 
già 1112%) la famiglia «mo
noparentale», una madre (un 
padre) e un figlio, o due. An-
zL La commissione, che ha 
lavorato 4 anni, ha indirizza
to al legislatori quello che 
potrebbe essere definito un 

Visentin! esclude per ora nuove tasse 
ROMA — Nuove tasse? No, non ce ne saranno 
nel prossimo futuro; piuttosto «si opereià nell' 
ambito dell'esistente, semplificando e razionaliz
zando dove è possibile». La risposta del ministro 
delle Finanze, Bruno Viser.tinì, è categorica. Inu
tile affastellare il sistema con nuovi balzelli, ba
sta con procedure sempre più complicate. Invece, 
sottolinea il ministro, .bisogna procedere con leg
gi di semplificazione, sdottando testi urici, sui 
quali peraltro stiamo lavorando» Un altro assillo 
costante di Visentini è il miglioramento dell'am
ministrazione finanziaria ed egli lo ha riproposto 
ieri, in una sede significativa come l'inaugurazio
ne dell'anno accademico della Guardia di Finan
za. «Ho sempre pensato — ha spiegato — che ci 
sarebbe bisogno di 3-4 anni per preparare l'am
ministrazione al cambiamento del sistema». 

Nessuna novità ci sarà neppure per quel che 

riguarda la tassazione sui titoli di Stato. Visenti
ni è contrario perché «lo Stato deve onorare i suoi 
impegni» e anche per un motivo di carattere con
giunturale: «In questo momento è più importante 
abbassare i tassi di interesse ed allungare la sca
denza del debito pubblico», obiettivi incompati
bili con la tassazione dei BOT e dei CCT. Visen
tini, tuttavia, riconosce che il regime di esenzione 
goduto dai titoli pubblici provoca delle distorsio
ni. anche perché si è costretti ad aggiustarli tro
vando di volta in volta degli •equilìbri empirici». 

Le dichiarazioni del ministro acquistano parti
colare rilievo perché vengono alia vigilia del con
siglio di gabinetto 'he sarà dedicato, domani, ai 
problemi dell'economia. E perché il ministro del 
Tesoro Goria continua a minacciare nuovi prov
vedimenti se non passa la finanziaria e non si 
riducono i salari. 

severo monito: ci pensino, 
prima di fare le leggi e studi
no gli effetti di ogni nuovo 
provvedimento sulle fami-

f lie, perché spesso l'impatto 
devastante. 
Torniamo in Italia. Vin

cenzo Visco ha parlato di 
tasse, ha proposto che il cri
terio dell'equità formale sia 
arricchito dall'esame delle 
condizioni concrete, dalla si
tuazione del servizi, dall'età 
dei componenti oltre che dal
la composizione delle fami
glie che si vogliono agevola
re. Ma, poi, dov'è «la» fami
glia? Chiara Saraceno è spie
tata: a cosa serve un minimo 
vitale alla donna sola con un 
figlio che ha meno di 5 anni 
(sono 48 mila in Italia le fa
miglie così)? E alle 198.860 
coppie di anziani (75 anni o 
più)? È fuorvlante, sostiene, 
puntare sul reddito familiare 
quando si restringono gli 
spazi del lavoro, del servizi, 
delle libertà. 

Filippo Cavazzuti si è det
to Invece convinto che gran 
parte dei giochi siano fatti. 
Nell'ultimo anno e mezzo — 
ha affermato — parecchie 

norme Importanti portano 1' 
Impronta, sia pure In termini 
contraddittori, della fami
glia scelta come riferimento 
per risparmiare sulla spesa 
sociale. L'onda lunga del 
welfare state — ha ricono
sciuto Stefano Rodotà — ha 
lasciato una serie di disu
guaglianze e povertà che si 
tende a riparare riutilizzan
do la nozione di famiglia. Ma 
la famiglia di oggi non può 
reggere un nuovo assalto, 
minate le sue capacità di re
sistenza. E riprende il tema 
di Chiara Saraceno: quali co
sti avrebbe questa scelta? 
Cosa significherebbe in par-
ticolre per le donne? 

Presto, molto presto, tutti 
questi temi saranno sul tavo
lo del legislatore: si parla con 
urgenza della riforma fami
liare, si propongono revisio
ni del sistema tributario mi
rate sulle famiglie mono
reddito. Non è meglio — ha 
concluso Rodotà—discuter
ne da ora, vicino al soggetti 
concreti e a contatto con le 
diverse esperienze? 

Nadia Tarantini 

Messaggi concilianti della CISL e della UIL alla vigilia del dibattito nella maggiore confederazione sindacale 

La conferenza CGIL libera dai lacci polemici 
ROMA — Oggi tocca alla CGIL. I messaggi con
cilianti della CISL (confermati ieri da Camiti) e 
della UIL hanno liberato la conferenza di orga
nizzazione della maggiore confederazione sinda
cale — che si apre questo pomeriggio a Rimini 
con le relazioni dei segretari Rastrelli e Ceremi-
gna ai 1.200 delegati — dai lacci della polemica e 
della contrapposizione dì bandiere confederali 
che due anni fa condizionarono l'intera stagione 
dei congresd sindacali. Se Io scenario politico-
economico è, come allora, dominato dalla que
stione del costo del lavoro, la CGIL ha la possibi
lità di contrapporgli un deciso rinnovamento del
le politiche, delle strutture e dei quadri, sempre 
phi decisivo per il ruolo che l'intero sindacato è 
chiamato a svolgere. 

La CGIL lo farà? Bruno Trentin, in un'intervi
sta a Rassegno sindacate, ti dice «ottimista». Per
ché, spiega, innanzitutto «vi è una larga consape
volezza nel militante dei sindacato che i problemi 
della dinamica del costo del lavoro sono insepa
rabili da quelli del consenso e della democrazia 
sindacale», e in secondo luogo c'è nel gruppo diri
gente «una forte ispirazione unitaria sia sui temi 
organizzativi sia sulle questioni di politica econo
mica e sugli orientamenti di politica salariale che 
devono accompagnare un'iniziativa del sindaca
le attorno all'obiettivo dell'occupazione». 

Proprio da questa posizioni Trentin ha evuto 
tari un dialogo a distanza con Camiti il segreta

rio generale della CISL ha concluso il dibattito 
nel consiglio generale sui temi della verifica e 
dell'emergenza del 19S4 (oggi saranno affrontate 
le questioni delle ristrutturazioni tecnologiche e 
produttive) con accenti eh* sono sembrati volti 
ad alimentare l'orgoglio della propria organizza
zione ma avendo l'accortezza di tendere, nello 
stesso momento, la mano alle altre due confede-
razioni. Cosi, ha difeso la proposta CISL come «la 
più razionale, equa ed efficace allo stato attuale 
delle ipotesi formulate», ma senza mai pronun
ciare le parole «predeterminazione della contin
genza» che, invece, si ritrovano nel documento 
approvato (con sole 3 astensioni). And, Cerniti 
ha detto che «esiste un certo numero di possibili 
varianti equivalenti», ma non le ha indicate per
ché — ha spiegato — costituiscono «un fatto tec
nico», mentre «ora abbiamo bisogno di posizioni 
di merito efficaci che consentono una proposta 
unitaria». 

I toni forti Camiti li ha usati per difendere il 
metodo dello scambio politico tra il governo e le 
parti «odali. «Non danno un utile contributo — 
ha sostenuto — né !e posizioni alla Romiti che 
vorrebbe la diminuzione della scala mobile, né le 
posizioni di quei sindacalisti che sono disposti a 
compromettere tutto ma non la scala mobile». 
Come se quest'ultima «fosse la mamma», ha ag
giunto ironicamente, rivolto anche ai suoi. Al se
gretario della CISL del Piemonte, che aveva mes-

Carniti difende 
la predetermi
nazione della 
scala mobile 
e insiste sullo 

scambio politico 
Trentin 

risponde: 
«Non attendiamo 

il governo, 
lo sfìdiamo» 

Il rinnovamento 
dei quadri 

so in guardia il consiglio generale da soluzioni che 
spingerebbero i lavoratori a riprendersi qualcosa 
con fa conflittualità aziendale. Camiti ha rispo
sto: •Magari alla Fiat aumentasse la conflittuali
tà». E tuttavìa, tutte le organizzazioi dell'indu
stria sono riuscite, al momento del voto, a fare in 
modo che il documento avesse qualche aggettivo 
in meno e qualche disponibilità in più per la ri
cerca unitaria. 

Ancora, parlando all'interno e all'esterno. Cer
niti ha sostenuto che ella scala mobile «non si può 
chiedere tutto e il contrario di tutto — tutelare i 
redditi bassi e premiare la professionalità, garan
tire l'automatico adeguamento dei salari e favo
rire un aumento del potere contrattuale del sin
dacato — come si fa nella vita militare dove per 
qualunque malattìa viene prescritta l'aspirina». 
Con questa immagine Canuti ha voluto dimo
strare l'assunto che di tutte le componenti del 
salario c'è solo la scala mobile da utilizzare per 
ottenere l'obiettivo che il sindacato ha unitaria
mente concordato, e cioè una decisa correzione 
della politica fiscale per incrementare le entrate, 
impegnare nuove risorse negli investimenti pro
duttivi e mettere sotto controllo prezzi, tariffe ed 
equo canone. Anzi, Camiti ha prospettato uno 
«scambio* ancora più arduo, direttamente tra sa
lario e occupazione. La conclusione ha avuto la 
stessa impronta: «La Federazione unitaria ha gii 
fatto un lavoro importante ma ci siamo fermati 
in mezzo al guado: se ci restiamo ancora rischia

mo di prendere l'artrosi». 
Trentin ha risposto punto per punto, indican

do un traguardo politicamente più avanzata una 
svolta netta nella politica economica. Non un ag
giustamento pur che sia, ma una terapia d'urto 
per raffreddare bruscamente le fiammate infla
zionistiche con ii blocco dei prezzi e delle tariffe, 
l'imposizione sulle rendite finanziarie, la lotta 
all'evasione fiscale. A queste condizioni Q sinda
cato sarebbe in grado di predeterminare un ral
lentamento della crescita complessiva delle retri
buzioni «di pari misura a quella degli effetti atte
si dalla terapia d'urto». Si tratta, com'è evidente, 
dell'esatto opposto de] dire «se il governo si muo
ve vedremo il da farsi*. Se una preoccupazione 
c'è, è quella «di non predeterminare una ulteriore 
riduzione del salario reale e di non predetermina
re modifiche contrattuali le quali nella fate at
tuale si trasformerebbero in perdita secca non 
solo del salario ma anche del potere contrattua
le». 

È un discorso di democrazia che la CGIL vuole 
estendere alla vita stessa dell'organizzazione. 
Trentin ha parlato dell'esigenza di compiere 
nuovi passi in avanti nel rinnovamento, superan
do i residui limiti della cooptazione dei dirigenti 
ed affermando «un'autentica autonomia cultura
le e progettuale* attraverso «una dialettica politi
ca e una battaglia di idee non raquinate da disci
plina di componenti o di correnti*. 

Pasquale Cucete 

Ecco come 
i sindaci 
giudicano 
le «novità» 

«Una boccata d'ossigeno, ma restano tanti 
problemi» - Un ventaglio di posizioni 

ROMA — I sindaci final
mente respirano? Dopo le 
modifiche alla legge finan
ziaria, passate alla Camera, 
gli enti locali possono ora 
dormire sonni tranquilli? 
Domande legittime visti ta
luni commenti della prima 
ora e certe accentuazioni 
che sono comparse sulla 
stampa in questi giorni. 
Giustificato, dunque, l'inte
resse attorno alle parole dei 
diretti Interessati. E l'occa
sione per sondarne gli u-
mori la fornisce l'Incontro 
con Pertinl, a Roma. I re
sponsabili delle associazio
ni e numerosi sindaci si 
danno appuntamento due 
ore prima, nella sala della 
Piccola Protomoteca del 
Campidoglio, per scam
biarsi le Idee e verificare le 
Impressioni. Il panorama 
che ne scaturisce è meno 1-
dilliaco di quanto si pensas
se. E comunque ampia
mente variegato. C'è, prin
cipalmente, la preoccupa
zione per il futuro, ancora 
una volta incerto, e anche, 
nonostante tutto, per il pre
sente. 

«Il fatto è che partivamo 
da zero — dice Dante Stefa
ni, segretario nazionale del
la Lega deile Autonomie, 
comunista — cioè da una 
situazione in cui non pote
vamo materialmente Impo
stare 1 bilanci. Le modifiche 
sono importanti per questo, 
per aver rimosso una situa
zione di assoluta imprati
cabilità. Ma slamo lontani 
dall'aver centrato tutti gli 
oblettlvL Su trasporti, sani
tà e investimenti è arrivata 
una boccata d'ossigeno. Ma 
non tutti 1 Comuni e le Pro
vince avranno il 10% in più. 
E, inoltre, quelli che nell'83 
non hanno applicato la SO-
COF (non ritenendo di do
ver mettere in piedi II mec
canismo burocratico per un 
solo anno) e fidando nella 
promessa autonomia impo
sitiva per l'84, che faranno? 
Saranno penalizzati due 
volte?». 

Pienamente soddisfatto, 
Invece, il presidente dell' 
ANCI, Riccardo Triglia, de
mocristiano: «Molto positi
vo — dice — Io stanziamen
to del 10% in più sul fondo 
trasporti, pari a 342 miliar
di. E anche la decisione di 
risanare 11 debito pregresso 
della sanità consentirà la 
messa sotto controllo e allo 
stesso tempo il risanamen
to delle unità sanitarie lo
cali». Per la cronaca, la leg
ge prevede ora là possibilità 
per le USL di ricorrere alle 
banche per sanare il pre
gresso, con l'accollamento 
alla Tesoreria centrale de
gli Interessi. SI rimandano 
però a un ulteriore provve
dimento legislativo I criteri 
dell'operazione. 

Armando Sarti, presiden
te della CISPEL, comuni
sta, è tra coloro che valuta
no molto positivamente le 
novità scaturite alla Came
ra e attribuisce al PCI e alla 
sinistra Indipendente 11 me
rito di «aver rappresentato 
con maggior vigore e senza 
strumentalizzazioni, le ri
chieste più volte espresse 
alle organizzazioni degli 
enti locali». Per U settore 
trasporti, spiega ancora 
Sarti, «sono state accolte 
quasi tutte le richieste: più 
fondi, più produttività, 
maggiori controlli sulle ge
stioni, tutu obiettivi da 
tempo perseguiti dalla CI
SPEL*. Ma neanche per lui 
sono tutte rose e fiori: «Ce il 
grosso problema degli Inve
stimenti, perché alle azien
de non sono stati ricono
sciuti 1550 miliardi del pre
gresso '82-'83. E non fare 
investimenti significa, oltre 
ad avere un parco mezzi più 
vecchio, mettere In grossa 
difficoltà aziende come la 
Menartnl, 11MBUS, 1TVE-
CO e In cassa integrazione 
migliala di operai*. 

La soddisfazione espres
sa da Glanvito Mastroleo, 
presidente deli'UPI, sociali
sta («l'onere del mutui a ca
rico dello Stato è una ga
ranzia per le Province che 
hanno saputo riconvertire 
In Investimenti le proprie 
risorse») viene ribadita da 
Edoardo Martinengo, pre
sidente deirUNCEM, de
mocristiano, 11 quale però 
aggiunge anche un rilievo 
critico: «La scelta del para

metri per la suddivisione 
del fondo perequativo è 
sbagliata. È stato dimenti
cato il parametro "territo
rio" a vantaggio di quello 
"popolazione". I Comuni 
montani hanno per lo più 
un vasto territorio e pochi 
residenti. Però 1 servizi — e 
faccio le cifre come esem
plo — dobbiamo rapportar
li non alle 500 persone pre
senti In Inverno, ma alle 5 
mila che affollano il centro 
di montagna nel mesi esti
vi». 

Il sindaco di Roma, Ugo 
Vetere, comunista, Impe
gnato in una seduta di 
giunta, non partecipa alla 
riunione delle autonomie. 
Ma è raggiungibile nella 
Sala Rossa a pochi metri di 
distanza dalla Piccola Pro
tomoteca. «Voglio sottoli
neare — dice —11 contribu
to che lo Stato assegna ora 
a Roma Capitale. Avrebbe 
dovuto essere ben più ele
vato, ma è significativo, co
munque, che sia stato pre
visto. Lo Interpreto come 
un segno che 11 problema di 
Roma Capitale comincia a 
essere recepito». Tutto ri
solto, dunque, per 11 Campi
doglio? No. «Un assetto de
finitivo della finanza locale 
— continua Vetere — non 

10 avremo neanche nell'84. 
Questo, Insieme a nuove 
norme per 11 sistema delle 
autonomie, resta 11 nostro 
obiettivo di fondo*. 

Antonello Faloml, asses
sore capitolino al bilancio, 
anch'egll comunista, batte 
11 chiodo- dei «flussi di cas
sa*, che sarebbero poi 1 tem-

?>1 con cui lo Stato eroga 1 
ondi agli enti locali. I soldi 

arrivano, infatti, non tutti 
insieme, ma suddivisi in 
trlmestralità. E fin qui nul
la di strano. Solo che ogni 
trimestralità viene erogata 
solo al 70% e il rimanente 
viene dato a fine anno «a 
saldo». I soldi che mancano, 
bisogna dunque andarli a 
trovare ogni tre mesi in 
banca. «Gli interessi di que
sto gioco delle tre carte — 
dice Faloml — a Roma è 
costato nell'83 la bellezza di 
venti miliardi». Cosarci si 
sarebbe potuto fare con 
quei venti miliardi regalati 
alle banche? «Investimenti 
§er 130 miliardi — risponde 

atomi — o, se preferisci, 
più di un chilometro di me
tropolitana». 

Guido Dell'Aquila 

Le autonomie 
locali avranno 

un «super 
comitato» 

ROMA — Un «super comitato» 
formato dai presidenti di tutte 
e sei le associazioni deile Auto
nomie (ANCI, UPI, UNCEM. 
CISPEL, Lega e AICCE) sarà 
costituito tra breve. Scopi del 
nuovo organismo saranno quel
li dì ricercare punti di conver
genza e d'azione unitaria con la 
conferenza delle Regioni e, i-
noitre, di confrontarsi con Q go
verno sui temi istituzionali e 
della finanza locale. La decisio
ne è stata presa ieri mattina, 
nel corso della riunione che le 
organizzazioni autonomistiche 
hanno avuto in Campidoglio, 
nella sala della Piccola Proto
moteca, prima dell'udienza al 
Quirinale con 0 presidente del
la Repubblica, Sandro Pertini. 

Al capo dello Stato, Triglia 
(per l'ANCI). Mastroleo (UPI), 
Sarti (CISPEL). Martinengo 
(UNCEM), Stefani (Lega), No
velli e Gasoli (sindaci di Torino 
e Perugia) e altri amministra
tori hanno espresso «un caldo 
apprezzamento per aver accol
to con gronde tempestività il 
loro appello e aver disposto l'u
dienza*. L'incontro con Pertini 
era stato chiesto dalle organiz
zazioni delle autonomie prima 
che la Camera varasse le modi
fiche alla legge finanziaria (mo
difiche che hanno accolto in 
parta le richieste del movimen
to autonomistico, anche a» l'in
terpretazione dei diretti inte
ressati, coma riportiamo qui a 
fianco, non è univoca). 
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escalation di auerra in 
BEIRUT — Un'altra giornata di fuoco In Libano: le navi della 
sesta flotta americana hanno cannoneggiato posizioni an
tiaeree siriane sul monti ad est di Beirut, e quasi contempora
neamente le navi Israeliane hanno duramente bombardato 
Tripoli e 1 suol dintorni e sono state Impegnate dal fuoco delle 
batterle palestinesi. E Intanto l'uccisione a Beirut città, di un 
soldato francese fa temere che anche da parte delle forze di 
Parigi possa scattare 11 meccanismo della rappresaglia. 

Il bombardamento navale americano è Iniziato poco dopo 
le 14; per qualche ora le autorità sia del contingente che 
dell'ambasciata hanno rifiutato di confeimare o commenta
re le notizie riferita dalle emittenti libanesi, ma poi 11 portavo
ce John Stewart ha finalmente ammesso l'azione militare, 
affermando che si è trattato di una rappresaglia per 11 fatto 
che aerei americani In volo di «ricognizione» erano stati fatti 
segno a tiri di missili antl-aerel siriani. I «ricognitori» erano 
aerei da combattimento F-14 «Tomcat», che sorvolavano la 
regione occupata dal siriani (ben al di là quindi delle zone 
affidate al contingente USA della Forza multinazionale). Ad 
aprire il fuoco sono stati l'Incrociatore «Tlconderoga» e 11 
cacciatorpediniere «Tatnall» che hanno sparato — secondo 
testimonianze oculari — due salve di quindici colpi ciascuna. 
Per ora non si hanno notizie sulle conseguenze materiali del 
bombardamento. 

A Tripoli, le unità navali Israeliane hanno martellato nel 
primo pomeriggio una zona lunga due o tre chilometri alla 
periferia sud della città. Secondo 11 comando di Tel Aviv sono 
stati colpiti posti di blocco e basi del guerriglieri di Arafat; 
fonti palestinesi e libanesi di Tripoli affermano che le canno
nate hanno anche centrato numerose abitazioni civili. Alte 
colonne di fumo si levavano dalla periferia della città e dalla 
zona del porto. Le artiglierie palestinesi (incluse quelle del 
ribelli) hanno risposto al fuoco; secondo 11 vice militare di 
Arafat, Abu Jlhad, una nave è stala colpita ed è stata vista 
allontanarsi mentre perdeva fumo, ma Tel Aviv nega la cir
costanza. Il nuovo cannoneggiamento è venuto proprio nel 
momento In cui gli Stati Uniti si sono detti — per bocca del 
portavoce presidenziale Speakes e anche dello stesso Reagan 
— favorevoli all'esodo di Arafat dal nord del Libano. Un 
nuovo bombardamento Israeliano dal mare su Tripoli si è 
ripetuto Ieri sera alle 20. Durante più di un'ora di fuocc, le 
cannoniere hanno colpito fra l'altro la principale centrale 
elettrica della città, facendola sprofondare nel buio. 

Bombardamento navale 
israeliano su Tripoli 

Fuoco USA sui siriani 
L'attacco americano presentato come una rappresaglia - Le arti
glierie palestinesi replicano al fuoco - Ucciso un soldato francese 

KUWAIT — Un marine col fucile in braccio di fronte ai resti dell'ambasciata americana 

La nuova escalation di attacchi navali si Inserisce in un 
clima reso sempre più pesante non solo dall'ondata di terrori
smo antl-arnerlcano ed anti-francese In Kuwait (che ha su
scitato un vero e proprio sentimento di paura negli Emirati 
del Qolfo, il cui Consiglio di cooperazione — che riunisce i 
rappresentanti dei sei Stati arabi rivieraschi — ha parlato 
esplicitamente di trainacela di destabilizzazione» della regio
ne) ma dal pratico fallimento del nuovo cessate 11 fuoco con
cluso tre giorni fa a Beirut, mentre 11 presidente Gemayel ha 
formalmente rinunciato al tentativo di formare un governo 
di unità nazionale. Ieri non solo si è sparato a più riprese con 
le artiglierie, per non parlare del fuoco del cecchini, ma si è 
avuta anche una Imboscata contro I soldati del contingente 
francese, uno dei quali è stato ucciso. SI tratta del primo 
caduto francese dopo la strage del 23 ottobre, e ciò come si è 
detto, ha fatto subito temere che Parigi si prepari a compiere 
una nuova rappresaglia aerea. 

L'Imboscata contro l francesi è avvenuta alle 8.05 di ieri 
mattina sulla Comiche Mazraa, una delle principali arterie di 
Beirut-ovest; «elementi armati» hanno aperto II fuoco contro 
tre veicoli militari, 1 cui occupanti hanno risposto al tiri. Un 
soldato, ferito gravemente, è spirato poco dopo all'ospedale. 
Sale così a 7811 numero complessivo del caduti del contingen
te francese, dal suo arrivo a Beirut nel settembre 1982. 

Ancora una vol*a, dunque, americani e francesi sono coin
volti Insieme nella spirale di guerra. E da aggiungere che — 
dopo la rivendicazione degli attentati in Kuwait fatta dalla 
•guerra santa islamica» — Ieri un misterioso «sceicco Zaln al 
Abidinl» ha preannunciato telefonicamente «nuovi attentati 
in altri Paesi arabi e dovunque sventoli la bandiera del tradii 
mento americano». 

A Damasco migliala di persone sono sfilate nelle strade, In 
una manifestazione contro la politica «antiaraba» degli Stati 
Uniti e contro la presenza del marlnes in Libano. La manife
stazione, organizzata dal partito Baas al potere, ha coinciso 
con il rinvio a data da destinarsi della presunta visita a Da
masco dell'inviato americano in Medio Oriente, Donald 
Rumsfeld. Ai dimostranti ha parlato un dirigente del Baas 
affermando che «se gli americani ci attaccheranno, il nostro 
popolo arabo non limiterà il conflitto al solo campo di batta
glia libanese, ma allargherà il confronto militare a tutti i 
territori arabi. La Siria — ha aggiunto — ha degli amici: 
anche l'Unione Sovietica». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
indaga e, forse, risponderà 
con un'azione di rappresa
glia all'attentato contro 1' 
ambasciata nel Kuwait L' 
annuncio di probabili misu
re di ritorsione che, presumi
bilmente, dovrebbero essere 
inflitte all'Iran quale Ispira
tore e «santuario» del fanati
ci kamikaze della «guerra 
santa Islamica» che hanno 
rivendicato la paternità del
l'ultimo attacco terroristico, 
è stato dato dal segretario di 
Stato George Shultz. Il capo 
della diplomazia statuniten
se ha fatto questo accenno al 
giornalisti che seguivano la 
sua missione a Lisbona, In 
Portogallo. Ma lo ha fatto 
senza chiamare direttamen
te In causa l'Iran e con qual
che giro di frase: «Se gli auto
ri saranno chiaramente 1-
dentiflcati, penso che ci sarà 
11 modo di arrivare a loro». 
Ora, poiché l'attentato è sta
to rivendicato da un gruppo 
ben determinato, questa ira-
se va messa In connessione 

«Moniti» di Reagan © Shultz all'Iran 
Gli USA favorevoli all'esodo di Arafat 

I dirigenti dell'amministrazione hanno accusato, sia pure in modo ambiguo, Teheran di essere dietro i terrò* 
risti della «guerra santa» - Il Pentagono insiste sul «diritto» di sorvolo delle posizioni siriane in Libano 

con la seguente: «Certi paesi 
danno l'impressione di esse
re sistematicamente dietro 
al terrorismo». Quali paesi? 
Shultz è stato sibillino e si è 
limitato a dire che Washin
gton non esclude rappresa
glie quando sarà conclusa 1' 
analisi del «gran numero di 
informazioni attualmente 
allo studio». 

All'Iran ha accennato lo 
stesso presidente Reagan, 
ma anch'egll in modo un po' 
contorto. In una intervista al 
«Daily News» ha detto queste 
parole testuali: «Se questo è 
un gruppo iraniano che di
chiara di combattere una 

guerra santa e di farlo nelP 
interesse del governo Irania
no, allora penso che l'Iran ha 
la responsabilità di reprime
re e di frenare ciò che viene 
fatto a suo nome». Invano 1* 
intervistatore ha Insistito 
per sapere cosa farà la Casa 
Bianca se l'Iran trascurerà 
questo avvertimento. 

Sia Shultz che Reagan, co
munque, hanno messo in re
lazione diretta gli attacchi 
terroristici subiti in Libano 
all'esplosione dell'ambascia
ta nei Kuwait. E anche per 
questo 11 nuovo bombarda
mento eseguito da navi della 
sesta flotta americana con

tro Imprecisa» bersagli si
tuati sull'autostrada Beirut-
Damasco, a 20 km dalla capi
tale libane se, hanno suscita
to controverse Interpretazio
ni. Un comunicato ufficiale 
del Pentagono afferma che 
due caccia F-14 In missione 
di ricognizione sul Libano 
sono scampati a colpi di arti
glieria e al lancio di missili 
antiaerei. In risposta a tale 
attacco l'incrociatore lancia
missili «Tlconderoga» e 11 
cacciatorpediniere lancia
missili «Tatnall» hanno sca
ricato rispettivamente 15 e 
20 colpi sulla zona da dove 
era partito il fuoco antiaereo 

contro gli F-14. Il Pentagono 
non dice se gli obiettivi sono 
stati centrati. 

Quale valore attribuire a 
questo nuovo episodio della 
guerra libanese? I siriani, co
me si sa, non riconoscono la 
firetesa americana di sorvo-
are con aerei da caccia le po

sizioni che la Siria occupa 
nel Libano. Gli americani, a 
loro volta, nel riaffermare 
questa pretesa, hanno repli
cato non con un bombarda
mento aereo ma con un 
bombardamento navale. 
Forse i comandi statunitensi-
hanno ricavato una lezione 
dalla perdita del due aerei, 

abbattuti dieci giorni fa. Sta 
di fatto che anche un bom
bardamento navale colora di 
tinte aggressive la presenza 
di una forza armata ameri
cana in loco, con un ulteriore 
stravolgimento della missio
ne di pace che In un primo 
tempo l'ha giustificata. E 
che relazione c'è tra questo 
bombardamento americano 
e quello compiuto dagli 1-
sraellanl contro Tripoli? An
che questo interrogativo non 
trova chiare risposte. Si può 
chiamare in causa la «coope
razione strategica» stipulata 
due settimane fa a Washin-

Hussein ricevuto da Mitterrand 
riconferma l'appoggio all'OLP 

Arafat sarebbe «il benvenuto senza condizioni» in Giordania - Sollecitata una 
iniziativa francese? - II re hascemita parlerà domani al Parlamento europeo 

Del nostro corrispondente 
PARIGI — Mentre l'evacuazione di 
Arafat e dei suoi uomini da Trìpoli 
resta condizionata dalle "minacce di 
una opposizione armata di Israele, re 
Hussein di Giordania ha fatto sapere 
ien a Parigi che il leader dell'ÓLP 
sarebbe sempre «il benvenuto senza 
condizioni» nel suo paese e che egli 
mantiene «contatti permanenti con il 
rappresentante legittimo del popolo 
palestinese» che a suo "avviso «deve 
continuare ad assumere la direzione 
del popolo palestinese». Il re hasce
mita è da lunedì nella capitale fran
cese, in attesa di recarsi giovedì a 
Strasburgo per pronunciare un di
scorso dinanzi al Parlamento euro
peo, nel quale si dice voglia invitare i 
paesi della CEE ed uscire dalla attua
le passività per giocare un ruolo più 
attivo nella ricerca di una soluzione 
di pace nel Medio Oriente. 

Questo sarebbe stato il tema del 
colloquio di oltre un'ora che Hussein 
ha avuto nel pomeriggio di ieri con il 
presidente Mitterrand al quale, come 
egli stesso ha dichiarato, ha espresso 
la sua «gratitudine per gli sforzi della 
Francia in vista del ristabilimento di 
una pace giusta e onorev ole per il Me

dio Oriente». Parigi «ha sempre svolto 
un ruolo d'avanguardia in seno ella 
Comunità europea», ha aggiunto il so
vrano hascemita, evitando tuttavia di 
precisare le voci secondo cui egli a-
vrebbe avuto intenzione di sollecitare 
a Mitterrand una eventuale iniziativa 
diplomatica francese nel momento in 
cui la Francia assumerà, a partire dal 
primo gennaio, la presidenza seme
strale della CEE. 

Al sovrano di Giordania si attribui
sce l'intenzione di rilanciare il piano 
medio-orientale discusso e concorda
to dai paesi arabi alla Conferenza al 
vertice di Fez, nel settembre dello 
scorso anno; e le voci e le informazio
ni. collegate a questo suo orienta
mento, relative a una ripresa delle 
conversazioni coi dirigenti dcll'OLP 
sui temi di Fez (interrotte nell'aprile 
scorso) parrebbero dunque confer
mate. 

Prima di recarsi all'Eliseo per il 
colloquio con Mitterrand, Hussein ha 
pranzato con il presidente della Com
missione esteri del Consiglio naziona
le palestinese. Khaled el Hassan, an-
ch egli da sabato a Parigi deve e stato 
ricevuto successivamente dal consi
gliere diplomatico dell'Eliseo Veda
ne e dal capo del Dipartimento me

dio-orientale del Quai d'Orsay. Kha
led el Hassan era stato preceduto nel
la capitale francese dal capo del Di
partimento politico (cioè di fatto il 
ministro degli esteri) dell'ÓLP Faruk 
el Kaddumi: una intensa serie di con
tatti tra la diplomazia francese e al
cuni dei più vicini collaboratori di A-
rafat che viene interpretata qui come 
una pressione per cercare di far usci
re il leader dell'ÓLP al più presto dal
la trappola di Tripoli. 

Questo potrebbe essere uno degli 
argomenti che Mitterrand affronterà 
oggi con il vice primo ministro israe
liano David Levi, il quale d'altra par
te ieri a Ginevra ha dichiarato che 
«sarebbe inconcepibile che Israele 
concedesse il proprio accordo alla 

Jiartenza da Tripoli dei terroristi pa-
estinesi», aggiungendo tuttavia che 

•non bisogna con ciò concludere che 
Israele attaccherà». Come si ricorde
rà, l'OoP ha chiesto alla Francia (ol
tre che all'Italia) che una o più navi 
da guerra proteggano le navi greche 
che trasporteranno i fedayin; e sono 
proprio le più o meno scoperte mi
nacce israeliane ad avere finora bloc
cato una esplicita risposta da parte di 
Parigi. , 

Franco Fabiani 

Contingente: nuovi dissensi 
Richiamo di Spadolini a Craxi 

I liberali chiedono un voto del Parlamento per ridurre i soldati italiani 
e sono contrari, come i repubblicani, ad una scorta armata per Arafat 
ROMA — Nuovi dissensi sono ap
parsi — e su di essi vi è stato ieri 
un esplicito richiamo di Spadolini 
a Craxi — nella maggioranza go
vernativa su vari problemi di poli
tica estera connessi alla presenza 
del contingente italiano In Libano. 
Essi verranno affrontati giovedì 
prossimo dal «consiglio di gabinet
to» convocato per le 16,30 dal pre
sidente del Consiglio Craxi. Anzi
tutto, il problema della riduzione 
dei contingente dagli attuali più di 
2.000 uomini ai 1.100 ora previsti. 
Chi dovrà decidere questa riduzio
ne? Secondo il vice segretario libe
rale Patuelli dovrebbero essere le 
Camere a pronunciarsi su questo 
argomento, e non solo il governo. 
D'altra parte 1 repubblicani, che e-
rano sembrati con un fondo della 
«Voce Repubblicana» dell'altro Ieri 
opporsi a ogni modifica in merito 
al contingente italiano, hanno 
provveduto Ieri a smentire le voci 
che si erano diffuse affermando 
che «nessuno ha detto o pensato 
che 11 governo dovrebbe tornare in 
Parlamento per l'applicazione di 
eventuali misure interne al con
tingente italiano», applicazione 
che è «di esciuslva competenza del 
governo». 

Ma è l'eventuale utilizzazione 

del contingente militare italiano 
per garantire l'evacuazione da 
Tripoli del Libano delle forze pale
stinesi di Arafat che suscita le di
visioni più profonde. Dopo la pre
sa di posizione negativa assunta 
dal socialdemocratici, anche i li
berali sostengono che la richiesta 
di Arafat va respinta, in quanto 
andrebbe al di là di un intervento 
puramente umanitario quale. 
quello dello scorso anno per l'eva
cuazione dei palestinesi da Beirut 
Lo ha affermato sempre Patuelli 
sostenendo che «Arafat ed 1 suoi 
combattenti, nel loro esodo da Tri
poli, non possono essere scortati 
dalle forze armate italiane serfza 
un apposito voto del Parlamento». 

Posizione opposta ha Invece e-
spresso il democristiano Giuseppe 
Reggiani, vicino alla segreteria 
del partito, per li quale «è ovvio che 
le modalità del disimpegno o del 
ritiro appartengono all'esclusiva 
competenza del governo, così co
me per l'eventuale intervento in 
favore di Arafat». 

Un Intervento italiano per favo
rire il «pacifico ritiro» dei combat
tenti dell'ÓLP da Tripoli è stato 
intanto chiesto al governo italiano 

dal segretario della CGIL Luciano 
Lama in un telegramma indirizza
to a Craxi e ad Andreotti. Tale so
luzione, rileva Lama nel telegram
ma, «consente anche di avere in 
futuro un valido Interlocutore per 
soluzioni corrispondenti alle deci
sioni della CEE di Venezia». 

In merito al dissensi — «le risse» 
come le definisce — sulla politica 
estera, è intervenuto Ieri, come ab
biamo accennato, il ministro della 
Difesa Spadolini. Lo ha fatto nella 
risposta alla lettera di un lettore 
del settimanale «Epoca», pubblica
ta ieri dalla «Voce Repubblicana». 
«La politica estera non può essere 
oggetto di risse — afferma Spado
lini — per 11 semplice fatto che es
sa non riguarda solo le sorti del 
governo, ma Investe il destino di 
una nazione». Con un esplicito ri
chiamo al presidente del Consiglio 
Crasi, Spadolini prosegue affer
mando che non si tratta-solo di 
•evitare le risse», ma di impedire 
che possano nascere, «Il che è un 
compito che spetta in primo luogo 
ai presidente d-H Consiglio». Spa
dolini ricorda infine che eglL «pre
ferì cadere» piuttosto che legitti
mare «risse tra i ministri» che fini
scono con l'offendere «I valori in
dispensabili della Costituzione». 

Congresso de: Forlani conta di lanciare Scotti? 
Nel vortice delle manovre si accredita anche questa ipotesi - Intanto il vice-presidente del Consiglio esalta «l'alleanza al centro» (e Scalfaro gli fa eco) 
Replicano i demitiani: «Nostalgia degli anni d'oro» - Però non chiudono la - - - - -porta a una «possibile sintesi» - Stamane riunione dell'ex «preambolo» 
ROMA — Nel valzer di mosse 
e contromosse al quale si ridu
ce, almeno per ora, ìa campa
gna precongressuale democri
stiana, un'ipotesi ha ac
quistato d'improvviso un ceno 
credito negli ambienti della 
minoranza: che Arnaldo Forla
ni, capo indiscusso dello schie
ramento anti-De Mita, possa 
decidere, alla fine, di sostenere 
una candidatura Scotti alla se
greteria. A sostegno di questo 
«scenario» sì invocano due fat
ti: il discorso di vera e propria 
autocandidatura pronunciato 
da Scctti domenica scorsa, e 
rivolto a catturare la benevo
lenza degli «scontenti» demi-
tiani; e la nuova sortita di For
lani, ier aera dinanzi a una pla
tea di de romani 

n vice-presidente del Consi
glio ha detto due o tre cose 
molto chiare. Anzitutto; «Non 
desidero la caduta del nostro 
segretario, ma vorrei che po
tessimo evitare cadute ulterio
ri della DC». Come dire che l" 
ulteriore permanenza di De 
Mita a piazza del Gesù farebbe 
correre brutti rischi al partito 
democristiano. 

In secondo luogo, dice For
lani, «ai congressi si va per di
scutere; e se taluno esprime o-
pinioni difformi rispetto alle 
tacite convenzioni dei "man
darini", questo non dovrebbe 
diventare motivo di turba
mento per chi vuole rinnovare 
sul serio». Non è questo che di
ce di volere anche De Mita? E 
allora — gli fa sapere Forlani 

— non si illuda di bloccare il 
dibattito intemo solo perché, 
magari, un patto siglato con 
"mandarinr del calibro di 
Piccoli, Fanfani, Andreotti, gli 
riassicurerebbe reiezione ella 
segreteria. 

Nla che De Mita rimanga o 
no al suo posto, a Forlani inte
ressa stabilire soprattutto che 
la DC è per «una posizione 
chiara di alleanza al centro»: a 
questo postulato — secondo la 
lezione degasperiana che For
lani sogna di rinverdire — so
no legate le fortune elettorali 
del partito (e lo ricorda anche, 
in parallelo con il vice-presi
dente del Consiglio, un altro 
democristiano di spicco conte 
il ministro dell'Interno, Setti-
faro). 

Perfino nella DC c'è chi, co
me il demitiano Gargani, repu- ' 
ta queste velleità forlaniane 
una pura e semplice nostalgia 
degli anni d'oro dello scudo 
crociato Ma questo non sco
raggia certo il vice-presidente 
del Consiglio, che continua a 
sognare una DC capace di «non 
cedere spazi politici ed eletto
rali verso destra, e di non per
dere a sinistra la vera natura dì 
partito popolare di ispirazione 
cristiana». Ed è su queste ulti
me caratteristiche «di bandie
ra», che sembra possibile una 
saldatura tra l'ex «preambolo» 
e quei settori della «sinistra 
sindacale» cattolica che appog
giano — a cominciare dal ver
tice CISL — l'operazione ten
tata da Enzo Scotti. 

Forlani, con l'occhio a que
sta prospettiva, sembra perciò 
interessato più a veder ricono
sciuto il suo ruolo di «garante» 
della DC, che non alla poltrona 
di piazza del Gesù. Egli si pre
senta come l'unico in grado di 
assicurare al suo partito che la 
presidenza socialista non è «as
secondata perché ormai rasse
gnati a una presunta posizione 
subalterna della DC»: anzi, «il 
giorno in cui non fosse più pos
sibile una leale corrispondenza 
nel rapporto responsabile tra 
partito e governo», Forlani as
sicura che non avrebbe biso
gno «di sollecitazioni per trar
ne le conseguente*. 

I grandi capi della minoran
za de si riuniranno comunque 
stamane per mettere a punto il 

documento politico-economi
co che, sotto forma di mozione, 
intendono presentare al pros
simo congresso. Ma i fedeli di 
De Mita, come appunto Gar
gani, fanno sapere che se si 
tratterà della «richiesta di re
visioni acritiche e indistinte, 
come sono risultati in sostanza 
gli ultimi interventi di Forla
ni», allora non sarà possibile 
•una discussione aperta e una 
possibile sintesi». Un accenno, 
quest'ultimo, che lascia capire 
come, forse, l'attuale segreta
rio de non si senta del tutto 
sicuro del promesso appoggio 
dei «mandarini», e cerchi in un 
compromesso con Forlani basi 
più solide per la sua riconfer
ma. 

«E se invece anche lui si fa

cesse da parte, e d'accordo con 
Forlani lasciasse arrivare alla 
guida del partito un "uomo 
nuovo" come Scotti?», chiede a 
sorpresa uno stretto collabora
tore del vice presidente del 
Consiglio. «Tutto sommato. 
non gli potrebbe convenir di 
più esser lui a scegliere il se
gretario piuttosto che essere 
scelto dai Piccoli o dai Fanfa
ni, e restare condizionato dalla 
loro manciata di voti?». Insom
ma, ancora un espediente per 
farla finita con t superstiti «ca
pi storici», e rimpiazzarli — 
sulla base di un accordo gene
razionale — con la triade di S. 
Ginesio, Forlani, Dt Mita, Bi-
saglia. 
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l'Unità 
Domenica 
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straordinaria 
a 5000 lire 

Entro oggi 
le prenotazioni 

Ravenna: 
22.000 copie 

e Festa 
(FInverno 

gton da Shamlr e Reagan? 
Ma ieri il presidente ameri * 
cano, nell'intervista già cita
ta, ha detto — e per la prima 
volta — che «sarebbe un pas
so avanti se ad Arafat fosse 
consentito di lasciare 11 Liba
no pacificamente». E ha ag
giunto che il leader dell'ÓLP 
di recente ha svolto una poli
tica moderata. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, è sta
to anche più esplicito. Ha 
detto che gli USA sono favo
revoli e daranno il loro ap
poggio al ritiro «sicuro e sen
za ostacoli» di Arafat e dei 
suol da Tripoli. Ha aggiunto 
che «Il ritiro di Arafat fa spe
rare che vengano evitate ul
teriori sofferenze alla popo
lazione di Tripoli». Il porta
voce ha poi comunicato che 
gli israeliani sono stati infor
mati di questa posizione a-
mericana, ma sì e rifiutato di 
rispondere alla domanda sul 
comportamento americano 
nel caso Israele attaccasse) 
durante il ritiro. 

Aniello Coppola 

Questa sera cominciamo a tirare le somme e a preparare 
le rotative per 11 giornale doppio a 5.000 lire. Oggi, entro le 
18, Infatti, le prenotazioni debbono arrivare per telefono ai 
nostri uffici di diffusione di Milano e di Roma. Ci racco
mandiamo, compagni delle Federazioni e delle sezioni, te
lefonateci entro oggi perché abbiamo bisogno di disporre 
per tempo il nostro lavoro di stampa e di spedizione. 

Il giornale con l'Inserto «Bombe, computer, democrazia. 
Quale sarà il nostro futuro?» sarà portato in migliala e 
migliala di case e offerto Insieme aduna cartella speciale 
di sottoscrizione per un importo di 5.000 lire. Nelle edicole, 
lo ripetiamo ancora, per vincoli dovuti alla legge sull'edi
toria, sarà venduto al prezzo solito di 500 lire. Nulla In più 
dovrà essere dato all'edicolante. Coloro che Io desiderano 
possono versare la differenza presso una qualsiasi orga
nizzazione del nostro partito, oppure effettuando'11 versa
mento sul conto corrente postale N. 430207, intestato al-
l'.Unltà». via Fulvio Testi 75,20162, Milano. 

* • * 
RAVENNA — La diffusione di 22.000 copie del giornale ed 
una festa deU'«Unità» d'Inverno: questa la risposta di Ra
venna alla giornata di mobilitazione per .'«Unità» del 18 
dicembre. I compagni di Solarolo, un centro ad una decina 
di chilometri da Faenza, hanno allestito la «prima festa 
deliHIunità" d'Inverno». Da un palo di settimane compa
gni e compagne nel piccolo centro (quattromila abitanti, 
325 iscritti alPCI) si stanno dando da fare per allestire In 
ogni minimo particolare un gigantesco capannone (appo
sitamente riscaldato) nel quale si svolgerà da domani a 
domenica la Festa deIl'«Unità» «Indoor» (ci sia passato il 
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VOLTO e 

termine sporUvoV In questa «quattro giorni» sono previsti 
appuntamenti ed Intrattenimenti di ogni genere: sportivo* 
ricreativo, culturale e, naturalmente, politico. Nell'ambito 
della Festa saranno raccolti abbonamenti e domenica dif
fusione a 5.000 lire la copia. 

Alla vigilia delle prenotazioni, una carenata di notizie 

Srovenlentl da ogni regione. La SARDEGNA diffonderà 
0.000 copie, le MARCHE ben 10.000 copie In più di una 

domenica normale, cioè 25.000 copie e PESARO ha già 

?revenduto con le cartelle 8.000 copie.. • In provincia di 
IRENZE sono state già ritirate 32.000 cartelle, Empoli e 

Sesto hanno prenotato 7.500 copie. A Firenze città si pensa 
ad un aumento di diffusione di 1.500 copie (la sezione 
Gramsci passa da 150 a 500 copie). Da segnalare, nella 
provincia, Grassina con €00 copie. Calenzano con 1.000, 
Vingone 250. Sempre dalla Toscana una notizia di rilievo: 
la sezione di Pontebugglanese si è impegnata al completo 
con il sindaco e il comitato direttivo. Hanno prenotato 210 
copie e hanno già raccolto 900.000 lire. • Considerevole la 
mobiiitaztoùe in Calabria: Catanzaro 2JÌ00 copte, Cosenza 
«1300, la zona di Gioia Tauro 600, la zona Jonlca 600, il 
comprensorio delio Stretto 1.000 copie. • A'tfe prenota
zioni: l'Aquila 2.100 copie, Latina 3.000 copie, Potenza 2.000 
copie, Rovigo 5.000 copie in più (la sezione di S. Maria 
Maddalena passerà da 260 a 800 copie); Rieti 1.600 copie. 
• Dalla federazione di Mantova una serie di prenotazioni 
di sezioni: S. Matteo delle Chiaviche: da 15 a 40 copie (25 
prevendute); Castelgof fredo da 28 a 158 copie (100 già ven
dute); Castellucchlo da 200 a 240 copie (120 già vendute); 
Qulngentole 125 copie tutte prenotate; Rivolta sul Mincio 
120 copie tutte prenotate. Villa Savola da 30 a 60 copie tutte 

Erenotate, Guidizzolo da 5 a 40 copie tutte prenotate, Caro-
onara Po da 15 a 1C0 copie, di cui 80 prenotate. • Ne] 

corso del congresso della CGIL scuola svoltosi a Rimlnl, il 
compagno Leonardo Costantino ha diffuso .'«Unità» a 
5.00Ó lire fra giovedì e sabato della settimana scorsa e ha 
raccolto cosi 1.150.000 lire. • La Federazione di Verona in 
una riunione d'apparato tenutasi In questi giorni ha Impe
gnato tutti I compagni del Federale e quelli con cariche 
elettive nella diffusione speciale del 18 presso le sezioni 
della provincia. La mobilitazione è volta oltre ad un au
mento In copie (-1-1.000) soprattutto a trasformare luile le 
copie della diffusione militante In copie vendute al prezzo 
di lire 5.000. La cellula delle Officine locomotive di Verona 
diffonderà giovedì prossimo 50 copie a lire 5.000. • A Mira 
(Venezia) s fe svolto l'attivo del compagni della zona Rivie
ra del Brenta-Mlranese. Vlgonovo diffonderà 165 copie a 5 
mila lire. Il vlceslndaco dlSplnea ha comunicato che la 
sua sezione, solitamente non assidua nella diffusione, si è 
impegnata a diffondere 100 copie. Complessivamente nel
la zona ci si i - r - -
lire coni 

R alla* _ 

Unità» donandocl^Q 'litografie: anche il pittore Kokodà-. . , _ . sk» ftttr»,T»»r«m il romrjaffno dlovanninL ha donato a 
Antonio Ctprarics I r«unJta» 70 cartelle elencale alle «Madri di FUxadeMtjoa, 
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Il caso Gioia Tauro 
Tanti argomenti 
per scongiurare 
quella nuvola nera 

La decisione del CIPEdl voler lo
calizzare ad ogni costo una mega-
centraleeun terminate carbonifero 
nella conca di Gioia Tauro, In spre
gio al parere contrarlo delle popo
lazioni interessate, ha scandalizza
to ogni italiano dotato di un mini
mo d: sensibilità democratica. E 
stato detto che l'operato del CIPE è 
conforme alla legge: è vero, biso
gnerà cambiare la legge. Vi sono 
paesi ove gli organi di governo di
sattendono le aspirazioni ed il vole
re delle popolazioni, pur rispettan
do le leggi: sono per questo demo
cratici? Ma a questi interrogativi 
sta rispondendo adeguatamente la 
componente più sensibile della no
stra classe politica che, per nostra 
fortuna, mostra di essere maggio
ranza. 

Per la Calabria si tratta di sce
gliere o II porto polifunzionale — 
che oltre ad essere occasione di ric
chezza per l'enorme volume di traf
fici continentali ed intercontinen
tali che attrarrebbe (vedi conferen
za del Mezzogiorno del marzo scor
so e studio Reghlon), potenzlerebbe 
e stimolerebbe agricoltura e turi
smo — o la megacentrale e II termi
nale carbonifero che desertifiche-
rebbero la zona e vanificherebbero 
ogni altra utilizzazione del porto. 
Ci sembra tale a proposito che sia 

opportuno riportare autorevoli pa
reri. 

1) 'L'impatto ambientale prodot
to dalla centrale è su ordini nume
rici molto grandi, tali da rompere 
con certezza l'equilibrio ecologico 
della Piana di Gioia Tauro*. Uno 
scompenso ecologico, un disastro 
cioè più grave di ogni altra calanìi-
tà naturale: l'in\ ìvibilltà per ani
mali e piante ed anche una trasfor
mazione del suolo. A pronunciare 
tate giudizio è V. Bottini, direttore 
del laboratorio ambientale Scienze 
del territorio della Facoltà di Ar
chitettura, e il suo gruppo di lavo
ro. 

2) •Conoscere per decidere: È il 
titolo di una pubblicazione dell'E-
NEL sugli effetti ambientali della 
centrale di Vado Ligure (metà po
tenza di quella di Gioia Tauro). A 
pag. 9, riepilogando i dati sull'in
quinamento del territorio in rap
porto al funzionamento della cen
trale leggiamo: 'Dalle ciminiere 
fuoriescono comunque considere
voli quantità di sostanze inquinan
ti; che noi ritroviamo sul nostro 
territorio in misura minima grazie 
alla notevole altezza dei camini ed 
alla presenza del vento pratica
mente costante nella zona, in dire
zione da terra verso il mare». La di
rezione dei vento è cioè, per Vado 

Ligure, determinante. A Gioia Tau
ro la situazione è perfettamente I' 
opposta: gli inquinanti emessi dal 
camino sono in quantità doppia ed 
il vento soffia dal mare verso la ter
ra: cosa succede degli affluenti al
tamente Inquinanti? 

3) 'Relazione della commissione 
scientifica nominata dalla lìcgione 
Calabria». Questo è il rapporto che 
sembra abbia convìnto tutti che la 
centrale non è inquinante. Ma ve
diamo qual è il suo grado di atten
dibilità. L'assessore all'Industria 
pone agli scienziati quattro quesiti. 
La commissione dichiara in aper
tura di relazione che risponderà so
lo al primo quesito, agli altri tre 
non risponde perché 'riguardano 
valutazioni sull'impatto ambienta
le, il quale potrà essere compiuta
mente definito a valle del progetto 
esecutivo della centrale e, per certi 
aspetti, a centrale funzionante: 
Cioè se la centrale produrrà danni 
irreparabili ce lo diranno solo 
quando non ci sarà più nulla da fa
re. Fra le domande l'assessore non 
ha posto quella riguardante l'im
patto sulla vegetazione. La com
missione sente però il bisogno di 
mandare un segnale e consiglia che 
l'argomento sia studiato prima 
piuttosto che durante l'esercizio 
della centrale stessa. 

Ed ancora: con il solo parere con
trarlo del prof. D'Africa la commis
sione raccoglie il suggorimento del
l'assessore di non considerare le 
questioni di Impatto ambientale 
connesse al funzionamento del por
to di Gioia Tauro. Tuttavia ìa com
missione, sempre, pensiamo, allo 
scopo di mandar segnali, consiglia 
di 'verificare che la zona sconvolta 
dai lavori di costruzione del porto 
non versi in uno stato di degrado 
talmente spinto da lasciar ipotizza
re l'insorgenza di fenomeni dege
nerativi di vasta portata, anche per 
modeste alterazioni dell'ambiente: 
Certo meraviglia che dopo quanto 
ha scritto, la commissione abbia, 
con metodologia degna del più ag
guerrito sofista, deciso di consiglia

re l'ubicazione della centrale a 
Gioia Tauro. 

4) 'Studio Reghion sulla polifun
zlonalità del porto di Gioia Tauro: 
Tale studio è stato finanziato dalla 
Cassa del Mezzogiorno. In esso è 
messo in evidenza quale fonte di 
ricchezza può nascere dalla poli-
funzionalità del porto sia per la zo
na che per l'intera Calabria. Ma e 
compatibile la polifunzlonalità del 
porto con la presenza della centra
lo? A pag. 8 del testo della i dazione 
tenuta da questo gruppo di lavoro 
in un convegno a Taormina e Reg
gio Calabria, è scritto: 'Lo studio di 
polifunzlonalità, accogliendo una 
scelta fatta In sede governativa (CI
PE) ed anche in seguito alle risulte 
positive degli studi specifici di im
patto ambientale, ha poi conferma
to la possibile installazione a spon
da mare di una megaccntrale ter
moelettrica a carbone, con relativo 
terminale carbonifero nel porto dì 
Gioia Tauro: C'è da non credere ai 
propri occhi, ma è scritto proprio 
cosi: di quali studi specitici e risul
tati positivi si parla? 

Dunque strana procedura: alla 
commissione scientifica si è proibi
to di studiare l'impatto ambientale 
sul funzionamento del porto, e poi 
al gruppo di studio Reghlon si dice 
che le risultanze degli studi specifi
ci di impatto ambientale hanno da
to risultati positivi, nel senso che 
non intralciano la polifunzlonalità 
del porto. 

5) 'La scommessa carbone (edi
zione Edaslibrì, 1980). È un libro 
che raccoglie il contributo dell'Ita
lia allo studio internazionale sull' 
uso del carbone (Wocol-World Coal 
Sludi), al quale hanno preso parte i 
più noti esperti italiani: Bernardini 
della Montcdison, Coluti, vice pre
sidente AGIP, Colombo presidente 
del CNEN, Nardelli dell'ENI. Que
sti autori volendo dare un esempio 
di localizzazione sbagliata dal pun
to di vista ambientale citano la pia
nura Padana, nella quale si verifi
ca, con una certa frequenza, il feno

meno di inversione termica, feno
meno che non permette l'ascensio
ne dei gas caldi verso l'alto, gas che 
pertanto ricadono sul suolo. Essi 
scrivono (pag. 165): 'Senza partico
lari misure di abbattimento, una 
centrale di quattro gruppi da 600 
megawatt che brucia carbone con 
l'un per cento di zolfo, proprio co
me quella di Gioia Tauro, potrebbe 
trovarsi nelle condizioni di riversa
re ben centomila tonnellate di ani
dride solforosa all'anno in un rag-
gio.df appena venti chilometri: 

È questa la ragione per cui la lo
calizzazione di Bastida Pancarana 
(PVJ è saltata ed è giusto che sia 
cosi. Ma noi osserviamo che il feno
meno di ln\ersione termica, che ri
porta a terra gli affluenti della cen
tralo, per quanto frequente è pur 
sempre saltuaria, mentre le condi
zioni orografiche della conca di 
Gioia Tauro e In direzione dei venti, 
che spirano sempre dal mare \ orso 
terra e che non permettono l'allon
tanamento degli influenti della 
centrale sono una condiziono per
manente. A Gioia Tauro le cento
mila tonnellate all'anno di anidride 
solforosa finirebbe con il ricadere 
su una superficie che è poco più 
della metà di quella prevista per la 
pianura Padana. 

Per concludere, almeno per ora, 
ci pare che per non volere una cen
trale ed un terminal carbonifero a 
Gioia Tauro ci siano ragioni tecni
co-scientifiche più che sufficienti. 
La Regione ha avanzato motivazio
ni ecologiche, cioè motivazioni 
scientifiche. L'ecologia è scienza. 
D'altra parte quale altra motiva
zione si sarebbe potuta avanzare 
che non sia quella legata alla possi
bilità di sopravvivenza di ogni for
ma di vita in quella zona? Quel che 
appare assai difficile da spiegare 
sono le ragioni tecnico-scientifiche 
del sì. 

Giuseppe Spadea 
presidente della sezione 

calabrese «Italia Nostra» 

LETTERE 

CONFRONTO / Discutono sindacalisti, politici, managers, ricercatori 
GENOVA — Se Genova è 
un crocevia obbligato delle 
scelte di politica Industriale 
e economica per tutto il 
paese, una «frontiera tra re
cessione e sviluppo», come è 
stato detto, la città si avvia 
ad essere anche un crocevia 
significativo per II dibattito 
che soprattutto nel sinda
cato e nella sinistra si sta 
sviluppando sul «come» 
guadagnare con successo 
questo arduo terreno di 
«frontiera». Nel giorni scor
si — dopo che un momento 
alto di confronto politico a 
livello nazionale si era ve
rificato con 11 convegno e-
conomlco organizzato dal 
PCI — una discussione as
sai stimolante si è svolta in 
occasione di un seminario 
organizzato dalla rivista 
della sinistra genovese «En
tropia». Attorno ad un tavo
lo, nella sede dell'istituto 
Gramsci, si sono ritrovati 
tecnici, ricercatori e mana
ger delle Industrie genove
si, esponenti di rilievo del 
sindacato come Fausto 
Bertinotti (CGIL regionale 
piemontese), Franco Sarto
ri (CGIL regionale ligure), 
Gianni Bon (CISL regiona
le lombarda), esponenti po
litici nazionali come Elio 
Giovannino rappresentanti 
locali del PCI e del PSI, re
dattori di «Carta Bianca», 
rivista da tempo impegnata 
sul ruolo del tecnici, intel
lettuali genovesi del gruppo 
che con un suo documento 
sul «caso Genova» fece par
lare di sé qualche tempo fa. 

È stato Elio Glovannlni a 
osservare che a Genova va 
giocata sino in fondo la car
ta di un'alleanza o conver
genza tra strati di tecnici e 
quadri e movimento ope
ralo, che altrove non si ma
nifesta in forme e atteggia
menti così evidenti. £ tut
tavia, in una città che ha 
conosciuto in questi anni 
una trasformazione pro
fonda della composizione 
della forza lavoro indu
striale a vantaggio delle 
nuove figure professionali 
Intermedie, e per processi 
di ristrutturazione spesso 
rivendicati con forza dal 
sindacato operalo, non so
no state sottaciute le com
plesse implicazioni del te
ma. 

Se qualcuno si è spinto si
no ad individuare nel tecni
ci una sorta di nuova «cen
tralità» sociale, del tipo di 
quella rappresentata negli 
anni 73 dall'operaio qualifi
cato dell'industria, ed an
che una maggiore carica di 
progettualità — almeno po
tenziale — rispetto al ruolo 
oggi svolto dai consiglio di 
fabbrica, altri — non solo 
un sindacalista come Berti
notti, ma anche un mana
ger, ex dirigente del vertice 
Ansaldo come Stefano Zara 
— hanno sottolineato tutta 
la forza del progetto ope
ralo lungo gli anni 70. L'at
tuale crisi di questo proget
to richiede uno sforzo di e-
laborazlone molto alto, ed il 
problema del ruolo del tec
nici è di una «difficoltà 
straordinaria per 11 sinda
cato» (Bertinotti), li quale 
non può «scegliere» tra sog
getto tecnico e soggetto o-
peralo, ma imboccare la 
strada di un confronto cri
tico tra due realtà che rap
presentano anche due di
verse condizioni di potere, 
In fabbrica e nella società. 

Su un'altra angolatura 
dello stesso problema han
no Insistito Andrea Ranieri 
e Sergio Micheli, redattori 
di «Entropia» e curatori di I 

enova, una 
tra recessione e svi! 

fiera 
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Una «carta» da giocare: l'alleanza tra tecnici e movimento operaio - L'intreccio 
delle competenze scientifiche e politiche - Il sindacato nel triangolo industria* 
le - Porta fino alla riforma dello Stato il discorso sull'economia di una città 

GENOVA — Una manifestazione di portuali 

un documento che ha «1-
struito» la discussione: è 
quella dell'Intreccio sempre 
più necessario tra compe
tenze tecniche e scientifi
che e competenze politiche 
per il governo della trasfor
mazione, sia al livello della 
città, che ai livelli superiori 
di organizzazione dello Sta
to. Le continue polemiche 
che a proposito dì Genova 
hanno coinvolto in questi 
mesi il ruolo dell'IRI, del 
governo, degli enti locali, 
della Regione e del sindaca
to, non nascondono forse, 
dietro il basso profilo pro-
vlncialistico con cui spesso 
si esprimono nelle crona
che giornalistiche, la gran
de questione della riforma 
dello Stato e del suo inter
vento nell'economia? E la 
sinistra e 11 sindacato non 
trovano qui un terreno de
cisivo per la loro iniziativa 
trasformatrice? 

Proprio dal punto di vista 
della trasformazione dell' 
Intervento statale nell'eco
nomia, secondo Franco 
Sartori — per la compre
senza di tutti i settori, di 
base e tecnologicamente a-
vanzatl, a partecipazione 
pubblica — Genova è un 
•caso» di rilevanza naziona
le. Ed è con questa ottica 
che vanno colti gii spiragli 
di novità nelle dichiarazio
ni di Romano Prodi al con
vegno del PCI del 12 no
vembre. Spiragli che posso
no aprire nuovi spazi al ne
goziato, seguire quel «per
corso nuovo e originale» 
(Sartori) che attraversa set
tori» aziende e territorio, e 
che finora, malgrado le di
chiarazioni sulla volontà di 
costruire «nuove relazioni 
industriali», proprio l'IRI di 
fatto ha negato anche a Ge
nova. 

Genova come banco di 
prova per un nuovo tipo di 

contrattazione, per un nuo
vo rapporto pubblico-pri
vato, per una nuova politi
ca delie Partecipazioni Sta
tali. Ciò che accade qui ha 
immediate ripercussioni 
nelle altre grandi aree in
dustriali-metropolitane, a 
cominciare da Torino e da 
Milano, ma per investire 
poi il cuore del rapporto 
Nord-Sud. Lo ha rilevato 
Gianni Bon, osservando co
me il sindacato debba scon
tare ritardi nel prendere co- ì 
scienza sia deilc specificità 
che della connessioni delle 
situazioni di crisi che coin- ! 

volgono oggi tutti i tre «pez
zi» del vecchio «triangolo 
industriale», partendo dal 
significato non univoco del
l'innovazione tecnologica. 
Manca in questo senso una 
•sede» nel sindacato per di
scutere unitariamente di 
tutte le implicazioni, ognu
no tende ad una rigida dife
sa «del suo pezzetto-, la 
stessa struttura sindacale 
regionale appare inadegua
ta di fronte all'ottica e ali* 
intervento nazionale delle 
partecipazioni statali (non 
per caso solo oggi e con dif

ficoltà si è giunti a prospet
tare uno sciopero nazionale 
In tutte le aziende IRI). Se 
Milano è il «polo» dove an
cora con più evidenza per
mangono elementi di svi
luppo (a parte i colpi duri a 
zone industriali come Se
sto), Torino è la città dove 
la crisi occupazionale è più 
drammatica, Genova è la 
situazione in cui interi set
tori produttivi rischiano di 
essere cancellati. E la «poli
tica industriale» su cui è 
concentrata l'attenzione 
del sindacato, rimanendo 
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solo -una parte» della politi
ca economica (rapporto tra 
consumi e investimenti), da 
sola non è sufficiente per 
aggredire la complessità 
della crisi. 

La discussione su Geno
va quindi, toccando con ag
ganci diretti alla realtà 
concreta locale 11 tema delle 
trasformazioni qualitative 
del lavoro e del rapporto 
tecnici-operai, quello della 
riforma dello Stato e del 
suo Intervento in econo
mia, quello del rapporto tra 
aree metropolitane e con
trattazione sindacale, ha 
investito alla radice capi
saldi essenziali della strate
gia del sindacato e della si
nistra. Soprattutto negli In
terventi di sindacalisti co
me Bertinotti e Sartori, tesi 
nello sforzo di vedere i pos
sibili nessi operativi tra la 
riflessione teorica e la gui
da di un movimento impe
gnato in una fase cruciale, 
ne è emersa lucida consa
pevolezza: «Un'ottica più 
radicale oggi può rivelarsi 
anche più realistica». Ed ec
co scaturire 11 nesso profon
do tra la discussione sul co
sto del lavoro e 11 tema dell' 
innovazione (così caro al 
professor Prodi): ma se pas
seranno soluzioni «di basso 
profilo» sulla prima (Zara) 
altrettanto inadeguato ri
schia di essere il concreto 
impegno nella seconda. Ec
co spingersi in avanti 1» ri
flessione sul limiti della 
strategia sindacale di que
sti anni ùi fronte al contrat
tacco padronale (il «pezzo 
per pezzo» fuori da una ca
pacità di sintesi complessi
va), sull'esigenza di modifi
cazioni profonde nell'ap
proccio alla contrattazione 
per superare contraddizio
ni gravi nella classe operala 
(tra cassintegrati e no a To
rino, tra i vari reparti side
rurgici a Genova e nel sud, 
ecc.). 

Il «rebus» — dice Berti
notti — è quello di avere di 
fronte insieme minori pos
sibilità di occupazione per 
la crisi e anche minori pos
sibilità di occupazione a 
causa dell'innovazione. 
Non è più valido il tradizio
nale nesso tra sviluppo, la
voro e occupazione. Il sog
getto operaio, se non vuole 
subire una «rivoluzione 
passiva», deve impegnarsi 
sulla frontiera dello svilup
po e su quella dell'occupa
zione sapendo che tra esse 
non esiste più una relazione 
diretta. Ecco allora tutta 1' 
importanza di una nuova 
politica degli orari di lavo
ro, di una nuova riflessione 
sul rapporto tempo di vita-
tempo di lavoro, di una 
considerazione del «sociale» 
non più come sempli ce 
•correttivo» della politica e-
conomica, ma come sua le
va essenziale. Vanno dun
que prese sul serio e subito 
verificate le disponibilità 
manifestate dal ministro 
De Michells a sperimenta
zioni su questo terreno In 
Piemonte e In Liguria. 

Rivendicare e contratta
re esperienze concrete, qui e 
subito. A Genova lo si e ri
petuto con drammatica ur
genza. Ecco, infine, l'im
portanza di una discussio
ne che dalle tranquille 
stanze del Gramsci può ri
flettersi significativamente 
nell'iniziativa di un movi
mento che a Genova man
tiene un'ampiezza e una 
forza senza precedenti. 

Alberto Lelss 

ALL' UNITA' 
«Un operaio por i suoi 
compagni di lavoro 
in memoria di Terracini» 
Coro direttore. 

già ila un po' dì tempo avevo deciso di sotto
scrivere per /Unità anche se non sono un mili
tante del PCI e. salvo alcune volte, nemmeno 
uno che vota per il tuo partito. 

Sono molte le cose che mi dividono dalle 
scelte strategiche che esso ha fatto e sta facen
do. ma. al contrario, sono tante quelle che mi 
uniscono ai compagni del PCI con i quali, in 
fabbrica, affronto sacrifici, impegni, lotte, 
speranze e qualche volta, anche, divergenze e 
scontri 

Per questi operai, per questi 'fratelli comu
nisti- e per il loro giornale ho deciso di sotlo-
serhere una giornata del mio lavoro (senza 
considerare il 20% in meno della Cassa inte
grazione straordinaria). 

Purtroppo la mia scelta, spontanea e gioio
sa, di sottoscrivere per /'Unità è coincisa con 
la morte del compagno Terracini. Se pubbli
cherai, nel riepilogo della sottoscrizione, il 
mio contributo ti sarei grato se tu scrivessi: 
*Un operaio per i suoi compagni di lavoro, in 
memoria di Umberto Terracini». 

RENATO PISANI 
(Sovicillc - Siena) 

«Un elenco di 15 famiglie 
vicine a casa mia...» 
Cara Unità. 

per fare sì che l'iniziativa del 18 dicembre 
(vendita </e//'Unità a lire cinquemila la copia) 
dia risultati soddisfacenti, penso sia utile che 
le Sezioni del Partito compiano un accurato 
lavoro preparatorio. 

Bisogna controllare gli elenchi degli iscritti, 
trovare i simpatizzanti e i potenziali acquiren
ti e poi avvicinarli personalmente spiegando 
loro il motivo dell'iniziativa. Se ciò non fosse 
possibile, usare il telefono o inviare una lette
ra. Il lavoro deve essere svolto, per zone o 
quartieri, fruendo dell'aiuto di molti compa
gni. senza trascurare i pensionati. 

Come vecchio diffusore, ho provveduta a 
compilare e mandare in Sezione un elenco di 
quìndici nominativi di famiglie vicine a casa 
mìa che ritengo aderiranno all'Iniziativa. 

Ho già cominciato a raccogliere le quote 
che. prima del 18, trasmetterò al responsabile 
della stampa. In tale modo si facilita il com
pilo del diffusore, che dovrà soltanto conse
gnare il giornale e la cartella. 

Penso anche che l'iniziativa potrebbe ripe
tersi almeno una volta ogni trimestre. Sarebbe 
il modo migliore per mantenere un legame con 
molti compagni che, per un motivo o l'altro. 
non frequentano le riunioni. Una possibile via 
per aumentare gli abbonamenti e le vendite. 

CELSO NIELLI 
(Langhirano - Parma) 

Tante, quanti... 
Cari compagni. 

come obiettivo per la raccolta delle 5.000 
lire collegate alla diffusione dell'Unità del 18 
dicembre, nella nostra sezione PCI ci siamo 
proposti tante volte 5.000 lire quanti sono i 
nostri iscritti. 

Stiamo facendo tutte le telefonate necessa
rie per essere già sicuri prima di domenica: se 
infatti non ogni iscritto al PCI potrà versare. 
ci saranno i non iscritti a supplire. 

A.L.G. 
Sezione del PCI «G. Dozza» di Milano 

Le radici son sempre quelle 
del Fatto Anticomintern? 
Caro direttore. 

seguo il dibattilo politico concernente il 
problema dell'installazione dei Cruise a Sigo-
nella-Comiso e. in generale, del riarmo missi
listico. È mia impressione che non sia incen
tralo in modo tale da render*, consapevole la 
popolazione dell'assurdità tragici della poli
tica seguita dai governi diretti da laici e socia
listi. 

L'assurdità deriva dal fatto che tutti ì prov
vedimenti militari adottati sono determinati 
dal principio che l'URSS sia in modo istitu
zionale il nemico fondamentale dell'Italia, il 
Male da combattere. Questo principio collima 
con quello che si concretizzò con la II Guerra 
Mondiale e con la tragedia dell'Italia invasa 
da eserciti stranieri. 

La domanda a cui si deve rispondere, per 
impostare in modo chiaro la lotta -italiana' 
contro i pericoli dì guerra è la seguente: « Per
chè l'URSS deve essere considerata nemica 
mortale del popolo italiano?: 

Se non erto. l'URSS non ha confini territo
riali con l'Italia: non ha mire territoriali sul 
nostro Paese; non mira a sovvertire il sistema 
politico-economico che regge la nostra frazio
ne; non ha contrasti drammatici economici 
con l'Italia, al contrario intende potenziare i 
rapporti di collaborazione con mutuo vantag
gio. 

E allora, perche l'URSS deve essere consi
derata nemica del popolo italiano? 

I\'OK \orrei proprio che la risposta si facesse 
risalire al Patto Anticomintern nazifascista-
nipponico. 

MARIO MAMMUCARI 
(Roma) 

Poveri marchigiani... 
guai a chi le tocca! 
Caro direttore. 

non contestiamo che nella linea del plurali
smo fatta propria Jo/f Unità ci" siano \oci co
me quella di Bernardo Carfagna di Ascoli Pi
ceno. che il 2 dicembre ha ritenuto di dover 
intervenire sulla vicenda della istituzione a 
Firenze del Museo 'Rodolfo Shiero* nel qua
le troveranno degna collocazione le opere <T 
arte recuperate dalla Delegazione da lui di
retta. Esprimiamo però la nostra meraviglia 
che una tale opinione non sia stata adeguata
mente commentata dalla redazione. 

Poiché una tale interpretazione delle cose 
non può che essere frutto di disinformazione; 
poiché la stessa Unità ha più volte trattato in 
termini corretti la questione, ci preme preci
sare quanto segue: 

— le opere depositate in Palazzo Vecchio 
furono recuperate per iniziatixa della Delega
zione costituita dal Comitato Toscano di Li
berazione t\'azior.ale; 

— per salvaguardarle ed impedire che-fos
sero disperse lottarono i partigiani fiorentini. 
alcuni dei quali caddero in combattimento 
contro i razziatori nazisti; 

— la maggioranza di tali opere sono di pro
venienza di musei fiorentini e toscani e non 
tutte furono trafugate dai nazisti con la com
plicità dei fascisti repubblichini; alcune di es
se furono \rndute in aperta violazione delle 
leggi \igenti da privati cittadini e da strutture 

dello Stato fascista 
La Resistenza fiorentina, nelle sue articola

zioni, seppe darsi un servizio di salvaguardia 
e di recupero delle opere d'arte che ha assolto 
ad un'importante funzione nel corso della lot
ta partigiana e successivamente alla libera
zione, quando la Delegazione, di cui Rodolfo 
Siviero era stato animatore e dirigente, passò 
alle dipendenze del ministero degli Esteri. 

Rischiando volontariamente la vita per sal
vaguardare le opere d'arie trafugate dai nazi
sti. i partigiani fiorentini erano consapevoli 
del valore culturale e storico della loro opera. 
Ed è stato in omaggio a questo contributo di 
lotta e di sacrificio che Rodolfo Siviero ha 
operato affinchè le opere d'arte recuperale 
trovassero degna collocazione in Palazzo Vec
chio. simbolo della libertà e della \olontà de
mocratica dei fiorentini. 

Il Comitato provinciale ANP1 di Firenze, 
che ha avuto Rodolfo Siviero fra i propri as
sociati. non solo ha proposto insieme ad altri 
che il Musco delle opere recuperale sia dedi
cato al suo nome, ma riconferma l'impegno 
affinchè esso sia inaugurato nella primavera 
prossima nel quadro delle celebrazioni del 40" 
anniversario della guerra di Liberazione na
zionale. 

Forse Carfagna avrebbe desiderato che le 
opere venissero disperse fra le varie Soprain-
tendenze, come più volte è stato tentato da 
parte del ministero dei Beni Culturali. Contro 
questo disegno ci siamo opposti; ed insieme a 
noi si sono opposti il Presidente della Repub
blica Sandro Pertini. lo storico dell'arte Giu
lio Carlo Argan. il Comune di Firenze, la Pro
vincia e la Regione Toscana. 

LA PRESIDENZA 
del Comitato provinciale ANPI (Firenze) 

Le riunioni 
«affrontatutto» 
spesso ottengono poco 
Caro direttore, 

l'articolo della compagna Seroni del 16-11 
(Ma in che modo oggi fa politica un partito 
come il PCl'.'J ha suscitato enorme interesse 
sia nei compagni di base che nei Comitali di
rettivi di Sezione. È emersa la necessità di 
approfondire questo scottante problema. Al
cune lacune denunciate dalla Seroni si ritro
vano non solo nella nostra Sezione, ma in qua
si tutte le Sezioni di Livorno e provincia. Du
rante la campagna di tesseramento ed in altre 
inziative ci rendiamo conto di avere diminuito 
il contatto con la base. 

Alcune delle cause le abbiamo individuate 
nella 'disinformazione: Ritengo che altre 
cause di questo fenomeno siano imputabili al
l'invecchiamento degli iscritti, determinato 
dall'aver dislaccato le cellule di fabbrica dal
le Sezioni territoriali e dalla nostra incapaci
tà di avvicinare i giovani. 

Eppure non tutti i giovani si disinteressano 
della politica: a migliaia li abbiamo visti nei 
cortei per la pace. Da qui la domanda: per 
questi giovani il Partito ha fallo proprio tut
to? Abbiamo aperto un dialogo con loro? Nel
le scuole. ne Ile fabbriche, nei circoli ricreativi. 
nelle famiglie, negli uffici di collocamento. 
nella formazione di cooperative di servizi? Io 
direi di no. 

Circa il problema organizzativo delle Se
zioni. mi sembra che troppo spesso viene a 
mancare un apporto più diretto dalla Federa
zione. la quale non difetta di uomini ma. a 
mio parere, le riunioni (che non mancano) tra 
questi e i responsabili delle Sezioni sono 'af
frontatutto*. così spesso causano stanchezza 
e disimpegno. Questo anche perchè si è abban
donato il 'Vecchio» sistema del lavoro esegui
to branca per branca, con contatto più diretto. 
su ogni specifico problema, responsabilizzan
do di più il compagno designato per esso dalla 
Sezione. 

Per ristabilire un migliore contatto con la 
base, è necessario interessarla molto di più. 
Ciò avverrà se i compagni responsabili nei di
versi settori faranno della propria Sezione il 
•punto» di incontro e di studio e non continue
ranno a lavorare in compartimenti stagni: il 
nostro è un partito di massa e tale deve resta
re. 

BRUNO LELL1 
(Livorno) 

Meno titoloni, 
via la «moviola», 
cambiare il ««Processo»... 
Cara Unità. 

l'ennesimo fattaccio accaduto nel mondo 
del calcio (un giovane tifoso austriaco ridotto 
in fin di vita a Milano) risolleva drammatica
mente il problema di come e quanto i mezzi di 
informazione possono incidere nel creare un 
clima di intolleranza e di violenza, nel favori
re resplosione di nuove barbarie fra coloro 
che frequentano gli stadi o. comunque, sono 
tifosi (e fra questi, sia chiaro, ci sono anch'io). 

t\on voglio certamente dire che tristissimi 
episodi come quello di Afilano e tanti altri 
simili si verifichino solo per colpa della corta 
stampata e della radio e della televisione. Le 
cause sono diverse. Ma è indubbio che resa-
spcrazione indotta fra i tifosi dal comporta
mento dei quotidiani (sportivi e no) nel riferire 
e. soprattutto, nel 'montare* i fatti è una del
le cause degli eccessi, dell'inciviltà, della vio
lenza. Secondo me si punta troppo alla notizia 
'Sensazionale*, allo scandalismo, alla pole
mica che serva a 'montare* un grosso titolo 
anziché alla critica tecnica. 

A ciò si deve aggiungere Peffetto negativo 
prodotto da due trasmissioni televisive: quella 
dedicata alla mo\iola e -Il processo del 
lunedi». Penso che. per sdrammatizzare quel
lo che. infondo, resta un gioco, sia necessario 
abolire la moviola. Perché? Perché, essendo la 
rubrica dedicala quasi interamente agli episo
di controversi (fuorigioco, rigori ecc.). sì ottie
ne il risultato di esasperare gli animi di coloro 
che trovano nelle riprese al rallentatore la 
conferma (quasi sempre) deWingiustizia pati
ta mentre questa conferma non serve a mo
dificare le cose, 

fi è si dica, come fa qualcuno, cke la 'mo
viola* va vista «con occhi diversi*. È come 
chiedere a chi si trovasse in letto una bella 
ragazza di considerarla solo una creatura di 
Dio. Impossibile. D'altra parte non ha senso 
riproporre al rallentatore, e magari anche da 
diverse angolazioni, un'azione che rarbitro ha 
dovuto giudicare nel giro di pochi istanti 

Ritengo, inoltre, che si debbano cambiare le 
caraneristiche del «Processo del lunedi», tra
smissione cena'iente popolare ma che assu
me sempre più il carattere di una rissa cam
panilistica. Non so come si può fare; certo. 
penso, debbo/** farlo se non vogliono, come si 
dice, gettare benzina sul fuoco. 

Mi rendo conto che quello che ho sollevato 
è solo un aspetto di un problema certamente 
più complesso. Ma penso sia necessario che 
venga affrontato 

GIANNI BERIO 
(Milano) 
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Il comandante della GdF Chiari: 
stiamo sanando le piaghe 
dello scandalo dei petroli 

ROMA — «Mai l'indagine fiscale aveva colpito 
cosi in alto-, ha affermato il comandante gene
rale della Guardia di Finanza Nicola Chiari, 
intervenendo all'inaugurazione del nuovo an
no accademico del Corpo a Roma, «La legge 
Rognoni-La Torre, scritta con l'occhio rivolto 
alla GdF — ha aggiunto — è stata applicata su 
tutto il territorio nazionale». Nel presentare il 
bilancio dell'attività delle fiamme gialle nel 
1983, il n. 1 della GdF ha tenuto cioè a precisare 
che quest'anno il Corpo, oltre che nei settori 
tradÌ7Ìonali del contrabbando e dei reati tribu
tari, si è mosso su quello -nuovo- della crimina
lità organizzata: droga, mafia, sequestri. Que
ste le cifre dell'impegno sul campo. Sequestrati 
2.000 chili di stupefacenti e 1.500 armi; effettua
ti oltre l.OOO \erifiche fiscali e 750.000 intcr-
\enti presso le banche; sotto la voce «beni ma
fiosi», realizzati sequestri per 350 miliardi di 
lire e avanzate proposte per altri 600 miliardi. 
Va forte anche il settore del contrabbando: qui, 
nel 1983, le fiamme gialle hanno sequestrato 
8.500 tonnellate di merci varie, 300 tonnellate 
di sigarette, 3.500 tonnellate di olii minerali, 
1.515 autoveicoli e 2G0 mezzi navali di \arie di
mensioni. Per la polizia tributaria: 20.000 veri
fiche, «pizzicando» 1.500 miliardi sottratti all' 
imposizione diretta e recuperando 270 miliardi 
di imposte indirette. Nel mirino è sempre la 

ricevuta fiscale: 500.000 controlli, con infrazio
ni più o meno gra\ i solo nel 14,6% del tasi. Ma 
anche i registratori di cassa non funzionano 
male. Secondo i dati forniti, infatti, su 90.000 
esercenti tenuti per legge a utilizzarli avendo 
un fatturato supcriore ai 200 milioni, la GdF ne 
ha controllato la meta, e il 95 per cento è stato 
trovato perfettamente in regola. «Sono ancora 
aperte le piaghe delle amare \icende del perio
do 1972-77», ha detto ancora Nicola Chiari, ma 
il Corpo e oggi «animato da rinnovato rigore». 
Cosi sono fortemente aumentate le domande di 
arruolamento, mentre le richieste di impiego 
delle fiamme gialle da parte dall'autorità giudi
ziaria, «rispetto al 19S1, sono raddoppiate nel 
1982 e quadruplicate nell'83». Quanto al «chi è» 
del nuo\o aspirante ufficiale della Finanza. 
queste le caratteristiche. Lta media: 19 anni e 
mezzo; titolo di studio: 50% maturila scientifi
ca, 22 maturità classica. 28 maturità tecnica 
con prevalenza di ragionieri. Provenienza geo
grafica: 16% dal Nord, 13 dal Centro, 33 dal Sud, 
8% dalle Isole. E per l'estrazione sociale — sui 
72 allievi vincitori del nuovo concorso per l'Ac
cademia —: 20 figli ili impiccati; 18 di sottuffi
ciali e appuntati delle varie forze armate; 16 di 
operai, contadini, artigiani; 11 di ufficiali dei 
\ ari corpi; 2 di alti funzionari, 2 di liberi profes
sionisti, 3 di insegnanti. 

m. r. e. 

King Kong cinquantenne a Londra 
LONDRA — Caro King Kong, pupazzone-mostro a suo modo 
indimenticabile, è comparso a Londra, in funzione pubblicita
ria: celebra infatti, insieme ai suol cinquant'annj, anche quelli 
dell'hotel Cumberland (Oxford Street) che, per l'occasione (e 
anche un po' per lo shopping natalizio), lo ha invitato a dar 
spettacolo di se sul Tamigi 

Legge sui 
mafiosi 

«pentiti»? 
ROMA — Venticinque magi» 
strati impegnati nelle zone 
più «calde» della penisola nel
la lotta alla mafia, alla camor
ra, alla n'dranghcta e alla ma
lavita organizza hanno tenuto 
a Roma un vertice al quale ha 
partecipato il ministro dell'in
terno Oscar Seal faro. Durante 
la riunione — alla quale erano 
presenti magistrati di Paler
mo, Reggio Calabria, Napoli, 
Roma, Milano, Torino, Locri, 
Santa Maria Capua Vetere e 
Firenze — è stata tra l'altro 
prospettata la necessità di un 
urgente intervento legislativo 
per offrire un «premio» al de
linquente comune che decida 
di collaborare con la giustizia. 
Tutti hanno espresso l'opinio
ne che il riconoscimento non 
debba raggiungere il livello di 
mitezza dei benefici previsti 
por i terroristi «pentiti», ma 
comunque sia tale da indurre i 
criminali a schierarsi dalla 
parte della giustizia. 

Una «ricetta» antinfarto 
provata su 60.000 persone: 
prima di tutto camminare 

ROMA — E possibile ridurre la mortalità per 
infarto dal 15 al 30 per cento con una adeguata 
prevenzione. Questo e il dato emerso da un pro
gramma dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS), che ha preso avvio otto anni fa e 
che ha interessato sessantamila uomini di età 
compresa tra i 40 e i 59 anni, in cinque paesi 
europei: Italia, Belgio, Inghilterra, Polonia e 
Spagna. Lo studio, denominato «Progetto di 
prevenzione primaria della cardiopatia corona
rica», è stato al centro di una riunione di esper
ti, promossa dall'Istituto supcriore di Sanità e 
dal Centro per la lotta contro l'infarto. L'azione 
preventiva — è stato detto — si è svolta interve
nendo sui cosiddetti fattori di rischio, e cioè 
attraverso: misure dietetiche (riduzione delle 
calorie totali, dei grassi e dei grassi animali in 
particolare); un intervento farmacologico, per 
ridurre gli elevati valori della pressione arterio
sa negli ipertesi; consigli contro l'abitudine del 
fumo; diete dimagranti per gli obesi; e consigli 
sull'incremento dell'attività fisica nei sedenta
ri. In particolare, il progetto sembra aver otte
nuto migliori risultati per quanto riguarda il 
Belgio e l'Italia. In tutti e due i paesi, infatti, si 
è riusciti a modificare in modo consistente i 
fattori di rischio, mentre invece in Inghilterra 
non si è ottenuta finora una riduzione della 
malattia coronarica e della mortalità nei pa

zienti trattati rispetto al gruppi di controllo. 1 
risultati dello studio In Polonia e in Spagna 
non sono ancora disponibili. Tra I programmi 
in preparazione c'è anche uno studio diretto ad 
una fascia di popolazione di Roma (ed even
tualmente dì altre città), che servirà per esegui
re sistematicamente un'educazione sanitaria 
nella lotta contro i fattori dell'infarto e a valu
tarne l'impatto a distanza di tempo, in termini 
di variazioni nelle abitudini alimentari, in 
quelle alimentari e dì vita in generale. A questo 
studio è interessato il Centro per la lotta contro 
l'infarto, presieduto da Pier Luigi Prati, prima
rio cardiologo dell'ospedale San Camillo di Ro
ma. Il centro, fondato lo scorso anno, è un'asso
ciazione che intende sviluppare il settore dell'e
ducazione e dell'informazione per chi è amma
lato di cuore e per chi, ragionevolmente, non 
vuole diventarlo. I consigli più comuni di edu
cazione sanitaria sono: una vita sana (non fu
mare, controllare il proprio peso, mengiarc me
no grassi e più verdure, curare la pressione al
ta); una vita attiva, cioè molto moto e sport in 
modo continuativo (si considera «sedentario» 
chi non fa almeno cinque chilometri al giorno 
di cammino); e una vita serena (evitare le ten
sioni emotive continue e gli stress di una vita 
lavorativa troppo intensa). Lo scopo dichiarato 
è di ridurre di ventimila unità all'anno le morti 
coronariche in Italia. 

Giornata di confronti all'udienza di ieri a Livorno 

«Non so nulla 
stregoneria» 

Si difende con grinta 
la baby sitter scozzese 

La ragazza respinge l'accusa di tentato omicidio e di aver appic
cato incendi - «Non ho poteri paranormali» - Presto il verdetto 

Udienza a sorpresa al processo contro Autonomia organizzata 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — 1 pianti silenzio
si e disperati dei primi giorni di 
carcere sono soltanto un lonta
no ricordo. Oggi, trascorsi sedi
ci mesi dietro le sbarre, Carol 
Compton è molto cambiata. 
Messa da parte la timidezza, 
sfodera grinta e decisione. Mal
grado l'aspetto mite e quasi re
missivo — piccola, lunghi ca
pelli biondi, un viso dolce da 
bambina — si difende con luci
da determinazione. 

Deve rispondere di accuse 
molto pesanti: il tentato omici
dio di una bambina di tre anni e 
ben cinque incendi dolosi. Ma 
non sembra troppo intimorita. 
Dinanzi ai giudici della Coste di 
Assise di Livorno, ha risposto 
con precisione e abbondanza di 
particolari, replicando senza 
tentennamenti a tutte le conte
stazioni. Anche ieri, a confron
to con una teste di accusa, ha 
ribadito la propria completa e-
strar.eità ai cinque misteriosi 
incendi che sono al centro della 
vicenda. 

La baby sitter nega dunque 
ogni responsabilità, sia diretta 
che «indiretta»: ha anche smen
tito decisamente l'esistenza dei 
poteri paranormali che le ven
gono attribuiti. «Ho sentito 
parlare di queste voci — ha 
detto — ma non è vero niente». 

Carol Campton, nata a Ayr 
(Scozia) nel dicembre 1961 è 
arrivata a Roma nel maggio 
dello scorso anno, per stare vi
cina al fidanzato. Marco Vitu-
lano, 21 anni. Dopo alcuni gior
ni di permanenza presso la fa
miglia di Marco (che poi, dopo 
il suo arresto, ha rotto il fidan
zamento), cerca lavoro come 
baby sitter. Tramite un'agenzia 
trova impiego presso la fami
glia Ricci. Con questa si trasfe
risce ad Ortisei dove deve occu
parsi del piccolo Emanuele, 2 
anni. Pochi giorni di perma
nenza, poi il primo incendio, 
l'il luglio. Va a fuoco la camera 
da letto di Mario Ricci, nonno 
di Emanuele. La famiglia si tra
sferisce in un'altra casa e anche 
qui si verificano altri due mi-
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SITUAZIONE. Persiste «un'Italia un tipo di tempo atlantico vale a dire 
con una circolazione di correnti occidentali di origine marittima; in seno 
• questa correnti si muovono veloci perturbazioni che attraversano 
altrettanto velocemente ritana procurando scarsi fenomeni. 
IL TEMPO IN ITALIA. Sulle regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
•d ampie tona di aerano. Tendenza ad aumento della nuvolosità nel 
pomeriggio ad Iniziare dall'arco alpino. Sulle regioni centrali ampia 
schiarita per quanto riguarda la fascia tirrenica, cielo più o meno nuvolo
so per quanto riguarda la fascia adriatica. Sulla regioni meridionali annu
volamenti irrregolari a tratti accentuati ed associati a qualche precipita
zione. Senza notevoli variazioni la temperatura. 

SIRIO 

stenosi piccoli incendi. La ra
gazza viene licenziata. La Com
pton passa a fare la baby sitter 
presso la famiglia Cecchini e si 
sposta in vacanza all'Elba. An
che qui prende fuoco il letto di 
Mario Cecchini, nonno della 
piccola Agnese, poi la culla del
la bambina di tre anni che esce 
incolume dal fuoco. Parte la de
nuncia. E Carol finisce in carce
re. A luglio un giudice di Livor
no decide il rinvio a giudizio. 
Accuse: un tentato omicidio, 
quattro incendi dolosi e un ten
tativo di incendio. Nessuna 
prova, solo indizi basati sulie 
testimonianze dei componenti 
delle famiglie Ricci e Cecchini. 
La perizia psichiatrica dichiara 
la Compton del tutto sana di 
mente. La perizia chimica si 
chiude invece con un clamoroso 
verdetto: «Gli incendi sono mi
steriosi: è impossibile stabilire 
come siano scoppiati e con cosa 
siano stati appiccati». Con que
sto verdetto trovano subito lin
fa le testimonianze sconcertan
ti, rilasciate nel settembre "82, 
da una governante della fami
glia Ricci, Rosa Fidari, e dalla 
moglie di Mario Cecchini. La 
prima dice di aver visto un qua
dro girare su se stesso vortico
samente e poi cadere a terra, 
mentre la Compton lo fissava 
intensamente, e di avere poi as
sistito ad altri fenomeni strani 
(un soprammobile che cade, il 
contatore elettrico che impaz
zisce, lo scaldabagno che surri
scalda). tutti avvenuti in pre
senza della Compton. Anche 
Ancilla Cecchini avrebbe assi
stito alla inspiegabile caduta di 
una statuetta. Si scatena la fan
tasia dei giornalisti inglesi che. 
a suon di titoloni, fanno della 
Compton una specie di «strega 
incendiaria» e dell'Italia un 
paese ancora capace di fare 
processi di stregoneria come ai 
tempi dell'inquisizione. Ora i 
giudici dell'Assise di Livorno 
stanno tentando invece di dare 
ai cinque incendi spiegazioni 
ben più tangibili. Compito dif
ficile. anche perché le testimo
nianze di Carol Compton sono 
in netto contrasto con quelle 
delle persone presenti agli in
cendi. In particolare, è molto 
stridente la diversità delle ver
sioni fomite sugli incendi di 
Ortisei dalla Compton e da un* 
altra governante dei Ricci, An
na Sawmy: quest'ultima sostie
ne in pratica che la baby sitter 
era sempre presente, con inten
ti misteriosi, nelle vicinanze dei 
luoghi dove sono avvenuti gli 
incendi. Il confronto Compton-
Anna Sawmy di ieri mattina 
non ha portato novità. Le posi
zioni sono rimaste immutate. Il 
verdetto è atteso per la fine set
timana. 

Stefano Angeli 
Nella foto: la madre di Carol 
Compton 

i contraddice Barbone 
Il «pentito» ora è teste della difesa? 

Scarcerati entrambi con la sentenza sul delitto Tobagi, nell'aula del «7 aprile» hanno sostenuto versioni differenti - Morandini 
alleggerisce la posizione di Tommei: «Non guidava gli assalti dei cortei armati» - Molti «non ricordo», il presidente io richiama 
ROMA — «Non nascondo un 
certo imbarazzo ad Interro
gare un teste che sembra di
ventato della difesa anziché 
dell'accusa...»: così sbotta 11 
pubblico ministero alla fine, 
sintetizzando 11 senso di un' 
udienza a sorpresa. II teste è 
Paolo Morandini, uno degli 
assassini del giornalista 
Walter Tobagi, messo In li
bertà provvisoria assieme a 
Marco Barbone in virtù del 
suo «contributo eccezionale 
alla giustizia». Ma il «penti
to», a differenza di Barbone, 
viene in aula con poca voglia 
di parlare. Il presidente San-
tiaplchl lo riprende con du
rezza, gli ricorda senza trop
pi complimenti 11 peso che ha 
sulla coscienza e anche le ra
gioni per cut oggi si trova In 
liberta. L'atteggiamento di 
Morandini non cambia. Quel 
poco che dice, poi, contrasta 
sensibilmente con le affer
mazioni di Barbone. 

La differenza tra le versio
ni del due «pentiti» — che 
hanno avuto In comune tut
to: dall'esordio nelle file del
l'Autonomia, all'omicidio, 
alla collaborazione con gli 
inquirenti — è profonda per 
quel che riguarda la posizio
ne di un Imputato del «7 apri
le», Franco Tommei. Come si 
comportò questi, il 12 dicem
bre del '77, quando un grup
po si staccò da un corteo del
l'Autonomia a Milano e andò 
a prendere a pistolettate e 
fucilate le finestre dell'Asso-
lombarda? Sia Barbone che 
Morandini affermano che 
Tommei aveva il ruolo di «re
sponsabile della piazza», cioè 
stava ai margini dei cortei 
per meglio controllarli e gui
darli. Ma mentre Barbone 
afferma che l'assalto dell'As-
solombarda fu fatto proprio 
su Indicazione di Tommei, 
che applicava decisioni prese 

in riunioni preparatorie, Mo
randini invece dice l'oppo
sto: «Ricordo che si agitava 
moltissimo, gesticolava, 
sbraitava, come se volesse 
fermarli, ma non veniva a-
scoltato». Questa tesi è la 
stessa sostenuta dall'impu
tato. 

Dal giorno del suo arresto 
ad oggi, su questo episodio 
Morandini ha fornito più di 
una verità. Al Pm che lo in
terrogò In Istruttoria raccon
tò che si sparò contro gli uf
fici delFAssolombarda «a se
guito delle indicazioni di 
Tommei»; davanti al giudice 
istruttore si corresse, affer
mando che «Tommei gestico
lava per invitare 11 gruppo di 
"Rosso" a non seguire quelli 
che partivano all'assalto»; 
più o meno le stesse coserha 
riferito al processo di Mila
no; e ora finisce di capovol
gere l'iniziale versione, dl- ROMA — Paolo Morandini durante la sua deposizione 

Donat Cattin: «Uccìdemmo 
Waccher per dei sospetti...» 
Fu «accusato» falsamente di essere un delatore - «Esponenti 
di PI - afferma il pentito - parlavano nelle assemblee a Milano» 

MILANO — «William Waccher lo conoscevo bene. Gli avevo 
parlato parecchie volte. Non è lui che mi ha fatto arrestare. 
Lo avesse voluto avrebbe potuto farlo da un momento all'al
tro. E magari mi avesse denunciato. Sarebbe stato meglio. 
Avrebbe impedito a me e ad altri di fare quello che poi abbia
mo fatto». Chi parla è Marco Donat Cattin, 30 anni, interroga
to ieri dal giudici del processo «Prima Hnea-CoCoRI». L'assas
sinio di William Waccher, messo in atto alle otto del mattino 
del 7 febbraio del 1980. è uno dei delitti più feroci e assurdi 
commessi da quella organizzazione eversiva. Fu ucciso su 
deliberazione del Comando Nazionale di PL perché ritenuto 
un «delatore». 

Materialmente l'omicidio vmne eseguito da Maurice Bi-
gnaml, Susanna Ronconi, Roberto Rosso e Sergio Segio. A 
sparare furono la Ronconi e Rosso. Il delitto venne rivendica
to poche ore dopo con una telefonata e il giorno successivo 
con un volantino; William Waccher perse la vita per «accuse» 
che non avevano alcuna base. Nella sua ordinanza di rinvio a 
giudizio il giudice istruttore Elena Paclotti rileva infatti «fal
sità e carenza di qualsivoglia fondamento dell'accusa mossa 
dall'organizzazione eversiva Prima linea afferente a presunte 
rivelazioni di quest'ultimo offerte all'Autorità giudiziaria». 
Ma fu sufficiente il sospetto per far decidere la sua condanna 
a morte. 

Se ci avesse denunciati — ha detto Marco Donat Cattin — 
ci avrebbe impedito di uccidere altri. Poco più tardi di un 
mese dopo, sempre a Milano, venne ucciso da Prima linea (19 
marzo 1980) il giudice Guido Galli. Donat Cattin, nell'udienza Marco Donat Cattin 

di Ieri, ha rievocato questo e altri delitti. Ma ha parlato so
prattutto deila «Milano di allora». 

•Per me — ha detto l'imputato — questo è il più importante 
processo a Prima linea. Non per la gravità del reati. Ma per
ché è a Milano che è nata e cresciuta Prima linea e perché e da 
Milano che sono sempre venute le indicazioni principali. Io a 
Milano ho vissuto quasi tre anni di militanza. I militanti di 
Prima linea erano forse meno numerosi che a Torino. Ma In 
questa città l'area di consenso e di appoggio era assai più 
ampia. Inoltre 11 tasso di violenza di base a Milano era più 
alto che altrove. Milano era vista come una città di frontiera, 
la più avanzata In fatto di sviluppi politici. Lo scontro a Mila
no era visto come una normalità. Gli esponenti di PL parla
vano In assemblee pubbliche e tutti sapevano a nome di chi 
prendevano la parola. Rammento una manifestazione al Li
rico con migliaia di persone. Parlò Roberto Rosso e tutti 
sapevano che Rosso era di PL. Milano, insomma, era un pun
to di riferimento, allora, per tutti quelli che intendevano av
viarsi sulla strada della lotta armata». 

Era a Milano che venivano assunte le decisioni «qualitati
vamente» più importanti. E a Milano che viene attuato il 
primo omicidio politico, quello del consigliere missino Pede-
novl, che risale al 29 aprile del 1976, per non parlare di quello 
del commissario Luigi Calabresi eseguito addirittura nel "72. 
Sempre a Milano viene deciso il primo omicidio di un «penti
to». quello, appunto, di William waccher. 

Sull'area ai consenso che rendeva possibile a Milano gli 
sviluppi criminali delle organizzazioni eversive, Marco Donat 
Cattin non si è molto diffuso. Ha parlato comunque di quei 
corte! del T7, affermando che «era abituale che ne scaturisse
ro azioni armate», ovviamente preordinate. 

Dopo Donat Cattin è stata la volta di Mario Ferrandl, 28 
anni, rinviato a giudizio per l'omicidio dello spacciatore di 
eroina Giampiero Grandi. Ma il suo Interrogatorio prosegui
rà nell'udienza di domani. Oggi niente processo. Infine Pietro 
Villa, a nome di una parte diimputatl, ha chiesto che la Corte 
consenta, durante l'intervallo, un colloquio del detenuti con i 
giornalisti. Il PM si è opposto. Il presidente Antonio Marcussl 
si è riversato. «Pensiamoci un po' su — ha detto — poi si 
vedrà». 

Ibio Paofucci 

cendo che Tommei voleva 
impedire la sparatoria. Per
ché questa «Inversione a U»? 
•Il primo verbale — risponde 
Morandini — era scritto in 
modo sbagliato». «Ma lei — 
Incalza 11 presidente — non 
l'aveva Ietto prima di firmar
lo?»; ovvia la risposta: «Sì, ma 
non m'ero accorto dell'erro
re». 

La divaricazione tra le ri
costruzioni di Barbone e Mo
randini riguarda anche l'ori
gine di quel cortei armati 
dell'Autonomia. Il primo 
(non discostandosl dalle ver
sioni di altri «pentiti») rac
conta di riunioni preparato
rie, attraverso le quali il col
lettivo di «Rosso» preordina
va le azioni violente; 11 secon
do (in sintonia con quanto 
dicono gli Imputati) insiste 
invece sulla tesi dello «spon
taneismo armato»: «Le azioni 
durante 1 cortei venivano de
cise là per là: al limite, se uno 
voleva fare assaltare la casa 
di suo zio, bastava che faceva 
un cenno: sarebbe stato se
guito da molta gente, che era 
sempre pronta a muoversi 
per andare a far disastri». 

Pure in questo caso Mo
randini non contraddice sol
tanto Barbone, ma se stesso: 
11 presidente gli fa notare che 
In istruttoria aveva dichia
rato al Pm che «le direttive 
venivano Impartite dal verti
ci di Rosso», che i cortei «era
no diretti da responsabili di 
piazza del calibro di Tom-
mei» e che le armi da fuoco 
«venivano centralizzate dal 
collettivo e affidate ai vari 
responsabili». Nell'aula del 7 
aprile 11 «pentito» dice di sa
pere soltanto che una decina 
di pistole venivano custodite 
da Barbone. Della struttura 
di «Rosso» sostiene dì non sa
pere nulla. E le riunioni con 
Negri, Tommei, Pancino e 
Ferrandi, di cui aveva riferi
to al giudice istruttore? Di 
che cosa si parlò? «Non so — 
risponde Morandini al presi
dente — non parlavano con 
me: quello che sapevo me Io 
diceva sempre Barbone*. 

I legali della difesa escono 
dall'aula sorridenti. Gli im
putati fanno circolare un lo
ro documento in cui parlano 
di «Infame falsità» della de
posizione di Barbone. 

Sergio CrtscuoR 

Denunciato a Roma un ricercatore: furto di passione o d'interesse? 

Rubò il computer in ateneo. Fu per amore? 
ROMA — Questa è una delica
ta storia d'amore, forse un po' 
«interessato*. A/a senz'altro un 
amore diverso, tra un uomo e il 
computer. Una storia che però 
sta per finire sui banchi del tri' 
bunale perché la legge non 
perdona il furto (anche se per 
amore) di un cervello elettro-
nico. 

Non stiamo parlando dell' 
ultimo romanzo di Asimov, né 
del prossimo film di Spielberg. 
È la \icenda singolare di uno 
•scienziato folle». se così si può 
definire il genio feticista che 
tre anni fa decise di rubare il 
terminale di un computer del 
centro di calcolo delìUniversi-
tà di Roma, la Sapienza. Preci
samente dalla clinica di Otori
no. Ora, che è denunciato a 
piede libero dalla Procura di 
Roma, possiamo narrare qual
che risvolto della •love-game», 
tralasciando di citare il vero 
nome dei protagonista. 

Diremo che e assai giovane, 

sotto i trent'anni, e che all'e
poca del furto non \otava an
cora per il Senato. Lo chiame
remo Al, come l'eroe di 2001. 
Laureato in ingegneria elettro
nica, riuscì a farsi ammettere 
insieme ad altri 2000 studenti 
del suo corso, come operatore 
nel Centro di calcolo. Si tratta
va per lo più di elaborare i dati 
delle iscrizioni nelle varie fa
coltà, anche se le 'memorie più 
segrete contenevano, ad uso e 
consumo di docenti e ricerca
tori, le informazioni scientifi
che del CSR, compresi gli a-
stronomiri calcoli del Centro 
di ricerca per la fisica interpla
netaria. 

Il giovane Al frequentai le 
lezioni assiduamente, s'parla
va» con il suo computer anche 
fuori dell'orario stabilito. Fin
ché il suo periodo di matican-
tato non fu concluso. ì docenti, 
inflessibili, gli annunciarono il 
divieto d'accesso al Centro. Al 
ne fu talmente scosso da infi

larsi nottetempo nei locali del
la clinica di Otorino, per por
tarsi via il «suo» computer. Lo 
avxolse ben bene in una coper
ta e se lo portò a casa. Sembra
va un furto 'normale: Già I' 
anno prima erano sparite altre 
apparecchiature, e la denuncia 
per furto finì archiviata. «A/» 
raccontò la sua impresa a qual
che amico, diceva di non poter 
\ivere senza di lui. E questi; 
venuti" a conoscenza del gran 
segreto, si misero a frequenta
re assiduamente la casa di AL 

Lo convinsero ad inserire un 
accoppiatore acustico alla nor
male linea telefonica della SIP 
e cominciò il grande gioco. Al, 
oggi che è stato scoperto, nega 
tutto. E nega anche di essere 
riuscito ad entrare nei circuiti 
estemi di altri calcolatori. Ma 
all'università sono di diverso 
avviso. tGusrdi, non me ne 
parli — racconta (forse un po' 
divertita) una docente — se
condo noi ad usare quel termi

nale doveva essere un gruppo 
consistente di persone. Hanno 
tentato in questi tre anni di in
serirsi nel nostro cervello in 
tutte le maniere. Una volta 
hanno addirittura avuto la 
sfrontatezza dispiegare che lo
ro dovevano essere assunti qui 
all'università, perché erano 
bravissimi*. 

Ma scusi, le «chiavi d'ecces
so» non sono segrete? 

•Mah, che vuole. La fantasia 
dei "creativi" (così si chiama
no gli ingegneri elettronici au
tori dei circuiti) non è così bril
lante. Usano sempre le stesse 
"chiavi"...» Ma allora è proprio 
come nel film Wargames? *Bé, 
praticamente...» Dunque, vo
lendo potevano inserirsi anche 
nel cervello della Banca d'Ita
lia? itfon è detto che non ci 
siano riusciti, se non fi da un' 
altra parte». Ma come vi siete 
accorti che il vostro terminale 
rubato continuava a funziona
re? 

•Da una fattura della SIP. 
Era un conguaglio di pochi 
mesi fa. Evidentemente il ca
none SIP era sempre stato pa
gato prima dell'emissione del
le fatture. Ma quella volta è 
arrivato direttamente qui ali' 
università. Mai e poi mai a-
vremmo pensato che qualche 
nostro studente sapesse sfrut
tare così bene il terminale. 
Nemmeno quando la polizia ci 
disse di aver rintracciato l'u
tenza telefonica di questo ti
zio. Figuriamoci, avevamo 
pensato, mica sarà così scemo 
da usare il suo telefono! Ed in
vece era proprio così». 

Torniamo dunque al giova
re Al. La polizia l'ha sorpreso 
in casa. Era tranquillo e non 
s'è scandalizzato quando gli 
hanno chiesto del computer. 
Ha detto di non essere mai riu
scito ad usarlo e per questo l'a
veva smontato. 

Effettivamente, la tastiera 
era in vari pezzi. Ma forse, si 

sospetta, le componenti servi
vano per altri aggeggi sempre 
più sofisticati Al s'è difeso 
confessando, con lo sguardo 
basso, di provare un vero e 
proprio affetto per il compu
ter. Ed il giudice Davide Jori 
che lo ha inquisito, non se l'è 
sentita di farlo arrestare. L'ha 
denunciato a piede libero. Co
sì, ieri mattina Al s'è presenta
to puntuale nel suo nuovo uffi
cio, un impiego ideale, dram-
dato da tastiere e videotermi
nali, sviluppato da micropro
cessori e cavi SIP. Al infatti, 
assunto come ingegnere elet
tronico, ha superato la «cotta» 
per il vecchio computer dell'a
teneo. E per questo forse l'ha 
smontato. Ma il gran segreto 
non è del tutto svelato. Dov'è 
riuscito ad entrare Al — assie
me sì suoi amici — con la ta
stiera elettronica? 

Quali segreti sono alati 
strappa ti ai computer « fratelli» 
disseminati nella metropoli? 
Forse non si saprà mai, o fone 
si saprà. Ma una morale que
sta storia re i7ia già. L'Ameri
ca non è piò tanto lontana, ed 
il terribile ragazzino di tWar-
game» s'annida ormai tra noi. 

Raimondo Buttrini 
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«A Palermo faranno come a Beirut» 
Dal nostro Inviato 

CALTANISSETTA — «Senti 
una cosa, ma del Greco, mi 
sai dire niente?». «Io domani 
ti faccio sapere qualcosa», è 
la risposta. Il 25 luglio scor
so 11 vlcequestore Tonino De 
Luca, capo della Crlmlnal-
pol, insiste, così col suo pre
zioso informatore, Bou Che-
bel Ghassan, per sapere se 
quell'attentato clamoroso 
•annunciato» a Palermo ed 1 
traffici di droga ed armi nei 
quali il libanese si mostra 
molto addentro, possano es
sere ricondotti alla potente 
ed ammanlgllata famiglia 
mafiosa delta borgata del 
Ciaculli. Non è uno scambio 
di battute marginali: De Lu
ca quel giorno, infatti, pro
babilmente non sapeva (ma 
lo si è appreso proprio ieri in 
aula, al processo di Calta
nisetta) che, mentre egli si 
dava da fare per dar la cac
cia al fratelli greco, il que
store di Palermo, Nino Men-
dolia, aveva firmato di suo 
pugno e rilasciato al più po
lente Michele, detto 11 «Pa

pa», un passaporto. 
Il documento (utilissimo 

per faciiitare) subito dopo 
una latitanza, come s'è vi
sto, più che «dorata») venne 
rilasciato nel 'maggio 1982, 
come ha informato, solenne, 
1 cronisti, l'avvocato di Ro
ma Mauro Ruflll. E ciò di
mostrerebbe che — come è 
scritto In una «memoria» 
che il legale ha consegnato 
Ieri mattina al presidente — 
I suol clienti, i Greco, «han
no una sola colpa, quella di 
essere ricchi». Si trattereb
be, cioè, di «impregiudicati», 
quasi angioletti insomma, 
se non fosse per una accani
ta persecuzione giudiziaria: 
II passaporto venne, difatti. 
generosamente ed impru
dentemente elargito dalla 
questura alla viglila di pe
santi imputazioni. E adesso 
verrà utilizzato come con
traltare ai mandati di cattu
ra per l'omicidio Dalla Chie
sa che le assise da Caltanis-
setta hanno in animo di ac
quisire al processo assieme 
all'inchiesta sui «162» istruì-

Così avvertì 
il libanese 

Intanto i boss 
Greco, liberi, 

col passaporto 
Al processo Chinnici di Caltanissetta 

ascoltata la registrazione della 
telefonata di Bou Chebel Ghassan 

tre giorni prima della strage 
CALTANISSETTA — Uno degli imputati. Vincenzo Rabito, a 
colloquio con il suo (avvocato. Nella foto piccola Bou Chebel 
Ghassna 

Il sindaco di Imperia, arrestato, faceva parte di una speciale «commissione di saggi» 

«Si occupava di casinò per conto della DC» 
Dal nostro inviato 

IMPERIA — Ieri Osvaldo Vento ed un'intera giunta comuna
le, oggi Antonio Claudio Scajola: le indagini su mafia e Casinò 
e sul giro di corruzioni innescate all'ombra dei miliardi della 
casa da gioco sanremese avanzato al ritmo di un rullo com
pressore che schiaccia inesorabilmente le storture create nel 
ponente ligure da un sistema di potere corrotto e corruttore. 
•Il pentapartito e l'asse preferenziale DC-PSI — così è scrit
to su un manifesto affisso sui muri della città dai compagni 
imperiesi — hanno favorito lo sfascio morale e istituzionale 
nella nostra provincia: 

t A Imperia è giunta l'ora della verità: se prima gli arresti 
ordinati dai magistrati di Sanremo potevano essere considera
ti come frutto di una mela marcita in un ambito ristretto, ora 
l'arresto del sindaco di Imperia allarga i confini di una vicenda 
che sta sgretolando decenni di malgoverno democristiano in 
un'intera provincia. La «dinastia» degli Scajola (sindaci sono 
stati il padre Ferdinando e il fratello Alessandro prima di 
diventare onorevole, ed ora Antonio Caludio) costituisce uno 
degli assi portanti della De imperiese, rappresenta la dimen
sione provinciale della corrente dorotea dello scudocrociato 
cui appartengono decine e decine di amministratori locali: 
legati agli Scajola sono infatti lo stesso sindaco Vento, l'asses
sore sanremese latitante Giuliano e il segretario democristia
no di Imperia Mario Bianco. Una sorta di contraltare alla 
corrente guidata dall'onorevole Manfredo Manfredi che anno
vera invece tra le sue file personaggi del mondo economico e 
finanziario locale. 

Subito dopo l'arresto da parte dei carabinieri Antonio Clau
dio Scajola ha inviato una lettera al prefetto e al segretario 
comunale con la quale rassegna le dimissioni dalla carica di 
primo cittadino. L annuncio e stato accolto dalla DC imperie
se con molto imbarazzo, e grande disagio per quanto avvenuto 
hanno mostrato i capigruppo della maggioranza pentapartita 
nel corso di una riunione iniziata già ia scorsa notte e prose
guita ieri a mezzogiorno. Infine è stato deciso di far slittare a 

Antonio Claudio Scajola 

MILANO — Alberto Mascar
di, 62 anni, una carriera ini
ziata in gioventù come crou
pier, una ricchezza consolida
ta una quindicina d'anni fa 
con una fabbrica dì materie 
plastiche insediata a Vedano. 
Poi, negli ultimi anni, una vi
ta da gran signore nella splen
dida villa con il parco che si 
affaccia sul lago di Comabbio, 
a Vergiate nel Varesotto, dove 
ieri pomeriggio si sono presen
tati i carabinieri di Milano per 
arrestarlo: associazione a de
linquere. Secondo l'accusa, il 
Manicardi, legato sentimen
talmente a Edy Campagnoli, 
l'ex valletta di Mike Bongior-
no, alcuni anni fa ha prestato 
il suo illibato nome a Lucio 
Traversa, il presidente della 
Getualte che gestiva il casinò 
di Campione. Traversa aveva 
bisogno di un nome pulito per 
impossessarsi del pacchetto di 
maggioranza. 

sabato pomeriggio la riunione del consiglio comunale già fissa
to per domani sera, inserendo ovviamente all'ordine del gior
no le dimissioni del sindaco. Il PCI, nel frattempo, ha chiesto 
le dimissioni della giunta comunale proponendo un'ammini
strazione di alternativa democratica con la DC all'opposizio
ne. 'Riteniamo a Questo punto — ha detto il compagno Raini-
sio, segretario delia federazione — che sia possibile oltre che 
doveroso cambiare: la gente giustamente pretende un nuovo 

modo di governare basato sull'onestà e sugli interessi dei 
cittadini'. La DC, dal canto suo, ha scelto la strada della 
prudenza diplomatica riaffermando in un documento piena 
fiducia nel fatto che il sindaco possa dimostrare la propria 
estraneità alla vicenda di cui è accusato. 

E fiducia nei confronti del sindaco è stata espressa anche 
dal fratello, l'on. Alessandro Scajola, il quale ha fornito ieri 
una sua versione circa l'incontro avvenuto in Svizzera con il 
conte Borletti per il quale Antonio Claudio Scajola si trova ora 
in carcere. Il sindaco di Imperia, infatti, si sarebbe recato a 
Martigny per conto della DC imperiese, che lo aveva nominato 
insieme a Giovanni Parodi (l'assessore regionale arrestato a 
Sanremo) e ad Angelo Duberti (presidente dell'azienda dei 
trasporti di Imperia) per far parte di una commissione «di 
saggi» incaricata di dipanare 1 intricata matassa del Casinò. 
Scajola, dunque, insieme al sindaco di Sanremo, Vento, avreb
be incontrato Borletti solo per chiedergli come avrebbe avuto 
intenzione di condurre la gestione del Casinò. In quel periodo 
(siamo in agosto) Borletti aveva già vinto la gara d'appalto e 
non c'era ancora stata la transazione per il passaggio della 
casa da gioco a Merlo. 

Per Alessandro Scajola dunque, le accuse secondo cui sa
rebbero stati chiesti a Borletti 50 milioni di tangente (da Qui il 
reato di concussione) da restituire a Michele Merlo sarebbero 
state inventate da Osvaldo Vento. 

Intanto ieri a Sanremo gli otto consiglieri comunali comuni
sti hanno presentato le dimissioni. 'Dopo quanto è avvenuto 
— ha detto il capogruppo compagno Gino Napolitano — rite
niamo indispensabile lo scioglimento del consiglio comunale 
e il ricorso a nuove elezioni e quindi, quale atto conseguente, 
rassegniamo le dimissioni. Attendiamo ora che i rappresen
tanti degli altri partiti, dichiaratisi pubblicamente per lo 
scioglimento del consiglio, si comportino di conseguenza e 
restituiscano a loro volta il mandato elettorale-. 

Max Mauceri 

Da Savona a Sanremo ci 
sono cento chilometri di au
tostrada, di viadotti, di galle
rie, di tratti In trincea. Spes
so una furiosa tramontana 
scende dal monti, s'infila 
nelle gole, piega gli ulivi in 
un continuo gemito da cri
stiani. spazza i ponti, si di
stende sul mare che diventa 
scuro come un immenso cre
spo illuminato dal sole. Cen
to chilometri di Riviera di 
Ponente, di macchia medi
terranea, di mare, di paesag
gio talora conservato, molto 
più spesso saccheggiato, ca
sermoni che si ergono in riva 
al mare o deturpano l fianchi 
delle colline. Cento chilome
tri di scandali, di manette. 

A Savona sono finiti in 
carcere l'ex presidente delta 
Regione, un assessore comu
nale, ti presidente della Ca
mera di Commercio, un con
sigliere della Cassa di Ri
sparmio, presidente delle 
squadre di calcio e di palla
nuoto, Il vicepresidente della 
Provincia, tutti socialisti, il 
segretario della Federazione 
socialista (e consigliere re
gionale), Il presidente demo
cristiano della Provincia, ol
tre a qualche altro personag
gio minore. 

In questo tratto l'autostra
da si snoda alquanto all'in
terno. Sulla sinistra c'è Fina
le Ligure, turismo e vecchia 

Piaggio. Un'altra tappa della 
corruzione teardiana: c'è il 
sindaco socialista In galera 
dove si trova anche 11 capo-
gruppo del PSI al consiglio 
comunale, che è poi lo stesso 
presidente delta Camera di 
Commercio di Savona. Poi 
Borglo Verezzl, Pietra Ligu
re, Loano, pieni di palazzoni 
e di pensionati milanesi e to
rinesi, Borghetto Santo Spi
rito dove c'è rimasta una 
piazza solo perché crollò 11 
casermone che ci stavano co
struendo sopra. 

L'autostrada discende nel
la piana di Aloenga, dissemi
nati di serre. All'ombra delle 
sue torri e del suo celebre 
battistero sono finiti in car
cere Il sindaco socialista e un 
consigliere neoeletto dello 
stesso partito. Spesso fischia 
li vento sugli arditi viadotti 
che sovrastano la plana di 
Andora, l'incantevole Cervo 
arroccato sulla collina, con 
quella Immensa chiesa che si 
protende verso il mare come 
una nave pronta al varo (mi 
pare l'abbia scritto Cardarel
li). il paesaggio si addolcisce 
ancora, c'è imperla (e cioè O-
neglla e Porto Maurizio) che 
ha dato i natali al grande 
Andrea Doria, a De Amlcls, 
dove è vissuto e morto An
giolo Silvio Novaro nostro 
tormento alle elementari, 
più bravo come assaggiatore 

Savona-Sanremo, 
cento chilometri 

di scandali e 
sospirate manette 
d'olio che come poeta, che 
Mussolini face accademico 
d'Italia e quando morì al suo 
funerale c'erano gli accade
mici con in testa la feluca 
chesembravano tanti ammi
ragli. E ad Imperia è finito in 
carcere il sindaco democri
stiano, anche lui per lo scan
dalo del casinò, un altro sin
daco In manette, un'altra 
tappa della corruzione all' 
ombra del sottogoverno in 
fiore. Cominciano a brillare 
al sole le serre piene ùi fiorì e 
a poca distanza c'è Santo 
Stefano al Mare, I condomini 
che sono costati il posto, la 
carriera e le manette all'ex 
presidente socialista del 
Consiglio regionale. 

E c'è Sanremo: nella città 
dei fiori, dovv arrivano a San 

Giuseppe 1 corridori stremati 
partiti da Milano per la 'Clas
sicissima* e dove giungono 
tutto l'anno giocatori gonfi 
di soldi e di speranza (o ma-

f ari solo di questa) si e costi-
uito in carcere un autentico 

quadripartito: sindaco, as
sessori e consiglieri democri
stiani, un assessore socialde
mocratico, il vice sindaco re
pubblicano, ti capogruppo li
berale (e un consigliere so
cialista è scomparso). È cro
naca recente, suscettibile, 
come scrìviamo noi cronisti, 
•di ulteriori clamorosi svi
luppi: 

Tutti ladri e corrotti, sulla 
Riviera di Ponente? Un giu
dizio qualunquistico e inge
neroso. Piuttosto una tardi
va resa dei conti, questa 

mappa di scandali al sole 
della Riviera di Ponente. Il 
male era ed è li In questi pa
lazzoni, nell'abusivismo di 
lottizzazioni che hanno ' 
sconvolto ti paesaggio, nella 
corsa al potere e ai quattrini, 
nella mala pianta della con
fusione tra pubblico e priva
to coltivata dal centrìsmo e 
dal centrosinistra. Un vero 
Eldorado, bastava essere 
*modcrnh, •spregiudicati; 
alzare la bandiera dell'Intra
prendenza, consegnare alla 
tramontana le ideologie, 1 
miti, gli ideali perché 11 por
tasse lontano, sul mare verso 
la Corsica. Lottizzazioni, lo
cali notturni che servono an
che da paravento per attività 
Illecite, il casinò, la mafia 
che getta un occhio di ri
guardo su questo incantevo
le budello stretto tra la colli
na e il mare, concussione, 
corruzione, associazione a 
delinquere di stampo mafio
so, logge segrete della mas
sonerìa dove si fa e si disfa, 
che talvolta hanno gli stessi 
nomi delle immobiliari che 
lottizzano, poteri occulti che 
attraversano l partiti di go
verno, affari travestiti mala
mente da politica. I nuovi 
Saraceni non sono sbarcati 
stavolta di notte dal mare, ad 
attenderli non c'erano liguri 
chiusi in armi nei torrioni, le 
campane comuniste dell'al

larme hanno troppo spesso 
suonato a vuoto. Sono venuti 
dal Nord e dal Sud, ed hanno 
trovato porte spalancate, 
amministratori docili, fac
cendieri, una vera settimana 
di sette feste In nome del po
tere da tenere a qualsiasi co
sto, con qualsiasi mezzo, dal
le tangenti alla mafia. 

C'è da meravigliarsi se dà 
questi frutti vergognosi e av
velenati un sistema che In 
questi quarantanni ha avu
to trai suol obiettivi princi
pali quello di mantenere 11 
PCI lontano dal potere, che 
con questo miserevole alibi 
ha coperto prepotenza, arro
ganza, ruberìe, che dopo a-
ver dovuto cedere posizioni 
perché costrettovi dal roto, 
ha cercato (e talvolta c'è riu
scito) di prendersi la rivinci
ta con la corruzione, l'affari
smo, ipoteri occulti intenti a 
svuotare quelli espressi Ube
ramente dalla gente? Qual
cuno ha detto che gli affari
sti, I mafiosi, gli speculatori, 
gli Intrallazzatori hanno ti
fato J partiti In Liguria (non 
tutti, non tutti!) come taxi. 
Ce da stupirsi se alla fine 
della corsa conducenti e pas
seggeri dei *taxh hanno tro
vato le manette? No, c'è da 
rallegrarsene e da augurarsi 
che questo vento continui a 
fischiare. 

Ennio Elena 

Raggiunto un accordo con editori e inserzionisti per il 1984 

Alla RA1111 miliardi di pi ita in più 
ROMA — La RAI potrà Incassare nel 1984 111 miliardi di 
pubblicità in più rispetto all'anno precedente. Si tratta di un 
aumento percentuale pari al 25,75%, in conseguenza del qua
le la SIPRA — la concessionaria che raccoglie pubblicità per 
II servizio pubblico — potrà fatturare una somma complessi
va tra 1 530 e I 540 miliardi. Su questa cifra hanno raggiunto 
Ieri l'accordo I rappresentanti della RAI, degli editori di gior
nali, e degli utenti pubblicitari, riuniti nella speciale commis
sione paritetica presieduta dal sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, Giuliano Amato. 

Questa decisione, che dovrà essere ratificata dalla commis
sione parlamentare di vigilanza, accoglie una richiesta pres
sante venuta dalla RAI perché fossero adeguate le entrate 
dell'azienda (che chiuderà l'anno in corso con un disavanzo 
di 40-60 miliardi) e, soprattutto, metterà in condizione la SI
PRA di operare sul mercato con qualche tranquillità in più. 
In effetti in questi ultimi mesi la SIPRA ha dovuto arrangiar
si per proprio conto In mancanza di un accordo sul tetto 
pubblicitario RAI che avrebbe dovuto essere sanzionato a 
luglio. Per la RAI e la SIPRA restano alcuni problemi supple
mentari che hanno fatto sentire il loro peso già nel corso del 
1983. La concorrenza sfrenata, non regolata da alcuna legge, 
di alcune grosse tv private rende sempre più faticoso per la 
RAI e la sua concessionaria 11 raggiungimento del tetto pub
b l i c a l o . 

Della questione si è discusso molto In questi giorni. Parlan
done con 1 rappresentanti della commissione di vigilanza 1 
dirigenti della Federazione editori hanno definito Insosteni
bile l'attuale situazione reclamando la regolamentazione del-

Manca la ratifica del Parlamento 
Decisione che può evitare 

l'aumento del canone - Si decide 
sul consiglio di amministrazione 

le tv private. Se una legge anti-trust è stata fatta per I giornali 
— hanno sostenuto i rappresentanti degli «litori — è ora che 
la si faccia anche per le tv private, ponendo fine a un regime 
nel quale alcuni imprenditori agiscono con estrema disinvol
tura alterando tutte le regole del mercato pubblicitario (tarif
fe stracciate, pubblicità gratuita). Gli editori hanno anche 
fornito alcune cifre significative: nel 1974 l'editoria stampata 
raccoglieva II ll°"~ della pubblicità, nel 1983 questa quota è 
scesa al 46%. Se due anni fa la pubblicità costituiva il 32% 
delle entrate del giornali, oggi essa incide per 11 28%. 

Considerazioni analoghe hanno svolto i rappresentanti de
gli inserzionisti. Cosa utile sarebbe istituire un istituto im
parziale per la misurazione dell'ascolto delle varie tv. Ma 
mentre la RAI è favorevole le private nicchiano. A ogni modo 
I loro rappresentanti (è prevista la presenza di Mario Por-
menton per Retequatlro) saranno ascoltati stamane dalla 
commissione di vigilanza. Il consistente aumento del tetto 
pubblicitario — ha commentato il compagno Bernardi, capo
gruppo PCI nella commissione — dovrebbe sgombrare il 

campo dalle ipotesi di aumento del canone per il 1984. Se 11 
problema — dice Bernardi — è di pareggiare il bilancio della 
RAI la pubblicità basta. Altra cosa è — come noi chiediamo 
— se si vuole fare della RAI un'azienda trainarne nel settore 
delle telecomunicazioni. Allora 11 discorso riguarda le ricorse 
che lo Stato vi deve investire e la parte che deve essere desti
nata all'azienda di viale Mazzini. 

La commissione di vigilanza affronta oggi anche la delica
ta questione del rinnovo del consiglio d'amministrazione del
la RAI. Per noi — dice Bernardi — non si tratta di cominciare 
una discussione accademica ma di dare rapidamente alla 
RAI un organismo di governo in grado di affrontare la grave 
crisi del servizio pubblico. 

Contro l'aumento de! canone e la politica della lottizzazio
ne si è pronunciato Ieri il comitato di segreteria del PRI 
riunitosi alla presenza di Spadolini. 

II rinnovo del consiglio di amministrazione, è stalo solleci
tato anche dal sindacato dei giornalisti RAI che terranno 
nella settimana prossima, a Roma, un'assemblea nazionale. 

Sempre ieri sono state diffuse da un'agenzia di stampa 
ulteriori indiscrezioni sul progetto di legge che PCI e Sinistra 
Indipendente stanno mettendo a punto per la RAI e le tv 
private. Si tratta di proposte ancora in via di perfezionamen
to e che saranno rese pubbliche nel prossimi giorni nella loro 
stesura definitiva. Sul fronte delle tv private, infine, c'è da 
registrare una ulteriore fase di stallo nelle complesse trattati
ve per un patto di «non belligeranza e collaborazione* tra 
Canale 5 e Italia 1 (Berlusconi) e Retequattro. 

t . S. 

ta' proprio da Chinnici, nel 
tentativo di stravolgere 1* 
Imputazione contro Michele 
«Il Papa», il fratello Salvato
re, «il Senatore», il cugino 
Totò «l'Ingegnere», d'aver 
commissionato, proprio lo
ro, l'ultima strage «terrori
stica». 

L'indagine «parallela» sul 
Greco che 11 vlcequestore De 
Luca stava compiendo nel 
giorni precedenti il massa
cro, sulla base del continuo 
flusso di rivelazioni telefo
niche del libanese, mirava 
proprio a far luce sul ruolo 
della cosca, fino allora più 
che «intoccabile». Un motivo 
di più, questo, per attendere 
dunque a Caltanissetta il 
funzionario di polizia, che 
dovrebbe aprire la sfilata 
del testimoni, quando verrà 
finalmente conclusa la tra
scrizione delle bobine delle 
registrazioni dei suol collo
qui con Chebel e delle Inter
cettazioni delle telefonate 
degli altri imputati. 

Da quanto tempo la poli
zia dava veramente la cac
cia ai Greco? Da poco, da 
troppo poco, sembrerebbe. 
Ma si va avanti a passo di 
lumaca: ieri il registratore si 
è inceppato ed ha singhioz
zato, proprio dopo aver dif
fuso nell'aula, la voce di Bou 
Chebel che freddo descrive 
per telefono tre giorni prima 
a De Luca l'esatta scena di 
quel tragico 29 luglio in via 
Pipitone Federico e con pre
cisione le tecniche e le mo
dalità della strage immi
nente. 

•Perché — egli annuncia 
alle 20 del 27 luglio — per 
fare fuori, come si chiama, 
De Francesco, o anche, co
me si chiama, il magistrato 
Falcone, allora la faccenda è 
difficile farla. Loro hanno 
tentato altre volte. Allora 
non hanno potuto. Allora a-
desso hanno preso due fucili 
con una bomba sopra fucili. 
Non so come si chiama que
sto: fucili sopra ci sono, co
me un razzo, cose del gene
re. Allora hanno voluto a-
desso fare un altro coso. 
Cioè, come fanno, lì, l pale
stinesi: mettono una mac
china caricata e dopo un 
cento metri, 150 metri, si 
possono schiacciare un bot
tone, un radar e si scoppia la 
macchina... cosa vorrebbe 
fare in questa faccenda? Al
lora tu devi avvisare tutti di 
una cosa». 

Poi Bou Chebel torna a 
battere sul solito tasto della 
presenza di una «talpa ma
fiosa* in questura: uno dei 
tanti misteri del processo. 
«Diciamo De Francese Fal
cone, passerà per questa via. 
Tutta la mattina loro sanno 
a che ora passa, perché loro 
hanno anche lì dalla que
stura tante piccole informa
zioni». Una voce, col benefi
cio d'inventario, dice che 
due mesi fa proprio in con
seguenza delle rivelazioni 
del libanese un agente delia 
mobile sarebbe stato «tra
sferito». 

Tutto esatto nelle «soffia
te» di Chebel? Tutto, tranne 
l'indicazione del bersaglio 
che. come è noto, non sareb
be stato né De Francesco, né 
Falcone. Ma Chinnici. E, in 
fondo, il libanese aveva pre
visto anche questo, indican
do in altre telefonate i possi
bili bersagli tra «quanti fic
cano il naso nella mafia». 

Per trascrivere tutte le bo
bine ci vorranno giorni e 
giorni. E forse gli interroga
tori degli imputati slitteran
no all'anno nuovo. La difesa 
dei Greco intanto sfodera le 
unghie. Si getta a capofitto 
nelle troppe ombre dell'in
chiesta, sino a perseguire te-
sì davvero spericolate: fi-
nanco che la polizia abbia 
letteralmente «fabbricate» a 
posterirri le registrazioni 
delie telefonate agli atti del 
processo. Così ieri gli avvo
cati hanno fatto mettere a 
verbale una «riserva» che in 
questo senso è tutto un pro
gramma: dietro la voce di 
Bou Chebel, in sottofondo, 
dicono di aver percepito nel
la telefonata del 26 luglio 
forte stridio di pneumatici e 
frenate di autovetture. Co
me è possibile — osserva — 
se la telefonata dovrebbe ri
sultare partita da una lus
suosa stanza insonorizzata 
di un grande albergo di 
Taormina, incassalo nella 
roccia, lontano da super
strade? 

Ma, volendo. I nastri ri
servano altre di queste sor
prese di dettaglio, non si ca
pisce quanto attinenti al 
processo: ieri, per esemplo, 
c'è chi ha udito, insistenti e 
ripetute, sullo sfondo della 
tragica «cronaca di morte 
annunciata», le note birichi
ne di una canzonetta da 
spiaggia. 

Vincenio Visite 

Violenza sessuale: no di DC, 
PRI e MSI al dibattito in aula 

ROMA — Il gruppo della DC, insieme al MSI e ai repubblicani — 
assenti liberali e radicali — ha impedito ieri alla commissione 
Giustizia della Camera che le proposte di legge contro la violenza 
fiessuale potessero essere trasferite in aula e da questa discusse al 
più presto. 11 fatto — ha dichiarato ai giornalisti la compagna 
Angela Bottari, relatrice del progetto —, «risulta tanto più incom
prensibile in quanto il testo presentato dai comunisti riproduce 
esattamente quello già approvato in commissione Giustizia a Mon
tecitorio nella passata legislatura e sul quale si era registrato un 
ampio consenso». Lo compagna Bottari ha giudicato «grave e 
preoccupante» l'atteggiamento dei liberali e dei repubblicani ed ha 
aggiunto che continuerà nell'impegno perché la commissione Giu
stizia prenda in esame in tempi rapidi le proposte di legge presen
tate, a cominciare da quella di iniziativa popolare». 

L'ex presidente della Regione 
Liguria interrogato per 7 ore 

SAVONA — Alberto Teardo l'ex presidente della Regione Liguria 
in carcere dal 14 giugno con l'imputazione di associazione a delin
quere di tipo mafioso, è stato ascoltato ieri per la quarta volta dai 
giudici Del Gnudio e Granerò. È stato l'interrogatorio più lungo di 
tutta l'inchiesta: dalle 10 alle 17.30. 

Ringraziamento della famiglia 
Terracini e della Direzione PCI 

ROMA — I familiari del compagno Umberto Terracini e la Dire
zione del PCI ringraziano quanti hanno voluto testimoniare la loro 
partecipazione al lutto che così gravemente li ha colpiti: il Presi
dente della Repubblica Sandro Pertini, il Presidente del Senato 
Francesco Cossiga, il Presidente della Camera Nilde Jotti, il Presi
dente della Corte Costituzionale Leopoldo Elia, il Presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, i membri del Governo, il sen. Giuseppe 
Saragat, gli altri rappresentanti degli organi e delle istituzioni 
dello Stato, i dirigenti dei partiti democratici, delle organizzazioni 
sindacali e partigiane, dei combattenti e dei perseguitati politici 
antifascisti, i cittadini, gli amici, le compagne e i compagni. Un 
particolare ringraziamento ai partiti comunisti e operai, ai movi
menti di liberazione e progressisti, alle rappresentanze diplomati
che e a tutte le personalità straniere che con la loro presenza o ì 
loro messaggi hanno reso omaggio alla memoria di Umberto Terra
cini. I familiari e la Direzione del PCI esprimono tutta la loro 
gratitudine ai medici e al personale sanitario che si sono prodigati 
nell'assistere il compagno Terracini. 

Ricevuti HA Quirinale da Pertini 
dirigenti del sindacato giornalisti 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Sandro Pertini, ha rice
vuto ieri, al Quirinale, il presidente della Federazione nazionale 
della stampa, Miriam Mafai, e i componenti del Consiglio naziona
le del sindacato unitario dei giornalisti. 

Il Partito 

Iniziative sull'abusivismo edilizio 
La seziona trasporti, casa, infrastrutture della Direzione del PCI. pro

muove una campagna di massa sui temi del superamento dell'abusivi
smo e del governo del territorio. In questo quadro avranno luogo nel 
giorni 16. 17, 18 dicembre due iniziative in Sicilia. A Palermo avrà luogo 
nei giorni 16 e 17 dicembre una Assemblea regionale, atta quale parteci
peranno delegazioni di cittadini e di amministratori dei Comuni maggiori 
dell'Isola: introdurre il compagno Benedetto Colajanni, concluderà il 
compagno Lucio Libertini, parteciperà il compagno Guido AlborghettL 

A Celtagirone avrà invece luogo sullo stesso tema una assemble* 
provinciale indetta dalla Federazione di Catania. Introdurrà il compagno 
Vitale, concluderà il compagno Lucio Libertini. 

Sono in programma inoltre iniziative a carattere regionale in Calabria. 
Puglia a Campania, e iniziative cittadine a Roma. 

Dibattito sull'Unità 
URBINO — Domani, giovedì, alle ore 20.30 nella sala Serpieri di Urbino 
avrà luogo una pubblica manifestazione sul tema: «Il quotidiano del PCI, 
una anomalia nel panorama dell'informazione italiana». Interverrà il 
compagno Piero Borghini. vice direttore dell'Unità. 

40* della Resistenza 
La riunione sul 40* della Resistenza a stata spostata da giovedì 15 • 

venerdì 16 dicembre ore 9 presso la Direzione del PCI. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 14 dicembre. 

Feste dell'Unità: «seminario» a Frattocchie 
ROMA —- Inizia domattina alle 9.30 all'Istituto aP. Togliatti» di Frattoc
chie il Seminario nazionale del PCI sulle Feste dell'Unità. La relazione 
introduttiva sarà svolta da Fabio Mussi («Il movimento politico-culturale 
delle Feste dell'Unità»), seguiranno altre relazioni: di Vittorio Campione 
(«Dentro la Festa: una strategia di comunicazione»), di Raffaella Fioretta 
(«Intorno alla Festa: come se ne occupano i media»), di Giorgio Visentini 
(Indagine Abacus sulle feste), di Romano Ledda («l'Unità»), di Renato 
Nicofini («Festa e Feste»)- Sono anche previste numerose comunicazioni 
e interventi specifici. I lavori proseguiranno nell'intera giornata e nella) 
mattinata successiva. Le conclusioni saranno tratte da Achille Occhetto 
alle 1 2 3 0 di venerdì. 

Trattano 
i medici 
Sospesa 

l'agitazione 
ROMA — Al ministero delia 
sanità sono cominciate ieri le 
trattative per il rinnovo delle 
convenzioni dei medici di me
dicina generale e degli speciali
sti ambulatoriali. Di conse
guenza l'agitazione minacciata 
e stata sospesa. 

Come si sa l'articolo 23 della 
legge finanziaria blocca queste 
convenzioni, che scadono a fine 
anno, sino al giugno '85 per la 
parte economica. Su questa ba
se il ministro Degan si era sino-
re rifiutato di discutere il rin
novo. Nel frattempo i gruppi di 
maggioranza si pronunciavano 
per un accordo-ponte (valido 
quindi non per Uè anni ma sino 
al 31 giugno '85) limitatamente 
alle parti normative. 

ieri la parte pubblica (gover
no, regioni e comuni) e i sinda
cati interessati hanno concor
dato le procedure della tratta
tiva. n sindacato degli ambula
toriali (SUMAI) presenterà un 
documento 'li proposte entro 
otto giorni. È già stato fissato 
un nuovo incontro per il 16 gen
naio prossimo. I sindacati di 
medicina generale (medici di 
famiglia, pediatri, guardia me
dica) presenteranno le loro pro
poste il 3 gennaio. 

È previsto inoltre per doma
ni un incontro con i sindacati 
dei medici ospedalieri che chie
dono, tra l'altro, la piena attua-
rione del contratto firmato ali* 
iniriodeira. 
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SPAGNA 

PCE a congresso 
Camillo scatena 
attacco a Islesias 

I lavori si aprono stamane a Ma
drid, con un rapporto del segretario 
del partito approvato dal CC con 52 
voti contro 25 - Scelte internazio
nali e problemi di organizzazione 

iì- > - ^ 

Nostro servizio 
MADRID — tCredo che II solo scopo dell'at
tuale gruppo dirigente del PCE sia di conser
vare Il potere a qualunque costo. A Igleslas 
place II potere come a un bambino una cara
mella* ha detto acerbamente, lunedì sera, 
l'ex segretario generale del PCE Santiago 
Cantilo In una lunga e polemica dichiarazio
ne alla stampa. 

•Se Carrlllo dovesse vincere, migliata e mi
gliala di comunisti che aspettano con grande 
speranza l risultati dcll'XIcongresso finireb
bero allo sbando. Due sono le possibilità: o II 
partito diventa una statua di sale a furia di 
voltarsi a guardare II proprio passato, o di
venta un grande partito di massa, democra
tico, guardando avanti, al futuro della Spa
gna*, ha ribattuto poco dopo Enrlque Curici, 
vice segretario generale. E un giornale demo
cratico commentava amaramente: 'Nessuno 
può dire chi sarà II vincitore, ma è certo che 11 
perdente rischia di essere II partito comuni
sta di Spagna». 

Ho riprodotto queste battute, due tra le 
tante pronunciate dopo la chiusura del di
battito precongressuale, per dire In quale at
mosfera di tensione si apre questa mattina, 
al palazzo delle Esposizioni di Madrid, l'XI 
Congresso del PCE, punto di confluenza e di 
scontro di vecchi e nuovi contrasti, vecchi e 
nuovi antagonismi, vecchie e nuove posizio
ni. In effetti, nella sua ultima sessione, che 
ha a vuto luogo alla fine della scorsa settima
na, Il Comitato Centrale uscente aveva ap
provato Il rapporto d'attività del segretario 
generale Gerardo Igleslas con 52 votlfavore-
voll, 25 contrari e l'astensione del rappresen
tanti galiziani e delle Canarie, respingendo 
con ciò una proposta di Carrlllo tendente a 

rinviare 11 congresso a tempi migliori. È dun
que su questo rapporto — che Carrlllo ha già 
definito 'Inaccettabile e Insufficiente per me
ritare la fiducia del militanti' — che si apri
ranno le ostilità tra gli 810 delegati di cui un 
po' meno della metà apparterrebbero alla 
corrente tcarrllllsla*, una metà a quella legit
timista o 'gerardlsta*, con In mezzo un'area 
ristretta, ma forse determinante, di Incerti. 

Quali sono le cause che hanno condotto 11 
PCE a questa drammatica situazione, nel 
momento In cui l positivi risultati delle ele
zioni municipali del maggio scorso e una 
sensibile ripresa delle adesioni sembravano 
confortare gli sforzi compiuti dalla nuova di
rezione per II rinnovamento, la democratiz
zazione e 11 rilancio del pariito? 

Credo che Carrlllo, attaccando frontal
mente Gerardo Igleslas, che egli stesso aveva 
scelto come proprio successore alla carica di 
segretario generale dopo la disfatta elettora
le dell'ottobre del 1932, abbia aperto un falso 
dibattito precongressuale sulle persone, su 
chi ha o non ha le carte In regola per dirigere 
Il partito, mentre 11 congresso doveva discu
tere e decidere di quale partito comunista ha 
bisogno la Spagna, e con quale politica. Un 
partito democratico e laico — dirà nel suo 
rapporto di oggi Gerardo Igleslas — aperto a 
tutti coloro che lo hanno abbandonato negli 
anni passati, a quanti vogliono raggiungerlo 
oggi per alutarlo a contribuire alla definitiva 
vittoria della democrazia In Spagna e per o-
perare un vero 'cambio* sul plano politico, 
economico e sociale. 

Carrlllo, che afferma di non ambire al re
cupero della carica di segretario generale e 
che si dichiara disposto persino ad appoggia
re una soluzione ai compromesso, sembra in

somma puntare ad una cosa sola: battere V 
attuale segretario generale uscente, cui rim
provera una eccessiva tiepidezza verso 11 go
verno socialista, una peccaminosa disponibi
lità nel confronti del 'rinnovatori* che erano 
stati espulsi dal partito, una posizione equi
distante dai blocchi In politica estera e una 
concezione del partito che, essendo laica, ri
durrebbe a suo avviso II partito stesso a un 
corpo senz'anima, a *un partito senza teoria, 
senza ideologia, senza politica*. 

È già sorprendente che Carrlllo, sino a po
co tempo fa difensore dell'equidistanza dal 
blocchi, di una critica costruttiva al partito 
socialista, della laicità del partito, oggi tra
sformi questi principi In capi d'accusa contro 
il suo successore che, forse, ha avuto 11 solo 
'torto* di non voler essere un segretario gene
rale sotto tutela. Più sorprendente ancora il 
fatto che Carrlllo, nella sua dichiarazione di 
Ieri sera, si sia detto favorevole a una 'dire
zione bicefala reale e non formale*, con un 
presidente e un segretario generale che assi
curerebbero l'equilibrio politico 'come è ac
caduto negli anni passati, con Dolores Iba-
burrt come presidente e Carrillo come segre
tario generale*. E ha aggiunto: 'Una direzio
ne bicefala avrebbe impedito una politica 
troppo orientata verso t rinnovatori. Con una 
direzione bicefala non ci sarebbero state que
stioni personali*. 

Mi sembra, insomma, che Carrillo ammet
ta qui, Involontariamente, che se le sue di
missioni fossero state seguite da una nomina 
ad un Incarico equivalente la crisi attuale sa
rebbe stata evitata. A questo punto non si 
tratta più di manifestare sorpresa, ma di pro
vare una sorta di malessere, lo stesso che per
corre, immagino, migliala di militanti comu

nisti spagnoli che hanno approvato e apprez
za to nel Toro giusto valore le difficili e audaci 
scelte politiche di Carrillo nel periodo della 
transizione, Il loro carattere decisivo per II 
relnserlmento del PCE nella Spagna del pò-
stfranchlsmo, e che oggi stentano a ricono
scersi In questa spietata guerriglia che l'ex 
segretario generale sarebbe stato il primo a 
condannare come una operazione frazioni
stica. 

Comunque, ecco 1 punti sul quali, presumi
bilmente, si concentrerà II dibattito: 1) la po
sizione del PCE nel confronti del Partito so
cialista al potere, che la direzione uscente 
vuole critica ma costruttiva, mentre l'carrll-
llstl» tendono a spostarla sul terreno dello 
scontro; 2) la posizione del PCE nel confronti 
del due blocchi, equidistante per gli uni, più 
marcatamente antiamericana e più giustifi
cativa verso l'Unione Sovietica per gli altri; 3) 
Il carattere del partito. 

Sono d'accordo con molti osservatoti che, 
se sul due primi punti le differenze non sono 
abissali, anche perché 11 gruppo dirigente at
tuale s é sforzato di capire I dubbi suscitati su 

?\uesto terreno dalla polemica del •carrllltstl; 
o scontro più duro dovrebbe verificarsi sulla 

concezione del partito e sulle misure statuta
rie di rinnovamento e di democratizzazione 
Interna che verranno proposte al congressi
sti. Ma qui entriamo In quel paludoso campo 
delle Ipotesi che è meglio evitare. Il congresso 
ci dira, a partire da questa mattina, dove va 11 
PCE. 

Al lavori assisterà una delegazione del PCI 
composta a Paolo Bufallnl della Direzione e 
Angelo Oliva del CC. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO. Gerardo Igleslas 
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Manifestazione nella capitale contro la dittatura di Pinochet - Dele
gazioni da cinquanta paesi per la riunione dell'Internazionale DC 

SANTIAGO — Il mondo si tro
va di fronte «una realtà tragica. 
La politica del confronto ha 
portato con sé la più gigantesca 
corsa agli armamenti che il 
mondo abbia conosciuto in tut
ta la sua storia, sino al punto da 
usare l'equilìbrio del terrore 
per il mantenimento della pa
ce». Queste preoccupate parole 
sono Btate pronunciate dal pre
sidente dell'Intemazionale de
mocratico-cristiana, il cileno 
Andres Zaldivar, nel corso della 
riunione del consiglio esecutivo 
dell'organizzazione svoltasi 
nella capitale cilena. Zaldivar, 
ha poi sottolineato che l'Ameri
ca latina non «intende essere un 
occidente di seconda classe. 
Vogliamo conservare — ha det
to — la nostra identità e svilup
pare le capacità che ci danno la 
nostra storia e la nostra cultu
ra, senza una effettiva coopera
zione internazionale saranno 
insolvibili i problemi del Nord 
e del Sud». 

I! presidente dell'Internazio
nale democratico-cristiana ha 
quindi affermato che *il risulta
to delie dittature militari nell' 
America latina è stato unifor
memente disastroso. Lo svilup
po politico è stato bloccato e 
ora il debito con l'estero supera 
i 330 mila milioni di dollari, 

3uasi la metà del debito totale 
el mondo in via di sviluppo». 

Tra le principali cause dell'at
tuale situazione latino-ameri
cana, il presidente dell'Interna
zionale democristiana ha indi
cato «la nostra passività o im
potenza sociale di fronte alle 
violazioni più scandalose e san
guinose dei diritti umani e la 
corsa agli armamenti». Si dice 
che si sta lavorando lealmente 
— ha osservato Zaldivar — per 
costruire società libere e giuste 
ma «la giustizia e la libertà non 
sono mai state nutrite dall'odio 
e dalla tirannia». 

L'incontro dell'Internaziona
le DC si è concluso con una visi
ta al cimitero centrale di San
tiago dove riposano i resti del 
leader democristiano Eduardo 
Frei, scomparso due anni fa e di 
cui in questi giorni è stata rie
vocata ia figura umana, politica 
e di statista. Alla manifestazio
ne hanno preso parte dirigenti 
di una cinquantina di partiti di 
ispirazione cristiana venuti da 
tutto il mondo. Successivamen
te in un teatro di Santiago, l'ex 
presidente dell'Internazionale 
DC, Rumor e il leader democri
stiano cileno Valdes hanno 
commemorato Frei, auspican
do un rapido ritorno alla demo
crazia in Cile. 

È stato Gabriel Valdes ad a-
prirc la serie degli interventi 
rievocativi, con un lungo di
scorso in cui, richiamandosi 
permanentemente alla guida di 

Frei e al suo insegnamento, si è 
addentrato in temi di accesa 
contestazione politica ed ha 
messo in guardia i cileni contro 
coloro che oggi invocano la ra
gione a sostegno della violenza 
e della repressione e che affer
mano: o noi o il caos. 

«Non è m/alternativa ma un 
ricatto che noi democristiani 
non accettiamo», ha gridato 
Valdes, sostenendo che se que
sto caos ha dei responsabili, es
si sono i protagonisti di ciò che 
egli ha definito «anni oscuri, 
tristi e inutili», riferendosi alla 
dittatura di Pinochet. «La de
mocrazia — ha soggiunto Val
des fra le grida del pubblico — 
la vogliamo subito, senza dila
zioni, per potere gridare presto, 
come gli argentini: la dittatura 
è finita». Ancora scrosci di ap
plausi'e slogan antigovernativi 
ripetuti dieci, cento volte dalle 
diecimila persone che gremiva
no il vasto teatro, mentre i di
scorsi e le frasi scandite dal 
pubblico erano amplificate e 
diffuse all'esterno attraverso 
giganteschi altoparlanti. Nes
suno può dire se domani o do
podomani vi saranno strasci
chi, sul piano giudiziario, per 
gli organizzatori della manife
stazione. Per il momento il go
verno ha finto di non sentire. E 
questo a giudizio di molti poli-
tiri presenti, è un indizio inco
raggiante. 

ARGENTINA 

Pronti i nuovi vertici 
militari: già 40 a casa 

BUENOS AIRES — Esauriti gli incontri protocollari con l 
capi delle missioni straniere che hanno partecipato alle 
cerimonie dell'insediamento, Raul Alfonsin ha iniziato il 
difficile compito di governare un Paese sconvolto da una 
crisi economica e morale senza precedenti nella sua storia. 

I primi passi del governo del leader radicale sono stati 
fatti In varie direzioni e toccano i problemi più scottanti 
che devono risolvere le nuove autorità. 

Uno del primi provvedimenti che sta per essere varato è 
un sistema di controlli che implica in pratica un congela
mento del prezzi per i prossimi quaranta giorni. 

Si tratta di un tentativo di cominciare subito a control
lare l'inflazione — si era ormai giunti sull'orlo del 20 per 
cento mensile — diventata negli ultimi tempi una costante 
dell'economia argentina. 

La battaglia contro l'inflazione, ha dichiarato Enrlque 
Garda Vazquez* neopresidente della Banca Centrale, do
vrà essere condotta contemporaneamente su tutti i fronti. 
Qualsiasi provvedimento parziale sarebbe controprodu
cente e pericoloso, ha sostenuto il funzionario, che ha eslu-
so la possibilità Immediata di una svalutazione brusca del 
peso argentino. 

Nel settore legislativo è stata annunciata l'imminente 
convocazione del congresso in sessione straordinaria per 
esaminare una serie di disegni di legge del governo. Fra 
questi vengono citati la deroga della legge dì amnistia, la 
riforma del codice penale, la normalizzazione sindacale. 
Tutti progetti che stanno particolarmente a cuore al presi
dente s che sono ^tatl un «leit-motiv» della sua campagna 
elettorale. 

Fra 1 provvedimenti Immediati segnati nell'agenda delle 
nuove autorità figura quello relativo ai rinnovamento del 
vertice militare. Da fonti del ministero della Difesa sono 
trapelati I nomi delle persone candidate ad occupare t più 
alti incarichi in seno alle forze armate. Come capo dello 
stato maggiore congiunto verrebbe nominato il generale 
Jullo Femandez Torres e come titolare dello stato maggio
re dell'esercito il generale Jorge Arguindeguy. Se queste 
nomine verranno confermate circa 40 generali di maggio
re anzianità andranno a riposo. Anche 1 vertici attuali 
della Marina e dell'Aeronautica (quest'ultimo in minore 
proporzione) verrebbero spazzati via dalla nomina di uffi
ciali, piuttosto Indietro nella graduatoria, come capi di 
stato maggiore. È questo oggi II massimo incarico al quale 
può aspirare un ufficiale. Raul Alfonsin ha infatti assunto 
il controllo delle forze armate e ha soppresso l'incarico di 
comandante in capo In un tentativo di cancellare definiti
vamente il «golplsmo» militare dalla vita politica argenti
na. 

URUGUAY 
Rimpasto 

governativo: 
tornano i duri 
del dopo-golpe 

MONTEVIDEO — Sottopo
sto alla crescente pressione 
dell'opposizione, il regime 
militare uruguayano ha de
ciso di rinnovare. In parte, la 
compagine ministeriale. 

Il rimpasto, deciso dal pre
sidente Gregorio Alvarez, ha 
coinvolto quattro degli undi
ci ministeri del gabinetto. La 
più significativa delle modi
fiche è quella del titolare del 
ministero dell'Economia, af
fidato da oggi all'ex amba
sciatore negli Stati Uniti, A-
lejandro Vegh Villegas, espo
nente del neollberallsmo e 
seguace convinto della scuo
la monetarista. Il nuovo mi
nistro aveva già guidato l'e
conomia uruguayana neiia 
fase Iniziale del regime, dal 
1974 al 1976. 

Titolare di un altro mini
stero de! settore economico, 
quello del lavoro e della pre
videnza sociale, è stato no
minato il colonnello Nestor 
Bolentlnl, un altro degli uo
mini della «prima ora* del 
governo militare: era stato 
ministro degli Interni fino al 
1976. 

Alla guida del dicasteri 
dell'istruzione e della giusti
zia sono stati Invece nomina
ti due funzionari che non a-
vevano mal fatto parte del 
gabinetto: Juan Bautlsta 
Schroeder e Enrlque Frlge-
rio. 

CE 

Gaston Thorn Piet Oankert 

BELGIO 

Raid xenofobo in un 
locale di Bruxelles: 
un morto e sei feriti 

BRUXELLES — Un morto e sei feriti gravi sono il tragico bilan
cio di un raid xenofobo compiuto in un night club della capitale 
belga frequentato da immigrati turchi e nordafricani. Dopo la 
mezzanotte un individuo incappucciato, pistola in pugno, ha 
fatto irruzione nel locale e, senza proferir parola, ha aperto il 
fuoco contro gli astanti. Compiuto il raid, il criminale si è allon
tanato dal luogo del misfatto a bordo di una macchina. Più tardi 
la responsabilità della «azione contro gli immigranti* è stata 
rivendicata dal Fronte nazionale di liberazione belga con una 
telefonata all'agenzia di stampa locale. La vittima era UH immi
grato marocchino di 41 anni. 

Il tragico raid dell'altra notte ripropone in tutta la sua dram
maticità l'ascesa strisciante del razzismo in Belgio. Nei mesi 
scorsi il fenomeno era emerso in maniera preoccupante con una 
serie di gravi episodi alimentati dalle stesse autorità centrali e 
locali. 

Non è un caso, ad esempio, che i sostenitori di una sotterranea 
cultura xenofoba abbiano tratto incitamente dalla decisione, 
presa dai comuni a più forte immigrazione, dì non iscrivere a 
scuola i figli dei lavoratori stranieri residenti in Belgio. Un prov
vedimento questo che, come altri, cercava di indicare all'opinio
ne pubblica il capro espiatorio di una crisi economica sempre 
più pesante. 

Brevi 

Fuga dalla Romania: 20 in Austria, 3 in Sicilia 
VIENNA — Venti romeni sono fuggiti in Austria nascondendoci in un autocarro 
che trasportava scatoline di cuscinetti a sfera- il <?uppo di fuggiaschi è arrivato 
a Vienna dopo due giorni A viaggio attraverso Romania. Unghia. Austria. 
sema che nessuno dei controa di frontiera riuscisse a scoprirli. Altri tre giovani 
romeni sono stati raccolti da una vedetta della capitaneria di porto al largo di 
Licata. neBa costa sudcriomale efê a Sicilia. Da y.a nave suPa quale si trovava
no. i tre sono riusciti • fuggire a bordo di un barte&no. 

S t u d e n t e in bici da Pechino a Lhasa (Tibet) 
PECHINO — Ha percorso in brodetta circa diecimila chilometri, da Pedano a 
Lhasa. nel Tibet, in ottantadue giorni. L'impresa di Wang Qingchun. ncotaureato 
di 27 anni, ha un'origine semplice. U giovane aveva avuto a Lhasa un posto c6 
laverò e ha deciso di raggiungere la città in bicicletta. 

Willy Brandt si è sposato per la terza volta 
COHH —Apocragxxrlidatajoscmarrtesjrrocomplearoo.rex 
Brandt, si è sposato con Brigitte Seebacher. 37 anni, giornalista e sua stretta 
collaboratrice. Crcondata dal massimo riserbo, la cerimonia si è svolta nel 
piccolo centro di "Jr*el. sul Reno, dove gfi sposi risiedono. Per lo statata 
sooakJernocratico è la ter» esperienza matrimoniala. 

A Mosca il ministro degli Esteri finlandese 
MOSCA — t giunto ieri a Mosca in vìsita ufficiale Paavo Vayrvnen, riunisco 
degS Ester* finlandese- A riceverlo il suo collega sovmjtico, Andrei Gromyko. con 
i quale sono previsti numerosi conce"*. 

In Francia prima donna presidente di Cassazione 
PARIGI — Si chiama Simone Bore», ha 53 anni, è stata nominata presidente 
deBa Certe di Cassazione dal consigio superare detta Magistratura, furato 
sTEfseo sotto «e tats^denza di Francois Mitterrand, t la pnma donna a ncopnre 
in Francia questo ruolo. 

McFarlane e Rowny intervistati via satellite 
ROMA — Oggi • domani decne <* gk*nefisti europei potranno ntervistare in 
drena via sateBrta. dane ambasciate americane òefta vane capitai europee, 3 
convtfmt*) capo par la sicurezza nazionale. Robert McFariana. e » capo deca 
aoXyiiUjna ISA #1 negoziato Start. Edward Rowny. I due risponderanno da 
Washington, rnziatrva « n e pubotctmta coma un modo por tavorre cofìegs-
menti costanti fra Casa (banca a opinuxie pubbfeca europea. 

EST-OVEST 

Gromiko: non escludo 
di incontrare Shultz 

MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko non 
esclude di potersi incontrare a meta gennaio con il collega america
no George Shultx in occasione della conferenza sul disarmo in 
Europa in programma • Stoccolma, ma senza precisare le sue 
intenzioni. 

Nel corso di un incontro con il ministro degli esteri finlandese 
Paavo Vayrynen, da ieri in visita ufficiale nelVURSS, e in risposta 
a un'esplicita domanda del suo interlocutore, Gromiko si è limitato 
• dire: «Ci sto pensando e sto considerando la possibilità (di incon
trare ShulU)». 

L'ultimo incontro tra i ministri degli esteri delle due superpo
tenze risale al settembre scorso. Ma in quella occasione l'atmosfera 
dei colloqui sì caricò di tensione • causa dell'abbattimento del 
jumbo coreana Shult* si è offerto nei giorni scorsi di andare perso
nalmente • Stoccolma per riannodar* il dialogo con l'URSS dopo 
la rottura dei negoziati di Ginevra sul disarmo. 

orala a al Parla 
Approvata a Strasburgo una risoluzione che fa appello all'opinione pubblica europea 
L'intervento di Guido Fanti: i dieci non assicurano il governo reale della Comunità 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Si guarda 
ormai alle elezioni europee 
della prossima primavera, 
ad un rafforzamento del par
lamento europeo e dei suol 
poteri per far uscire dalla 
crisi e rilanciare la CEE. Nel
la risoluzione approvata ieri 
sera dal parlamento di Stra
sburgo a conclusione del di
battito sul vertice di Atene si 
afferma che «solo una rea
zione vigorosa delle opinioni 
pubbliche potrà, In caso di 
fallimento definitivo del capi 
di Stato e di governo, dare al
l'Europa possibilità di so
pravvivenza e di progresso. 
Le elezioni del giugno 84 of
frono a questo riguardo una 
possibilità che occorre co
gliere ad ogni prezzo». ~ -

Intanto, il Consiglio del 
ministri ha ancora una pic
cola opportunità per contri
buire a modificare la situa
zione creata dalla mancanza 
di decisioni ad Atene, quella 
di dare una risposta positiva 
alle proposte avanzate dal 
parlamento per facilitare la 
ristrutturazione del bilancio 
e fissare, fin d'ora, le condi
zioni e le prospettive di un 
valido rilancio europeo. 

La critica al Consiglio e ai 
capi di Stato e di governo per 
il pasticciaccio combinato ad 
Atene e prima di Atene è sta

ta Ieri unanime a Strasbur
go. Andreas Papandreu, 11 
primo ministro greco che 
nella preparazione del verti
ce ha profuso Invano tutto il 
suo attivismo e la sua ener
gia e che ha dovuto tirare 11 
magro bilancio di sei mesi di 
presidenza CEE, non ha usa
to mezzi termini. Il fallimen
to di Atene — ha detto — è 
dovuto alla mancanza di vo
lontà politica e di immagina
zione, è il risultato di un de
terioramento progressivo e 
costante, di una erosione In
terna della Comunità, di un 
blocco nel suo funzionamen
to. Negli ultimi anni troppe 
poche cose sono state fatte 
per far fronte in modo comu
nitario alla crisi economica e 
alla disoccupazione, per su
perare Io scarto tecnologico 
che ci separa dai nostri gran
di concorrenti, per superare 
le diseguaglianze che rendo
no l'Europa sempre più ete
rogenea-

Quello di cui oggi la Co
munità ha bisogno, secondo 
Papandreu, è una nuova 
conferenza di Messina ove, 
senza rinunciare allo spirito 
e ai trattati di Roma, si ride
finiscano le posizioni degli 
Stati membri sui gravi pro
blemi di attualità. Le que
stioni sul tappeto rimaste ir
risolte ad Atene sono la ri
forma della politica agricola 

POLONIA 

Varsavia respinge 
l'appello al 

dialogo di Walesa 
VARSAVIA — Atmosfera di 
nuova tensione in Polonia 
nel secondo anniversario 
dell'introduzione della legge 
marziale («stato di guerra»). 
Mentre si riuniva sotto la 
presidenza di Jaruzelskl il 
Comitato per la difesa del 
paese (KOK), un portavoce 
del governo, Jerzy flrban, ha 
respinto Ieri l'appello al dia
logo lanciato da Lech Wale
sa nel giorni scorsi. «Il presi
dente Reagan non ci può Im
porre 11 partner cnn cui trat
tare. La riconciliazione na
zionale avverrà senza il si
gnor Walesa e quanti stanno 
dietro di lui», ha detto 11 por
tavoce." 

Lech Walesa è stato Intan
to fermato, mentre rientrava 
con la moglie e il figlio dal 
santuario di Czestochowa, al 

Suale ha fatto dono della me-
aglia d'oro del premio No

bel ritirata dalla moglie Da-
nuta ad Oslo. Walesa è stato 
perquisito poi subito rila
sciato. È stato anche fermato 
e poi rilasciato uno del reli
giosi vicini al sindacato 
clandestino Solidamosc 11 
reverendo Jerzy Poplelu-
szko, che era stato convocato 
Il giorno precedente per «a-
buso della libertà religiosa». 

Nell'anniversario della 
legge marziale la stampa po
lacca è piena di articoli nel 
Siali si ribadisce che la pro-

amazlone dello stato di 
guerra, un atto difficile e do
loroso, era necessaria «come 
del resto hanno dimostrato 

K avvenimenti successivi*. 
stampa accusa Inoltre r 

opposizione di prepararsi a 
nuove manifestazioni antl-governative. La radio clan-

estlna di Solidamosc In una 
emissione pirata aveva In
fatti annunciato una serie di 
•manifestazioni pacifiche* 
che dovranno tenersi In tut

ta la Polonia il 16 dicembre 
prossimo, anniversario del 
tragici avvenimenti del «di
cembre 1970» nel litorale bal
tico e della morte di sette mi
natori nell'Alta Slesia tre 
giorni dopo la proclamazio
ne dello stato di guerra. Per 
far fronte a nuovi possibili 
disordini la polizia ha Instal
lato del posti di blocco presso 
le grandi città (ed è appunto 
In uno di questi che è incap
pato ieri Walesa), sono di 
nuovo siati Introdotti 1 grup
pi operativi militari ed è ora 
possibile, in base alla nuova 
legge votata dal Parlamento, 
proclamare uno «stato di e-
mergenza*, mentre prima si 
poteva solo proclamare lo 
«stato di guerra* o «di bellige
ranza*. 

Quando Lech Walesa si è 
recato ieri al santuario di 
Czestochowa trecento perso
ne affollavano la cappella 
dove è esposta la «Madonna 
nera*. Per l'occasione è stata 
celebrata una messa durante 
la quale l'assistente spiritua
le di Walesa, padre Janko-
wskl, ha espresso l'auspicio 
nel suo sermone che «il dono 
di questo premio della pace 
possa convocare tutu al dia
logo, attorno a un tavolo co
mune*. Jcnkowskl è uno del 
quattro preti sotto Inchiesta 
per presunta attività politica 
Illegale, Insieme al reveren
do Popleluszko nel confronti 
del quale l'accusa sostiene di 
aver trovato nella sua abita
zione oggetti «che lo accusa
no seriamente*, n provvedi
mento di fermo contro que
st'ultimo è stato preso In se
guito alla scoperta nel suo 
appartamento, perquisito 
dalla polizia, di materiale de
finito genericamente «Illesa* 
le*. Lo stato di fermo può du
rare 48 ore senza bisogno di 
una incriminazione formale. 

comune, 11 rafforzamento del 
fondi strutturali, lo sviluppo 
di nuove politiche, la solu
zione del problemi finanziari 
e l'aumento delle risorse pro
prie, l'allargamento della 
Comunità. 

Per 11 presidente delia 
Commissione Thorn le cause 
dell'Insuccesso del vertice 
stanno anzi tutto nella ec
cessiva e progressiva enfa
tizzazione del Consiglio eu
ropeo che, da organo di indi
cazione politica di massima 
è andato trasformandosi In 
una sorta di ultima istanza, 
sulla quale 1 vari Consigli dei 
ministri hanno scaricato la 
gran parte delle questioni 
controverse, mentre la com
missione veniva esautorata 
del suo potere di Iniziativa. 

•Il fatto che il vertice si sia 
arenato e poi Inabissato In 
trattative da mercanti sul 
rimborso britannico o sulle 
quote del latte, significa — 
ha detto 11 presidente del 
gruppo comunista Guido 
Fanti — che 1 dieci governi 
dei paesi CEE e con loro la 
commissione esecutiva non 
sono oggi in grado di assicu
rare alla Comunità un go
verno reale. Tacere, come sì è 
taciuto, sul grandi temi della 
sicurezza e della pace di 
fronte alla tragica spirale del 
riarmo atomico o alle violen

ze e alla guerra che insan
guinano il Medio Oriente, ta
cere sui temi del rilancio eco
nomico significa accettare 
nel fatti un ruolo subalterno. 
Seguire 1 governi per questa 
strada significa recitare il 
"de profundis" sulla CEE. 
Occorre Imboccare la strada 
della rlfondazlone della Co
munità nelle sue Istituzioni, 
nelle sue politiche di inter
vento, nel suol stessi principi 
ispiratori». 

Il capogruppo socialista 
Glinne ha accusato «la mio
pia e la pusillanimità» del ca
pi di Stato e di governo, 11 ca
pogruppo democristiano 
Paolo Barbi ha definito as
surdo che 11 Consiglio euro
peo si perda in dettagli tecni
ci e non affronti 1 grandi pro
blemi rappresentati dalle 
minacce alla pace e alla li
bertà che gravano sul nostri 
paesi. Non diversi, se non 
forse nel toni, gli interventi 
del rappresentanti degli altri 
gruppi. Tutu d'accordo dun
que, o quasi, sia nelle analisi 
che nel rimedi proposU. Ma 
diventa difficile credere al 
propositi e alle volontà euro-
pelste di rappresentanti di 
partiti che, forze di governo 
nel rispettivi paesi, stanno 
portando l'Europa al falli
mento. 

Arturo Bariofi 

RFT 

Caso Lambsdorfff : 
KohB e Straiiss 

verso un'intesa? 
BONN — Incontro a sorpre
sa, Ieri sera, tra il cancelliere 
Kohl e il leader della CSU 
Franz Josef Strauss. Il collo
quio. annunciato con poche 
ore di anticipo, è avvenuto a 
Monaco e si riUene che sia 
stato incentrato sugli svilup
pi del caso Lambsdorff, 11 
ministro dell'Economia 
coinvolto nello scandalo 
Flick del quale da più parti 
vengono, sollecitate le dimis
sioni. 

SI tratta del secondo In
centro tra Kohl e Strauss nel 
giro di una settimana, dopo 
che 1 due non si erano più 
parlaU direttamente dall'e
poca delle consultazioni per 
la formazione del governo 
dopo le elezioni del 6 marzo. 
Non certo per caso, 11 primo 
Incontro era avvenuto in 
coincidenza con l'annuncio 
dato dalla magistratura di 
Bonn del procedimento a-
perto contro Lambsdorff, 
mentre 11 secondo è avvenu
to all'Indomani della conse
gna dell'atto d'accusa da 
parte della Procura ai mini
stro Incriminato. Questi, nel 
giorni scorsi, aveva fatto sa
pere che attendeva proprio 
di leggere 11 documento pri
ma di decidere sulle proprie 
eventuali dimissioni. Cosa 
che comunque non ha anco
ra fatto. Anzi, la «Blld», do
menica, ha scritto — e non è 
stata finora smenUta — che 
Lambsdorff avrebbe deciso 
di tener duro, dopo Intense 
consultazioni con 11 presi
dente del suo partito (libera
le), U ministro degli Esteti 
nonché vlcecaccellTere Gen-
scher, e con lo stesso KohL 

Ieri, mentre a Monaco si 
svolgeva l'Incontro, a Bonn 
sono circolate voci su un 

possibile compromesso tra la 
richiesta, avanzata molto 
perentoriamente da Strauss, 
per le Immediate dimissioni 
del ministro e un conseguen
te rimpasto che quasi inevi
tabilmente comporterebbe 
un posto nel governo per il 
leader bavarese, e l'altret
tante osUnata volontà di 
Kohl di mantenere l'attuale 
assetto del governo, evitando 
l'ingresso nel gabinetto dello 
scomodlsslmo «alleato-ne
mico» cristiano-sociale. 

L'alternativa al rimpasto 
consisterebbe nella lstltuzlo-
nalizzazione di Incontri pe
riodici tra 1 presidenU dei tre 
parUU che compongono la 
coalizione governativa (Kohl 
per la CDU, Strauss per la 
CSU e Genscher per la FDP): 
una sorta di «supergablcet-
to», creato apposta per far 
partecipare il leader bavare
se alia definizione della poli
tica governativa. In cambio 
di una simile soluzione, sem
pre secondo le voci circolate 
nella capitale, la CSU rinun
cerebbe a reclamare le di
missioni Immediate del mi
nistro sotto accusa. 

L'idea del «supergabinet-
to» non è nuova: fu avanzata 
qualche mese fa dallo stesso 
Strauss, ma allora Incontrò 
la risoluta opposizione della 
FDP, giacche vi si vedeva — 
e con ragione — un tentativo 
della CSU di ingerire sulle 
questioni di competenza del 
ministri liberali, soprattutto 
quelle relative alla politica e-
stera, In cui 1 cristiano-socia
li premono per una linea più 
•dura* e «reaganlana*. SI 
tratterà ora di vedere se, pur 
di salvare Lambsdorff, Gen
scher accetterà di coprire uà 
•pasticciaccio» del genere. 
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Anche De Michelis 
vuole unire i due 
«tavoli di trattativa» 
I firmatari dell'accordo al CNEL vogliono essere protago
nisti della «verifica» avviata dal governo e dalle forze sociali 

ROMA — Una trattativa unica, con tutti gli im
prenditori Questa è la richiesta avanzata dalle 
categorie non industriali (Confcommcrcio, Con-
fesercenti, Confagricoltura, Confcoltivatori, Ci-
spel, associazioni artigiane, ed altre) che ieri si 
sono incontrate con De Michelis al CNEL. Que
sta fetta importante dell'economia italiana (le 
organizzazioni presenti ieri alla riunione danno 
lavoro a qualcosa come otto milioni di dipenden
ti) ha chiesto al Ministro che la verifica 'sull'ac
cordo del 22 gennaio li coinvolga direttamente: 
La proposta è stata sostenuta anche dalla delega
zione sindacale presente al CNEL (c'erano La
ma, Del Turco, Donatella Turtura, Veronese, 
Musi e Liberarli). In questo clima Io stesso mini
stro De Michelis ha dovuto far propria la richie
sta. Anzi ha aggiunto che per quanto riguarda il 
governo -ti tavolo di negoziato idealmente è uni-
co già da ora. Lavoreremo per sintetizzare con
cretamente la trattativa almeno nella fase fina
le: Insomma il governo ha in mente di arrivare 
all'unificazione al momento della sigla delle inte
se. 

E probabilmente in quell'occasione De Miche
lis non sarà più solo. Alla domanda di un giorna
lista, De Michelis, infatti, ha risposto che «sarà 
probabile il coinvolgimento del primo ministro 
Craxi quando il negoziato affronterà questioni 
di politica economica generale: 

Dunque, almeno per il metod-, il governo è 
d'accordo a riunire i due tavoli di trattativa. Per 
le organizzazioni che hanno avanzato questa pro
posta, non si tratta di un obiettivo formale. -La 
richiesta di giungere quanto prima ad una u-
nificazione del negoziato è stata pressoché una
nime E non per ragioni di dignità rappresenta
tiva — ha spiegato Sarti, presidente della Cispel, 
l'organismo che raggruppa le aziende municipa
lizzate — ma per i contenuti, di una politica dei 
redditi che deve essere concertata ed impegnati
va per tutte le parti del paese: 

'Occorre andare ad una verifica dei perché 
non si sono raggiunti eli obiettivi contenuti negli 
accordi del 22 dicembre e del 22 gennaio — ha 
aggiunto Sarti — e definire come rimuoverne le 
cause. I problemi da affrontare sono numerosi, 
dalla politica fiscale alla produttiutà e non solo 
riconducibili al costo del lavoro' 

L'isolamento delle pretese confindustriali lo si 
è potuto leggere anche dalla dichiarazione del 
presidente della Confagricoltura, Stefano Wal-
lner, in una improvvisata conferenza stampa al 
termine dell'incontro. -Se ci fosse l'accantona
mento anche di un solo settore produttivo — ha 
detto riferendosi alla richiesta di Merloni di re
stare l'unico interlocutore per le scelte di politica 
economica — questo sarebbe pernicioso per il 
Paese Tutti, oggi, devono essere protagonisti di 
una politica dt ripresa: 

Domani traffico aereo blocca 
ROMA — La lotta dei portuali 
• alla mezzanotte si sono con
cluse le cinque giornate di scio
pero proclamato unitariamente 
dai sindacati di categoria — ha 
raggiunto di nuovo ieri punte di 
particolare asprezza soprattut
to làdove la situazione si fa di 
giorno in giorno più drammati
ca e insostenibile. È il caso di 
Genova, ad esempio, dove l'a
rea portuale è rimasta pratica
mente isolata per tutta la gior
nata senza possibilità di entra
re o uscire a meno che non si 
trattasse di carabinieri, agenti 
di polizia, guardie di finanza o 
mezzi di soccorso. Fra l'altro 
sono rimasti bloccati, in attesa 
di poter sbarcare le rispettive 
auto (ciò che è avvenuto a con
clusione dello sciopero), anche 
150 passeggeri giunti nel porto 
genovese con il traghetto Sta
dia» e altri venti arrivati più 
tardi con la motonave «Flami
nia!. Gli altri passeggeri, diver
se centinaia, che non avevano 
auto al seguito hanno potuto 
tranquillamente sbarcare e 
proseguire il loro viaggio. 

Mentre a Genova tutti i var
chi d'accesso al porto erano 
bloccati dai lavoratori (le ca
reggiate erano occupate da gru 
e pesanti elevatori) e palazzo 
San Giorgio era presidiato dai 
dipendenti del Cap, a Civita
vecchia la lotta dei portuali si 
estendeva ai marittimi imbar
cati sui traghetti delle FS .Gal
lura» e «Tirsoi che hanno scio
perato in segno di solidarietà e 

Aumenta la tensione nei porti 
In forse salario e tredicesima 
Ieri paralizzato lo scalo genovese - Impedito lo scarico di auto - A Civitavecchia fermi 
anche i traghetti FS - Confermati gli scioperi dei vigili del fuoco e dei controllori di volo 

impedito, fra l'altro, l'imbarco 
delle merci per la Sardegna fino 
a notte inoltrata. È stata in o-
gni caso garantita la .corsa», 
prevista dal codice di autorego
lamentazione, con la Sardegna. 

La tensione, come si è visto, è 
andata montando in questi cin
que giorni di lotta, ma sembra 
che tutto questo non si avverta 
in sede governativa se ancora 
non ci si decide a dare risposte 
concrete — non promesse, ma 
fatti, dicono i sindacati — ai la
voratori. E a questo punto il 

cronista si trova perfino imba
razzato a dover ripetere le mo
tivazioni dello sciopero che si è 
appena concluso e delle decine 
di altri che si sono svolti nel re
cente passato. Lo ha fatto tante 
volte da divenire una ripetizio
ne ossessiva. Purtroppo è d'ob
bligo ricordarli, questi motivi. 
Eccoli. L'esodo di cinquemila 
lavoratori dei pirti non è possi
bile perché a sette mesi dalla 
approvazione il governo non 
riesce ad attuare la relativa leg
ge. I salari da mesi vengono pa

gati a rate e con notevoli ritar
di. Quello di dicembre è incer
to, mentre la tredicesima quasi 
sicuramente non verrà pagata. 
Aumenta la tensione e conti
nuano il silenzio e l'inerzia del 
governo. 

Un atteggiamento che, però, 
non è rivolto solo ai portuali. 
Lo si ritrova anche in altre ver
tenze come quelle per il rinno
vo dei contratti di lavoro dei vi
gili del fuoco o di altre catego
rie del pubblico impiego. Siamo 
alla vigilia, infatti, di un'altra 

giornata di paralisi del traffico 
aereo ma sembra non ci sia l'in
tenzione sena del governo di 
voler evitare gli immancabili 
gravi disagi per chi vola. Lo 
sciopero nazionale dei vigili del 
fuoco che provocherà la chiusu
ra degli aeroporti, in program
ma per domani dalle 8 alla mez
zanotte è, per il momento, con
fermato. Confermato è anche lo 
sciopero dei controllori di volo 
(meno quelli aderenti alla Flit-
CGIL che si sono dissociati) 
che dovrebbe aver luogo dalle 

Non saranno 
licenziati 
i lavoratori 
della Gepi 

ROMA — Per i dipendenti della Gepi non ci 
saranno i diecimila licenziamenti minacciati, ma 
la proroga della cassa integrazione, in attesa che 
venga approvata la riforma della finanziaria. Lo 
ha annunciato ieri mattina il sottosegretario all' 
Industria, Nicola Sanese, nel corso di un incontro 
con una delegazione sindacale, svoltosi al termi
ne della manifestazione dei lavoratori della Gepi. 
Il ministro Altissimo — secondo quanto ha riferi

to Sanese — ha già preparato il progetto di rifor
ma e chiederà che venga discusso nella riunione 
del Consiglio di gabinetto convocata per domani. 
Visto che i tempi non consentono però di atten
dere l'approvazione della nuova legge, il ministro 
dell'Industria si è impegnato, intanto, a proroga
re la cassa integrazione per evitare i licenziamen
ti. Il progetto Altissimo è stato duramente criti
cato dal presidente della Gepi, Sandro Petriccio-
ne, che lo giudica .un aspetto degenerativo dell' 
intervento dello Stato nell'economia». 

10 alle 18, sempre di domani A 
tarda sera ieri i sindacati sono 
stati convocati dall'Azienda di 
assistenza al volo per cercare di 
scongiurare questa azione di 
lotta. In ogni caso, a meno di 
fatti nuovi clamorosi dell'ulti-
m'ora. domani saranno guai per 
il traffico aereo. 

Nei confronti dei vigili del 
fuoco e dei controllori di volo il 
sostituto procuratore della re
pubblica di Roma, Santacroce, 
ha aperto un'indagine prelimi
nare per accertare le ragioni 
della proclamazione degli scio
peri e se non si possano ravvisa
re gli estremi del reato di inter
ruzione di servizio pubblico In 
giornata il magistrato dovrebbe 
ascoltare i dirigenti nazionali 
dei vari sindacati. 

A titolo di cronaca ricordia
mo che le azioni di lotta sono 
state promosse con larghissimo 
preaw iso (due o più settimane) 
e che i lavoratori hanno dato 
prova di grande responsabilità. 
Nel caso dei vigili del fuoco (fra 
l'altro assicurano tutti i servizi 
tecnici di soccorso alle popola
zioni) c'è da dire che se è vero 
che sospendono i servizi antin
cendio negli aeroporti è anche 
vero che non ritirano assoluta
mente le squadre e sono sempre 
disponibili per l'emergenza. 
Venerdì scorso, ad esempio, 
hanno momentaneamente in
terrotto gli scioperi a Ciampi-
no, Milano e Alghero, per con
sentire l'atterraggio di aerei 
con feriti o malati a bordo. 

Ilio Gioffredi 

Parastato: sciopero dei dirigenti 
Anche loro vogliono gli aumenti 
ROMA — Domani scioperano 
per l'intera giornata i dirigenti 
degli enti di stato (INPS, I-
NAIL, CONI, ACI. ecc.). Gli ef
fetti per il funzionamento degli 
uffici e in particolare per l u-
tenza saranno abbastanza limi
tati. Potrebbero però divenire 
gravi e preoccupanti se l'azione 
ci lotta dei dirigenti dovesse i-
nasprirsi come ha preannun
ciato la Cida (Confederazione 
dirigenti d'azienda). 

Era prevedibile che si sareb
be arrivati allo sciopero dei di
rigenti del parastato dopo che 
nei giorni scorsi il governo ha 
deciso di aumentare in misura 
più che cospicua gli stipendi 

dei dirigenti dello Stato. Noi, 
dicono in sostanza quelli del 
parastato, non possiamo essere 
considerati di seconda serie ed 
esclusi dal benificio. 

Domani i dirigenti degli enti 
terranno una assemblea a Ro
ma per decidere anche un even
tuale inasprimento della lotta, 
ma soprattutto — dice il comu
nicato della CIDA — per solle
citare la riforma della dirigenza 
pubblica prevista dalla legge 
quadro. 

II governo e di manica larga 
con ì dirigenti dello Stato, non 
le è altrettanto con gli impiega
ti e con alcune categorie del 
pubblico impiego. Ai dipenden
ti delle Camere di Commercio 

(ma anche a quelli dell'ANAS e 
dei Monopoli), ad esempio, 
continua a negare la definizio
ne del nuovo contratto di lavo
ro. Quello vecchio è scaduto or
mai da due anni. 

Per sollecitare la ripresa del
le trattative e la conclusione 
della vertenza il personale della 
Camera di Commercio sciope
rerà il 21 dicembre per l'intera 
giornata. Alla delegazione pub
blica si chiede in sostanza di 
trovare una posizione univoca 
su tutte le Questioni sul tappe
to, ma soprattutto di essere 
credibile e coerente con gli o-
rientamentì generali della inte
ra tornata contrattuale dei 
pubblici dipendenti. 

Tutta la Sardegna in sciopero 
contro la strategia delVENI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sarde
gna la giornata di sciope
ro indetta dalla FULC è 
stata caratterizzata da 
manifestazioni e assem
blee nei cantieri e nelle 
fabbriche del bacino mi
nerario. 

All'ingresso di Iglesias, 
come già era accaduto nei 
giorni scorsi, è stato at
tuato un blocco stradale, 
mentre i manifestanti di
stribuivano volantini per 
spiegare le ragioni della 
protesta. I lavoratori della 
fonderia di S. Gavino 
hanno occupato invece la 

stazione ferroviaria del 
paese. 

La giornata di sciopero 
giunge al culmine di una 
intensa settimana di lotta 
in tutto 11 Sulcis-Iglesien-
te e Guspinese contro i 
piani di smantellamento 
dell'attività estrattiva. 

Circa 900 del 1050 prov
vedimenti di cassa inte-
§ razione annunciati dalla 

AMIM per i primi giorni 
del nuovo anno sono stati 
localizzati in Sardegna, 
nel Sulcis-Iglesiente. Il 
taglio — denunciano i 
sindacati — è assoluta
mente inaccettabile per

ché finirebbe per affossa
re definitivamente Tappa-
rato industriale del setto
re minerario. 

La protesta si rivolse 
contro il governo e la SA-
MIM ma anche contro la 
giunta regionale, il cui in
tervento e stato definito 
del tutto inadeguato ed 
anzi ambiguo. 

La giunta diretta dal 
democristiano Roich in
fatti, mentre protesta 
contro licenziamenti e 
cassa integrazione, accet
ta acriticamente la politi
ca dei bacini di crisi del 
governo Craxi. 

I silenzi del governo suonano come condanna alla marginalità 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — La piazza Oberdan, dove ha sede la Regione Friuli-
Venezia Giulia, rischia di avere un monumento particolare: una 
lingottiera di ghisa, pesante parecchie tonnellate, ingombrante 
testimonianza della crisi dell'apparato produttivo della città. Gli 
operai della Terni diSerxola hanno già portato per protesta poche 
settimane fa questo loro eccezionale 'Strumento di laxoro* nelle vie 
di Trieste. Lo depositarono, allora, davanti al Palazzo regionale 
promettendo di tornare con altre lingottiere quando fosse stato 
necessario. Domani, giovedì, a Trieste e nellTsontino, si ripeterà la 
protesta operaia, dopo l'ultimo incontro con il governo che ha dato 
risultati ancora negativi. 

La zona che comprende le province di Trieste e Gorizia negli 
ultimi cinque anni ha perduto 11 mila posti di lax-oro nell'indu
stria. L'asse produttivo portante di Trieste e del suo circondario, 
così come quello di Gorizia, è stato fortemente ridotto e oggi il 
piano Prodi per il risanamento dell'IRl vorrebbe fare il resto: altri 
6 mila posti di lavoro sono in pericolo. Là composizione sociale 
della zona xerrebbe modificata radicalmente (già oggi a Trieste i 
dipendenti dell'industria sono una maggioranza relativa): la strut
tura produttiva, quasi esclusivamente legata all'economia del ma
re (cantieri, porto, trasporti mercantili) è controllata dal capitale 
pubblico e sarebbe fortemente ridimensionata nel paese, ma pres
soché distrutta in quest'area di confine. Ad agitare la mannaia è il 
governo e l'attuale gruppo dirigente dell'IRl, che sventola come 
contentino l'insediamento a Trieste della sede della nuovissima 
Fìncantierì. 

Contro questo disegno si muovono i sindacati e il PCI, ma lo 
schieramento sotto la pressione costante dei lavoratori dell'indu
stria e delle forze sociali e politiche democratiche si va allargando: 
la Regione retta da una Giunta 'omogenea» al pentapartito nazio-
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Seimila posti 
in meno: ecco 
il piano Prodi 
per Trieste 
Le assenze della Regione - Lacerazioni 
nel sindacato - Una commissione di studio 

naie, si è schierata contro le scelte dell'IRl e del governo e ha 
guidato la delegazione dei sindacati, parlamentari e amministrato
ri locali che ha avuto l'incontro con i ministri interessati. 1 no che 
sono venuti dai diversi ministeri e dall'IRI hanno confermato la 
linea dei tagli. Si è strappato un unico impegno: un gruppo di 
studio, presieduto dal presidente dell'IRl, lavorerà in quest'area. 
CGIL e CISL dicono:si doxrà fare una trattativa vera in loco, con 
la Regione che non ci fa da notaio o da tutore, ma che mette net 
piatto i suoi poteri (e mezzi) speciali per ricercare soluzioni che 
siano valide per Trieste e per l'Isontino, così come per l'industria 

del mare italiana, e coniugare così le esigenze economiche con 
quelle sociali. Per costruire questa ipotesi CGIL e CISL domani 
chiamano i marittimi e i lavoratori dei cantieri e del porto ad una 
giornata di lotta, rinxiando lo sciopero generale già previsto: la 
lotta deve essere di lunga lena dicono, la carta dello sciopero gene
rale \ erra giocata durante la trattativa. 

Su questa scelta isindscati hanno rischiato dispaccarsi. La UIL. 
delusa come gli altri dei risultati dell'incontro romano, ha insistito 
da sola per lo sciopero generale; ha poi deciso di non aderire ma 
neppure di sabotare la giornata di lotta organizzata da CGIL e 
CISL, cercando fino all'ultimo di distinguersi quale difensore del
l'autentica •triestinità: Il tutto solo a Trieste dove la UIL, diretta 
da sempre da Carlo Fabricci (il cui nome apparve nell'elenco della 
Loggia di Lido Gelli), è dominata dalle componente repubblicana 
ed e permeata dalla stessa cultura e dalle stesse velleità che ali
mentano la lista del «me/one». 

Questa lacerazione nel sindacato triestinonon hi fatto notizia, è 
passata in silenzio sulla stampa nazionale, quasi a sottolineare una 
certa 'marginalità' di questa arca. Eppure la divisione fra CGIL, 
CISl e UH, una divisione che si è trasferita nei Consigli di fabbrica ' 
delle aziende più minacciate e tra i lavoratori più colpiti, come i 
cassintegrati, è il termometro di difficoltà grandi non certo ricon
ducibili solo a beghe iocalistiche. La posta in gioco qui è reinxenta-
re un futuro per Trieste e per l'Isontino che non sia basato solo 
sull'assistenza osu ipotetici, futuribili progetti (la DC farnetica di 
una Trieste del quaternario, ma intanto è solo pronta a smantella
re l'esistente), partendo dalla realtà dell'oggi. 

11 rischio è grande, perché in passato queste strade sono già state 
seguite e hanno inciso, eccome. «Ce uno schema — ci dice Mauro 
Gialuz, della segreteria regionale della CGIL — che va bene a tutti 
e che anche noi, come forza di minoranza, abbiamo subito: è la 
logica dell'assistenzialismo, è la scelta della riparazione da parte 
dello Stato. Per risalire questa china si va contro una cultura 
fortemente radicata nella città e che percorre anche forze della 
sinistra. E poi c'è una realtà dura da rimuovere: su tre cittadini 
triestini, due percepiscono un reddito, su 300 mila abitanti un 
terzo circa ha una pensione. Il rischio che la maggioranza voglia 
'conservare* questa situazione, sia serenamente affezionata al pro
prio destino che è un destino di morte, non è un 'inscrizione ma una 
realtà'. 

Nella CGIL la prospettiva sta nel legare Trieste e l'Isontino al 
resto della Regione, al tessuto produttivo sano che si sxiluppa 
appena fuori da questa area. EH PCI sta lai orando per un progetto 
ancora più ambizioso, un'ipotesi di integrazione per le aree di 
confine e di cooperazione nel campo economico con i Paesi vicini e 
i mondi diversi che a questi Paesi stanno dietro, ili vittimismo, la 
lamentazione, la recriminazione contro Roma — dice Giorgio Ros
setti, segretario regionale del PCI — non pagano. La scelta è fra la 
condanna a xita alla marginalità e l'impegno a trasformare la no-_ 
stra posizione, a cavallo fra Paesi e regimi diversi, in un punto dì 
forza*. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Autostrade più care da gennaio: + 1 3 % 
ROMA — Di* gennaio «scatterà» anche I aumento óm pedaggi autostrada Le 
tariffe saranno med'arnenie più care del 13 per cento Lo ria detto «ri d 
sottosegretario ai lavori pubblio Tassone i qu*e ha precisato che il provvedi
mento sarà ratificato dalla prossima r u t e * del Consiglio A amnwwtrazione 
deHANAS 

Cassa integrazione all'ltalsider di Taranto 
ROMA — Cassa integratone a part*e da *n smo al 15 gennaio per un numero 
•mprGosato di dipendenti deSe ritte appaltatrici del quarto centro siderurgico di 
Taranto L accordo è stato ragg^irto ieri mattina, a conclusione * una lunga 
trattativa tra Haider e sindacati 

Ancora rincari per gasolio e olio combustibile? 
ROMA — n gasolio da riscaldamento e roto combust&ie usato neSe centrai 
ENEL • negi impianti industriali sono • due prodotti petrofc'en che. a fne armo 
potrebbero di nuovo aumentare Sia i gasolio che fc*9 combustione hanno. 
rifatti, qua* raggiunto la sogka oltre la <Maie scatta i pretto 

Agricoltura; il 5 2 % degli imprenditori donne 
ROMA — n 52% degS imcrenòVton agncoS sono donne Nonostante cA « molti 
casi ruomo resta * titolare dea a«nda dal punto c% vista gunctee B dato è stato 
fornito da» ISTAT 

Miniere: la Regione Sardegna chiede revoca Cig 
CAGLIARI — La Regione Sardegna craede che vengano concessi stannamenti 
a9s SAMIN per ocentrvare la ricerca e per rendere possale t ntro deHa cassi 
integrazione I rxiannamenti dovrebbero essere repenti, ntroducendo un emen
damento ne5* legge hnarunana-

Olivetti: prestito obbligazionario in marchi. 
IVREA — La Ovatti International emetter! un prestito obbbgawnano setten 
naie per tn va'-ore ci cento md©m di marchi trarrne un consorzio di «statuti 
fmannan ondato CaBa Deutsche Bank • composto d*3a Comrt. Berfcner Han-
dets. Common»»-* EuromotAare. H4 Samuel. Samuel Mcntague Umori ear* 
of Swtieriand II contratto sari frmaio i 19 dicembre a Francofone e le 
obtAjuKXii saranno quotate aSa Borsa r> Francofone É la prima operazione m 
valuta tedesca rea'wata dalla Odvetti Le ofcbhjorex» caranro un interesse 
deB*8 • un q-jario per cento e avrarno un prezzo e) emissione del 99 50% 

Settemila in corteo a Gela 
per difendere il polo chimico 
GELA — Sciopero generale di otto ore ieri • Gela per sollecitare il 
rilancio del polo chimico e la definizione di un programma di 
potenziamento dell'occupazione nel comprensorio. Alla manife
stazione henno aderito le categorie d'H'industria, commercio e 
agricoltura. Un corteo di circa settemila persone si è snodato ìungo 
il centro di Gela per un concentramento in piazza Umberto, dove 
ha parlato Ernesto Miata, della federazione unitaria. 

I banchieri centrali rinunciano 
ad arginare l'ascesa del dollaro 
Ieri nuovi record sulle valute europee - La crescita monetaria USA è fuori controllo 

ROMA — La constatata in
capacità delle banche cen
trali ad uscire da una posi
zione difensiva, in pratica 
per l'assenza di collaborazio
ne da parte statunitense, ha 
fornito nuovo carburante al
la speculazione sul dollaro. 
Le quotazioni di ieri, risulta
to di interventi contenitori. 
hanno poco significato; più 
indicative le .punte» che 
hanno visto il marco deprez
zarsi fino a 2,76 per dollaro, 
lo yen sfiorare i 237 e il fran
co francese fare il nuovo re
cord di 8,40 per dollaro. Il 
mercato offre tutu i dati che 
giustificano remigrazione 
del capitale in USA (sono già 
arrivati almeno SO miliardi 
di dollari sull'onda del caro-
dollaro). Sono dati che van
no dal rialzo per 1 lassi d'in
teresse a breve, alle indica
zioni di crescita eccessiva 
nella domanda monetaria. II 
credito al consumo sale del 
15% negli Stati Uniti, un rit
mo da paese ad alta Inflazio
ne. 

Chi punta su rialzi senza 
tregua del dollaro sconta la 
paralisi politica che si deter
mina nell'anno pre-elettora
le, in vista del rinnovo della 
presidenza USA. Rcagan ieri 
ha alimentato nuovamente 
questa attesa affermando 
che nel bilancio in prepara
zione, da presentare entro 
gennaio, il disavanzo è anco
ra di 200 miliardi di dollari 
ma può ridursi — con l'in
clusione di 40 miliardi di dot-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dettato USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/12 
1669.50 
606.18 

1336.65 
198.595 
540.265 

29.828 
2380.55 
1886.20 

167.18 
1368.44 

7.09 
755.76 

8S.979 
215.095 
206.625 
284.605 

12.725 
10.508 

12/12 
1666.25 
605.715 

1335.675 
139.23$ 
540.32 

29.844 
2388.525 
1883.95 

166,91 
1369.49 

7.08 
745.185 

85.962 
214.95 
206.70 
284.62 

12.665 
10.521 

lati d i nuove tasse — se i par
lamentari democratici ac
cetteranno la riduzione di 
spese sociali. In sostanza, 
Rcagan propone uno scam
bio di sacrifici fra i due elet
torati. quello dei beneficati 
dagli sgravi fiscali e quello 
dei pensionati e disoccupati, 
mettendo sullo stesso piano 
la tassazione dei profitti (in 
rapido aumento) e l'assisten
za ai gruppi sociali colpiti 
dalla disoccupazione o dall' 
emarginazione. 

Scambio impossibile, 
quindi paralisi certa sull'alto 
disavanzo. L'incompatibilità 
fra disavanzo di 200 miliardi 
di dollari e forte ripresa eco
nomica, tuttavia, potrebbe e-
splodere per conto suo. Vale 
a dire potrebbe manifestarsi 

con fenomeni di crisi tali da 
indurre Washington a fare 
qualcosa. 

len in Germania si è con
clusa con la dichiarazione di 
bancarotta del gruppo mul
tinazionale IBH (macchina
no per costruzioni) una vi
cenda che ha serie connes
sioni con il sistema finanzia
no. La IBH era finanziata 
dalla Banca Shrocder per un 
miliardo di marchi e posse
duta, oltre che da questa 
banca, dalla General Motors. 
La banca è stata smembrata 
— la Lloyd's Bank ne ha ac
quistata una parte, il resto è 
finito a banchieri tedeschi — 
ma la bancarotta di IBH non 
è stata evitata, forse, perché 
una parte cospicua dei suol 
interessi era domiciliata ne

gli Stati Uniti. 
Il caro-dollaro non sottrae 

solo capitrJi all'Europa; non 
fa aumentare solo l tassi d' 
interesse. Facilita anche 
l'acquisto di imprese euro
pee da parte di chi dispone di 
dollari sopravalutati. Le 
frontiere europee si abbassa
no per i capitalisti americani 
il cui governo, peraltro, può 
permettersi il lusso di negare 
nuovi finanziamenti alla 
Banca Mondiale e autoesclu-
dersi dal prestito per il Fon
do monetario intemaziona
le. Di qui l'acuirsi dei contra
sti fra americani, da una 
parte, e inglesi e tedeschi dal
l'altra. E' come se tedeschi ed 
inglesi realizzassero soio era 
it carattere aggressivo della 
politica monetaria statuni
tense. 

Oggi alia commissione 
Giustizia del Senato italiano 
inizia l'esame delle proposte 
governative per la modifica. 
della legge valutaria. La FI-
SAC-CGIL ha chiesto .una 
consultazione di operatori e-
conomlci e delle forze sociali, 
quali le organizzazioni sin
dacali, per un esame del fun
zionamento delia legge valu
tarla». In particolare chiede 
che Insieme sia esaminato il 
funzionamento dell'Ufficio 
cambi e della Sezione per 11 
credito all'esportazione, due 
strumenti attraverso I quali 
dovrebbe essere gestita la po
litica del movimenti del ca
pitali. 

r. s. 
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/ Al PORTATORI 
DELLE OBBLIGAZIONI 

OPERE PUBBLICHE 
9% 1979-1989 

l'SERIE SPECIALE ECU 
Si infermarlo i Signori Obbbgazionrsti che ai sensi dell'articolo 4 

del Regolamento del Prestito-essendo risultato pan ad 
1.19481758 ri rapporto tra la media aritmetica dei tassi di 
conversione in lire italiane deirECU comunicati dalla 

Commissione CEE relativamente al periodo 15 ottobre-
15 novembre 1983 ed il valore di 1147.92 relativo allo stesso 

periodo del 1979 -.con decorrenza 14 dicembre 1983 il Valore 
Nominale delle obbligazioni aumenterà da lire 5.0C0 

a lire 5974.09 

Conseguentemente, a decorrere dalla data suddetta. « valore 
nominale dei titoli net diversi tagli verrà elevato come segue: 

Titoli da 200 obbligazioni: da lire 1000000 a lire 1194 818 
Titoh da 1000 obbligazioni da tire 5000000 a Sire 5974090 
Titoli da 2000 obbligazioni- da hre 10.000000 a lire 11 948 180 

Ai sensi dell'articolo 5 dei Regolamento, tnoltre.la cedola n 4 
scadente il 15 dicembre 1983 risulterà - al lordo della ritenuta 

fiscale - del seguente importo-

Titoli da 200 obblrgaz.om. lire 107 534 
Titoli d a l 000 obbligazioni, lire 537 670 
Titoli da 2000 obbligazioni, lire 1 075340 

.sTiivit>ii\N<:\iiH> 
.SYN PUMI) IH lìHUNO 

Serpere Autonoma per il Finanziamento a> Opere Pubbliche 
ed Impianti di Pubblica UMita 
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L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
14 DICEMBRE 1983 

IL RIFORMISMO è diven
tato più difficile perché 
sono cambiate le condi
zioni sociali, politiche e i-

stituzionaìi dei sistemi politici 
contemporanei. 

Ora sui motivi di questo 
spunto teorico di fondo della 
nostra epoca due posizioni ana
litiche mi sembrano per ora 
sufficientemente delineate. Da 
un lato vi sono coloro, molto 
numerosi, che in un malposto 
furore anti-mamsta e spesse in 
acritica adesione alle posizioni 
weberiane hanno dichiarato il 
venir meno delle classi sociali 
tradizionali e soprattutto il 
frammentarsi della classe ope
raia, non solo il suo non essere 
più classe generale dal punto di 
vista quantitativo (poiché i 
processi di mutamento econo
mico sembrano implicare la ri
duzione del classico proletaria
to di fabbrica), ma anche il suo 
inevitabile declino come classe 
generale 

I più coìti e più attenti fra 
questi studiosi, naturalmente, 
non si limitano a cogliere que
sto processo. Aggiungono l'e
mergere di nuovi strati sociali, 
dì nuovi ceti che non derivano 
né dall'imborghesimento della 
classe operaia o del distaccarsi 
da essa dell'aristocrazia del la
voro, né dall'impo\erimento, 
dalla proletarizzazione di alcu
ni strati delle classi medie, ma 
piuttosto dalla creazione di ceti 
sociali legati m maniera molto 
stretta alle nuove forme di pro
duzione, ai nuovi bisogni, alla 
burocrazia, in senso lato, dello 
Stato sociale, per esempio, o al
la tecnocrazia dei nuovi sistemi 
informativi e di elaborazione 
dei da ti. Nascon o cosi ampi set
tori di colletti bianchi che non 
sono assimilabili né alla classe 
operaia tradizionale (e talvolta 
non sono i suoi figli) né alle 
classi medie tradizionali (e non 
sono neppure i suoi figli), ma 
che debbono essere analizzati 
con strumenti nuovi, ma so
prattutto che sono portatori di 
conoscenze, esigenze, atteggia
menti e comportamenti in rapi
do mutamento, diversi quindi 
da quelli che potevano fissarsi 
in una subcultura, che poteva
no in essa trasmettersi e ripro
dursi. 

Se nessuna classe sociale può 
più essere considerata genera
le, se il fenomeno non è passeg
gero, ma destinato ad impron
tare il nostro futuro, se a nessu
na classe è lecito richiedere lo 
sforzo di liberarsi dalle sue ca
tene per emancipare il resto 
della società, allora le conse
guenze dal punto di vista socio
politico sono davvero enormi: il 
riformismo, almeno sulle basi 
classiche sulle quali era stato 
costruito, è diventato non più 
proponibile. 

FORSE neppure tanto 
paradossalmente è, 
ne! frattempo, emersa 
una posizione opposta 

a quella della frammentazione 
sociale per spiegare le difficoltà 
(e forse l'impossibilità) de! ri
formismo. Questa posizione, in 
parte anticipata in un brillante 
saggio alla metà degli anni ses
santa, è giunta ad uno dei suoi 
punti alti solo di recente (ma
gari anche favorita dal clima 
neo-e vetero-conservatore). In 
sintesi, essa sostiene che non è 
la frammentazione sociale la 
causa centrale delle difficoltà 
di trasformazione e di muta
mento. di adattamento e di ri
sposta alle nuove sfide, la causa 
reale, invece, si deve trovare in 
un eccesso di organizzazione 
sociale, nella densità organizza
tiva della società. 

S uesta tesi può essere rifor
ata, o meglio chiarita, in 

questo modo. In quelle società 
nelle nelle quali alla crescente 
frammentazione sociale, la 
maggior parte dei gruppi vecchi 
e nuovi ha saputo opporre le lo
ro capacità organizzatile (ma

gari utilizzando a tal fine rap
porti più o meno privilegiati 
con apparati politici e istituzio
nali), e probabile che la densità 
organizzativa agisca non da sti
molo all'innovazione, quanto 
piuttosto da freno. Il riformi
smo, allora, si trova ingabbiato 
nei lacci e nei lacciuoli di una 
società che da industriale si sta 
proiettando verso le frontiere 
del cambiamento post-indu
striale. 

A prima vista la tesi della 
frammentazione sociale quale 
reale ostacolo ad una rinnovata 
strategia riformista, più vicina 
al senso comune, sembra conte
nere maggiori elementi di plau
sibilità. 

TUTTAVIA, anche fra 
studiosi non corner-
v a tori si è fatta strada 
l'opinione, in taluni 

casi la convinzione che la densi
tà organizzativa possa essere 
essa stessa un possente ostaco
lo al riformismo. A questa con
vinzione molti degli autori pro
gressisti sono pervenuti attra
verso la critica degli assetti 
neo-corporativi. Qualunque co
sa siano nella pratica differen
ziata dei vari sistemi politici 
nei quali essi sono stati posti in 
essere, gli assetti neo-corpora
tivi esigono infatti come condi
zione di fondo, portante, indi
spensabile la collaborazione di 
grandi e disciplinate e, forse, 
centralizzate organizzazioni 
sindacali (e, in aggiunta, delle 
associazioni dei datori di lavo
ro). Sarebbe dunque la stessa 
frammentazione sociale a ren
dere insostenibili gli assetti 
neo-corporativi. Nella misura 
in cui i la vora tori si differenzia -
no per tipi di occupazione, per 
stili di vita, per preferenze poli
tiche, nella misura in cui nuovi 
tecnici, nuovi impiegati, nuovi 
settori sociali complessivamen
te intesi appaiono, senza nes
sun sentimento di solidarietà 
nei confronti delle vecchie or
ganizzazioni di rappresentanza 
degli interessi, nella misura in 
cui, infine, appaiono nuovi in
teressi che non riguardano più 
soltanto la sfera della produzio
ne, ma la sfera del consumo e 
del tempo libero. 

1 sistemi politici degli anni 
80 sono, infatti, caratterizzati 
dal declino delle grandi orga
nizzazioni tradizionali, spesso 
trasformatesi in tutori dello 
status quo, e daìl'emergere di 
movimenti che sono i portatori 
dell'innovazione socio-politica 
e diventano gli sfidanti della 
densità organizzativa cristalliz
zata. 

Gli autori che si sono spinti 
in questa direzione si trovano 
prima o poi costretti a negare 
che sia possibile costruire una 
coalizione riformista su catego
rie sociali e quindi si instrada
no verso la direzione di un ri
formismo fondato su problemi, 
quando non pervengono addi
rittura ad abbandonare l'idea 
che sia possibile 'progettare- il 
riformismo. Allora, 1 attacco ai 
sindacati e ai partiti della sini
stra, la critica dura nei loro 
confronti mirano specifi
camente ad indebolire e, se 
possibile, togliere di mezzo i 
più grossi ostacoli all'attuazio
ne di un riformismo che fonda 
le sue radici nei bisogni sociali. 
È in essi che si può ottenere il 
massimo di ricomposizione; il 
di più è controproducente e an
drebbe a scapito dell'innova
zione, dell'auto-realizzazione, 
dell'espressione individuale. 

Per quanto questa sia indub
biamente una risposta possibile 
(e forse anche plausibile) al 
problema della frammentazio
ne sociale come fenomeno che 
indebolisce drasticamente la 
fattibilità delle coalizioni rifor
miste (nonché il loro potenziale 
di successo), essa non trova una 
maggioranza di studiosi favore
voli e, comunque, non è la solu
zione auspicata dalle forze ri

formiste. 
La risposta neo-riformista 

classica al problema della fram
mentazione sociale consiste in
vece essenzialmente nell'accet-
tare la diversificazione sociale, 
nell'individuare quali siano le 
forze disponibili al cambiamen
to e nell'esperire i tentativi di 
ricomposizione soprattutto fa
cendo leva sulle organizzazioni 
già esistenti: dal partito ai sin
dacati, dalle associazioni di ca
tegoria a quelle professionali. 
La nuova coalizione riformista, 
in fondo, è molto simile a quella 
classica, ma è più articolata, 
più flessibile, costituita da più 
gruppi, aperta ai contributi dei 
movimenti con i quali, comun
que, «si confronta: K natural
mente, la nuova coalizione ri
formista risulta non solo più 
difficile da costruire, per le di
versità degli apporti richiesti, 
ma anche molto più complessa 
da governare, per la diversifi
cazione degli interessi che ven
gono rappresentati e che richie
dono soddisfazione. Essa èt 
pertanto, inerentemente più 
instabile delle precedenti coali
zioni riformiste. 

Vale la pena di rilevare che 
fino a questo momento coali
zioni riformiste non sono ap
parse che si propongano di dis
solvere la densità organizzativa 
e di ricominciare da capo. Que
sto è risultato, invece, nella teo
ria e nella pratica, quanto i go
verni Thatcker e Reagan hanno 
proposto e cercato di fare, non 
senza qualche successo sinora. 

» » » 
Afa quali forme possono as

sumere le nuove coalizioni ri
formiste? Coloro che vedono 
nella frammentazione sociale la 
tendenza prevalente e il feno
meno più diffuso, debbono coe
rentemente sostenere che la 
struttura politica adeguata a 
rappresentare la società è il 
partito pigliatutto. Coloro, in
vece, che ritengono che parec
chie società occidentali siano 
caratterizzate da forte densità 
organizzativa ( e vedo/io in que
sta persistenza un fenomeno 
negativo), dichiarano la conti
nuata esistenza dei partiti di 
massa come la conseguenza i-
nevitabile di questa situazione, 
che esercita un ruolo frenante, 
di incapsulamento organizzati
vo di una società altrimenti 
mobile e dinamica. 

LE DIFFICOLTA' del 
riformismo sono an
che, forse soprattutto 
le difficoltà del parti

to di massa. Vale a dire che i 
ritardi nell'approntamento di 
un veicolo polìtico-partitico 
che tenesse conto del mutare 
della stratificazione sociale, del 
trasformarsi della competizio
ne politica e della apparizione 
di nuovi soggetti sociali, di nuo
vi bisogni e di nuove preferenze 
costituiscono la sfida più grossa 
al riformismo, per il momento 
tutt'altro che superata. 

Secondo alcuni questa sfida 
potrebbe, però, essere superata 
attraverso un diverso assetto 
delle istituzioni di governo, una 
loro drastica e profonda ri
strutturazione. Per quanto la 
situazione non sia generalizza
bile senza alcune note di caute
la, possiamo torse sostenere che 
le istituzioni governative del ri
formismo sono state prevalen
temente caratterizzate dallo 
sforzo di essere in primo luogo 
rappresentative e garantiste, 
più che •direttivei e decisioni-
ste (lo stesso Roosevelt dovette 
fare molta attenzione ai freni e 
contrappesi dell'assetto istitu-
zionale statunitense; e i social
democratici svedesi, oltre alla 
creazione della democrazia 
Harpsund, di consultazione. 
hanno sempre cercato di tenere 
aperti i canali di accesso, rap
presentanza e partecipazione 
politica). Que*tr non era una 
scelta imposta, ma una decisio
ne consapevole dei riformisti. 

Telly Savalas 
farà «Fronte 

del porto» 
LOS ANGELES — Telly Sava-
las, smessi ! panni televisivi 
del tenente Kojak, sarà Jonny 
Friendly in «Fronte del porto», 
uno dei capolavori di Arthur 
Miller. Savalas sosterrà il ruo
lo che venti anni fa, nell'omo
nimo film, fu magistralmente 
interpretato da Lee Cobb. Non 
è stato imece ancora deciso a 
chi affidare la parte di Terry 
Malioy, 11 giovane «duro», che 
nel «Fronte del porto» cinema* 
tografico fu interpretato da 
Marion Brando. 

Ritrovati i 
graffiti di 

John Lennon 
LIVERPOOL — Nel corso Ji 
lavori di restauro del Jacaran
da club di Liverpool, sono tor
nati alla luce alcuni dipinti 
murali di John Lennon e 
Stuart Sutclif f, uno dei compo
nenti della prima formazione 
dei Beatles. I Beatles, ancora 
ai primissimi passi della car
riera, erano soliti suonare al 
Jacaranda. «Anziché ac
quistare quadri per le pareti 
— ricorda Williams — li pagai 
15 sterline per decorare i loca
li, cosa che fecero in tre gior
ni». I dipinti furono poi rico
perti. 

Scompare la 
scrittrice 

Mary Renault 
LONDRA — Mary Renault, la 
scrittrice inglese che nei suoi 
romanzi fece rivivere la leg
genda e la storia dell'antica 
Grecia, è morta a Citta del Ca
po dove si era trasferita dopo 
aver lasciato l'Inghilterra ne
gli anni Quaranta. Mary Re
nault è autrice della trilogia 
su Alessandro il Grande ini
ziata con «Fire from Hea\ cu
nei 1970, proseguita con «The 
persian bo>» del 1972 e conclu
sa nel 1981 con «Funcral ga-
mes». La Renault, che si chia
mava in realtà Marv Challans, 
era nata a Londra 78 anni fa. 

«New Deal», laboratorio svedese, laburismo inglese, 
caso francese: le esperienze storiche legate al concetto 
di riformismo sono oggi al centro di un ripensamento. 

E sono in molti a credere che si tratti 
di una vera e propria crisi senza più sbocchi 

per il futuro. È davvero così? 

Addio al 
òrmìsmo? 

Edward Kennedv 

Infatti, il loro tentativo rifor
matore non poteva essere coro
nato dal successo se non nella 
misura in cui i vari gruppi por
tatori di interessi al mutamen
to e alla trasformazione fossero 
in qualche modo organizzati (il 
blocco sociale). Infine, le istitu
zioni garantiste-rappresentati-
ve richiedevano un'alta mobili
tazione dei gruppi socio-politici 
facenti parte della coalizione 
riformista tale da garantire non 
solo le vittorie elettorali, ma 
anche l'espressione di un con
senso esplicito ai pacchetti di 
politiche attuate e promesse. 

Consultazione, organizzazio
ne, mobilitazione: questi ele
menti sembrano oggi non ca
ratterizzare affatto più la dina
mica politica di molti regimi 
democratici. La sindrome tele
rò e neoconservatrice è semmai 
il prodotto di decisioni che ven
gono dal v ertice politico, spesso 
vittorioso a causa della smobili
tazione o mancata mobilitazio
ne dei riformisti e comunque 
non incline a mobilitare i suoi 
sostenitori per un pacchetto di 
politiche, ma su singole temati
che, e la cui unica organizzazio
ne visibile è quella dello staff 
presidenziale o del Gabinetto 
del Primo ministro. E l'emege-
re, secondo i suoi critici, della 
democrazia plebiscitaria. 

Inoltre alla frammentazione 
sociale si sono accompagnati 
due processi entrambi deleteri 
per il partito di massa di classe: 
da un lato la formazione di su
bculture tminori' (ne! senso 
che non pretendono di ac-

J juisire tegemoniet) quali quel-
e dei giovani, delle donne, di 

gruppi che si rifanno a stili di 
vita o di pensiero particolar
mente alla moda; dall'altro, 
una crescente intrusione di una 
cultura omogeneizzante, forte
mente orientata all'uniformità, 
prodotto della società dei con
sumi e ad essa legata nei modu
li espressivi. Il partito riformi
sta, di conseguenza, rischia da 
un lato la frammentazione, dal
l'altro l'omologazione. 

I mass media poi intervengo
no attivamente nella formazio
ne delle preferenze per beni po
sizionali, sull'attivazione dei ci
cli di coinvolgimento e, oltre a 
erodere i confini della subcul
tura del partito di massa e spes
so puntare al suo cuore, provo
cano effetti di personalizzazio
ne della leadership. Quest'ulti' 
mo processo, non perfettamen
te assorbito a livello di struttu
re che mantengono un caratte
re essenzialmente burocràtico, 
è particolarmente dannoso 
quando raggiunge le sfere delle 
posizioni, delle cariche elettive, 
vale a dire incide sulle istituzio
ni governative. In qualche mo
do, istituzioni governanti-deci-
sioniste necessitano di una lea
dership personalizzata che sia 
chiamata a rispondere delle sue 
scelte, che possa essere consi
derata responsabile. Questa 
leadership, almeno nella fase di 
transizione che stiamo attra
versando, difficilmente coinci
de con la leadership prodotta 
dai partiti di massa di classe 
anzi, talvolta è antitetica; e co
munque, il partito di massa dì 
classe ha forti difficoltà a neon -
aliarsi con questo sviluppo so
cio-politico. E il riformismo 
stesso incontra ostacoli a causa 
di questo sviluppo. 

EVERO infatti che spes
so la leadership cari
smatica emerge a sca
pito delle organizza

zioni di massa e contro di esse. 
Banche vero che, però in gene
rale, e possibile che sia capace 
di produrre riforme. È altresì 
plausibile che, nelle attuali 
condizioni sodo-economiche e 
anche politiche le istituzioni 
rappresentative-garantìste co
stituiscano un ostacolo ad un 
processo decisionale che, se 
vuole essere efficace, deve esse
re rapido e tempestivo. La lea

dership personalizzata è, molto 
probabilmente, più svincolata 
dalle organizzazioni e anche 
dalle pastoie istituzionali e per
tanto, almeno teoricamente, in 
grado di rispondere alla sfida 
della rapidità decisionale. 

Esiste, tuttavia, il rovescio 
della medaglia. In primo luogo, 
la leadership personalizzata è 
maggiormente esposta alle flut
tuazioni delle preferenze del 
pubblico e non può fare leva su 
organizzazioni che ne amplifi
chino e solidifichino il seguito. I 
suoi successi possono essere, 
nel breve periodo, eclatanti, ma 
costituiscono un insieme dì ri
sposte ad hoc, non un'applica
zione programmatica, pro
grammata. E quindi durano 
poco, vengono spesso dimenti
cati nei tempi difficili, non esi
ste una memoria storica che li 
incameri. Un caso classico è il 
New Deal, esperimento rifor
mista nel quale la personalizza
zione della leadership ebbe un 
peso rilevante. Ebbene, non è 
azzardato suggerire che le gran
di difficoltà del Partito demo
cratico, come organizzazione ri
formista, derivano dal fatto che 
la memoria storica della grande 
fase di riforme rooseveltiane 
non si è efficacemente radicata 
in un'organizzazione, non è sta
ta coerentemente istituziona
lizzata. 

IL RIFORMISMO non può 
esporsi senza cinture di 
sicurezza politico-orga
nizzative ai venti della 

frammentazione sociale, della 
forsennata ricerca di beniposi-
zionali, dall'alternarsi dei cicli 
di coinvolgimento, della flut
tuazione della leadership poli
tica e delle sue curve di popola
rità (e dei suoi alti e bassi di 
impegno riformatore). 

• * • 
In conclusione: che fare? Un 

progetto riformista, rifinito in 
tutti i suoi particolarie in gra
do di fornire soluzioni a tutti i 
problemi, non è mai uscito dal
le compagini riformiste come 
Minerva dalla testa di Giove. 
Anzi, si può forzi dire che il ri
formismo è stato per lo più ca
ratterizzato da un processo de
cisionale di tipo incrementale e 
basato sul metodo del tsba-
gliando s'impara*. 

Ora si direbbe che alcuni set
tori riformisti stano cercando 
una via d'uscita dall'attuale 
impasse delle ricette sociali ed 
economiche in strategie di tipo 
istituzionale da un lato o di tipo 
tmovimentistico» dall'altro. 

Alla luce delle difficoltà del 
partito di massa e della frsm-
mentazìone sociale, alcuni teo
rici ritengono che sia possibile 
creare artificialmente una coa
lizione riformista che abbia il 
suo centro, il suo culmine visi
bile nel potere governativo de
bitamente rafforzato. L'accen
tramento del potere e la crea
zione di meccanismi che facili
tino la formazione di maggio
ranze, per quanto possibile o-
mogenee. consentirebbero ai ri
formisti com e ai conserva tondi 
governare e, se ne sono in gra
do, di introdurre trasformazio
ni. Quel che la frammentazione 
sociale non produce più può es
sere surrogato da una ricompo
sizione politico-istituzionale. 
Resta che la 'forzatura» di una 
maggioranza riformista non 
puoi in nessun modo produrre 
idee e progetti e soprattutto in
contra ostacoli nella fase di at
tuazione di riforme che una so
cietà frammentata non ha avu
to modo di discutere e •assorbi
re» (compiti che il partito di 
massa ha per lo più saputosvcl-
gere anche gnwc alla rete di or
ganizzazioni collaterali). 

La seconda strategia'prende 
atto delle trasformazioni pro
fonde della politica, ha pochis
sima fiducia nelle scorciatoie ì-
stituzionali, punta alla forma
zione di una maggioranza rifor
mista intorno agli interessi dif

fusi, alla protezione e all'espan
sione dei diritti civili e socio
economici. La società rimane 
frammentata, viene ricompo
sta, di volta in volta, quando 
decide attraverso i referendum, 
quando si mobilita su singole 
tematiche, quando si organizza 
in movimenti. La società guar
da avanti e cambia; è essa stes
sa riformista, nel profondo. 

ALLA politica spetta, al 
massimo, di garantire 
il quadro, di aprire gli 
spazi di espressione, 

di rendere le istit uzioni più leg
gere e più flessibili. È la società 
radicale. Anch'essa, ovviamen
te, merita discussione e valuta
zione approfondite. Soprattut
to, non è chiaro come debba av
venire l'assegnazione degli spa
zi agli atton istituzionali, poli
tici, sociali, culturali. Oltre ad 
una razionalizzazione dell'esi
stente, sono presenti in questa 
strategia un fortissimo attacco 
ai partiti, soprattutto quelli di 
massa, e una notevole carica u 
topica (assolutamente necessa
ria per tenere alta la speranza 
riformista visto che i pochi e-
sempi locali di società così con
gegnate e funzionanti, alcune 
contee statunitensi, hanno nel
la maggioranza dei casi assisti
to alla vittoria delle cotùizìjni 
conservatrici). 

» • » 
Ora alla luce delle variazioni 

e delle trasformazioni che ab
biamo rilevato nell'ambito del
le società occiden tali è possibile 
suggerire altre due possibili 
strade riformiste. Se il partito 
di massa rimane tale, l'espe
rienza riformista può riprende
re lena attraverso la ricomposi
zione sociale, la centralità delle 
assemblee rappresentative, la 
progettualità e la globalità del
le proposte e delle politiche. È 
la strada ancora perseguita in 
Svezia, nella Repubblica Fede
rale Tedesca, in Austria e sicu
ramente plausibile in Italia. Se, 
invece, il partito di massa non 
può essere più in alcun modo 
resuscitato, superato dagli av
venimenti e dalla frammenta
zione sociale oltreché dalle 
strutture istituzionali, allora la 
sindrome riformista deve fon
darsi su altre componenti, su 
un altro tipo. La ricomposizio
ne sociale viene affidata da un 
lato a progetti limitati e sotto
posti a referendum, con l'attiva 
partecipazione dei movimenti, 
dall'altro a istituzioni che crei
no e rafforzino la leadership (di 
carattere essenzialmente plebi
scitario). E probabile che que
sto tipo sia, rispetto agli altri, 
meno duraturo e forse maggior
mente capace di innovazioni; 
probabilmente i suoi antece
denti e forse anche l'esempio 
da imitare può essere ntrovato 
nei cosiddetti tcrisi-liquidation 
govemmentst. Questi governi, 
di cui quello di Mendès-France 
abbiamo detto può essere un 
ottimo esempio, hanno quasi 
una durata predeterminata: ri
solvono un problema, produco
no una o due riforme di grande 
portata, poi, inevitabilmente, 
sono sconfitti e costretti a la
sciare. 

COME si vede, l'espe
rienza politica ritor-
mista ha ruotato e 
ruota intorno al ruolo 

svolto dal partito politico. Poi
ché è possibile che i partiti poli
tici siano destinati a perdere 
peso e influenza nei sistemi poy 
litici contemporanei, è plausi
bile che di esperienze nformi-
ste se ne avranno poche nei 
prossimi anni. Dunque, l'im
maginazione politologica deve 
riorientarsi alla ricerca del 
punto in cui i vecchi equilibri, 
le antiche cristallizzazioni, le 
venerate prassi possono rom
persi per fare spazio adunn uo
vo processo di cambiamento ri
formista. 

Gianfranco Pasquino 

Allo scrittore del «Balcone», «Le serve», «Querelle di Brest», Lang ha consegnato il Premio '83 per la 
Letteratura. 72 anni, gran parte trascorsi in carcere: così la Repubblica incorona un suo «nemico» 

La Francia riabilita Génet 
PARIGI — Jean Genet, romanziere, dram
maturgo, poeta, è 11 Gran Premio Nazionale 
della Letteratura di quest'anno: a consegnar
gli l'alta onorificenza, — assegnata ogni an
no In Francia con le altre quattordici distri
buite fra cinema, teatro, scienza, arti figura-
Uve — è stato U responsabile della Cultura, 11 
socialista Jack Lang. Ed ecco U commento, in 
prima pagina, del «maUre-à-penser- di Le 
Monde Bertrand Polrot-Delpech: «Ladro, di
sertore, omosessuale, cantore del crimine, 
nemico di tutto eccetto la violenza, chi avreb
be creduto che un giorno Genet avrebbe per
messo che al suo casellario si aggiungesse 
l'infamia di una ricompensa ufficiale?» si 
chiede. 

L'ononflcctiia a Genet «fa notizia». DI più: 
fa scandalo. Irrita la Francia perbene, che 
non si è conciliata con uno scrittore che, in 
vent'ar.nl d'attività letteraria, esercitata fra 
il 1942 e 111961, non ha fatto che manifestarle 
disprezzo; ma Irrita anche chi, all'immagine 
di uno Genet «Santo, commediante e marti
re» Imposta da Sartre è attaccato con tenacia. 

Jean Genet, oggi, n- 72 ai ir.!. Là sua ultima 

fatica letteraria, il dramma / paraventi, risale 
al 1961. Le bibliografie ufficiali, in Francia. 
la datano però 1966: I paraventi. infatti, fu 
rappresentato a Berlino Ovest, e aspettò cin
que anni prima di arrivare a Parigi. Motivo: il 
contenuto anticolonialista e antimilitarista, 
mentre l'Algeria, in quegli anni, è in rivolta. 
Dal '61 a oggi 11 silenzio di Genet si è rotto in 
poche e significative occasioni: per esemplo 
una prefazione ai Fratelli di Soledad. le lettere 
dal carcere della «pantera nera» George Ja
ckson e un Intervento, su Le Monde, a difesa 
del detenuti della Baader-Melnhof. 

n poeta, amico di Jean Cocteau e di André 
Glde. a quello che è dato sapere, oggi usa la 
penna solo per Iniziative come queste. Nel 
Diarto di un ladro, testo autobiografico del 
'49. «confessava» che aveva iniziato a scrivere 
In carcere, a Fresnes, solo per poter uscire di 
prigione. Un Intento che, in pochi anni, ha 
dato romanzi come Sottra Signora dei Fiori e 
Querelle di Brest, e, poi, drammi come Le ser
ve. Il balcone. Scrittore o detenuto, allora? 
Dall'età di quindici anni Genet — senza pa
dre e abbandonato dalla madre Gabrielle — è 
ospite di riformatori e prigioni dal quali en

tra ed esce innumerevoli volte, colpevole, 
sempre, di furto. Prima della guerra si arruo
la nella Legione Straniera: -Per incassare 1* 
allettante premio d'ingaggio» racconta. Di
serta con in tasca soldi e effetti personali di 
un superiore, e viene inghiottito da molte cit
tà d'Europa. Lui che ama il Male (è l'altra 
faccia delia Bellezza, afferma) non sopporta 
di vederlo, com'è nella Germania di Hitler 
Istituzionalizzato È un passato chp nasconde 
come una refurtiva e che ci racconta, vero o 
falso a suo piacere, nel Diano Nel '48, rischia 
l'ergastolo per un'accusa di omicidio. Però, 
da detenuto si è già trasformato In scrittore, 
ha stupito la Parigi esistenzialista con quello 
stile prezioso, alto, cerimoniale, che ha appli
cato ai contenuti più «scandalosi». Così Gide, 
Cocteau e Sartre si mobilitano e, alla fine, il 
presidente Auriol gli concede la grazia. Trcn-
taclnque anni dopo ecco che la «grazia» si tra
muta nell'alta onorificenza. Suona come un 
omaggio delle armi, forse con un po' di dovu
to, di retorica, ad un nemico Irriducibile. 

Ce da dire che l'opera dell artista, quell'o
pera alla quale lui ha voluto mettere, nel 

1961, la parola «fine», negli uitimi anni ha 
riscosso una nuova, particolare attenzione, I 
suoi drammi, dopo essere stati Imposti sulle 
scene dal grande regista teatrale Louis Jou-
\ et nel dopoguerra, sono diventati classici da 
repertorio; ma è dopo il '68 che lo scrittore 
•diverso», emarginato, torna decisamente In 
auge. Fassblnder, due anni fa, chiude la sua 
vita e la sua carriera con Querelle, Ispirato al 
romanzo Querelle di Brejt, mentre il mimo 
inglese Llndsay Kemp s'ispira a Nostra signo
ra dei Fiori e al Dario per uno spettacolo acce
so, Ftotrrrj. E anche m Italia la forza che una 
parola come quella di Genet può esercitare fa 
sentire, in modo nuovo e particolare, 1 suol 
effetti: a Spoleto, l'anno scorso, per esemplo, 
i detenuti di Reblbbla presentarono un alle
stimento di Sorveglianza speciale, uno spetta
colo emozionante", quasi uno psicodramma; 

Tutto questo non fa rinforzare 11 dubbio 
che, ora, corre a Parigi: Il «detenuto a vita. 
Jean Genet, che accetta II bel gesto di Jack 
Lang, ha veglia a 72 anni di far la pace con la 
Francia, oppure ha messo In alto una strana, 
ultima beffa? 

Maria Serena Panari 
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Dischi 
d'oro per 
le stelle 

della 
| hit parade 

La «notte delle stelle» fa indubbiamente pensare alla cerimonia 
degli Oscar: e questa nostrana »notte delle stelle» vuol proprio 
proporsi come una sorta di Oscar del disco. L'idea è di Vittorio 
Snlvetti, «boss» del Festivalbar, sbarcato in Liguria a ruota di 
Gianni Ravera, l'altro «boss, della musica leggera formato festival, 
che ha appena sciorinato su Raiuno «Hit 83» da Sanremo. 

• La notte delle stelle», che va in diretta questa sera su Raidue 
(ore 20,30) dal Palasport della Fiera di Genova, nasce dall'idea 
tutto sommato lapalissiana di riconoscere un attestato ai dischi 
che hanno venduto di più nel nostro Paese. Solo che, in un periodo 
non facile per la vita della musica riprodotta, anche un premio «a 
posteriori» può servire a smuovere un po' le acque e così ecco il 
patrocinio che l'AFI, l'associazione fonografici italiani, ha dato 
all'iniziativa. 

L'arca di Noè. 1933. Bella 'mbriana. Teresa De Sio e Tre. Tropi
co del Nord, Bollicine sono gli album di musica più o meno defini
bile legeera che hanno meggiormente venduto negli ultimi dodici 
mesi e che assicurano pertanto la presenza allo spettacolo di Geno
va di Franco Battiato, Lucio Dalla (nella foto). Pino Daniele, Tere
sa De Sio, ì Pooh, Vasco Rossi. In aggiunta figurano, sempre per gli 
LP. Albei to Fortis e Ivan Cattaneo. 

I più venduti del piccolo 45 giri sono stati Dario Baldan Bembo 
con Amico è e Tiziana Rivale con Sarà quel che sarà oltre agli 
inevitabili Righeira di Vamos a la playa, con un forse per Scialpi e 
Carrà. Forse qui può esserci qualche ragione di sorpresa, ma i dati 
SIAE sono quelli complessivi e un disco può non apparire o solo 
per poco in testa alla hit parade settimanale e vendere, nel corso 
dell anno, più di altri «hits» (è il caso di Baldan Bembo), (d. i.) 

fi 

Raitre, ore 22,10 

Ma i figli 
del computer 
penseranno 
come noi? 

Il significato del computer e 
soprattutto le conseguenze che 
la sua diffusione comporta sul
l'intelligenza dei giovani e sugli 
usi e costumi della nostra socie
tà sono i temi al centro del pro
gramma televisivo / figli del 
computer realizzato da Anna 
Baldazzi per Delta speciali, a 
cura di Adriana Martinelli 
(Raitre, ore 22,i0). 

In un convegno sui test di in
telligenza è stata sostenuta !a 
tesi secondo la quale le nuove 
generazioni, bombardate dall' 
elettronica, elaborebbero l'in
formazione in modo molto di
verso dalle generazioni allevate 
nell'era della carta stampata. 
Se la elaborazione dell'infor
mazione e la ricezione dei con
cetti avviene sulla base di im
magini senza la mediazione e-
sclusiva del testo scritto ne 
consegue un pensiero più pro
duttivo ed innovativo, ma an
che meno riflessioe crìtica. 

Italia 1, ore 22,30 

Renzo Arbore 
torna in tv per 

parlare 
di cinema 

Non c'è nulla da fare: per «1 
momento Renzo Arbore ha 
smesso di essere il monello nu
mero uno dell'emittenza radio
televisiva di Stato. Tra un im
pegno cinematografico e l'altro, 
infatti, il più atipico dei nostri 
shou-man ha trovato il tempo 
per confezionare per Italia 1 
uno speciale tutto per sé (in on
da stasera alle 22,30). Il titolo è 
secco e inconfondibile: Special 
Renzo Arbore, ma la sostanza è 
molto più semplice di quanto si 
possa immaginare. Questo spe
cial. infatti — che precede di 
poche ore l'uscita del nuovo 
film di Arbore, FF.SS., cioè: 
che mi hai portato a fare a Po-
silhposc non mi volevi bene? — 
si articolerà necessariamente 
più o meno come un lungo in
serto pubblicitario dedicato al
la nuova pellicola. La presenza 
di Arbore, comunque, come al 
solito promette qualche impre-

9 vedibile bizzaria: staremo a ve
dere. 

Raitre, ore 20,30 

Via col vento: 
Rossella e 
Melania di 

| nuovo in TV 
Via col vento, il più celebre dei kolossal cinematografici, torna 

in TV. Sarà la Rete 3 della RAI a trasmettere stavolta il film in due 
parti, oggi e domani alle 20.30. La precedente messa in onda del 
film di Victor Fleming (sempre in due pani) risale alla scorsa 
primavera. E dopo 44 anni dalla prima visione (il film è del *39. lo 
stesso anno di Ombre rosse) Via col vento ha dimostrato di essere 
ancora una calamita per il pubblico: i dati ufficiali parlano di 23 
milioni e ottocentomila spettatori nella prima serata, e quasi un 
milione in più nella seconda. 

Via col vento, inoltre, è ancora oggi in testa nella classifica degli 
incassi: una speciale tabella che rivaluta all'attuale quotazione del 
dollaro gli incassi dì tutti i tempi essegna a Via col vento un 
introito globale di 321 milioni di dollari sul solo mercato USA; un 
primato che neanche Guerre stellari e E. T. sono riusciti ad insi
diare. 

£ quasi superfluo ricordare ancora una volta la trama, ispirata al 
romanzo Gone u ith the uind della scrittrice Margaret Mitchell. E 
una saga familiare ambientata sullo sfondo epico della Guerra di 
Secessione. L'eroina, Rossella O'Hara, ama il tenero Ashley che 
pero sposerà Melania, mentre Rossella (coniugatasi per ripicca con 
un giovane che non ama, e che morirà in guerra) finirà per intrec
ciare un contrastato legame con Rhett Butler. affascinante avven
turiero. 

La storia della lavorazione di Via col vento fu ancora più cwen-
tùro^s del film ir. sé. L'ar.ima dell'impresa fu David Oliver Selr*»-
ck (1902-1965). produttore d'assalto che acquistò i diritti del ro
manzo nel '36 e vi lavorò per anni, assumendo e licenziando decine 
di collaboratori. Il primo regista fu George Cukor, poi scaricato a 
favore del modesto Victor Fleming, considerato l'unico capace di 
tener testa a Vivien Leigh, la schizzinosa attrice inglese scelta per 
il ruolo di Rossella (ma prima di lei si pensò a Joan Crawford. 
Mirian Hopkins, Norma Shearer, Jean Arthur. Katharine He-
pburn...). Neppure Lcslie Howard (Ashley) e Olivia De Havilland 
(Melania) furono «prime scelte», mentre su Clark Cable furono 
tutti d'accordo, anche se il primo nome a cui pensò Selznick fu 
quello di Gary Cooper. Oggi come oggi. la splendida prova di Gable 
è uno dei motivi principali per vedere un film altrimenti gonfio. 
retorico, fluviale nelle sue tre ore e venti di prolezione. A parte il 
grande Clark e delle belle scene di massa, il film dimostra la pro
pria età, anche se il pubblico continua ad amarlo. 

Nostro servizio 
NEW YORK - Gli anni sono 
ormai 74, i film che ha interpre
tato invece non riesce più nean
che lei a contarli. Eppure, ecco
la qui, in mezzo al freddo che fa 
nelle strade di New York in 
questo periodo, a girare. E sarà 
quasi sicuramente l'ennesimo 
successo: il tema, il cast, la grin« 
ta, tutto promette bene. 

Katharine Hepburn è torna
ta davanti alla macchina da 
presa dopo il successo di Sul 
lago dorato e soprattutto dopo 
un pauroso incidente stradale 
che l'anno passato ha visto la 
macchina, lei e la segretaria 
fracassati ad altissima velocità 
contro un albero. Il film sarà La 
sotuzione finale di Grace Ui-
gley e lei reciterà la parte di 
Grace Uigley accanto a Nick 
Nolte, astro ormai ben più che 
nascente del cinema statuni
tense. «In quell'incidente ho 
quasi perso i piedi, racconta og
gi la Hepburn. Come una vera 
stupida. Per tutta la vita ho cu
rato me stessa, il mio corpo, con 
una attenzione ossessiva. Ep-
poi mi capita una cosa del gene
re. I medici erano sicuri: non 
avrei più avuto l'uso dei piedi. 
E invece mi è andata bene. Non 
ho nemmeno abbandonato la 
ginnastica. Sono stata proprio 
fortunata. Mi sono rimessa be
ne, sono di nuovo in forma e 
muoio dalla voglia di finire 
questo film». 

Un film, questo, che lei ha 
voluto con tutte le sue forze. E-
rano 11 anni che tentava di 
portare sullo schermo il diffici
le soggetto di Martin Zweiback. 
Difficile e rischioso, come tutte 
le commedie noir. E questa è 
molto noir. Grace anziana si
gnora stanca e infelice, decide 
di pagare un giovane drogato 
(Nolte) per farsi uccidere. Se
guono molte situazioni scabro
se comiche e tragiche, e alla fi
ne la Hepburn scopre che in 
realtà c'è un sacco di altra gen
te, anziana come lei, che cerca 
di fare la stessa cosa. Il sogget
to, un po' melenso e un po' sca
broso, perché affronta in so
stanza il tema dell'eutanasia, 
nessuno lo voleva prendere in 
considerazione. Ma lei come le 
star di una volta ha combattuto 
a lungo e duro. E alla fine ha 
messo insieme casa di produ
zione, regista, e anche compri
mario. Nel senso che ha scelto: 
la casa sarà la Cannon Films, 
israeliana, ormai lanciata dopo 
il recente filmato televisivo su 
Sadat; il regista è il fidatissimo 
Anthony Harvey. E anche Nol
te l'ha scelto la Hepburn, dopo 
averlo visto in un serial Tv di 
discreto successo. Un povero 
ricco. 

Ma è Harvey il suo preferito. 
Fu tra l'altro il montatore di 
Dottor Stranamore e di Lolita, 
ma soprattutto con lui la He
pburn nel 1968 ha vinto l'Oscar 
con II leone di inverno e da al
lora è diventato una sorta di 
suo nume tutelare. Gli inizi non 
furono per niente semplici. Ha 
ricordato ancora di recente 
Harvey in un'intervista: «Kate 
ha sempre delle idee molto per
sonali sulle cose che fa, ma co
munque è una professionista, 
una professionista completa. 
La prima volta che la incontrai, 
le mandai un mazzo di rose, un 
marzo che mi pareva stupendo. 
Qualche giorno dopo la incon
tro e lei mi aggredisce: «che rose 
orrende!». Evidentemente non 
erano fresche e la cosa l'aveva 
offesa. Mi disse: «non cercare di 
essere mio amico solo perché 
sei il regista e io sono l'attrice. 
Lasciamo perdere questi parti
colari». E stato un magnifico 
consiglio e l'abbiamo sempre 
seguito entrambi. Ma l'anno 
passato, in California, ebbi un 
brutto incidente. La prima cosa 
che sentii in ospedale, quando 
rinvenni, fu la voce di Kate che 
le infermiere cercavano di tene
re fuori dalla stanza: «Non 
prendere calmanti — urlava —. 
Non prendere calmanti! sono 
soldi buttati via!». Kate è cosi. 
Questa era la sua idea: soppor
tare il dolore e recuperare in 
fretta. E così io ho fatto. 

La Hepburn continua a rin
novare il suo mito di donna ma-

Programmi Tv 

Personaggi Due vecchie star di Hollywood tornano alla ribalta. Davanti al pubblico di 
un teatro londinese l'attore ricorda i bei tempi con Hitchcock. 

L'attrice è di nuovo sul set, nella parte di un'anziana donna infelice che vuole farsi uccidere 

James e mie 
K a t h a r i n e H e p b u r n e 
J a m e s S t e w a r t in u n ' 
i n q u a d r a t u r a de l f i lm 
«Scanda lo a Fi ladel 
f ia» e a d e s t r a due 
immag in i più r ecen t i 
degl i a t t o r i 

Stewart: 
«Unnico mia 

sbaglio 
si chiama 
Lauren» 

La Hepburn: 
«Sì, a 74 anni faccio 
ancora un film!» 

scolina, ma anche materna, de
cisa ma protettiva, un po' come 
era nella parte della moglie di 
Henry Fonda in Sul lago dora
to. E cotitinua ad essere una 
delle attrici con il fiuto più sot
tile per quanto riguarda la scel
ta degli attori e dei fiim. Lo di
mostra la decisione di lavorare 
con Nick Nolte — un attore 
non ancora al massimo, ma 
molto promettente (il suo 48 
ore per qualche settimana è 
stato ai primi posti nelle classi
fiche americane). E già si è 
creata una certa curiosità di ve
dere come se la saprà cavare 
nella parte di rifiuto umano un 
attore che finora ha sempre co
perto ruoli vitaminizzati e atle
tici, come i! fotoreporter di Un

der fire o il rugbysta di / masti
ni di Dallas. 

Ma probabilmente la He
pburn, che è ormai l'ultima del
le vecchie dive hollywoodiane 
che lavora a pieno ritmo, a tut-
t'oggi è anche l'unica attrice 
che si possa permettere di fare 
scelte così autonome e dì incar
nare, insieme, anche un mito di 
donna emancipata e professio
nale. Accettato completamente 
sullo schermo il ruolo di donna 
anziana, la Hepburn continua a 
rimanere sulla cresta dell'onda 
e a guardare lontano. E cerca 
anche di ridere della morte. 

•Ci sono alcune cose — con
clude — che in un primo tempo 
non sono stata capace di pren
dere con senso dell'umorismo. 
Ma poi ci ho combattuto e ho 

scoperto che tutte le persone 
più notevoli che ho conosciuto 
(chissà, anche Spencer Tracy?) 
hanno avuto questa capacità-
Qualunque mestiere facessero. 
forse è tipico della nostra età, 
imparare a guardare la morte 
con senso dell'umorismo. 
Quando uno arriva alla mia età. 
è come un'automobile: parte un 
pezzo e tu trovi quello di ricam
bio. Poi ne parte un altro e lo 
cambi, finché viene il giorno in 
cui vai nel negozio e trovi un 
tizio che ti dice: mi dispiace, si
gnora, ma pezzi così non ne ab
biamo più». 

Implacabile e delicata. Gli 
anni e i film non è più neanche 
il caso di contarli. 

Giorgio Fabre 

Nostro servizio 
LONDRA — II divo di Hollywood barcolla leg
germente, ha 75 anni, i capelli bianchi, ma per i 
suoi ammiratori è sempre James Stewart. Dopo 
aver tenuto tutti in ansia per le sue condizioni 
di salute non troppa buone, si è presentalo al 
National Film Theatre per un raro incontro col 
pubblico. I riflettori della teleiisione. le troupe 
dei tecnici hanno reso l'esperienza un po' più 
formale di quella che ha avuto a New York due 
mesi fa quando è apparso inaspettatamente alla 
proiezione de La finestra sul cortile e gli spetta
tori, come racconta sua moglie Gloria, si sono 
alzati in piedi sommergendoli in una marea di 
applausi. 

Erano vent'anni che James Stewart non rive
deva quel film. 'Resiste bene al tempo, non è 
vero?-. Ha sorriso rivolto al pubblico. Non ci vuo
le molto a ricordare che stava per diventare un 
architetto, dopo la laurea all'Università di Prin
ceton. 

Invece eccolo qui con ottanta film sulle spalle. 
Il primo The Murder Man risele al 1935, l'ultimo 
A Tale of Africa è del 1981 Ha lavorato con il 
fior fiore dei registi americani, Frank Capra, 
George Cukor. King Vidor. Cedi B. De Mille, 
Anthony Mann, John Ford e naturalmente Al
fred Hitchcock. 'l'inglese: Oggi James Stewart 
si trova inestricabilmente legato all'operazione 
pubblicitaria per rilanciare i cinque film del 're 
del brivido' appena tornati in circolazione. Sn-
stiene la parte principale in quattro di questi 
film e tutto quello che il pubblico, quasi intera
mente formato da nostalgici, vuole sapere è co
me incontrò Hitchcock, come lavoravano insie
me e che cosa pensa dei film che fece con lui. 

Per cominciare precisa che il suo film preferi
to è La vita è una cosa meravigliosa che girò nel 
'46 con Frank Capra, due anni prima del suo 
incontro con Hitchcock- I due registi avevano 
quatcosa in comune, si concentravano più sugli 
aspetti visivi della storia che sul contenuto ver
bale. Mentre però Capra interrnmpeva le ripre
se per apportare modifiche e suggerimenti, Hi

tchcock una volta che aveva mormorato il suo 
• Action, pleasc' — diceva sempre pleasc sotto
linea Stewart — non interveniva più. Si aspet
tava che gli attori si fossero preparati in gran 
parte per conto toro-. 

Ma allora è vero che Hitchcock trattava eli 
attori come del bestiame? -Non so come Hi
tchcock si sia fatto questa reputazione-, dice 
James Stewart. 'So che quando la domanda 
venne rivolta a lui personalmente rispose "non 
ho mai detto che gli attori sono besiiame, ho 
solamente detto che dovrebbero essere trattati 
come bestiame"'. Secondo Hitchcock questa ri
sposta riduceva di molto l'importanza da attri
buire alla sua dichiarazione. 'Ma, saptte, noi 
attori pensiamo che se questa è l'opinione di 
Hitchcock per i suoi attori e le sue attrici, tutto 
quello che si merita è un monumento nel musco 
dei famosi cowboy. Un attore si sente dire di 
andare qui, muoversi di là, da una parte e poi 
dall'altra, e se uno non fa in fretta c'è magari 
anche uno spintone. Personalmente quello che 
Hitchcock dice non lo ritengo un insulto'. Ste
wart spesso usi il tempo presente quando parla 
del regista e gesticola come se fosse lì in persona, 
su un immaginario set. 

Insiste di essersi trovato molto bene a lavora
re con lui. Lo ammirò fin dal primo film che 
fecero insieme. Nodo alla gola. Al termine di 
quelle famose riprese che duratono dieci minati 
— Hitchcock si era messo in testa di girare l'in
tero film come una sola sequenza (si svolge esat
tamente nel corso di una cena che dura dalle 
sette e mezzo alle nove e un quarto) — gli disse 
•avresti dovuto mettere del pubblico intorno al 
set e far pagare un tanto di biglietto solo per il 
piacere ai vedere tutta questa ingegneria, i muri 
che si muovono sulle ruote, le luci che guardano 
il tramonto sui grattacieli e i tecnici che sposta
no le nuvole fra una ripresa e l'altra'. 

Dopo Nodo alla gola, Hitchcock lo richiamò 
per La finestra sul cortile. Come se la cavò con 
Grace Kelly? Magnificamente. Gli piace partico
larmente il momento nel film quando la Kelly 
entra nell'appartamento deli assassino Ray
mond Burrper cercare l'anello e non fa in tempo 
a svignarsela prima del suo ritorno rimanendo 
intrappolata. Ci teneva moltissimo a girare un 
altro film con l'attrice, Designing Woman, la 
Kelly bussò alla porta del direttore della M.G.M. 
e disse 'Signor Stayer, sto per sposarmi-, 'Bra
va, congratulazioni' commentò lui. 'Signor 
Mayer, non ha capito" fece la Kelly. E spiegò chi 
era il suo futuro manto e che aveva deciso di 
chiudere con la carriera cinematografica. Ste
wart rinunciò a girare il film senza la Kelly. Così 
Designing Woman lo fecero Lauren Bacali e Gre
gory Peck nonostante che i costumi fossero già 
stati approntati per lui e 'Grace*. Quando vide 
il film capì di aver fatto un grosso errore, anzi 
'forse l'unico grosso sbaglio della mìa carriera'. 

E i rapporti tra la Ketty e Hitchcock? Ci risia
mo. sembra dire James Stewart. È vero o no che 
Hitchcock amava umiliare le attrici, metterle in 
pericolo fisico? 'Io non ho mai notato nulla del 
genere*. 

Ha sempre il suo sguardo 'ntc*% grigiastro, 
malizioso, e gli rimane lo stemma del gran divo 
che la macchina cinema ha creato per lui. Ma è 
pieno di tatto e perfino modesto quando parla 
della sua carriera. Non bisogna dimenticare 
quanto gli attori devono ai tecnici, al montaggio. 
Ha scoperto che alcune delle migliori scene per 
cui viene ricordato sono in effetti il risultato. 
almeno in parte, di abilissime forbici. Quanto al 
segreto del buon attore, se uno riesce a trascina
re il pubblico facendo dimenticare che la perso
na sullo schermo sta recitando, allora ai è otte
nuto il miracolo. La migliore recitazione è quella 
così calibrata che non si vede. 

Alfio Bernabei 

Radio 

(ZI Raiuno 
10 .30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Slalom spec. femrr—sJe 
12 .00 TG1 -FLASH 
12 .05 PRONTO. .RAFFAELLA? - Spettacolo di menog^crno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIO.INALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15 .00 MUSICA. MUSICA 
15 .30 OSE: IL CARBONE - Cenni generali e storia 
16 .00 ULISSE 3 1 - Cartone ananato 
16.25 TG1 • SCI: COPPA DEL MONDO 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1B.OO TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 TAXI - TeteMm con JucW H»sch 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Faro, persone e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - A cura <* Jader Jacobe» 
2 1 . 2 0 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. John &eigud. 

Vanessa Redgrave 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ' SPORT - LOANO: PUGILATO - Ram^g-r-Tr^p - Al 

termine: TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia C Leone Manom 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - Di Stephen e Efcnor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Parokamo - Fofty Foot 
16 .30 OSE - FOLLOW ME - Corso di l<ngua mgfese 
17 .00 BUTTERFLIES - Tetefim con Wendy Oa-g 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio R>ta Data O e s a 
• 8 . 2 0 SrAZrGLraEnO: CGLDìnETTI 
18 .35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeteMm ccn Horst Tspf-rt 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLE STELLE - Gala dei <tschi doro 83 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 SCAPPAMENTO APERTO - Fiìr.* «. Jean Becker, con Jean-Paul 

Belrnondo. Jean Seberg 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
14 .00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
1 5 . 0 0 INCONTRI CON GORAN KUZMINAC 
15 .15 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI "ALL'INFANZIA 
15 .45 OSE: ARCHIVIO METROPOLI • Camere OH lavoro e sindacati 

1891-1913 
16 .15 -18 .25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - .Antologia tv del 

Fascismo • dalla Resistenza*, a Cura di Serg»o Vabania 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano dì musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con: Danger Mouse 
19 .35 GENTE... COME NOI 
2 0 . 0 5 DSE: BAMBINI ALL'OPERA 
2 0 . 3 0 VIA COL VENTO - Film * Victor Fleming, con dark Gaole. 

Letgh. Odvia de HavSarid 
2 2 . 1 0 DELTA SPECIALI: I FIGLI DEL COMPUTER 
2 3 . 0 5 T G 3 - lmerva«o con: Oanger Mouse 
2 3 . 4 0 CONVERSANO: PALLAMANO 

Vnnen 

• Canale 5 
10 Rubriche: 10 .30 telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help» gioco musicale; 
12 .30 «Bis», condono da Mike Bongnrno: 13 «P pranzo è servito». 
condotto da Corrado: 13 .30 sceneggiato; 14 .30 telefilm; 15 .30 sceneg
giato: 16 .50 te !e f3mr17- *0 telefilm: 18 .15 •Popcorn». musicale: 18 .50 
«Zig Zag». condotto da Raimondo VianeUo: 1 9 . 3 0 «Barena* , telefilm: 
2 0 . 2 5 «DeHas». telefilm: 2 1 . 2 5 «Madame X » , Film, con Lana Tomer « 
John Fcrsvthe: 23 .25 Canale 5 News: 0 . 25 «lo sono perversa», film, con 
Rvan O'Neal. 

D Retequattro 
10 telefilm: 10 .20 L'amante pura». tUrn. 11 .50 telefilm; 12 .50 telefilm; 
13 .20 telefilm: 14 «Agua viva», telefSm. 14 .50 «Sento che mi sta succe
dendo qualcosa», film, con Jack Lemmon e Catherine Deneuve: 16 .20 
C»ao ciao, programma per ragazzi: 17 .20 cartoni animati; 17 .50 telefilm; 
18 5 0 telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 Un 
milione al secondo, condotto da P. Bando; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 
Sport: «A tutto gas»; 0 .30 «L'astronave degli esseri perduti» film, con 
James Dona'd e Andrew Keir. 

• Italia 1 
10 .1S«n re vagabondo», film-commedia; 12 telefilm; 12 3 0 telefilm. 13 
•Btm bum barn»; 14 telefilm: 14 .45 sceneggiato: 15 .30 sceneggiato; 
16.05 «Btm bum barn»: 17.45 «Spazio 1999» . telefi lm; 18.45 telefilm: 
2 0 «I puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Come perdere una moglie e trovar* 
un'amante», film, con Johnny DoreA e Barbara Bouchet; 2 2 . 3 0 Special 
Renzo Arbore: 2 3 . 0 0 Motor Show (replica); 2 4 . 0 0 «23 passi dol delitto». 
film, con Van Johnson; 1.15 «Caanan», telefilm. 

D Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi; 13 ARonzenfants; 1 3 . 3 0 Sceneggiato; 14 
Sceneggiato «Mastro Don Gesualdo»: 15 Catta; 16 .15 Cartoni;' 17 .40 
•Orecchiocchio». programma musicala; 18 .10 telefilm: 18 .48 Shopping: 
19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 sceneggiato: 2 0 . 3 0 Sport; 2 2 . 3 0 «A... 
come Ahce»: 23 .45 Incontri fortunata 

D Suzzerà 
13.25 Sport • Sci: Slalom femminile: 17 l ' a r t * dì Hart: 17.45 Buzz F i n : 
18.45 Telegiornale: 18 .50 Viavai; 2 0 . 1 5 Talegiomale; 2 0 . 4 0 Argomen
ti ; 2 1 . 3 5 Operetta «n salotto: 2 2 . 1 0 Telegiornale. 2 2 . 2 0 Mercoledì 
sport: Sci. 

D Capodistria 
14 Confina aperto: 17.05 T V Scuola: 17 .30 Film. • Sartana nefla vsBe 
degli avvoltoi»; 19 .30 Tuttoggi; 19 .50 Pri.T.asera: 2 0 Panorama culture 
le: 2 0 . 3 0 Sporr. Calcio: 22 Vetrina vacanza: 2 2 . 1 0 Tuttoggi sera: 2 2 . 2 0 
La Francia nana canzona. 

Scegli il tuo film 
SCAPPAMENTO APERTO (Rai 2, ore 22.25) 
Giunge al decimo appuntamento il ciclo Rai dedicato a Jean-Paul 
Belrnondo. che in questo film del 1964 ricostruisce la coppia con 
Jean Seberg che aveva fatto la fortuna di Godard in Fino all'ulti
mo respiro, Il regista, però, è assai meno nobile (Jean Becker), e la 
storia dei due giovani fuorilegge in fuga si stempera in toni da 
commedia. Un contrabbandiere accetta di effettuare, in compa
gnia di un'affascinante delinquente, un viaggio in auto attraverso 
il Medio Oriente; la merce da trasportare e proprio la macchina, 
cos :mita tutri in oro zecchino... 
MADAME X (Canale 5. ore 2I.25» 
Storia di coma e di potere nel jet-set «-nericano. Holly è una 
piacente signora che ha fatto un ottimo matrimonio, ma poiché il 
marito è spesso assente si concede anche parentesi extra-coniugali. 
Dirige (nel 1961) David Lowell Rich. mestierante che in seguito 
avrebbe fatto anche Airport 79. Tra gli attori una vecchia star 
come Lana Turner e Keir Dullea. in cui forse si fatiche» a ricono
scere uno degli astronauti di 2001 Odissea nello sparto. 
SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO QUALCOSA (Retequattro, 
ore 14.50) 
Stuart Rosenberg, regista statunitense tra i più politicizzati e par
tner affezionato di Paul N'ewman, si riposa (nel 1963) con una 
commcdiola sentimentale in cui dirige una bella coppia di atteri, 
Jeack Lemmon e Catherine Deneuve. Lemmon è il solito impiega-
tuccio timido che scopre improvvisamente il grande amore. Ahimè, 
è la figlia del principale, ma il nostro decide di piantare tutto e di 
fuggire a Parigi con lei. Accanto ai due divi, Peter Lawford e due 
vecchie glorie come Myrna Loy e Charles Boyer. 
VENTITRÉ PASSI DAL DELITTO (Italia l , ore 23^0) 
Henr> Hathaway, dignitoso esperto del cinema avventuroso (e in 
special modo del western) dirige nel 1936 un dramma non privo di 
fascino. Uno scrittore cieco sbarca a Londra e, in un bar, sente per 
caso una conversazione in cui un uomo e una donna progettano di 
rapire un bambino. Comincia un'avventura in cui lo scrittore potrà 
basarsi solo sul ricordo di quelle due voci. Non vi anticipiamo 0 
finale (che comunque è tradizionale) di questa pellicola in cui Van 
Johnson dà il meglio di sé. C'è anche Vera Miles, la sorella di Janet 
I^eigh nel fanuxo Ps\co di Hitchcock. 
COME PERDERE UNA MOGLIE- E TROVARE UN'AMANTE 
(Italia 1. ore 20.30} 
Scoperto il filone delle commedie di serie B. le Tv private vi si 
attaccano dando il vis s repliche selvagge. Questo filmetto, firmato 
(si fa per dire) da Pasquale Festa Campanile e risalente appena al 
1978, e stato già trasmesso poche settimane fa, Johnny Dorelli è un 
tranquillo signore che, rientrando a casa, scopre la moglie eh* si d i 
al bel tempo in compagnia dell'idraulico. Per consolarsi, parte per 
una vacanza in montagna e conosce un altro cuore solitario nella 
persona di Barbara Bouchet. Scommettiamo che le consolazioni 
reciproche saranno più robuste del previsto? 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde 6 0 2 . 7 .58. 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12.58. 14.58. 16 5 8 . 
18.58. 21 .03 . 22 58 . 6 0 5 La com-
bmazeme musicale: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7 3 0 Ed-cola del O R I : S Rado 
anch'io ' 83 : 10.30 Canzoni nel tem
po, 11 GRl Spano aperto; 11 .10 «S 
demone mesctene»; 11.32 O * ' S» 
g»a. 12.03 Via Asagr. Tenda; 13 2 0 
La d^gerua: 13 23 Master; 13 5 6 
Onda verde Europa: 15 03 Radouno 
per tutti: 16 H pag*x)oe; ' 7 . 3 0 Rs-
oVxmo «a»; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Microsolco cr-e passone. 
19.15 Ascolta, si fa sera. 19 2 0 bv 
teivalo museale: 19 3 0 Atxfcotxra: 
2 0 Operinone teatro: 21 0 4 Pianista 
K<e* Bekkelund. 21 .25 Dee» mrvrt 
con ..: 21 .35 M»js»cish cTogo :̂ Fabo 
Vaoch»; 22 Sianone la tua voce. 
2 2 . 5 0 Oggi al Palamento; 
23 .05-23 .28 La telefonata. 

D KADI0 2 
GIORNALI RAOK). 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
3 .30 . 9 3 0 . IO. 11.30. 12 3 0 . 
13 30 . 15 30 16 3 0 . 17 3 0 . 
18 3 0 . 19 3 0 . 22 30 : 6 02 I g-orra 
7 .20 Al primo ch-arore. 3 OSE" La 
salute del bamr>no: 8 4 5 t i racconti 
de» Vanget»; 9 .10 Tanto è un gwco; 
10.30 R**odue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmrsson» regonak; 12 4 5 Disco-
game; 15 Rado tabloid. 15 3 0 GR2 
economa: 16.35 Due di pomengg»: 
18 32 l a ore dsSa musica: 19.50 
GR2 cuttira: 19.57 n convegno de* 
cinque; 2 0 4 5 V * n e la sera : 21 Ra-
dodua sera [azz; 21 30 -23 28 Ra-
<*odue3131 notte. 22 2 0 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO 6 4 5 . 7 25 . 9 «S. 
11.45. 13 4 5 . 15.15. 18 4 5 . 
20 45 . 23 5 3 . 6 5 5 . 8 30 . 11 n con
certo del mattino. 7 3 0 Prima pagina: 
10 Ora *D>: 11.48 Succede m lufca. 
12-14 Pomerig.70 musicali:. 1E 18 
GR3 culti»a: 15 3 0 Un certo Otsccr-
•o: 17-19 Spanotre- 21 Rassegna 
* • « nviMe. 21 10 Ritratto di 
Brahms. 22 10 Pagane; 22 3 0 Ame
rica coast lo coati. 23 U u>zz. 

""- \. ^r 
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petiacoli 

Renzo Imbeni 

Volete fare 
una serenata? 

A Bologna 
è nata 

un'agenzia 
che vi 

accontenterà 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — C'era un farao
ne, 1000 anni or sono che invi
tava a non aver paura. Né di 
crescere, né di amare, né di 
morire. E nemmeno di esser 
soli. L'amore, scriveva forse 
sopra un'immaginaria porga-

mena, è il seme ed il frutto del
la gioia. «Dall'amore non può 
nàscere nemico alcuno e nem
meno dall'accordo tra bugie e 
verità». 

Prologo strano, questo, alla 
notizia del giorno, almeno per 
Bologna. Parliamo di gioia, di 
amore, di pace. La notizia 6 
una creatura soave e romanti
ca: la serenata. Il circolo degli 
Occhidolci che da tempo ci ha 
abituati alla scoperta dei sen
timenti, ne ha inventata un' 
altra. Ita messo in piedi un'a
genzia che -fornisce- le sere
nate a tutte le amate e gli a-
mati di Bologna, dal centro al
la periferia. Occhidolci, ne ha 
dato l'annuncio ieri, regalan
do alla conferenza stampa u-
n'altra sorpresa: due classi di 
bambini delle elementari, i 
bambini delle scuole del Pila
stro, popoloso quartiere perife
rico, un quartiere un po' buio 

e solo. Chi più dei hambini ha 
gli occhi che esprimono dol
cezza e amore? K chi più di lo
ro ha diritto alla pace? Assie
me ai bambini, tanti amici, 
anche l'amica stampa e l'ami
co sindaco Renzo Imbeni e an
cora l'amica Sandra Sostcr, as
sessore alla cultura del Comu
ne, l'amico Ermete Rcalacci, 
presidente nazionale della Le
ga ambiente dell'Arci e l'ami
co Fulvio Tomasctta, redatto
re di Radio Citta 103, perché 
nella sede della radio avrà se
de anche l'agenzia per le sere
nate. 

Gli Occhidolci hanno chie
sto, due settimane or sono, I' 
imprimatur al sindaco Imbe
ni. Si sono fatti invitare a 
pranzo assieme a Sandra So
stcr e si sono fatti interrogare. 
«Proponiamo la serenata co
me un piccolo frammento di 
tempo per far rivivere le ore 

dopo il tramonto, por avvici
nare al centro vivace, la grigia 
periferia». Lo hanno coin itilo. 
E dalle 20,30 alle 22,30 (orario 
concordato con l'amministra
zione comunale) nascerà dal 
20 dicembre la fascia oraria se
renate. 

Il sindaco, sul palco, saluta
to dai bambini (qualcuno di 
loro lo ha chiamato viecsinda-
co con l'irriverenza tipica ed 
ingenua dell'età) e coperto da 
una bellissima farfalla di car
ta lillà, è stato definito assie
me all'assessore e all'Arci am
biente, il padrino dell'iniziati
va, un padrino sensibile e fi
ducioso. 

«Se ci fossero tante persone 
che decidessero — ha detto — 
di trovarsi fra loro a pensare 
di inventare un'occasione di 
bene, uscirebbero da tutti noi 
tante cose positive. La serena
ta, come tante altre cose che 

potranno succedere più avan
ti, serve a migliorare i rappor
ti tra la gente». 

Ma che cos'è la serenata? È 
un momento di pace, non di 
non-guerra, ma di pace e di a-
more, di struggimento, di sen
sualità, di note. Chiunque vo
glia dedicare all'amata e all'a
mato una serenata vera cori 
tutti 1 carismi deve andare da 

| loro, gli Occhidolci. Ci sarà un 
sopralluogo nella dimora pre
scelta, si verificherà se sia pos
sibile far suonare in cortile o 
sul pianerottolo, ci si assicure
rà che l'amata o l'amato resti
no in casa il giorno tale, alla 
tale ora... Si potrà scegliere tra 
tanti generi e tante formazio
ni: dal quintetto tipico (violi
no. viola, violoncello, contrab
basso e bombardino) al solista, 
dalle musiche del Settecento 
alle romanze di Primo Nove
cento. E si potrà scegliere il co

sto dell'esibizione. La prima 
serenata pubblica avverrà il 
20 dicembre in via Zamboni al 
12. Sarà dedicata a Simonetta, 
una ragazza bionda che gli Oc
chidolci hanno conosciuto in 
osteria: era triste, ma man 
mano che parlava con Gabrie
le I, Gabriele II e Franco (que
sti sono gli «Occhidolci»), si è 
rasserenata... 

La serenata — del resto — è 
un'altra delle «pratiche» del 
piacere. Serve, dice Gabriele I, 
a tenere puliti dentro con fan
tasia, curiosità, libidine, iro
nia e gusto della vita. È un fat
to individuale «gustato» collet
tivamente. «Si apre una fine
stra sulla strada, le macchine 
rallentano, chi passa si ferma 
ad ascoltare, si affacciano i vi
cini, c'è un attimo di quiete... è 
pace» (secondo il dizionario). 

Andrea Guermandi 

Convegno Che legame c'è tra Archimede e Leopardi? Cos' è quel momento che precede 
ìa creazione artistica o la scoperta scientifica? Ne hanno discusso scienziati e poeti 

Le mille e una notte 
dell'invenzione 

Nostro servizio 
VENEZIA — Eureka! Si rac
conta che Archimede, quan
do scoprì la legge del peso 
specifico, così gridasse, met
tendosi poi a correre nudo 
per le strade. Un'eco di que
sto stesso raptus s'è ascolta
ta anche durante il convegno 
sugli .Statuti dell'invenzio
ne», tenutosi a Venezia dal 10 
all'I 1 dicembre a cura del 
Centro di cultura di palazzo 
Grassi. Andrea Zànzotto, 

fioeta, ha spiegato, in una re
azione tutta scoppiettante e 

divertita, cos'è per lui l'in
venzione: il momento in cui 
tutto scoppia nel «mlnlorga-
smo«. del verso scritto, un'e
sperienza difficilmente ac
cessibile, un po' come quella 
del sogni (di cui aveva prima 
parlato Luigi Malerba). E co
me un'acqua di scarico del 
cervello, che si libera del so
vrappiù, un cortocircuito 
che la saltare tutti i circuiti 
prima programmati, una 
spinta trasgressiva che ma
schera l'ira e 11 furore che 
vengono dalla nostra vita in
fantile. e prima ancora ani
male. 

In termini più analitici si 
era prima cimentata Maria 
Corti nell'individuare luoghi 
mentali e percorsi del pro
cesso Inventivo. Escluso dal 
tanti significati possibili del 
termine «invenzione» (inno
vazione, scoperta, illumina
zione, intuizione, ecc.) quello 
di «creazione» (Zànzotto ha 
osservato al riguardo: prima 
Dio si trovava bene con se 
stesso, poi, stancatosi, si è 
detto: adesso è meglio che 
crei II mondo). Maria Corti 
ha esplorato gli elementi co
muni a tutti ì tipi di Inven
zione, scientifica e artistica, 
individuando le costanti del 
processo inventivo e, insie

me, le varianti che ne diffe
renziano i diversi tipi d'in
venzione. 

Tra le costanti c'è lo «stato 
di attesa., la tendenza, pre
conscia e poi conscia, di col
mare un vuoto che si avverte 
e sembra chiamarci da una 
pagina bianca, da una for
mula matematica, da un'im
magine o suono ancora indi
stinti. C'è poi il ruolo giocato 
dal «caso», che tuttavia non 
arriva — come già osservava 
D'Alembert — che per quelli 
che se lo meritano e lo cerca
no. 

Un bell'esempio ci è offer
to, nel campo letterario, da
gli scritti infantili di Leopar
di, in cui il sistema profondo 
di nessi poetici e le strutture 
ritmiche appaiono orientati 
verso le future realizzazioni. 
Naturalmente — ha osserva
to Maria Corti — si tratta poi 
di portare questo nucleo ini
ziale, questo embrione o in
tuizione dalla fase immagi
nativa a quella della scoper
ta vera e propria: un lungo 
cammino senza scorciatoie 
che, per un verso passa per 
l'accumulo di esperienze, il 
loro sedimentarsi e coagu
larsi fino al cortocircuito del
l'invenzione, per un altro ob
bliga all'assimilazione e al 
confronto con le strutture 
culturali entro cui cerca 11 
proprio spazio innovativo. 

Quali sono, invece, le dif
ferenze di fondo tra inven
zione scientifica e invenzio
ne artistica? Qualcuno (E-
doardo Vesentinl) ha presen
tato l'invenzione e scoperta 
In matematica come li per
corso di un artigiano che 
quasi rifugge dalle ampie ge
neralizzazioni e inventa al
goritmi a sezioni coniche co
me se sbozzasse vasi; Maria 
Corti ha osservato invece 

che, anche a livello intuitivo, 
saltano subito agli occhi le 
differenze: il fatto, ad esem
pio, che si possa parlare di 
«progresso della conoscenza» 
riguardo all'ambito dell'in
venzione scientifica, mentre 
in arte ciò può solo valere per 
le opere di ogni singolo arti
sta. 

Le diversità si congiungo
no poi in un punto. Ogni in
venzione artistica propone 
— ha detto Maria Corti — 
nuove letture del mondo u* 
mano, ponendosi come orga
nizzazione coerente di un 
nuovo mondo possìbile. Le 
invenzioni scientifiche pro
pongono, al progetto politi
co-sociale, nuove possibilità 
di riplasmare il mondo. Cer
to la «congiunzione» ben di 
rado è avvenuta nella storia. 

Il convegno non ha esplo
rato gli schemi inventivi che 
hanno retto la progettualità 
politico-sociale. Se l'avesse 
fatto sarebbe certo emersa 
anche qui, forse qui più che 
altrove, la terribile vischiosi
tà di un immaginario che ha 
riproposto, spesso con va
rianti di poco significato an
che in presenza di circostan
ze storiche molto mutate, 1 
vecchi modelli. Per esempio 
quelli del potere carismatico. 
della fona della tradizione». 
Modelli di potere sempre co
stituitisi, inoltre, sul mono
polio della forza armata. Al 
cui ricorrente uso la conflit
tualità politico-sociale ha 
sempre fatto ricorso come a 
una sua intrinseca «ragione». 
E vincolando ai suol orienta
menti non poca parte degli 
sviluppi dell'innovazione 
tecnico-scientifica, che oggi 
pone, com'è noto, una forza 
distruttiva totale nelle mani 
del potere. D'altra parte, an- Una «doccia a pedali» presentata all'Esposizione del Ciclo di 

Parigi nel 1897 

che gli altri sviluppi dell'in
novazione tecnologica sono 
stati più diretti nelPlnteresse • 
del potere economico che u-
tlllzzati per rendere possibili 
nuove e migliori forme di vi
ta. 

Ci è parsa perciò del tutto 
inadeguata e fuori luogo, 
benché sollevasse problemi 
importanti, la relazione di 
Gianni De Michelis In chiu
sura del convegno, appicci
cata alla altre all'ultimo mi
nuto, come lo stesso mini
stro ha dichiarato. 

Una relazione fuori luogo, 
perché il convegno era so
stanzialmente focalizzato 
sul tema dell'Invenzione nel 
campo artistico, letterario o 
pittorico che fosse, restandq 
del tutto escluso l'esame del
l'invenzione nel campo della 
firogettualità politico-socia-
e e in quello della tecnologia 

e delle sue applicazioni. I/u-
nica osservazione pertinente 
del ministro, e cioè che l'era 
dell'informatica tenderà a 
far piazza pulita dei metodi 
di composizione alla Zànzot
to per far posto a un tipo di 
metodi più slmile a quelli 
che hanno guidato Eco nel 
comporre «In nome della ro
sa», e stata fatta non tenendo 
alcun conto delle analisi 
svolte al convegno. 

La relazione di Gianni De 
Michelis è poi stata del tutto 
inadeguata rispetto allo 
stesso tema da lui sollevato, 
del problemi politico-sociali 
che pone la rivoluzione tec
nologico-scientifica in corso. 
Problemi che non sono, In
fatti, riducibili a quelli dell' 
informatica, investendo In 
primo luogo e in modo domi
nante il campo del mezzi di
struttivi, monopollo degli 
Stati, il che obbliga a un ra
dicale ripensamento del mo
delli di potere politico-sta
tuale finora attuati e del loro 
tradizionali modi di soluzio
ne dei conflitti di potenza. 
Né, anche restringendo l'in
novazione tecnologica all'In
formatica, 1 problemi che es
sa pone sono configurabili 
nell'esclusiva ottica con cui 
li ha trattati il ministro, cioè 
come problemi che implica
no una più accentuata rego
lamentazione o liberalizza
zione dell'Invenzione tecno
logica. Quanti si preoccupa
no, oggi, del deterioramento 
dei modi di vita urbani o del
lo stesso ambiente naturale 
hanno un modo di approccio 
al problema del tutto oppo
sto. 

Piero Lavateli! 

li coTRcerto La «Passione 
secondo San Luca», del musicista 

polacco, dimostra che il 
sentimento «religioso» non tradisce 

la ricerca d'avanguardia 

La Passione 
secondo 

Penderecki 
ROMA — In un clima di avve
nimento. l'Accademia di Santa 
Cecilia ha presentato la Passio
ne secondo San Luca, di Krzy-
stof Penderecki, diretta dall' 
autore. 

Qualche mese fa. Pendere
cki, con orchestra e coro di Cra
covia, aveva realizzato all'Ara 
Coeli un programma di sue 
composizioni, sacre e profane, 
ma tutte improntate a quel 
sentimento «religioso», che abi-

I ta nella sua musica. 
! Con il trascorrere del tempo. 
; certe polemiche derivanti dal 

progressivo distacco del com
positore dal campo della ricer
ca di nuove tecniche e di un 
nuovo linguaggio, si sono ridi
mensionate grazie al -consoli
darsi di certe sue musiche in 
strutture sonore, che realizzano 
un possibile equilibrio tra ie e-
sigenze di una immediatezza e-
spressiva e quelle di non ab-

212prgir.e 
Lire 10 000 

Antonio Santangelo 

Meandri, 
donne agricole 

e pastori 
Antropologia 

e processo di civiltà 

D.Vl'.ìiitoro d: " Uomo wp'ons"' un 
j \ nuovo c.v.ij-jOiO'.rìterwr.iorii "an-

tropo!©<j\» comprensiva"' r.c'L» nco-
gniiione d«. 1 proccio di sviluppo dcl-

: l'uomo e dtila stoni deila civiltà 

La Pietra 
F1A-.0 Testi. 75 - Milano 
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Krzysztof Penderecki 

j bandonare del tutto le cortqui-

I ste più nuove dell'avanguardia 
dalla quale Penderecki provie-

. ne. 
Questa particolare situazio

ne di Penderecki, in bilico tra il 
nuovo e l'antico, risulta in mo
do lampante, diremmo, nella 
Patitone secondo San Luca, 
che risale al 1965-66 e alla qua
le, negli ultimi tempi, l'autore 
sembra particolarmente legato. 
Come se il trascorrere del tem
po avesse favorevolmente inci
so sulla sua stessa sensibilità. 
facendogli riscoprire, a dispet
to del presunto «tradimento» 
dell'avanguardia, quelle possi
bilità di sintesi tra la grande 
tradizione oratoriale (un tema 
ricorrente nella Passio è nelle 
quattro r.ore che realizzano 
musicalmente il nome di Bach: 
si bemolle, la. da. si naturale) e 
le spinte aggressive, dirompe
temi, che si avventano contro 
la tradizione stessa. 

Nella Passio — i testi, ivi 
compresi Inni. Lamentazioni. 
Salmi tradotti in latino — si 
mescolano con grande raffina
tezza il momento per così dire 
•arcaico» e quello «sperimenta
le», per cui un rintocco di tim
pani sul suono di due violoncel
li vale quanto la lacerazione fo
nica più esasperata. 

Una serie di «intermezzi» or
chestrali. ribollenti in un suono 
inquieto, strisciante o saettan
te come un guizzo sonoro, subi
to spento o avvolto da un'eco, 
dà il maggiore rilievo alle linee 
di canto, monodiche o polifoni
che, rimbalzanti con precisi ri

chiami ritmici e tìmbrici. Sc-
nonché, la successione dei vari 
momenti procede in una diluita 
orizzontalità di accadimenti fo
nici, sottratti al nodo in una 
sintesi che coinvolga unitaria
mente i mutevoli atteggiamenti 
della partitura tuttavia aderen
te alle attese del modem e a 
quelle del post modem. 

Penderecki, accorto e con
vìncente direttore (ha compiu
to nello scorso mese di novem
bre cinquantanni), si è portato 
appresso il Coro della radiote
levisione di Cracovia, suddiviso 
poi in tre gruppi, e il Coro di 
voci bianche della Filarmonica 
di Cracovia, issato sulla balco
nata di sinistra, in modo da da
re alle voci il senso di una disce
sa dal cielo. L'orchestra era 
quella di Santa Cecilia (da pa
recchio tempo suona con dieci 
contrabbassi, ma se ne sono vi» 
sti sette per una volta che ce ne 
volevano otto) e ha dato buona 
prova in ogni settore. 

Si è ammirata la calda voce 
del baritono Andrzej Hiolski. la 
luminosità timbrica del sopra
no Delfina Ambroziak, la robu
sta vibrazione della voce di Bo
ris Carmeli. Limpida la recita
zione di Edward Lubaszenko. 

Il pubblico ha tributato a 
Penderecki una generosa mani
festazione di stima, chiaman
dolo al podio più volte insieme 
con i solisti di canto e i direttori 
dei cori: Stanislav Krawczynski 
e Bronislawa Wietrzny. 

C'è ancora una replica, stase
ra (19.30). 

Erasmo Valente 

Di scena 

E Pinter 
disse: 

«Parlare 
troppo 

fa male» Benedetta Buccellato 

UN LEGGERO MALESSERE di Harold Pìntcr. Regia di Gian 
Cario Sammarlano, scene e costumi di Giovanna Lombardo. 
Interpreti Benedetta Buccellato, Sergio Castellino e Ottaviano 
Nardi. Roma, Teatro dell'Orologio (Sala Grande). 

Nel 1959, quando scrisse Un leggero malessere per la radio 
inglese, Harold Pinter era un bravo giovanotto che s'avviava ai 
ouarant'anni senza troppo identificarsi nell'allora mitico John O-
sbome (di lui più vecchio di un anno) né con il mitizzato Samuel 
Beckett. Il teatro europeo, e quello inglese in particolare, viveva il 
suo grande momento e. di fronte a tanti fuochi d'artificio. Un 
leggero malessere doveva apparire davvero poca cosa. Ma questo 
non conta: probabilmente Pinter già sapeva che vent'anni dopo 
sarebbe diventato l'uomo più desiderato e celebrato del teatro 
britannico. 

Oggi, insomma, portare in scena Pinter è un'abitudine addirit
tura banale, rispetto a quilla particolare eroicità dei primi anni 
Sessanta. Il discorso cambia, però, se ci si trova di fronte ad un 
gruppo di persone (un regista, «ina scenografa e due attori) che su 
queìl autore decidono di intervenire organicamente, senza fermar
si al primo titolo in cartellone. All'Orologio, infatti, a sere alterne 
si rappresenta questo Leggero malessere e II calapranzi (testo 
sicuramente più convincente dell'autore inglese), già messo in sce
na dal medesimo gruppo alla fine della scorsa stagione. 

Di Quel Calapranzi dicemmo che non sembrava convincente 
l'idea di affidare ad un'attrice (pur brava e versatile) il molo d'un 
duro killer una scelta di regia e di necessità che deviava in modo 
piuttosto consistente l'impostazione dello spettacolo. In questo 
caso il problema della distribuzione dei ruoli non esiste. I protago
nisti di Un leggero malessere sono un uomo e una donna un po' 
fuori dal mondo (come la maggior parte dei personaggi di Pinter) 
la cui quotidianità viene stravolta dall'ingresso di uno strano e 
muto venditore ambulante. 

Ma al di là della consueta metafora pìnteriana (la rottura dei 
vecchi equilibri conosciuti quando si entra in contatto con un 
qualcosa di sconosciuto), questo testo si sofferma parecchio sul 
linguaggio. Un leggero malessere, infatti, proprio in quanto opera 
giovanile dell'autore è tra i suoi testi più vicini al teatro dell'assur
do. Seppure, ovviamente, dell'assurdo pinteriano: cioè strettamen
te vincolato dai rapporti che si instaurano fra classe sociale (la 
media borghesia) e il linguaggio. In questo senso lo spettacolo di 
Gian Carlo Sammartano si offre al pubblico in modo lineare; non 
aggiunge né teglie nulla al tracciato originale e (contrariamente a 
quanto accade nell'allestimento del Calapranzi) nemmeno l'acce
leratore della comicità viene spìnto con troppa forza. 

Eppure la regia giusto in tale rispetto totale del testo trova la 
sua debolezza. Se nel Calapranzi la mano di Gian Carlo Sammar
tano era un po' t roppo pesante, qui appare troppo leggera, tanto da 
non saper risolvere, per esempio, visivamente alcune scene della 
seconda parte del lavoro, dove la parola ha il netto, nettissimo 
sopravvento. E qui sono gli attori a doversi sobbarcare il compito 
più difficile: Io fanno spesso con disinvoltura, a volte con impaccio. 
In ogni caso un maggiore rodaggio e una più evidente stringatezza 
di tempi sicuramente aiuteranno lo spettacolo • trovare urta sua 
più organica dimensione. 

Nicola Fano 
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Le cifre e i progetti per Roma capitale 

romemona raxi» 
Al via la fiera e il centro-congressi 

Vetere presenta in Consiglio comunale la piattaforma del confronto con lo Stato - Non interventi «a pioggia», 
ma un programma finalizzato - L'assemblea discuterà i piani per le due nuove opere del sistema direzionale 

Roma capitale misconosciu
ta'' In molte occasioni lo Stato 
sembra dimenticarsi che que
sta città è la sua capitale Que
sta storica disattenzione si è un 
po' mitigata negli ultimi tem
pi7 «Abbiamo avuto alcuni se
gnali positivi» ha detto ieri se
ra il sindaco Vetere parlando 
in Coniglio comunale sui rap
porti tra la città e il governo 
del paese Quali segnali positi
vi? Il primo — dice Vetere — è 
costituito dall'incontro tra 
Craxi e lo stesso sindaco, il se
condo è l'accoglimento di un 
emendamento alla legge fi
nanziaria che porta il contri
buto straordinario per Roma 
da 10 a 25 miliardi, operazione 
significativa che ha coinvolto 
governo e opposizione «Questi 
segnali — dice Vetere — rap
presentano ì primi passi di un 
rapporto ancora episodico che 
deve trasformarsi in organi
co» 

L'obiettivo che il Campido
glio si pone non è quello di as
sicurare una serie di interven
ti a pioggia del governo, una 
cascata più o meno consistente 
di miliardi che magari finisce 
per perdersi nel mare ma-
gnum dei tanti problemi della 
capitalp Quello che il Comu
ne di Roma ha in mente è un 
rapporto stabile e completo 
con il Governo e la Regione (a 
seconda delle specifiche com
petenze) su progetti specifici, 
ma coordinati tra loro, e fina
lizzati 

Il sindaco ha indicato su 
quali terreni questo rapporto è 
auspicabile che si sviluppi 
Prima di tutto quello della 
nobilita, grande nota dolente 
d> questa capitale che non vuol 
perdere il passo con le altre 
grandi città europee. 

La linea B da Termini a Re
bibbia sta andando avanti ri
spettando i tempi previsti, ma 
perché l'intera linea possa ri
sultare funzionale bisogna ri
mettere le mani sul tratto Ter-
mini-Eur. Ogni chilometro di 
metrò costa 100 miliardi que-

fi ™ 
tJs33 u iniTti! « !r*&£3 

' ' '"— v- /-?^-

sti interventi sono impensabili 
senza che siano garantiti — di
ce il sindaco — «notevoli flussi 
finanziari necessari». Anche 
sulla Roma-Fiuggi occorre la
vorare a fondo «Occorrono fi
nanziamenti adeguati» e lo 
Stato non può tirarsi indietro 
anche in considerazione di 
due elementi- la linea serve il 
centro direzionale di Cento-
celle dove ci sono 138 ettari 
demaniali e la nuova universi
tà di Tor Vergata che dovrà 
ospitare 5 mila studenti. Ro
ma-Ostia- anche questa linea è 
in condizioni pietose, anche 

questo e un problema non più 
rinviabile 

Nel capitolo «ferrovie dello 
Stato» tre sono le questioni che 
il Comune intende confronta
re con il governo la Roma-
Fiumicino (il Campidoglio 
chiedo garanzie per la connes
sione con la linea B e lo sposta
mento del Terminal Ahtalia 
in questa stazione), la Roma-
Sulmona e l'anello ferroviario 
Settebagni - Tiburtino - Ter
mini - Trastevere 

Viabilità Secondo il Comu
ne sono prioritarie le penetra
zioni dell'A-1 fino a viale Jo-
nio, de!l'A-24 fino alla soprae
levata di San Lorenzo e del-
l'A-2 fino a viale Palmiro To
gliatti, la Fiano San Cesareo, 
la ristrutturazione del GRA (il 
compartimento ANAS di Ro
ma sta studiando il progetto 
con il Comune) L'ANAS sta 
predisponendo il programma 
decennale di interventi sulla 
base della legge 351, ma risul
ta che ì finanziamenti, «po
trebbero essere dirottati tutti 
fuori dell'area metropolitana». 

Un confronto con il governo 
il Comune lo auspica anche sui 
temi della nuova direzionalità 
e sui grandi servizi urbani co
me il centro congressuale1 e 
fieristico, il nuovo centro agro 
alimentare e l'auditorium A 
questo proposito secondo Ve
tere «sarebbe opportuno par
lare di un sistema di centri 
musicali» tenendo conto «del-
l'attendibihtà che sembra a-
ver acquisito la soluzione A-
dnano» 

Per il Progetto Fon non c'è 
da improvvisare niente ma da 
«riattivare la collaborazione» 
dopo che «la "elontà politica 
verso questa operazione ha da
to segni di stanchezza se non di 
insofferenza». Un capitolo a 
parte è dedicato ai rapporti 
con i militari. Il Ministero del
la Difesa è disponibile a lascia
re le loro strutture in cambio 
di una seconda città militare e 
di ampliamenti e ristruttura
zioni di alcune loro proprietà 

11 «sistema direzionale* comincia il suo cammino finale. La 
giunta capitolina ha deciso infatti, nella riunione di ieri, di 
mettere all'ordine del giorno del prossimo consiglio la delibera 
per l'affidamento del «piano di fattibilità' della fiera e del centro 
congressuale. Spetta all'assemblea capitolina, quindi, delibera
re e decidere su questo importante tassello del programma per 
Roma-Capitale. In pratica il Consiglio dovrà affidare a un pool 
di aziende pubbliche e private il compito di disegnare la nuova 
fiera e il nuov o centro congressuale. Ma non solo. I «progettisti* 
dovranno anche stabilire la quantità dei soldi necessari e la 
fonte dei finanziamenti, oltre alla struttura che poi sarà incari
cata di gestire gli impianti. 

E chiaro che la decisione sul sistema direzionale dovrà coin
volgere un arco di forze il più ampio possibile. Si tratta di dise
gnare il futuro della città. Dì spostare il centro degli affari. Di 
dare nuov t spazi agli uffici. Di ripensare, di conseguenza, il ruolo 
e la funzione del centro storico. È un progetto che rimette in 
discussione, insomma, l'attuale assetto della Capitale, che cerca 
di eliminare (almeno nel possibile) gli squilibri prodotti da chi 
ha costruito la città tutta attorno e dentro il centro storico, 
•caricandolo» oltre l'immaginabile. Nella giunta quindi c'è sod
disfazione per questo primo atto che mette in moto finalmente 
la macchina della direzionalità. 

Per ora dati e cifre non se ne hanno. Saranno i «progettisti» a 
fornirli. Si sa comunque che la fiera e il centro congrcssuaIe 
dovrebbero sorgere nella borgata Romanina, proprio là dove c'è 
già la seconda università. L'arca sarebbe la più indicata tra 
quelle disponibili. Si estende per 130 ettari. Fiera e centro con
gressuale dovrebbero occupare circa cinquanta ettari. 

Sarà un intervento di grande respiro. Si punterà a costruire 
una fiera e un centro congressuale — lo sottolinea Ludovico 
Gatto, assessore al coordinamento urbanistico — adeguati alle 
esigenze della Capitale. Non sarà, quindi, una cosa «modesta». 
Sui tempi, per ora, nessuno si pronuncia. Quando il progetto 
sarà pronto e saranno repenti i fondi (un capitolo che investe il 
rapporto Comune-governo sulla Capitale) si passera alla gara 
d'appalto e poi all'intcrv ento v ero e proprio, stimolando la parte
cipazione di forze diverse. 

C'è da dire che fiera e centro congressuale sono solo due capi
toli di tutto il programma direzionale. Il sindaco \ etere ha an
nunciato l'altra sera, a un convegno sul piano per l'edilizia eco
nomica, che è imminente la stipula del contratto per il piano di 
fattibilità della prima «trancile» del progetto. Il piano generale è 
quasi pronto. Ce stato un ritardo dovuto a un -capriccio» de! 
comitato regionale di controllo che ha bocciato la rclativ a delibe
ra del Comune perche non era su carta legale. Nel primo piano 
poliennale di attuazione sono già stati inseriti i comprensori di 
Tiburtino e di Centocelle-Torrespaccata (che costituiscono ap
punto il primo troncone del piano complessivo) su cui verranno 
costruiti due milioni e mezzo di metri cubi. È chiaro, comunque, 
che la realizzazione del progetto molto dipenderà dai «livelli di 
accessibilità» delle arce. E cioè dalla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione (fogne, elettricità, strade, infrastrutture per il 
trasporto pubblico). Alcuni di questi lavori sono di competenza 
del Comune: il proseguimento della linea B del metrò, il prolun
gamento di viale Togliatti, e via della Serenissima. Altri dello 
Stato, come la ristrutturazione della Roma-Fiuggi, le penetra
zioni delle autostrade Al e 42 e il completamento della A24 fino 
alla sopraelevata di San Lorenzo. Secondo i primi conti, per le 
infrastrutture generali serv iranno duc-tremila miliardi. Un im
pegno, come si vede, che non può essere tutto «delegato» al 
Campidoglio. 

PEEP, la citta edizione 2000 
Amministratori, urbanisti, tecnici, imprenditori discutono al S. Michele sul nuovo piano per l'edilizia economica 
e popolare - «Avviare un progetto, non significa renderlo intoccabile» - Saranno 270 mila vani: ma costruiti come? 
«Puntare sulla qualità abitativa» - L'idea di fondo è: ricucire la periferia urbana - Subito una legge sui suoli 

Prima ancora di 'nascere, 
ha scatenato la polemica. Do
cumenti, appelli, scontro di 
cifre, accuse. Il PEEP (Piano 
di edilizia economica e popo
lare) è in effetti il tracciato 
della capitale del 2000. Un 
progetto di grande rilievo, 
che ndisegnerà la mappa 
della città. Naturale, anzi più 
che giusto, che sollevi inte
resse da più parti 

Il^onvegno organizzato su 
'Edilizia pubblica e qualità 
urbana; al San Michele, ha 
sancito da parte del Comune 
la scelta di un confronto am
pio con tutte le forze sociali e 
produttive di Roma, sul nuo
vo piano che dovrà sostituire 
quello ormai prossimo alla 
scadenza Duecentosettanta-
mila vant, la cifra originaria 
è stata ridotta di 50 mila uni
tà (da costruirsi in area 
«167». salvaguardando i vin
coli paesaggistici, agricoli e 
archeo.'ogtcì. così come chie
dono tra gli altri Italia no
stra, la Lega per l'ambiente, i 
sindacati) e che riescano a 
saldare la periferia alla città, 
a ricucire quelle frantuma
zioni operate nel tessuto ur
bano da decenni di abusivi' 
smo, ma anche di piani edili
zi 'legali' che rispondevano 
ad un fabbisogno puro e sem
plice di case senza guardir2 
ad un disegno complessivo 

Il nuovo PEEP, che è anco
ra in progetto, è stato illu
strato ampiamente dall'in
gegner Anna Marta Leone 
dell'ufficio speciale Piano re
golatore del Comune II succo 

del suo discorso- risulterà 
vincente soltanto se si punte
rà sulla qualità piuttosto che 
sulla quantità Primo proble
ma le sue dimensioni. Si è 
contestato, alle cifre fornite 
dal Comune, appunto gli ini
ziali 321 mila vani, un gigan
tismo sproporzionalo alla 
crescita demografica zero, al
la fine dell'ondata migrato
ria, al numero degli alloggi 
vuoti in città, solo l'ACER ha 
rileiato che le cifre sono al di 
sotto del reale fabbisogno. La 
risposta del Comune è slato il 
leggero ridimensionamento 
apportato ai numeri, che co
munque non tocca la sostan
za di una previsione fatta 
sulla base di richieste pre
gresse e future. Tuttavia, ha 
rilevato il consigliere comu
nista Piero Della Seta duran
te il suo intervento, avviare 
un progetto non sigjiiftca 
renderlo intoccabile Anzt, è 
opportuna una sua revisione 
biennale per permetterne 
correzioni, controlli, verifi
che che tengano presenti i bi
sogni reali della gente (ora il 
fabbisogno è senz'altro arti
ficiosamente grande, ha ag
giunto, in parte verrà risolto, 
ha osservato Bruno Zen , 
quando il nuovo centro dire
zionale renderà liberi una 
quantità di immobili che po
tranno essere recuperali e u-
lilizzati per abitazioni). 

Durante il dibattito — che 
si è protratto per oJtre sei ere 
nella splendida sala dello 
Stenditoio — alcune perples-
s.tà sono venute in merito al-
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la scelta del PEEP di proporsi 
anche come ricucitura della 
penfena urbana II rappre
sentante dell'ISU in proposi
to ha ricordato che operare in 
area «167» è altra cosa rispet
to agli interventi in borgata, 
proprio perché qui è necessa
rio usare strumenti eccezio
nali che semino effettiva
mente ed una loro riqualifi
cazione Ma sia Della Seta 
che Campos Venuti, consu
lente del PEEP, hanno riven
dicato al pieno un valore po

litico e culturale di grande 
respiro, ancora lutto da ve
rificare, mi che è l'asse por
tante su cui si sono mosse le 
scelte dell'Ufficio speciale 
che ha redatto il progetto e 
che guarda al disegno com
plessilo di costruire una 
grande città-capitele E' il 
punto su cut a lungo si è sof
fermalo il sindaco Vetere, in
tervenuto alla fine dei lavori 

Ma come dovrà essere ge
stito il piano'' E' un aspetto. 

j questo, ha rilevato l'Unione 

borgate, che sta molto a cuo
re a quanti sono interessati a 
che i progetti vengano realiz
zati nell'interesse della gente 
a cui sono destinati (l'Unio
ne borgate chiede anche che 
una quota delle aree in «167» 
vengano destinate agli *au-
tóprodutton>). Un progetto 
di tale portata e di tali di
mensioni sollecita in causa 
molti elementi, molte rifles
sioni. Tra queste, ovinamen
te, quelle relative alle solu
zioni architettoniche da ri
solvere. Al San Michele il 
problema è stato posto — so
prattutto dalla tavola roton
da che è seguita al convegno 
con Ludovico Quarom, Carlo 
Aymonino, Costantino Dardi 
e Paolo Portoghesi — e in 
proposito sono stati ricordati 
altri interventi (il complesso 
di Cornale, Laurentina 38) 
sui quali il confronto 'acca
demico' e tra gli stessi abi
tanti è sempre vivace. L'au
gurio e la promessa dell'as
sessore Ptetnni è che si co
struisca puntando alla quali
tà (sono più di 50 gli archi
tetti roTìani interessati). 

Così il PEEP si avvicina al 
via Ma perché tutto non re
sti per aria c'è una necessità 
imprescindibile- che venga e-
manata una legge sul regime 
dei suoli, l'unica in grado di 
consentire ai Comuni l'e
sproprio delle aree. Senza d» 
che anche il più bel progetto 
resterà lettera morta. 

Rosanna Lampugnani 

Cultura: il PCI denuncia i clamorosi ritardi della giunta 

Per l'Auditorium la Regione 
arriva fuori tempo massimo 
Una conferenza stampa del gruppo comunista - Dal pentapartito vengono solo iniziative 
pubblicitarie e strumentali, fatti concreti pochissimi -1 fondi per la promozione culturale 
rischiano di diventare residui passivi • L'elenco dei progetti avviati e finiti nel nulla 

Qualche mese fa, nel pieno 
del dibattito sull'Auditorium, 
la Regione propose di stanziare 
8 miliardi per cominciare a co
struire una sala da concerti de
gna di una capitale. Il Comune 
— dissero gli esponenti della 
giunta pentapartita — perde 
tempo in iniziative «effimere» e 
cllora a costruire le strutture 
permanenti per la cultura ci 
penseremo noi. Oggi si deve 
purtroppo dire che quella fu 
una bella trovata pubblicitaria 
e nient'altro. Per quest'anno, 
infatti, la Regione non stanzie-
rà una lira ne per l'Auditorium 
né per decine di altri progetti 
promessi. Il perché è molto 
semplice: la legge che avrebbe 
consentito il finanziamento di 
questa e oltre opere non è stata 
ancora neppure presentata in 
consiglio regionale. È arrivata 
•In commissione troppo tardi 
per essere approvata quest'an
no. Il risultato è che i fondi pre
visti in bilancio (già ridotti a 
poco più di 2 miliardi per l'Au
ditorium) potranno cominciare 
ad essere spesi (forse) dopo il 
giugno prossimo. 

Questa è solo una delle tante 
•chicche» denunciate ieri mat
tina da Gianni Borgna, Luigi 
Cancrini (consiglieri comunisti 
alla Regione) e Maurizio Bar
letta responsabile comunista 
dei problemi culturali nel La
zio. Ci sono voluti 40 minuti so
lo per elencare ritardi e disa
stri, prodotti dalla giunta re
gionale, in due anni di governo. 
«È una cosa che colpisce anche 
personalmente — ha detto Lui
gi Cancrini, per quattro anni 
assessore — vedere come sono 
state abbandonate decine di i-
nizinthe avviate dalla passata 
giunta. Si ha la sensazione di 
aver lavorato per nulla, di aver 
perso tempo». 

In primo luogo, però, vanno 
denunciate le responsabilità 
del governo che nonostante le 
precise indicazioni del decreto 
presidenziale numero 616, non 
ha ancora provveduto ad ema
nare le leggi quadro per il tea
tro, le attività musicali, il cine
ma, i beni culturali e ambienta-

Rapinano 
un furgone 

postale: 
bottino 

250 milioni 
Tre banditi col volto co

perto, armi in pugno, poco 
dopo le otto di ieri mattina 
hanno fermato e svaligiato 
un furgone postale che 
transitava sulla via Salaria 
diretto a Torricella Sabina, 
in provincia di Rieti. 

All'altezza della frazione 
Ornaro, il conducente è sta
to costretto a fermarsi da 
una auto che gli ha tagliato 
la strada. Prima che i due 
dipendenti delle poste po
tessero reagire, un rapinao-
re è salito a bordo e ha pre
so la guida dell'automezzo, 
imboccando una stradina 
di campagna. Qui il terzetto 
si è fatto consegnare undici 
sacchetti di dispacci specia
li, contenenti valori postali 
per 225 milioni e danaro 
contante per venti milioni 
di lire. 

La parte più consistente 
del bottino, assegni intesta
ti agli uffici postali e non 
girati, sarà inutilizzabile 
per i ladri, che sono fuggiti 
nella direzione delia capita
le. 

«Regione Lazio: 
quali strutture?» 

• R e g i o n e Lazio: quaH s t r u t t u 
r e ? » . Q u e s t o il t e m a d e l d iba t 
t i t o c h e si svolgere oooi al le 
15 in via Rosa Raimondi G a r i 
bald i . 7 (auìa congressi palaz
zina C ) . L ' incontro, organizza
t o dalla sez ione PCI del la R e 
g ione. sarà concluso da u n in 
t e r v e n t o d e l c o m p a g n o Luigi 
Ber l inguer , responsabi le P C I 
per i p rob lemi del lo S t a t o . 

Sabato 
protestano 
gli operai 

deUa 
Romanazzi 

Brevi 
La FLM di Roma ha indette 

una manifestazione dei lavo
ratori della Romanazzi per re
spingere i 134 licenziamenti 
che l'azienda ha deciso la scor
sa settimana L» proursta de
gli operai è per sabato prossi
mo. Fino a venerdì i dipen
denti della Romanazzi effet
tueranno un presidio sotto il 
ministero del Lavoro. 

L'azienda — si legge in un 
comunicato FLM — si trince
ra dietro la mancata approva
zione della cassa integrazione 
da parte del CI PI. per stru
mentalizzare il confronto già 
avviato sul piano di ristruttu
razione dello stabilimento ro
mano. I licenziamenti ignora* 
no«r«r«itiugì» •rìipiìrn àùìtù-
scritti nel maggio deirS2 al 
ministero del Lavoro. 

NEGOZI APERTI domenica prosoma «n tutta la o r t i I settori cJH centro 
stanco, peroò. resteranno ctxun al traffteo come nei g-orni ler,»* 
LA SOCOf ha portato al Comune di Roma fino al 10 c»ce-ijre la sor-ima 
19'S*» * 1 ' 8 m * » * * 6B4 mnWvv ti Wm 

DUE ABETI arganti da «eri a c-a*7a Venena e a p a n a San Pieno ri primo aa>ero 
di Natale 120 ««etri) I h3 m*;v j il Co.-rsjne * secondo (16 metri! * V a t o n o 
graz* a un resalo del governo regionale tro-tse Oomam il Comune pianterà un 
atro abete sul piazzale del Pinco 
LA FIERA <> Roma esp-ta da alasm g»orr» «Nata<« 099» arr-k.-to aia XXIV 
e^none C^pomer^g^èannuncia-alav,s.tadiVio:a liedhoim e dei g-acatori 
della Roma L orario deSa mostra * 15 21 
DOMANI afte ore l4) aUa emoteca Rispcn -n piazza Gr«oh 5 sari presentato 
•I U ro di Ameba Rossen> « Appunti Sparsi e Pors» 11966 1977) pubblicato dada 
cooperativa editoriale Aeta Laeha Interverranno l autr<e. Sief ano Govanardi e 
Carlo BerdV» 
IL CIRCO Orfei dedicherà il ricavato deflo spettacolo di lunedi 19 al parco de» 
Dam. a«a Lega •tata"* per ia lotta contro 1 tumori Lo spettacolo sarà sempre 
•ne ore 21 

Esami 
da prof.: 

com'è 
difficile 

sostenerli 

Le migliaia di aspiranti do
centi per le scuole medie e su
periori, a Roma, prima della 
prova scritta d'esame devono 
affrontarne una molto più ar
dua: cercare di venire a sapere 
dove e quando presentarsi. Di 
qui una diffusa protesta. In
fatti, per il gran numero di 
partecipanti (specie per le ma
terie letterarie nelle superiori, 
domani) vengono utilizzate 
varie scuole della capitale: gli 
elenchi, con i concorrenti divi
si a seconda della iniziale del 
cognome, sono affissi in un i-
stituto nei pressi del provvedi
torato. Generalmente (anche 
per le assegnazioni di sede ad 
inizio d'anno) a via Guicciar
dini, in un angusto locale con 
due strette scale. 

li. «Questo però — ha detto 
Gianni Borgna — non assolve 
la Regione dal suo completo 
immobilismo». La passato 
giunta aveva approvato una 
legge di riordino delle attività 
culturali: era uno strumento 
importante per il rilancio degli 
enti culturali pubblici e istitui
va due figure indispensabili co-
me il bibliotecario e l'operatore 
culturale. La legge venne «os
servata» dal commissario di go
verno, ma la Regione avrebbe 
potuto apportare le modifiche 
necessarie e approvarla nuova
mente. Invece non ha fatto as
solutamente nulla. Così, pe r 
programmare le iniziative cul
turali, bisogna ricorrere alla 
legge 32 (per la promozione cul
turale) e alla 78 (educazione 
permanente). Usate a dovere 
funzionerebbero lo stesso. La 
giunta regionale le ha scambia
te per innaffiatoi per spargere 
denaro a pioggia. Inoltre il ri
tardo accumulato è tale che 
quest'anno, si rischia addirittu
ra di perdere i 6 miliardi e mez
zo previsti in bilancio per la 
promozione culturale. 

A tutt'oggi, infatti, le dehbe-
re finanziate dalla legge 32 non 

sono state neppure presentate 
in commissione cultura. (Si 
tratta, è bene ricordarlo, di un 
piano di programmazione; an
drebbe quindi approvato con 
un largo anticipo rispetto allo 
iniziative). Questo significa che 
se entro la fine dell'anno il con
siglio regionale non avrà fatto 
in tempo ad approvarle gli enti 
e i gruppi che hanno lavorato 
per la Regione non avranno una 
lira. 

Fin qui i ritardi, ma anche 
nei contenuti questo piano per 
la promozione culturale è un 
vero e proprio pasticcio: sono 
stati drasticamente ridotti i fi
nanziamenti ai Comuni, men
tre l'associazionismo (e non so
lo quello di sinistra) è stato 
praticamente escluso. In altre 
parole la giunta regionale per la 
cultura, come per altri settori, 
privilegia i rapporti con singoli 
cittadini o anonime associazio
ni (facile immaginare la serietà 
e l'affidabilità che offrono). 
Viene quasi il sospetto che le 
polemiche sulle spese «effime
re» del Comune siano un modo 
per sviare l'attenzione da dove 

gli sprechi avvengono davvero. 
Ma il «cahiers de doleancc» 

del gruppo comunista non si 
ferma qui. Cosa ne è stato, si è 
chiesto Gianni Borgnc HPI pro
getto presentato a suo tempo 
dai comunisti per censire e ca
talogare i beni culturali e am
bientali del Lazio9 Non ha fat
to una fine migliore la cineteca 
regionale, nata come un centro 
altamente specializzato, oggi 
ridotta alla semplice sopravvi
venza. Ritardi clamorosi anche 
nel campo universitario, dove 
in alcuni casi si sfiora quasi l'il
legalità. Cosa giustifica il «com
missariamento» dell'opera uni
versitaria di Roma quando dal
l'estate scorsa è stata varata 
una legge di riforma del diritto 
allo studio? 

Silenzio anche per quel che 
riguarda l'emittenza locale, su 
cui i comunisti hanno presenta
to una mozione dettagliata. 

«A questo punto — ha con
cluso Luigi Cancrini — non si 
tratta più di responsabilità di 
singole persone o di assessori. 
Sotto accusa è l'intero quadro 
politico che dirige la Regione*. 

Carla Chelo 

Sotto 
accusa 

la USL di 
Palestrina: 
20 mandati 
di compa

rizione 

Venti mandati di comparizione nella Unità sanitpria locale 28 di 
Palestrina. Ad emettere 1 provvedimenti è stato il pretore di Pale
strina Pietro Federico che da molto tempo sta indagando sull'igie
ne degli ambienti sanitari. I provvedimenti giudiziari sono stati 
emessi nei confronti di infermieri, medici e amministratori di 11 
comuni che fanno capo alla USL 28. E' il primo risultato di ben tre 
richieste aperte mesi orsono sulla gestione dei reparti farmaceuti
ci, sull'assenteismo e sulla mancata elezione delle commissioni di 
disciplina. Proprio sulle farmacie è stato denunciato alcuni mesi fa 
uno scandalo che ha coinvolto diversi medici: prescrivevano ai 
pazienti farmaci per milioni al giorno. Sempre su questo argomen
to i lavoratori delle industrie di distribuzione dei medicinali hanno 
svolto uno studio sulla «preferenza» di alcuni prodotti in territori 
delimitati. A Roma, venerdì prossimo alle 19 a palazzo Valentin! 
l'Unità sanitaria locale n. 1, quella del centro storico, ha organizza
to una conferenza a cui parteciperanno l'assessore alla" sanità del 
Comune di Roma, Franca Prisco e il presidente della giunta regio
nale Bruno Landi. La relazione di Nando Agostinelli, presidente 
della USL RM1 sarà incentrata sul consumo dei farmaci, sul ruolo 
del medico di base nell'educazione sanitaria e sulla proposta di 
applicazione di un prontuario terapeutico, molto «sfrondato» ri
spetto a quello attualmente vigente. Verrà anche illustrato il li
bretto sanitario personale, i primi 100 mila sono in distribuzione 
proprio in questi giorni. 
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Super-mega-diffusione 
)Conto alla rovescia, -5 

& \ 

i 

1 comunisti della Gate partecipano alla 
diffusione insieme alle altre sezioni 

territoriali del partito e si danno 
l'obiettivo di diffondere 200 copie a 5 
mila lire all'interno dello stabilimento. 

1 comunisti della Gate rivolgono un 
appello a tutto il partito per URO «sforzo 
eccezionale per il giornale, uno sforzo 
che proprio in questa settimana si sta 

dispiegando anche attraverso un nuovo e 
democratico confronto sui problemi e le 

prospettive dell'Unità». 

• • • 

Sezione di Garbatetla: aveva un obiettivo 
di 150 copie e ne ha già prenotate 500; 

Ostiense passa da 80 a 250; EUR da 80 a 
120. Prenotazioni dai pesti di lavoro: 
Enea Casaccia 200 copie. Poligrafico 

100, ATAC Ovest 50 , Italgas 60, 
Italcable 80. Universitaria 250, Poste 

San Silvestro 20. Operaia Salaria 50 (con 
possibilità di aumento). 50 copie sono 

state prenotate anche dalle 45 famiglia 
sfrattate di via dei Marnili. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sr.l. 

SEDE VIA APPIA ANTICA 172 -ROMA 
TEL 7880802 - 786675 

La cooperativa avverte la gentile clientela che è 
iniziata nella sede di via Appia Antica la vendita 
delle STELLE DI NATALE e degli ABETI 

o pretti eccezionali 

l « Cooperativa Ftorovrvjistica Cd 
Lazio opera a «Servilo compi 
lo» m ogn» settore oe!U ficcovi-
vjtst<» Ed m tutti i lavori c*a 
I Azienda svolge suno essi pic
coli o granai rnene io stesse ••»• 
pegno proressc-ij'e e adotta le 
•wC-.I.^J'-C r1^---* CCT;-2t"YC c**e 

vanno aairira'isi Cene esigenze 
del ciienie attraverso un» tf>scus 
sione preliminare afa progetta* 
rione dettagliata »n» esecuzssre 
del opera con personi'e soec-a 
•inaio ed anrfziature nocjerris-
sirre %fù se richiesta a >a co-n-
Dtsu Tanuteniiore <jeu impianto 
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•La scuola sta vivendo in 

?iuesti anni una importante 
ase storica. Nell'ultimo ven

tennio si è trasformata com
pletamente. Da istituzione di 
pochi è divenuta di massa. 
Uno sviluppo traumatico, che 
ha creato non poche disfun
zioni. Come difendere questa 
conquista?». Giovanni Gran
de, il pioweditore di Roma, 
fiiù che rimedi veri e propri 
•il processo C lungo»), nella 

conferenza stampa di presen
tazione dell'attiviti!! di questo 
inizio di anno di studi, ha pro
posto un modello di lavoro. «E 
soprattutto — ha aggiunto — 
c'è la necessita di chiarire le 
ragioni delle disfunzioni che 

ftuntualmente si verificano al-
'inizio di ogni anno scolasti

co». 
Innanzitutto, il provvedito

re ha fatto risalire i mali at
tuali ad uno sviluppo distorto 
della scuola di massa, non pro
grammato nei rapporti con il 
territorio e con i violenti pro
cessi di urbanizzazione. In 
particolare a itoma, ' la più 
grossa concentrazione scola
stica dell'Italia metropolitana 
con i maggiori squilibri tra 
centro e periferia. «In questa 
realtà — na aggiunto Grande 

Conferenza stampa di Giovanni Grande 

30 mila classi, 
e per tre mesi 

il Provveditorato 
si è ingolfato 

«Lavoriamo al di sopra delie nostre pos
sibilità» - I rapporti con gli Enti locali 

— rischia di saltare ad ogni 
niomcntu il rapporto tra la 
scuola e la sua amministrazio
ne». 

Per spiegare la sua afferma
zione, Grande ha fornito alcu
ne cifre. Il totale delle scuole a 
Roma e provincia supera il 
migliaio, mentre le sezioni e le 
classi sono oltre trentamila. 

Più di 47 mila sono gli inse
gnanti per un totale di circa 
seicentomila alunni. Queste le 
cifre con cui deve fare i conti il 
Provveditorato di Roma. «Sìa 
c'è di più — ha aggiunto 
Grande —. .Soltanto per la ge
stione dell'apertura dell'anno 
scolastico, che ha fatto regi
strare momenti di tensione e 

disfunzioni nella copertura 
delle cattedre, tra supplenze 
annuali, trasferimento di do
centi e approntamento del va» 
ri concorsi, abbiamo effettua
to 67.746 . interventi. E non 
sempre nelle condizioni mi
gliori. Ad esempio un mecca» 
nismo di garantismo astratto 
e burocratico regola l'assegna» 
zione delle nuove nomine. Si 
convoca per raccomandata il 
docente interessato, quindi bi
sogna attendere che la scuola 
ci comunichi se la sua decisio
ne è positiva. Se non accetta si 
inizia con un fltro, e cosi via. 
Tanto per fare un esempio: 
per conferire B7 nomine in 
matematica, abbiamo dovuto 
convocare ben 580 persone. 
Considerate che I posti da co
prire sono tremila, non si im
piegherà mal meno di tre mesi 
a completare le operazioni! 

Ma una ristrutturazione in
terna all'amministrazione 
non può bastare. Il provvedi
tore su questo punto è stato e-
splicito: per governare la scuo
la occorre la collaborazione di 
tutti gli enti locali o statali a 
cui compete fornire servizi a-
deguati. Roma in questo senso 
può essere un esempio: «Si è 
tentato di 'istituzionalizzare' 

il rapporto con gli enti locati 
con buoni risultati — ha detto 
Grande — anche se ancora 
molto resta da fare*. 

Ma alla corretta gestione 
amministrativa deve accop
piarsi la qualità. Il provvedito
re di Roma, pur in assenza di 
una legge nazionale, sta in de
finitiva cercando di cambiare 
ruoto, andare oltre la pura e 
semplice funzione legale. Per 
assolvere a questo ruolo è stato 
istituito un apposito ufficio 
Studi e programmazione che 
si avvale anche di collabora
zioni esterne e programma — 
diviso in otto gruppi — inter
venti su temi centrali, quali le 
attività culturali, lo sport, l'ag
giornamento, i rapporti scuo
la-lavoro, il sostegno agli han
dicappati, ecc. 

-Lo sforzo che stiamo com
piendo è davvero notevole — 
ha concluso Grande — e non 
va dimenticato che il calo di 
ben duemila alunni non ha 
portato alla soppressione di 
nemmeno un pósto. Molti in
segnanti sono stati riqualifi
cati, e questo già è un risultato 
soddisfacente». 

a. me. 

Troppe 
polemiche 
La festa 
dell'84 

si sposta 
da Termini 
in Galleria 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alla 20 30 <3" in abbon ) La battaglia dì Le
gnano di G. Verdi. Maestro direttore e concertatore 
Gabriele Ferro Maestro dol Coro Gianni Lazzari. Regia. 
scorie o costumi Pierluigi PIZZI Interpreti principali: Mara 
Zampigli. N'jnzio Tod.sco. Lojos Miller. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Alla 21.15. Presso la Chiesa di Santa Agnese in piazza 
Navona Concerto. Solisti: Robprtro Fabriciani (flauto). 
Carlo Domi (v-.ola da gamba). Temenuschka Vessehnova 
(clavicembalo). Musiche di Sammartmi. Scarlatti. Ma
ral], Locateli], Telemann. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Vìa Flami
nia. 11B) 
Alio 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto del 
p4a.nii.ta Aldo Ciccolinl. Musiche di Mozart. Ravel. 
Debussy. Biglietti alla Filarmonica. Via Flaminia 118. tei. 
3601752. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ru.z. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Pres
so l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 15 30. all'Auditorium di Via della Conalia-
z-cna. dpiomi piibb'ici del Corso di pwtezionamnrito di 
evezione d'orchestra, docente il Maestro Franco Ferrara. 
In programma musiche di Mozart. Shubert. Mendelsso-
hn. Pizzetti. dirette da Francesco Crisafulli a Catherine 
Overhausw. (ingresso Ibero) 

A R C U M (Presso Via Astura, 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel. 4241227) 
Domani al'a 21 presso la Bas-'-ca r i S. Maria in Monte 
Santo (P.zza de) Popolo) Concerto di Natale orchestra 
Ars Musica D«ettc*o A Pitarmc. Musiche di J. Strauss. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelh. 
16 /A-Te) . 5283194) 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
dalla registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
vanortS ore 15/20. Tel 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . S A 6 6 A T Ì N ! (Alba
no Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G Nuoterà. 5 - Tel. 
3 1 0 6 1 9 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A M E 
RICANO (Via'e Civiltà del Lavoro. 52) 
R poso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Rposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
. LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesanni. 3) 

Riposo 
CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA D I M U S I C A D I 

TESTACCIO» (Via Galvaru. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 -
Tel. 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V- M A J A K O V S K U 
IVia de« Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079 ) 
Rposo 

COOP. «TEATRO URICO D' INIZIATIVA POPOLA
RE» 
Presse la tDiscoteca L'altro P.aneta» - ex Salotto dì 
Roma (Via Solone. 2) L'elisir d'amore. (Melodramma in 
due atti r i Felice Romani). Musica di Gaetano Doruzetti. 
(Inoresso cra:u;to) 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D' INIZIATIVA 
POPOLARE» 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A. Frigcn. BS1 
Riposo 

DISCOTECA 01 STATO 
Riposo 

CHIONE (Via deTe Fornaci. 37) 
Domani aHe 2 1 . Euromuì-ca presema unico recital d> 
Michael Asptfial (soprano) e Christopher Axwcrthv (pia
noforte). Con Karen Christenfeld. Andrea Mugnaio, fe 
derico Wirrie 

CRAUCO (Via Per-jaa 31 - Tel 7551785 - 7822311) 
Rposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I M E N T A Z I O N E M U S I 
C A L E (Via Monte PancA. 61) 
Domani a^e 20 30 presso Centro S Luigi de' Francesi 
(Largo Tomolo. 22). Concerto con mus«ct-e r> Sciarrmo. 
Condotti. Lo*.™. Berto P Bernardi (ccrnbato). M. EuHa 
(vK*rv3). P. Cacaci (flauto). M. Coen (vTOi'no). L- Lanzd-
lotta (woKx-.c—'c*. G PrfoV-ISi (oboe). M. S»cc-fo Inda). 

IL LEOPARDO (Vcoio dH leopardo 33) 
Riposo 

DISSENTE PER FARE (Piazza R3cci3TieV>c» 9 - Tel 
894006) 

.Sono apone le tscrizxro aria scuola di musica per l'armo 
1983-64 Inoltre cors» e* oreficeria, ceramea. falegna
meria. tessitura. pittura e danza (cassia, moderna, ae-

• rofc«ca) 
ISTITUTO DELLA VOCE (Piana Oxju9 Giornate. I l 

Domar* afe 2 1 . Presso r Auittcriurn defla RAI Foro Itali
co (P.zza Lauro De Bosisl Conceno del soprano Luoa 
V»oar* e del baritono Giocarlo Montanaro. M U S T * » «* 
Pct-ass» fiavel Guacctro. Maccf» (Ingresso orarisfù*. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracassa». 4 6 - Td 3610051) 
R<wso 

LAS I I (Centro «•zi3t>ve mus^a-S - Arco degh Acetan. 4 0 -
Via del Pe'-gnr-.o - Tel 657234) 
S-ino aperte le tsenzo"» aSa scuola <S m u s o per Tanno 
'83-'E4. Corsi por t j t t i 9* strumenti. sem«van. laborato-
:.. att.%-13 per bamtwn. ecc. Informazioni ed «scrizioni 
tutti i giorni f a n » riafie 17 afie 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cernano. 95) 
P»poso 

NOVECENTO MUSICA (Comune di Roma • Assessorato 
Cultura e Tunsirc) 
R»poso 

NUOVA CONSONANZA (Piazza C v u e Cornate. 1) 
Afe 21.15. XX Festrval Nuova Consonanza Goffredo 
Pelassi. Presso rAuditorium RAI dei Foro Italico (piazza 
Lauro De Bosis). George Gecrgescu (rotonceflo). Recar
do R^ait. Cp.a.-.o.'c.-tc!. MwS=hs st Ecbuccy. Pc t r i t f . 
Weo«n. Prr*of>ev. (ingresso ttxro» 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE D I D A N 
ZA (Vis S Francesco di Sa1**. 14) 
Piposo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 1 7 - T e * 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo della Somma. 
1/8 -Te» 655962) 
Domar» » > 21.15 Concerto dal flautista Ange*» Perti
chini. I Concerti par flauto ed Orchestra dì Antonio Vival
di Ochestrs da Camera del Gonfalone 

S C U O I A POPOLARE D I MUSICA D O N N A O U M F I A 
(Via Dorma Odopia. 3 0 • Lotto HI. scala C) 
Sono aperte I* iscrizioni ai et*si & strumento e » labora-
tort dal lunedi al venerdì dalie 16 «He 20 . 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA D I TESTACCIO 
(V.a Gs»var», 2 0 • Tel 5757940) 
Reo» 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 2) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33'A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Alle 2 1 . Gruppo Teatro Por Fare presenta ...e etiche il 
re muore da E. lonesco. Regìa di Riccardo G. Nicolai. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21.15. La Mandragola di N. Macchiabili; con 
Sergio Ammirata. 

SEAT 7 2 IVia G.G. Belli. 72) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro Artthé presenta L'E
popea di d isamast i . Regia di Ugo Chiti. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.30. Memorie cfl un pazzo di Roberto Lerici da 
Gogol. Regia di Antonio Salines: con Antonio Salmes. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietralata, 
16) 
Corso di Teatro m due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
e recitazione globale: Movimento: App>icaz>oni su testi. 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 1 0 - T e l . 5817301) 
É terminato il laboratorio di danza moderna e movimen
to. Nei giorni 17 (ore 21) e 18 (ore 18.30) saggio-
spettacolo finale presso la Filarmonica Romana (Via Fla
minia. 1 1 8 - Sala Casella). Per informazioni rivolgersi al 
58 .17 .301 oppure in sede: via Luciano Manara 10. sca
la B mt. 7. dalle 10 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45 (turno H/l). Le Compagnia Stabile Delle Arti 
presenta Cheti di Colette e Marchand: con Valeria Vale
ri. Regia di Paolo Giuranns. Scene di Gianfranco Padova
ni. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • Tel. 862949) 
Alle 21.15. L'Allegra Brigata presenta L'Odissee di Ciu-
fuii. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alte 20 45 . La Compagnia dei Teatro Eliseo presenta 
Umberto Orsini in Delitto e del i t to cfc J.A. Strindberg; 
con Daria Nicotodi. Regia di Gabriele Levia. 

CTI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Ane 10 e 2 1 . Il Teatro Popolare La Contrada di Trieste 
presenta MarcovaWo ovvero le stagioni tot ci t tà. I 
racconti di Italo Calvino. Reg>a di Gualtiero Rizzi. Realiz
zazione L- Crisma™. 

ET! • QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585 ) 
Alle 16.30 (spec giovani) e 20 .45 . Processo a Socra
t e di Giorgio Prosperi da «I dialoghi di Platone*; con 
Renzo Giovampietro. Regia di Renzo Govampietro. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 - A piedi nudi nel pareo di Neil Simon. Regìa dì 
E doto Fenoglio; con Paola Quattrini. Lia ZoppeUi. Gianni 
Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fiornini. Musi* 
che di Armando TrovajoS. Scene di E. Guglielminetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 6543794 ) 
Alle 20.30. Il Piccolo Teatro di Milano presente La t e m 
pesta di W. Shakespeare- Regia di Giorgio Strehler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - S- Pietro • Tel. 6372294) 
Alle 2 1 . L'Ereditiera t* Henry James: con Ileana Ghio-
ne. Vittorio SanipoH, Aurora TrampuS. Edoardo Sravo. 
Regìa di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
nuca. 

G I U U O CESARE (Viale G J I I O Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Ane 17. N u turco rispuntano di Eduardo Scarpetta-
Regia di Eduardo De Frlippo; con Luca De Filippo. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785 ) 
Veri tCineclub» 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27) 
Riposo 

a MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Ane 21 .15 . La riscoperta dall 'America. La Roma di 
Beili. PascareOa. Trirussa- Commedia dialettale romana; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Gabriella Gor
ge». Eduardo De Caro. 

L A COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Ane 21 .30 . La Comunità Teatrale Italiana presenta A c 
cademia Acksrmsnrt di G. Sepe. Regia di G. Sepe-
Scene e costumi r j Uberto Bertacca. Musiche originai <S 
Stefano Marcucci. 

L A PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 5 1 - TeL 576162) 
ACe 2 1 . Una commadia par nient» di G. Battaglia: 
con Careno. Cracco. Di Lodovico. Dadda. Regia di A 
Cracco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Conerò Romano. 1 
- Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A: Atte 2 1 . Il Gruppo ATA diretto da Carlo AEghiero 
presenta Sc'veUt i l buon soldato et Jaroslav Hasek. 
Retya di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bonomi. Bru
no Brugnoia. Maurizio Fabbri 
SALA B: Afe 21 ( fami La Coop. GNT presenta P e v s r » 
Piero di Ach-J-c Carrparole- Grande successo comico. 
SALAC:Rooso 

UBERO TEATRO D A SALA A G O R A 8 0 (Via della Pe
nitenza. 33) 
A-ie 2 1 . Esempi del Teatro Italiano del ' 9 0 0 La donne i n 
vetr ina d. Luigi Antoneft. Regia * S. Di MatTia. 

LA M A D D A L E N A (Piazza Campo Marzio. 7 ) 
ASe 21 .30 . M a m m a Eroine <J Marida Boggio. Regia * 
Savona Scatti; con Ima Bernard». 

MONGIOVTNO (Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405 ) 
ACe 17.30. B rstgno dotta terre di M . Severino, con 
(W/ka Mongor.no. Leonardo Mian. Maro Tempesta. Re
gìa <* G Maestà 

PICCOLO EUSEO (Va Naz*ma!e. 1831 
Ane 20 .45 . La Compagnia Teatro de» Elfo presenta N e 
mico d i Classe <ft NigeJ W&ams. Regia et Era De 

POLITECNICO (Via Tiepoto. 13/A) 
ASe 21 .15 Raccionepoccuf * Giuseppe Bertolucci 
con Ma-ma Conf alone. E KsndUki] Point di e con Cate
rina Cas«*. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14; 
Alle 2 0 45 . Sta romane. Testo e regia di Enzo Liberti-. 
con Anta Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Mosche di 
Bruno Nicolai. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Td . 4756941) 
ASe 17 ( fami e 2 1 . Luigi Rotando presenta Massino 
Ranieri in Demum con Ottavia Piccolo. Regia <* Cortorti 
e Buddy Schwab. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V>a Galvani. 6 5 • TeL 
573089) 

TEATRO ARGENTINA (V,a dei Barbieri. 2 1 - Tei. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Ade 21 H Teatro di Roma presenta CsBgola d» Albert 
Camus: con Pmo M»o>l e Claudia Cannotti. Regia d» 
Mauriz i Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOGIO ( V a da Filipp**. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFF* TEATRO. Ade 22.30- SJvsna Oe Santa e 
Claudio Carato* m Ceco e t Cocotte serata oo tea di 
fme 8 0 0 <* Mano Moretti. Oe Feydeau. Labuehe e Cour-
tefme. Reguj di Massimo Ovjue. 
SALA GRANDE: Ale 2 1 . U Cooperativa I.T. presenta 
Pmtar e serate atteme; con Benedetta Bucceiato e Ser. 
g è CesteBmo. Regut, di G- Carlo Sammanano. Martec*. 
poveri , sabato Un tenterò meteeeero. Mercoledì, ve-
nerri. domenica • eetapronxL 
SALA ORFEO: A M 22. Teatro Lavoro presenta Ho te l 
|.ocerriocorxenoi*econVctOTCevoto«Arv*nCurran. 

Scelti per voi 

Il film del giorno 
Mai dire mai 

Empire. Atlantic. 
Paris. Etoile 

Finalmente domenica 
Gioiello 

Danton 
Rialto. Politecnico. 
Alcione 

Zelig 
Airone. Esperia 

E la nave va 
Quirinetta 

Wargames 
Bologna. Eden. Garden 

Il senso della vita 
Augustus 

I misteri del giardino di Com-
pton House 

Capranichetta 

Hammett. indagine a China-
town 

Induno, Archimede 
Fanny e Alexander 

Rivoli 

Nuovi arrivati, 
Class 

Barberini 
Come ti ammazzo un killer 

Quirinale 
La chiave 

Copitol. Golden 
Rouge et Noir. Quattro 

Fontane, America 
Daniel 

Fiamma B 

Il ritorno dello Jedi 
Adriano. Royal. New York. 
Reale. Universal 

Son contento 
Ariston, Vittoria 

Acqua e sapone 
Majestic 

Vecchi ma buoni 
Gandhi 

Farnese 
Un anno vissuto pericolosa
mente 

Verbano 
Hair 

Africa 
Pink Floyd the wall 

Astra 
Una gita scolastica 

Nuovo 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Oisegni animati: DO; Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel-
5911067) 
Sono spene le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana riuova 11) 
Riposo 

TEATRO F U M A N O ( V a S. Stefano del Cecco. 15) 
Riposo 

TEATRO I H TRASTEVERE (Vicolo Mororà. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . Damele Formica ed Emanuela Giordano 
in Madr i e figB di Formica. Gerosa. Giordano. 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia eli Graffio» presenta 
. . . e lo scrivo a Partirti di e con Grazia Scuccimarra. 
SALA C: Riposo 

TEATRO LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 
737277) 
Alle 21 .30 . Guarda B mondo come è tondo di Isidori-
e Fattone; con Minràe Minoprio. Susan Streams. Achei 
Moran e la partecipazione di Ramefla. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Vedi «Musica e baBettoa. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Bersi. 2 0 - TeL 8 0 3 5 2 3 ) 
Afte 20 .45 . Adoratone imputate commedia musicate di 
Amendola e Ccrbucd. Regìa c£ Carlo Di Stefano: con 
Antonella Sten*. Musiche di Neflo Ctangherottì. 

TEATRO PIANETA T E N D A (ex SEVEN-UP) (Viale de 
Coubertin - Stadio Flaminio • tei. 393379 -399483 ) 
Alle 21 .15 . Giancattivi Production» presenta Athina 
Cenci e Sandro Benvenuti in Morte • a Cireneo. Regìa 
di Marco MattoinL 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Associazione culturale. 
Vìa della Scala. 6 7 • Trastevere - Tel. 5895172 ) 
Ane 2 1 . Le Coop «Teatro de Poche* presenta: Mimmo 
Surace in M e d e e a l te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO SPA2J0UNO (Vicolo Galvani. 6 5 - TeL 
S896974) 
Laboratorio ci esercitazioni sceniche (fretto da Luigi 
Proietti. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
A3e 10 e 2 1 . Spettacoli per le scuote. La Cooperativa 
Teatro Sud presenta La guerra del top i e del le rane «S 
Nicola Sapònaro. Regia A Armando Pog&ese. 

TEATRO TOROINONA (Via degS Acquasparta) 
ASe 21 .30 . Aieph Teatro presenta Rigoletto da «Le roi 
•i'amuse* di Victor Hugo. Regia <* Ugo Maroso. Con 
Sergio Reggi. Barbara Oi Lorenzo . Dameta De Silva. 

TEATRO ULPtANO «Va Casamatta. 3 8 • Tel. 3567304 ) 
R«poso 

Prime visioni 

6000 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 
• ritorno detto J e d i di R. Manjuand - FA 
(15 22.30) U 

M R O N E (Via Udta. 4 4 • Tel. 7827193 ) 
2 e « g d io con W. Al ien-DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCVONE (Va L r* Lesena. 3 9 • TeL 8380930 ) 
D e m o n di A. Wa»da - OR 
(15 30-22.30) L- 4 0 0 0 

ALFIERI (Va Reperti. 1 • Tel. 295803) 
Speed Imon-ooim R con R. Logora • A 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via MonteoeSo. 101 -
Td. 4741570) 
Fi lm per sdutti 
(10-22.30) U 3 5 0 0 

A M B A S S A D e (Via Accaderria Aoati. 5 7 - 5 9 - TeL 
5408901) 
NeH con le camicie con 8 . Spencer. T. H J - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA ( V a Natale del Grande. 6 • TeL 5816168 ) 
La chiare di T. Brass • OR 
(16-22.30) . L. 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - TeL 8909471 
Roani d i f a ta con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L. 

AR ISTON (Via Cicerone. 19 • TeL 353230 ) 
Son contorno con F. Nuli • C 
{ ! • 22.30) L. 

AR ISTON • (GWteris Cotenna - TeL 6 7 9 3 2 6 7 ) 
N e d con le camicie con B. Spencer. T. H * - C 
(16-22.301 L. 5 0 0 0 

ATLANTIC ( V a Tuscotena. 7 4 5 • TeL 7610656) 
M a i «Kro me i . con S- Conrwy - A 
(15-22.30) L- 4 0 0 0 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455 ) 
• eeneo dee» « I ta . con ì Monty Prthon - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO S C V r O N I (Via dedf Segoni. 8 4 - TeL 
381394) 

(18-22) L. 3 0 0 0 
• A U M M A (Pisa» ds>!> Balduina. 5 2 • Tel. 347592 ) 

t a e w s d i m a r * 2 « n anno «tee* con L Ferrari. E. 
Gwro i -S 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) i.. 5 0 0 0 

5000 

5000 

6000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Class con J . Bisset - OR 
(16.30-22.30) U 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Va Stam'ra. 7 - Tel. 426778 ) 
Wargames di John Badham - FA 
(16-22,30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merufana. 2 4 4 - TeL 735255 ) 
Sspore d i mere n . 2 u n orino dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi-S 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
Flasndenoe di A Lyne • M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 392380) 
Le chiave di T. Brasa • DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Cardanica. 101 - TeL 6 7 9 2 4 6 5 ) 
I ragazzi d a t e 56* strade di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 
I mister! del Giardino d i Compton House di P. Gree-
nawary - G 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Casata. 6 9 4 - Te). 3651607 ) 
Computer per u n omicidio con J . Savaga - G 
(16.15-22.15) L 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
Staying at f re con J . Travolta • M 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Riposo 
(16.20-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - TeL 380188 ) 
Wargamee di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Sapore di mere n. 2 «M enne dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
M e i <Sro m a i , con S. Connery - A 
(15-22.30) U 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
LOS e • vsgebondo - OA 
( 1 6 2 2 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6797556 ) 
M a i <£re ma i . con S. Cormsry - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

E U R C M E ( V a Lrszt. 3 2 • TeL 5910986 ) 
Sapore d i maro 2 ttn anno dopo, con J . Ferrari. E. 
Gcrgi - S 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. hafia. 107 - TeL 865736 ) 
FKrt ecc. M . V=ri - C 
(16 22.30) l 6 0 0 0 

F I A M M A ( V a Bisso!»». 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: F e t i con M . Vitti • C 
(16 30-22 30) 
SALA B: Daniel di S. Lumet - OR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

5 8 2 8 4 8 ) 

L. 4500 

4500 

5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 • Tel. 
Wargamee di J . Badham - FA 
(16-22.30) 

G I A S O M O (Pozza Vulture -T«* 8 9 4 9 4 6 ) 
r leshdance di A Lyne • M 
•15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Va Nomentana. 4 3 • Tel. 864149 ) 
Finelrnente dernenicel di F. Truffaut - G 
(16-22-30) L. 

GOLDEN (Vis Taranto. 3 8 • TeL 75966021 
La chieeo di T. Brasa - OR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 

CREOORT(VieGregorioVW. 1 8 0 - T e L 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Stayenj aRVa con J . Trsvolte • M 

• (16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 
HOLRV.V (Largo 8- Marcelo • TeL 8 5 8 3 2 6 ) 

M r v t w v con C f k w ^ i f * G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

I f tOUNO (Vie Gcctemo Induno. 1 - TeL 582495 ) 
Hwisiistiiiids»»»ieaCah>etowiidiW-VV»y)d»jrs-OR 
116-22.30) L- 4 0 0 0 

K M Q (Vis Fogtano. 3 7 - TeL 8319541 ) 
Stavate; ashra con J . Trtvorts • M 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco • Tel. 6 0 . 9 3 638) 
Mary Poppine con J- Andrevrs - M 
(15 45-22 .30) l 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Vie Appra Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Starino, ashra con J . Travolta - M 
(16 30-22 .30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC ( V a SS. Apostoi. 2 0 - TeL 6794908 ) 
Aoojoa a aaaana <S e con C Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

M E T R O O W V t - n (Via C Cotembo. km 2 1 • TeL 
8090243 ) 
Pr ima che eia « rapa* 9nm», con E. Oe Caro - C 
(20.10-22.30) L- 3500 

Si sposta dalla stazione Ter
mini alla Galleria Colonna la 
grande lesta di Capodanno 
deH'ft'ttcssorato alla Cultura, 
È l'ultima decisione sulla ker
messe più polemizzata dopo r 
Estate romana. L'ha comuni
cato io stesso Nicolinl, accen
nando al •quesiti posti da va
rie sedi», elee alle proteste dei 
vigili urbani, del ferro\ ieri au
tonomi e del direttore genera
le delle FS. Contrari decisa
mente all'appuntamento di 
San Silvestro tra 1 binari della 
stazione. Nicolinl fa capire che 
t «no» di queste categorie sono 
secondo lui una «prevenzio
ne», ma che comunque 1 pro
blemi tecnici da risolvere sa
rebbero troppi per arrivare in 
tempo all'appuntamento. 

E cosi, i romani potranno 
ballare (ino a notte, ma in pie
no centro storico, a due passi 
da Montecitorio. Non e però la 
stessa cosa, sostiene l'asiciso-' 
re. Ne viene sminuita l'origi
naria intenzione, che era quel
la di unire in un punto d'arri
vo e d'incontro internazionale 
le varie etnie che convivono 
nella nostra metropoli. 

Sabato 
di pace: 

fiaccolata 
perii 

Libano,. 
«Canados 

37» 

E. 

L. 
23 

5 0 0 0 
- Tel. 

METROPOUTAM (Via del Corso. 7 . Tel. 3619334) 
Saporo di moro n. 2 un anno dopo con I. Ferrari 
Giorni - S 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

MOOERNETTA {Pozza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film por adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per advlti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Vi3 deile Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Il ritorno dolio Jedi di FI. rViorquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

N IAGARA IVia P.etro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Interceptor il guerriero dolla strada con M. Gibson • 
A ( V M 18) 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

N!R (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Staying Alive, con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Crocia, 112 - Tel. 7596568) 
M a l diro mal. con S. Connery - A 
(15-22.30) 

QUATTRO FONTANE tVa IV Fontane, 
4743119) 
Lo chiavo di T. Brass - DR . 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Como t i ammazzo un killer con W. Matthau - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

O.UIRINETTA (Via M Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
E la navo va di F. Fellmi - DR 
(15.45-22.30) 

REALE (Piazza Sonmr.o, 7 - Tel. 5810234) 
Il ritorno dolio Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Fleshdaoco di A. Lyne - M 
(16-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
D'amore si vivo 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Soma! a, 109 - Tel. 837481) 
Noti con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) 
Fanny a Ataxondor di J. Bergman - DR 
(17-20.45) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 854305) 
-La chiava di T. Brass - DR 
(16-22.30) 

ROYAL (V.a E. r.hberto. 175 - Tel. 7574549) 
n ritorno dallo Jedi ol R. Marquand - FA 
(15-22.30) 

S A V O I A 
Fta*hdanca di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Vimma'a - Tel. 485493) 
Staying olive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) 

T IFFANY (Va A. Oa Pretis - Tel. 462390) 
Film por oduiti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Te!. 856030) 
I l ritorno dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) ~ 

VERBANO IPiaaa Verbano. 5 - Td . 851195) 
Un «uno vissuto pericolosamente di P. Weìmer - A 
(16-22.30) l_ 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S- Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Son contor to con F. Muti - C 
(16.30-22.30) L. 400O 

L. 5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

Seimila miglia di mare: una 
lunga crociera di pace. Dopo 
cinque mesi di navigazione, 
torna «Roma per la pace», la 
barca partita da Fiumicino 
per portare un appello contro 
la guerra a tutte le genti del 
Mediterraneo. Arriva sabato 
mattina alle 11 al Cantieri na
vali di Ostia. In questo lungo 
tour I componenti dell'imbar
cazione hanno toccato 14 Sta
ti, compreso il Libano dilania
to dalla guerra. Ovunque han
no portato il loro messaggio di 
speranza e ovunque sono stati 
accolti con grande calore. In 
qualche caso le accoglienze so
no state davero entusiastiche. 

Sempre sabato ci sarà un al
tro appuntamento di pace: al
le 5 e mezzo del pomeriggio 
fiaccolata in Piazza Esedra 
contro le azioni di guerra in 
Libano, perché vengano riti
rate tutte le truppe straniere 
da quel paese. Il Comitato ro
mano per la pace (vicolo del 
Burro 162), invita tutti i geni
tori del militari italiani in Li
bano a partecipare autonoma
mente alla manifestazione. 
Ha aderito la CGIL del Lazio. 

AQ.UILA (Via L'Aquila. 7 4 - ToL 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Furia erotte» 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

• Tel. 2815740) 

L 2000 

Tel. 

•Tel. 

3000 

L. 3000 
5126926) 

L 3000 
6561767) 

5562344) 
l_ 3000 

L 5000 

l. 6000 

L 4500 

U 5000 

L. 4500 

L 5000 

Visioni successivi 

A C I U A (Borgata Acilia - TeL 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M 
Riposo 

AFRICA (Va Gai-la e Sdama. 18 • TeL 8380718) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

A M B R A J O V W E L U (Piazza a Pepe - TeL 7313306) 
Pomo erotik ontoiogy 

AIHENE (Piazza Sempions. 18 - Tel. 890817) 
Firn per adulti 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

APOLLO (Va C*rofi. 98 - Tel. 7313300) 
Condannata a l placar* 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

OEI PICCOU 
Riposo 

D I A M A N T E (Va Prenestina. 230 - Tel. 235606) 
Fuga di mezzanotto con B. Davis - DR 
(16-22.30) L 

ELDORADO (Vate dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
1 9 9 7 fuga da N e w York con L Visi Cleef - A 

ESPERIA (Piazza Sonntno. 17 - Tel. 582884) 
Zel ig, di e con W. Matteo - DR 
(16-22.30) 

M A D I S O N (Va a Chtabrera. 121 
Um o il vagabondo • DA 
(16-22.30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 -
Una ragazza vogliosa 
(16-22.30) 

M ISSOURI (V. Bombelli. 2 4 • Tel. 
Film per addii 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Cornino. 23 - TeL 5S62350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - TeL 5 8 ( 8 1 1 6 ) 
Una gita scolastica (fi P. Avati - S 
(18.45-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Corning homa (Tornando a- casa) con J . Voight - DR 
(VM 14) 
(16-22.40) L 2 5 0 0 

PR IMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier della Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tìourtina, 354 - TeL 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Voitumo. 37 ) 
Vogliose di sasso e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 7 1 - TeL 875.567) 
H a m m s t t rndagina a Chinatown. r j W. Wendors -
Da 
(16.30-22.30) L 350O 

A S T R A (Vie Jonio. 2 2 5 - TeL 8176255 ) 
Pink Floyd tha wa l l efi A. ParVer - M (VM 14) 
(16-22.30) |_ 350O 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145) 
I banditi dal rampo con K. CarracSne - A 
116-22.30) l_ 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de" Fiori. 56 - TeL 6564395) 
Gandhi con B. Kinasley - DR 
(16-22.30) |_ 300O 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 
L'atfara d a t o t a l l o n a specia l * d i Cesta Gavras -
DR 
(16-22.30) L. 2S0O 

NOVOCINE (Va Merry del Val - TeL 5815235 ) 
Rocky n con S. Staflona • DR 
(16-22.30) i_ 2 0 0 0 

TOUR 
Prova t forchastra di F. Féffini • DR 

Il partito? 

Roma 
COMITATO FEDERALE E CFC: do
mati: aTf) 17.30 nuruooe del CF o del
la CFC su: f n rnovtrroritQ per la paca a 
Tnizistiva del part.to». Relaziona cS 
&uT.3 Rodano: partecipa 3 corr-pagno 
Renzo Gianotti, del CC. 
SEZIONI DI LAVORO - SCUOLA: aJ-
le 17 in federazione attivo del partito 
su: «Regolamento tWa scuola mater
na» ( a Mde). 

ASSEMBLEE: SAN CAMILLO ala 
10.30 ( L Cnlornbn): MOHTEVEP.DE 
VECCHX) afle 20 .30 ( a Rodano): A-
TAC SUD e£e 17 a Nuova Goréari 
(S- Gentft); 10R3ESPACCATA a"* 
18 fU Forti): CENTOCELLS ABETI al
la 13 (G. Mazza): ACOTRAL-CASIU-
NO ar * 16 a CentoceSa Aceri (Ros
setti. Lombare»): I&CF-CORV1ALE a£a 

18 (E. UbakS); SAN SABA aBe 17 
(PoGllo): CAMPO MARZIO a3a 19.30 
su rurntà (Zollo). 
ZONE: OSTIA aito 18 al p a d r o n a 
deCo sport dibattito suPa situazione) 
dei trasporti della Roma-Lido: parteci
pa il compagno Lucio bbertni. del 
CC: OSTIENSE-COLOMBO aOa 18 at
tivo remmirmìe (R. Peno); CENTRO al
le 18 a EsàurSno attivo sui problemi 
del traffico (G. Bencn): ITALIA-SAN 
LORENZO aOa 19 a San Lorenzo CdZ 
(Coppi, lannone). 
CONFERENZA DI PRODUZIONE 
DEGÙ ENTI LOCALI: prosegue (ora 
16) presso la sala del museo del fol
klore (piazza S. EgKfio. 1 ) la conferen
za di produzione deRa sezione Enti lo-
cjh su: eRiitruttixanooe e decentra
mento: rilancio del progetto Roma: 
quale decentramento? Quale nstrut-

rurazione dei servizi?». 
COMITATO REGIONALE: E < 
cata per oggi alla 1 6 . 3 0 la riunio
ne del Dipartimento economico 
con il seguente odge «Iniziative. 
poetica del partito nel campo eco
nomico socialea (Speranza). 
ZONA EST: FALOMBARA afa 
18 .30 CD (Faaboza); MONTERO-
TONDO CENTRO t *e 15.30 presso 
Parco Ex Omni incontro anziani (Co
stantini): MONTEROTONDO SCALO 
ane 17.30 incontro anziani (Costanti
ni): TIVOLI eoa 15 asserniàea anziani 
(Pizorti). 

Frosinono 
CASSINO sala convegni dal Comuns 
•Se 18 incontro dbattits sy: t l a nf or
ma sanitaria neSa USL FR 10: propo
ste a «Dative da) PCI» (TripodL Mi-
gBoreK). 

ORARIO 
1983-84 

ANZIO-PONZA 
SNAVSJ>A 
VETOR SAi-

ALISCAFI 
DAL 1 NOVEMBRE AL 3 1 GENNAIO Escluso n Martedì 

Partenza da Anzio 09.15 
Partenza da Ponza 15.00 

DURATA DEL PERCORSO 7 0 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO YAUOE FWO A 15 WNUD PRIMA OELU PARTEM2A 
La socies si r&erva di modificai in parte o fcttment». I (resemi orari per P « M di niSco o rj kxza maggiori ancne sena 
preawtso alcuna 

TARIFFE 1983: Anzio/Ponza o viceversa U T . 15 .000 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

TRAVEL 

V I A G G I O e T U R I S M O s.r.L 
00042 ANZIO OtaVl Via Porto Irnoceraiano. 18 
«vis T * (OS SMMtt - HU320 — Ti (130U 
Ponza - Ag. Oe Gaetano • TeL (0771) 80078 
Verrtscent 
(scria - A«. tonano - T * «81) 99t2l5-»t!67 - Ti 710361 ' 
Rjrio • Aa (Marta • TtLftnn 996020 
topo! •^o» • TeL (03T) 660444 - T* 73*4» 
Capti - Ao. Salano » Tel (08n 8377577 
NeowoVAS VIAGGI • TeL (05} 9HWE0 

i: 

http://p4a.nii.ta
http://Mongor.no


14 l'Unità - SPORT MERCOLrDI 
H DICEMBRE 1983 

Operativo il piano CONI-FIGC 

1500 impianti 
polivalenti: ma 
quante difficoltà 
per le società 

e per i Comuni? 
Parte delle attrezzature fornite dalla FIGC 
(50% della spesa), il resto mutui col «Credito» 

ROMA — Il plano per la costruzione di 500 impianti poliva
lenti (oltre al calcio vi si svolgeranno gare di altre discipline 
sportive), nato dalla collaborazione tra FIGC e CONI, è di
ventato operativo. È stato presentato Ieri al Foro Italico dal 
presldents del CONI, Franco Carraro e da quello della Feder-
calclo, Federigo Sordillo. Una volta esauritisi i saluti e i con
venevoli di rito, si è entrati nel vivo della materia. I campi 
sorgeranno nel giro di 5 anni. La quantificazione per regione 
e, quindi, per città non è stata comunicata. Il presidente della 
Lega calcio dilettanti, Ricchieri, ha però fatto presente che 
sarà privilegiato il Sud rispetto al Centro e al Nord. Carraro 
ha invece lanciato strali polemici all'indirizzo tanto dello Sta
to quanto degli Enti locali e delle Regioni. «Tutti — ha detto 
— vogliono a parole allargare la pratica sportiva, intanto 
però chi opera è soltanto 11 CONI e le società affiliate alle 
varie Federazioni». Strano però che 11 calcio (vedi Lega e Fe-
dercalclo) chieda proprio l'intervento dello Stato per «sanare» 
i propri bilanci (Carraro se ne fece portavoce presso Craxi e 11 
ministro Lagorio). 

Comunque se l'iniziativa congiunta è altamente meritoria, 
crediamo che sarà indispensabile verificare le scelte che ver
ranno fatte in loco (numero di abitanti, necessità di attrezza
ture, ecc.). Inoltre ci pare che la parte finanziaria avrà il suo 
bravo peso. È vero che la Lega dilettanti fornirà alle società o 
al comuni che stipuleranno le convenzioni, strutture per 1* 
ammontare del 50% dell'intera spesa (recinzione interna, re
cinzione esterna, spogliatoi), ma il rimanente 50% dovrà ve
nire finanziato «accendendo» mutui con l'Istituto del Credito 
Sportivo, ad un tasso che dovrebbe aggirarsi sul 16-17%. Se le 
scelte non dovessero essere oculate, ci si potrebbe trovare di 

^ • 

'J .V-

II disegno mostra una veduto di uno dei nuovi impianti polivalenti 
(non ospiteranno soltanto il calcio ma anche altre discipline 
sportive) 

fronte a difficoltà insormontabili. Facciamo un esempio, tan
to pei capirci. In Sicilia esiste una legge speciale che fa carico 
ai comuni del solo 20% dell'intera spesa. Ebbene, ì comuni 
non sono riusciti neppure a far fronte a questo 20%. I lacci 
che stringono ron un nodo quasi mortale i bilanci degli Enti 
locali sul territorio nazionale, pesano come una palla dì 
piombo al piede. 

Dal canto suo il presidente dell'ICS, avv. Nicolini, ha di
chiarato che l'Istituto assicurerà i finanziamenti senza pre
tendere in cambio che vengano «piazzate» le sue obbligazioni. 
Oltretutto sarebbe un ostacolo insormontabile, considerato il 
dilagare dei BOT e dei CCT. Insomma, si chieda e si avranno 
i soldi: questo ha tenuto a chiarire Carraro, temendo forse 
equivoci frenanti su una materia così ostica. Le fasce di fi
nanziamento saranno tre, rispettivamente per 100, 150, 200 
milioni, attingendo però anche al fondo interessi dell'Istituto 
stesso. Semplificando, la prassi dovrebbe essere questa: 1) i 
comuni o le società fanno domanda; 2) acquistano il terreno 
con un mutuo sportivo; 3) ricevono il 50% delle spese neces
sarie alla costruzione (sotto forma delle attrezzature poc'anzi 
menzionate da Ricchieri); 4) a loro carico rimane il restante 
50% della spesa. È stata posata già qualche prima pietra? 
Non è stato comunicato, ma lo si potrebbe desumere da quan
to detto da Ricchieri, il quale ha parlato di «prima realizzazio
ne entro 5 mesi». Da notare che per un impianto è prevista 
una spesa (salvo il lievitare dei prezzi del materiali), aggiran-
tesi intorno ai 200-250 milioni. A chiusura una esortazione di 
Carraro: anche le altre Federazioni dovrebbero varare inizia
tive come questa promossa dalla Federcalcio. Giusto; un in
terrogativo sorge però spontaneo: con quali soldi? Soltanto la 
Federcalcio, date le migliaia di società affiliate, può permet
tersi simili... lussi. Le altre Federazioni potrebbero forse veni
re incoraggiate mediante un ulteriore contributo del CONI, 
mercè i maggiori introiti che assicureranno le giocate al To
tocalcio. Sia chiaro, però, che gli «incentivi» dovranno andare 
a favore di quelle società che costruiranno impianti sportivi: 
di fatto e non soltanto sulla carta. 

g. a. 

• In chiusura la notizia che Matarrese (presidente della Lega 
calcio) ha disdetto il contratto con la Rai. Secondo la versione 
fatta circolare sarebbe prassi farlo 6 mesi prima della scadenza 
(giugno 1984). Tutto starà poi a vedere in quali termini sarà 
rinnovato (magari la Lega pretenderà più soldi...). 

77 Catania in mano a G.B. Fabbri 

Dopo Morrone 
anche Di Marzio 

licenziato 
CATANIA — Lo stesso destino di Giancarlo Morrone è toccato a 
Gianni Di Marzio. La Lazio ha licenzialo Morrone lunedi pomerig
gio, quello del Catania ha ricevuto la «lettera di benservito» — 
come ha detto il presidente Massimino — ieri sera. Insomma, 
questi presidenti di calcio cercano sempre di coprire le proprie 
responsabilità (campagna acquisti, tenuta dei bilanci, ecc ) facen
do pagare il «momento-no» delle squadre soltanto agli allenatori. 
Al posto di Di Marzio è stato assunto Gian Battista Fabbri. II 
nuovo tecnico è arrivato ieri pomeriggio a Catania. Massimino ha 
dichiarato: «Con Fabbri, un allenatore di grande prestigio, il Cata
nia potrà superare il diffìcile momento. Basterebbe una vittoria 
domenica contro l'Ascoli per scacciare la crisi». Fabbri è nato 1*8 
marzo del l926.*Ha allenato la Spai, in A, in serie B e in C. Quindi 
il Cesena, la Sangiovannese, il Giulianova, il Lhorno, il Piacenza, 
il Vicenza nella stagione in A, l'Ascoli e la Reggiana. 

• • • 
Anche in B un licenziamento: il Consiglio direttivo della A.C. 
Cesena ha deciso len sera, non senza qualche contrasto, l'esonero 
dell'allenatore Pippo Marchioro. Dopo la formula di prammatica 
dei ringraziamenti al tecnico lombardo per il lavoro svolto, la squa 
dra è ora affidata alle cure dell'allenatore della •primavera», òan-
dro Tiberi. 

• • • 
ROMA — Ieri si è riunito l'ufficio di presidenza della FIGC (Sor
dillo, Cestani. Matarrese. Alighieri. Borgogno). E' stata concessa al 
Lecce l'autorizzazione a tesserare in via straordinaria due giocatori 
al posto degli scomparsi Lo Russo e Pezzella. La presidenza ha poi 
accolto il parere espresso dal Comitato Tecnico di sospendere l'e
same della richiesta di autorizzazione a contrarre debiti bancari 
per l'importo di 2 miliardi, avanzata dall'Udinese, in attesa che la 
stessa comprovi l'attuazione degli adempimenti finanziari nchiesti 
dal CONI per il tevseramento di Zico. 
• Nella foto: FABBRI all'arrivo a Catania 

Brevi 

• MIGLIORA WANNINGER — Continuano a migliorare le condi
zioni del tifoso austriaco. Gerhard Wanntnger. accoltellato mercole
dì seprso. Il giovane è cosciente e parla I sanitari continuano 
comunque a riservarsi la prognosi. 
9 PUGILATO — Stasera si svolgerà a Loano. in provincia di 
Savona. «I match per il titolo europeo dei super piuma, tra il detento
re l'ital.ano Ram-nger e il francese Tnpp II match sarà trasmesso 
dalia TV 1 in «Mercoledì sport». 

• CALCIO — Oggi IcUnder 21» di Azelio Vicini effettuerà un 
allenamento a Coveraano (alle ore 14.30) contro la Bibbienese. 
sotto gli occhi dei tecnici stranieri che stanno partecipando al 
«corso» organizzato dal Centro tecnico. 
• SCI — Grazie al «cannone* che spara ghiaccio, oggi si disputerà 
al Sestriere lo slalom speciale femminile, valevole per la Coppa del 
mondo 

L'allenatore del Torino crede nella sua squadra ma per lo scudetto resta a.» guardare 

Per Bersellìnì gli arbitri 
sono i migliori dei mond 

«Dico sempre ai ragazzi: l'arbitro che ci mandano va lasciato lavorare, e basta, non sta a noi giudicare» - Snobba la 
«moviola» - Le sue «previsioni» azzeccate (come quelle di Liedholm) - I grandi passi avanti di Hernandez 

Calciò 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Detesta -le chiac
chiere e i pettegolezzi che ab
bondano nel mondo del calcio-. 
Snobba la «moviola», prodigio 
del momento, alla quale qual
cuno vorrebbe deputare il giu
dizio assoluto, seppur tardivo, 
sullo partita: 'Per carità, per 
me conta ciò che succede in 
campo Domenica sera le azio
ni di Torino- Verona viste alla 
moviola erano l'esatto contra
rio di quelle viste in campo: 
Schachner non era m fuori gio
co, il rigore su Hernandez non 
c'era, la rete assegnata a Di 
Gennaro dovrebbe essere an
nullata. Ma guai se il giorno 
dopo ci si mettesse a recrimi
nare: un conto sono gli spunti 
critici, un conto è voler riaiscu-
tere tutto- ormai la gara è an
data: 

Lo annoiano le polemiche 
sugli arbitri: 'Dico sempre ai 
mici ragazzi: l'arbitro che ci 
mandano va lasciato lavorare, 
e basta, non sta a voi giudicare. 
E poi sono convinto che gli ar
bitri italiani, presi nella loro 
globalità, siano i migliori del 
mondo- all'estero ho visto arbi
trare in modo spaientoso più 
di una volta-. 

Eugenio Bersellini è uomo 
schivo; si dice che non ami la 

luce dei riflettori, in realtà si 
limita ad esporsi quel tanto che 
basta per permettere ai cronisti 
di fare il loro mestiere e lo fa 
con la naturalezza di chi non 
cade nella tentazione di sentirsi 
«prima donna». Al Torino è ar
rivato l'anno scorso, dopo aver 
allenato per cinque anni l'In
ter, squadra con la quale ha 
vinto uno scudetto e due Coppe 
Italie. 

In quindici aiu.i di «mestie
re» non è mai stato esonerato 
prima della fine del campiona
to: un record significativo, in 
un Paese dove il Valzer delle 
panchine va per la maggiore. 
Quest'anno gli allenatori sono 
stati messi in discussione già 
tre volte: prima Gigi Radice, 
ora Di Marzio attaccato da 
Massimino, quindi Morrone e-
sonerato dalla Lazio. 

Quello di allenare è un me
stiere. lavori quando ti chia
mano, e logicamente cerchi di 
fare del tuo meglio, ma devi sa
pere che le tue valigie devono 
essere sempre pronte.^ Io ho 
sempre cercato di chiarire i 
problemi prima che il campio
nato iniziasse, e poi mi dico: 
venga quel che deve venire: 

Lei fu uno dei primi insieme 
a Liedholm a pronosticare un 
campionato agguerrito ed ano
malo, con molte squadre in lot
ta per i vertici della classifica.. 

• Si, c'è un livellamento ver
so l'alte Juventus e Roma re-

• BERSELLINI 

stana grandi e nelle altre squa
dre c'è stato un notevole raf
forzamento Tra l'altro aievo 
anche detto, a settembre, che 
davo per favorite la Roma, la 
Juventus e l'Inter...: 

Già: la fiducia nell'Inter non 
l'ha mai abbandonato... 

'Il .parco giocatori di una 
squadra non peggiora né mi
gliora durante il campionato: o 
è valido in partenza o non lo è, 
e quello di Gigi Radice lo è, ec
come: 

Molti sono stati in attesa, 
nelle scorse settimane, di un 
sorpasso del Torino: invece la 
vostra posizione in classifica 
non è cambiata e la squadra 
granata ha pareggiato per tre 

domeniche consecutive. Contro 
il Pisa, ma forse nnche domeni
ca, i suoi ragazzi sono sembrati 
a tratti spaventati dall'idea di 
vincere, di trovarci al primo po
sto.. 

-È così: quando io consiglio 
ai ragazzi di vivere alla giorno 
ta, lo faccio proprio perche so 
bene come sia facile cadere m 
certe trappole. Se mi danno 
retta, al sorpasso cercano di 
non pensarci, e forse si trove
ranno in testa alla classifica 
senza accorgersene. Io sono 
temprato, sono passato attra
verso mille e una disavi entura, 
ma i ragazzi hanno bisogno di 
esperienza e questa fatalmen
te deve passare attraverso 
qualche sconfitta. Non vale so
lo per il Tonno domenica la 
Roma ha vissuto forse lo stesso 
problema, ne sono un esempio i 
giallorossi più gioiani, come 
Righetti e Bonetti'. 

Dopo il derby qualcuno disse 
che Corredini e Beruatto ri
schiavano di passare per i mi
gliori difensori del campionato. 
La sua difesa ha riscosso molti 
elogi, poi dopo la partita contro 
il Pisa ha subito qualche pro
cesso... 

'La mia difesa rimane quel
la che ha preso meno gol di tut
te, e cioè la più imbattuta del 
campionato (sette gol in tutto, 
tanto quanti la Juve ne ha subi
ti nelle ultime tre partite, ndr). 

Non mi posso proprio lamen
tare, anche perche alcuni gio
catori, come quelli cìv /< i ha 
menzionato, sono andati oltre 
le aspettatile II merito la u 
laro lame a Terraneo, ma an
che ai centrocampisti e addi
rittura alle punte-

Hernandez pare ancora trop
po poco generoso, Schachner 
lascia un po' a desiderare, altri 
soffrono una mancanza di con
tinuità: che cosa ne pensa? 

«Se un giocatore riesce a 
giocare ad alti livelli per otto 
partite su dieci (voglio dire se 
riesce ad avere la sufficienza) 
io mi ritengo soddisfatto Certo 
Hernandez, Dossena e Selvag
gi, che hanno dalla loro una 
maggiore estrosità tecnica fi
niscono inevitabilmente per 
pagare la mancanza di conti
nuità della squadra. Ma l'ar
gentino rispetto all'anno scor-
so ha fatto grandi passi alanti 
sotto il profilo tattico, e Scha
chner ultimamente si è inseri
to bene negli schemi del collet
tivo-

Allora Bersellini, ritiene di ro
vere nelle mani una squadra da 
scudetto? 

-Alcuni sprazzi di gioco so
no stati proprio da squadra da 
scudetto, in altri ci siamo persi 
in sciocchezze che una squadra 
meritoria del titolo non si può 
permettere Stiamo a vedere-

Stefania Miret t i 

Dal nostro inviato 
PARIGI — È ritornato a 
mettere la scritta «Mouhn 
rouge» sulla tuta. Ed è nel 
celebre locale parigino che 
incontriamo Patrick Tarn-
bay, ora pilota della Re
nault . Il solito sorriso, la 
ba t tu ta sempre pronta, la 
conosciuta ironia sul mon
do delle corse. Si permette 
un bicchiere di champagne 
pr ima di passare ad argo
menti seri. Come quello del 
nuovo regolamento, propo
sto dai costruttori, che s ta
bilisce la griglia di partenza 
in base alla media dei mi
gliori cinque tempi stabiliti 
senza soste ai box. Com
menta: *A noi non è stato 
chiesto alcun parere. I piloti 
sono contro questa proposta 
perché significa creare un 
gran casino in pista Spero 
che ci sentano prima di pren
dere decisioni stupide: Il pi
lota, quindi, continua a 
contare come il due di pic
che nella part i ta a brìscola 
t ra i team managers. 'Ogni 
gara — ammet te Tambay 
— diventerà una sfida indu
striale fra colossi dell'auto
mobile. Chi ,uida la macchi
na verrà messo sempre più. 
in ombra» 

Gli stessi toni usati d a 
Gerard Larrousse, il diret
tore generale deila Renault 
sport, duran te la presenta
zione del nuovo bolide della 
Règie contrassegnato dal 
numero R50. 'La FI — tuo
n a dal palco di un palazzo 
si tuato vicino a Place de 1* 
Etoile — è una guerra conti
nua: E la sconfitta dell'ul
t imo mondiale? *.4bb:amo 
perso solo una battaglia» 
spiega. E in previsione della 
vittoria finale, la Renault si 
è da ta una nuova organiz
zazione. Il reparto motori, 
che occupa u n centinaio di 
persone, resterà nell'offici
na di Viry-Chatlilon; s tac
cato, a cinque chilometri di 
distanza, sorgerà il reparto 
telai che comprenderà u n a 

SH Presentati a Parigi i nuovi bolidi gialli 

La sfida Renault 
parte dal motore 

Propulsore ridotto nel volume (40%) e nel peso (12 kg), potenza 660 -
750 Hp - I piloti contestano i regolamenti proposti dai costruttori 

• DEREK WARWICK (a sinistra) e PATRICK TAMBAY accanto alla nuova «Renault RE 50» di 
formula uno 

set tant ina di persone; un 
altro ingegnere, Jean Jac 
ques His, infine, è s ta to in
viato espressamente a Vi-
ry-Chatiilon dal Bureau 
della Règie per rinforzare 
l'equipe delia progettazione 
motori . Il bilancio della Re
naul t sport in formula 1 è 
ancora «top secret», m a l'in
vestimento per il 1934 sì ag
gira sui 20 miliardi- Come 
sì vede u n a forza d 'urto di 
uomini , mezzi e capitali per 

ottenere il sospirato titolo 
del mondo inseguito inva
no d a sei anni . E per creare 
maggiori disagi ai più peri
colosi avversari (cioè Fer
rari , Brabham e McLaren), 
motori Renaul t verranno 
monta t i ancora sulle Lotus 
e dal prossimo anno anche 
sulle due Ligier. 

Finalmente Tambay e 
Warwick tolgono il telo che 
copre il nuovo bolide giallo. 
Si no ta subito che la m a c 

china è più appunt i ta da
vanti , ment re dietro è simi
le a quella dello scorso 
mondiale; anche le ali late
rali hanno la stessa lun
ghezza del modello prece
dente. La scocca è a forma 
di sandwich e ecstru-.ta con 
fibre di carbonio: Io stesso 
s is tema già usato dalla 
McLaren e dalla Ferrari; 
quindi nessuna novità- 'Ab
biamo, invece — spiega l'in
gegner Tetu, responsabile 

della progettazione telai — 
messo delle molle diverse alie 
sospensioni in modo da rego
lare il beccheggio verticale e 
laterale». La nuova Renault , 
insomma, dovrebbe tenere 
meglio la s trada. 

Le maggiori novità ri
guardano il motore e il tu r 
bocompressore (i punti de
boli delle macchine france
si sul finire della stagione). 
Un propulsore, dice l'inge
gner Bernard Dudot, ridot
to nel volume (40 per cento 
circa) e nel peso (12 chili in 
meno), capace di sviluppare 
u n a potenza che va dai 660 
ai 750 cavalli, cinque deci
mi in più della forza motri
ce dello scorso anno. Sì 
pensava di cambiare le tur 
bine, un altro punto dolen
te dell 'ultimo mondiale, 
con prodotti americani e 
giapponesi, ma , visti i risul
tat i , gli ingegneri francesi 
sono ritornati a quelle fran
cesi. Ci sarà, infine, u n a 
nuova iniezione elettroni
ca. 

La Renault , insomma, 
non ha voluto rivoluziona
re completamente le sue 
vetture. «Seguiremo la poli
tica dei piccoli passi — am
mette l 'ingegner Tetu —: è 
l'unica che può portare a ri
sultati concreti» Come im
pregnata di moderazione è 
la posizione della casa aut -
mobilistica francese sui 
nuovi regolamenti che do
vrebbero essere approvati 
verso la fine dell 'anno. 
Spiega Jean Sage, il diret
tore sportivo: *l.'umco che 
finora rompe sui pesi è Tyr
rell. Lui vorrebbe ridurre il 
peso della ret tura da 540 chi
li a 4S0 Siamo venati a patti; 
potrà usare una Tyrrell da 
510 chili per un Gino II nuo
vo regolamento sulla griglia 
di panenza1 Accettiamo tut
to giro più teloce. la media 
sut cinque giri, addirittura 
sui dieci giri La Renault è 
stufa di essere sempre in 
guerra» 

Sergio Cuti 

l 'Uni tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 TARIFFE DI ABBONAMENTO 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

ITAUA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

a r c j o 
ire 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 rncSi 
t.re 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

2 mc3i 
i r e 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 rrcsi 
I re 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo diretta
mente atl'tUnità». viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano; oppure effettuando il 
versamento sulc.c.p. n. 430207 sempre intestato all'cUmtà» o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati provinciali *Amki dell'Unità» delle rispettive Federazioni. 



MERCOLEDÌ 
14 DICEMBRE 1983 r - SPORT 15 

Falcidia di concorrenti a Courmayeur (su 78 23 «sopravvissuti») 

Stenmark ritorna grande 
Azzurri: ghiaccio fatale 

Caduti De Chiesa, Edalini, Toetsch e Tonazzi - Il responsabile azzurro Messner ricorda: 
«Austriaci e svizzeri mi chiesero di passare il confine; persino Boniperti mi fece proposte» 

Dal nostro inviato 
COURMAYER — Ci deve es
sere una maledizione su Paolo 
De Chiesa. Non soltanto non 
riesce a vincere una gara di 
Coppa del mondo, ma non sa 
più nemmeno arrivare in fon
do. Ieri sulla terribile pista 
Checrouit la sua corsa non è 
durata nemmeno mezzo minu
to. Prima di lui era caduto Iva
no Edalini e dopo di lui cadran
no Osvald Toetsch e Marco To
nazzi. Primo degli italiani ca
pace di sopravvivere sulle la
stre di ghiaccio del tracciato A-
lex Giorgi. Ma c'è riuscito per 
avere disobbedito al severo or
dine del direttore agonistico 
Bepi Messner: tAttaccare». Ha 
vinto Ingemar Stenmark con 
una delle sue leggendarie disce
se, disegnate con tanta bravura 
che si fatica a trovare le parole 
per descriverle. Dopo la prima 
discesa tingo, era terzo a 41 
centesimi da Bojan Krizaj e a 
69 da Andy Wenzel. Ma nella 
seconda il vincitore dello sla
lom a Kranyska Gora è caduto, 
regalando allo svedese la cer
tezza della vittoria. Ma avrebbe 
vinto lo stesso, perché la man
che ha ricordato il fantastico 
dominatore dei Giochi Olimpi
ci e dei Campionati del mondo. 
Ingemar ha preceduto Bojan 
Krizaj, Steve Maere e Pimin 
Zurbriggen (che è passato a 
condurre la classifica della 
Coppa). 

L'avvocato Arrigo Cattai, 
presidente della Federsci, era 
terreo in volto. Quando uno dei 

suoi finiva nella neve il tic ner
voso che abitualmente gli fa 
contrarre gli occhi e la fronte, si 
accentuava in modo spasmodi
co. Ha ntro\ato il sorriso sol
tanto quando è sceso il berga
masco Roberto Grigis, n 35 sul 
petto. Col settimo posto, a 61 
centesimi da Andreas Wenzel. 
il ritrovato atleta alimentava la 
tenue speranza di un posto sul 
podio, soprattutto se il «massa
cro» fosse continuato. Ma nella 
seconda manche Roberto non 
se l'è sentita di rischiare ed è 
venuto giù cauto, ben attento a 
non inciampare negli infidi pa
letti. Sì, infidi palati. Va detto 
infatti che ieri contro gli atleti 
non c'era solamente il ghiaccio 
ma anche i pali. I pali snodati 
infatti dovrebbero essere ben 
dentro la pista in modo da non 
uscirne quando gli atleti li 
prendono a spallate. Ieri, però, 
non era facile infilarli nel 
ghiaccio e così qualcuno - Stig 
Strand, Peter Popangelov, per 
esempio se li é trovati sotto gli 
sci. E così la classifica degli az
zurri è sintetizzata dalla mode
stia di un sesto Roberto Grigis) 

e di un undicesimo posto (Alex 
Giorgi). Per chiarirvi; Kpne il 
•massacro» vi offro alcune cifre. 
»u 78 partenti della prima man
che ne *ono stati classificati 37. 
Di questi alla fine ne sono ri
masti 23 Tra i «sopravvissuti», 
al decimo posto troviamo il so
vietico Wladimir Andreev, un 
personaggio che da due anni 
non riusciva a far punti in Cop
pa del mondo, 

Bepi Messner non riusciva a 
essere né soddisfatto per Ro
berto Grigis, né insoddisfatto 
per il comportamento globale 
dei suoi. Ecco, ha assunto un 
atteggiamento neutro. «Abbia
mo pilotato la preparazione dei 
ragazzi per \ edere di portarli in 
grandi condizioni a Sarajevo». 
Ma prima che cominciasse la 
stagione aveva detto che i suoi 
stavano bene ed erano in egre
gie condizioni. Bepi Messner 
non accusa nessuno. «Abbiamo 
detto loro di attaccare e l'unico 
a non farlo è stato Alex Giorgi». 
È in vena di ricordi. E infatti 
con la mente va ad alcuni anni 
fa quando gli austriaci gli chie
sero di passare il confine. E an

che gli svizzeri. «L'idea mi sti
molava ma non me la sono sen
tita di rischiare. Sono maestro 
dello sport e avrei perso tutto». 
Anche la Juventus gli fece delle 
proposte: Boniperti voleva che 
gli preparasse la squadra. «Ma 
non amo abbastanza il calcio e 
non avrei mai accettato. E così 
sono ancora qui, a tremare per 
questi ragazzi. Rimpianti? 
Neanche l'ombra. Sono conten
to così». 

Rispetto al naufragio di Les 
Diablerets, il peggior «gigante» 
forse di sempre, lo slalom di ieri 
può sembrare bello e felice. Ma 
non è così. Brutto slalom, infe
lice, triste, emaro. Ribadisce 
che la stagione che era comin
ciata sulle ali delle parole otti
mistiche si sta rivelando la peg
giore di tutte, perfino dei tempi 
che ricordiamo come il «me
dioevo» dello sci azzurro. Bepi 
Messner è convinto che il ri
scatto è lì, girato l'angolo. Pos
siamo credergli, perché davve
ro questo «peggio* che annotia
mo è certamente peggiore della 
realtà tecnica espressa dalla 
squadra. All'uscita dalla funi-

Sulla 3a Rete TV «Sport e umorismo» 
La RAI-TV manderà in onda sulla Rete 3 

(ore 16) ogni martedì e giovedì dì dicembre e 
gennaio una trasmissione Ispirata a sport e 
umorismo. Quale attinenza l'umorismo può 
avere con le varie discipline sportive cerche
ranno di spiegarlo attraverso una serie di in
terviste atleti come Sara Simeonl, Carola 
CicconettI, Cinzia Savi Scarponi. Klaus Di 
Blasl, Pietro Mennea, Michele Maffel, Danie

le Masala, allenatori come Enzo Bearzot, Bu-
bi Dennerlein, Erminio Azzaro, Luigi Cimna-
ghl, giornalisti come Giorgio Tosatti, Nando 
Marlellinl, Gian Franco De Laurentls e atto
ri. pittori, commediografi, registi, psicologi, 
scrittori. 

L'originale trasmissione è stata progettata 
da Giuseppe Brunamontinl e Tito Feriozzi e 
prodotta da Antonio Amoroso per la regia di 
Joslp Dujella. 

\in, a quota 1740 metri, c'erano 
alcuni operai della Cogne, di
stribuivano un volantino sul 
quale era scritto: «Oggi è certo 
una giornata dedicata allo 
sport, al tempo libero. Ed è lun
gi da noi l'intenzione di turbare 
questa manifestazione. E però 
importante che nessuno di
mentichi che sport, tempo libe
ro, divertimento sono cose che 
solo un reddito regolare (per la 
stragrande maggioranza lo sti
pendio alla fine del mese) pos
sono consentire a chi come voi, 
come noi, vive con i proventi 
del lavoro. Vogliamo ricordarlo 
perché in Valle d'Aosta, al di là 
delle belle montagne, delle pi
ste di sci, del casinò, uomini, 
donne, famiglie, che non hanno 
ia civile sicurezza di un lavoro 
ce ne sono molti, troppi. Questa 
regione che non può e non vuo
le vivere solo di turismo, che 
non è fatta solo di neve e alber
ghi è in una crisi profonda. As
siste da anni alla distruzione 
colpevole del suo patrimonio 
industriale, sta per assistere al
la chiusura della sua più grande 
fabbrica, la Cogne, con la perdi
ta di 4000 posti di lavoro...». 
Non ci pare servano commenti. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
1) Stenmark (Sve) l'48"97; 

2) Krizaj (Jug) 1*49"13; 3) S. 
Mahre (USA) l'50"19; 4) Zur-
briggen (Svi) l'51"50-, 5) Gru-
ber (Aut) l'5l"71; 6) Grigis 
(Ita) l'51"80; 7) Steiner (Aut) 
l'51"80; 8) Kuralt (Jug) 
l'52"79; 9) Gaspoz (Svi) 
l'53"15; 10) Andreev (URSS) 
l'53"58; 11) Giorgi (Ita) 
l'53"78. 

Tirar di pugni è un delitto? Il riminese invita a discuterne seriamente 

Loris Stecca: «Basta con i silenzi 
gli equìvoci e le prevenzioni» 

Il campione, vice presidente del sindacato, riconosce che il pugilato è sport rischioso ma sostiene che sono possi
bili «provvedimenti» per assicurarne la sopravvivenza - La Serra sempre in coma, la prognosi resta riservatissima 

RIMINI — Il nuovo dramma che ha colpito 11 
pugilato Italiano con un atleta di venticin
que anni In coma dopo un match. Inevitabil
mente ripropone una serie di Inquietanti In
terrogativi sul futuro di questa disciplina 
sportiva. Interrogativi che si pongono un po' 
a tutti: primi fra tutti agli stessi pugili. Uno 
di questi, Loris Stecca (che si sta preparando 
per la disputa del titolo mondiale del pesi 
supergallo) è direttamente Interessato al pro
blema essendo anche vice presidente del gio
vane sindacato del pugili. 

•Concsro personalmente Salvatore La Serra 
— esordisce 11 pugile .milanese — ho anche 
combattuto contro di lui nel 1979. È un pugile 
giovane, ambizioso, tecnica-mente valido ma so
prattutto scrupoloso So per certo che non lascia 
max nulla al caso ed alla vigilia di ogni incontro 
si sottopone ad accurati accertamenti medici. 
Mi dicono che il match di sabato non è stato 
particolarmente duro e che La Serra non ha 
preso pugni pesanti* 

Fatalità, dunque? È diffìcile parlare di fa
talità senza rischiare, soprattutto in questo 
momento, di esser presi per assurdi difensori 
ad oltranza del pugilato... 

•Bisogna anzitutto sgombrare il campo da 
assurde prevenzioni ed equivoci. È vero, esisto
no dei problemi nella pratica di questo sport, 
ma vanno affrontati concretamente e sena-
mente 

Troppo spesso si fanno crociate per panno 
preso, per vedere abolita la boxe. Io credo che. 
anzitutto, per affrontare con obiettintd il pro
blema si debbano fare clcune considerazioni 
Pr-.ma è chiaro che nel pugilato due persone si 
affrontano dandosi dei pugni, per cui istintiva-
menie si parla di sport crudele e pericoloso lo 
non credo che questi siano gli aggelimi giusti. È 
tino sport che comporta nschi, questo sì. ma è 
statisticamente provato che quanto a rischi, ad 
incidenti fd. a mortalità, ci sono altre discipline 

MILANO — È sempre in coma profondo Saltatore La Serra, il 
pugile di 25 anni, di Razzano che, subito dopo la conclusione del 
match vinto in otto riprese, sabato sera contro Maurizio Lupino, 
a\ e\ a perso conoscenza. Il pugile è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico un'ora dopo il match ed i sanitari hanno rimosso un 
ematoma so-todurale. Ieri il pugile è stato sottoposto ad un altro 
controllo con la T>.C (l'altro ieri ne erano stati fatti Jue, ma le 
sue condizioni sono ancora considerate gravissime e la prognosi 
resta riservatissima. Nella foto: LA SERRA in ura foto di archi* 
vio. 

che lo sopravanzano e che essendo attorniate da 
interessi molto più «leganti di quelli della boie, 
da un lato, oppure essendo talmente poco cono
sciute e praticate dall'altro, non vengono nep
pure sfiorate da accuse o dubbi di sorta. Mi 
chiedo perché si usino due pesi e due misure nei 
giudizi». 

"Seconda considerazione la prevenzione. Io 
credo che il superamento di mólti dei rischi che 
sono connaturati alla boxe debbano passare at
traverso un adeguato e continuo lavoro di pre
venzione soprattutto sanitaria: quindi insite 
mediche sempre più scrupolose e tempestile; 
una sempre più proficua collaborazione tra me
dici di riunione ed arbitri; una continua qualtfì-
cazione e aggiornamento degli arbitri stessi; un 
ruolo sempre più adeguato che i maestri do
vrebbero assumere nelle palestre. La figura del
l'allenatore va sviluppata e per/ezionata. Molto 
è stato fatto in questi ultimi tempi su questo 
versante. E di ciò bisogna dar atto alla Federa
zione pugilistica. Ma bisogna andare sempre 
avanti*. 

«Vorrei fare un'ultima osservazione — con
clude Stecca — il problema-rischio esiste (ma 
sottolineo non solo nel pugilato) nessuno lo 
vuol negare. Elene: parliamone, approfondiamo 
l'argomento, pugili, maestri, allenatore, mana
ger, federazione pugilistica, medici, arbitri; tut
ti devono essere coinvolti in una discussione 
/ranca, aperta e continua; per il bene del pugi
lato. Io credo che si possano trovare le strade 
per apportare i rimedi necessari, quindi per far 
sopravvivere uno sport spettacolare e tecnica
mente valido come la boxe. Troppo semplicisti
co dire come fa qualcuno- la boxe è rischiosa 
quindi aboliamola. Chi fa questi discorsi forse 
dimentica t meriti che ha il pugilato. Dimentica 
troppo spesso il fatto che la boxe insegna a cen
tinaia di ciorani a confrontarsi con la vita per 
superarne gli scogli e le avversità E dimentica 
troppo spesso che la nta della palestra salva 
tanti ragazzi da ben altre e più pericolose espe
rienze». 

Walter Guagneli 

Appuntamento internazionale questa sera per molte squadre 
italiane impegnate nelle coppe intemazionali. Per la Coppa dei 
Campioni a Milano si gioca Simac-Southampton con la squadra 
milanese che riesce a recuperare dopo l'infortunio il suo play ma
ker D'Antoni. A Pesaro la Scavolim incontra il Panathinaikos di 
Atene. Coppa Korac: Antibes-Carrera Venezia; Saragozza-Bic 
Trieste; Star Varsse-Paok Salonicco. Coppa Ronchetti: Racing Pa
rigi-Ufo Schic-, Hata Roma-Sparta Praga; Sisv Viterbo-BSE Buda-
pest-«. 

U giudice sportivo della Federazione italiana pallacanestro, ha 
squalificato per una giornata il giocatore Vittorio Ferracini (Be-
netton) e l'allenatore Toth Lajos (Gedeco). 

Questi gli arbitri designati a dirigere gli incontri del campionato 
di serie A maschile di hask« in nrogramma domenica prossima: 

A/1 — BIO-STAR; Fiorito e Rosi di Roma; HONKY-SIMMEN-

La Simac 
in Coppa 
recupera 
D'Antoni 

TH.AL: Teofili e Pinto di Roma; PERONI-INDESIT: Teofili e Pin-
to di Roma; FEB.AL-JOLLYCOLOMBAM: Baldini di Firenze e 
Bernardini di Livorno; BIXOVA-BANCOROMA: Pigozzi e Mau-
nzzi di Bologna; S. BENEDETTO-LATINI: Vitolo e Duranti di 
Pisa; BERLOM-SIM.AC: Cagnazzo e Bianchi di Roma: GRANA-
ROLO FELSINEA-SCAVOLINI: Di Leila di Roma e Pallonetto di 
Napoli. 

A/2 — VINCENZI-VOGA: Grotti di Pineo e Maggiore di Roma; 
MARR-MANGIAEBEVI: Martolini di Roma e Giordano di Napo
li; BENETTON-BANCA POP.: Albanesi di Busto A. e Mcrottod; 
Torino; GEDECO-CARRERA: Dal Fiume di Imola e Rotondo di 
Rastignano; MISTER DAI PARMALAT-CANT1NE: Casa massi
ma di Como e Paronelli di Gavirate: BARTOLINMTALCABLE 
(sab. 17): Gortato e Deianutti di Udine; SEBASTIAM-EMERI-
CAN EAGLE:B«Ii*aneZeppillidi Roseto; MESTRE-RAPIDENT. 
Ganbotu e Nuara di Genova. 

Guboto ospiterà domenica ore 10.3011 «3* Cross delle Regio
ni», cì\. aprirà la stagione di corsa campestre e sarà patroci
nato dall'Amministrazione Civica. Alla gara parteciperanno 
oltre duecento atleti. pro\ enienti da tutta Italia In rappresen
tanza delle varie Regioni. Tre sono le prove In programma: 
donne, seniores e junlores sul 3,5 km; junior maschile (km 6,5) 
ed assoluta maschile (km 8). Ogni Regione potrà partecipare 
con 4 atleti per ciascuna categoria, con un totale quindi di 
dodici rappresentanti. In ognuna delle prove verrà tenuto 
conto, al fini della classifica per Regione, del tre migliori 
piazzamenti Individuali. Gubbio rappresenta l'inizio di un 
ricco calendario Invernale di cross che avrà come momento 

Domenica 
a Gubbio 

«apertura» 
per il cross 

culminante la disputa del Campionati mondiali, in program
ma 11 25 mar2o, per la prima volta oltre oceano, venendo 
disputati a New York. 

Queste le tappe Intermedie più Importanti di avvicinamen
to all'affascinante appuntamento: «22 gennaio*. Cross di Vol-
plano, «29 gennaio», 4* Cross di Roma, «4 febbraio». Cassino, 
Coppa Europa femminile, .5 febbraio», Algarve-Portogallo, 
Coppa Europa maschile, «12 febbraio», 28° Cross Internazio
nale del Campacelo, .19 febbraio», Varese, Campionati Italia
ni di Società, »lù marzo., Roma, Campionati Italiani Indivi
duali. La stagione italiana di cross verrà infine chiusa, come 
tradizione, dalla .5 Mulini». In programma 111° aprile a San 
Vittore Olona. 

quando ti senti un po'eosi... 
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Revisione della Costituzione 

Il Parlamento 
in una democrazìa 

iorno d'oggi 
Un convegno del CRS discute sulla scelta del monocameralismo, 
partendo dalle proposte del PCI e della Sinistra indipendente 

ROMA — Idealmente il punto di partenza è 
rapprcscntato dal recente convegno sul ruolo 
del Parlamento — tenuto una quindicina di 
giorni fa dal Centro di riforma dello Stato, in 
questa sala di Campo Marzio, a due passi da 
Montecitorio — che era stato un momento 
importante di riflessione 'aperta', a più voci, 
sulle ragioni e gli aspetti generali delta crisi 
che investe questa Istituzione fondamentale 
della democrazia politica italiana. Stavolta 
la discussione — chcsl è tenuta l'altra sera — 
ha fatto un salto In avanti, passando dai con-
cettl complessivi ad un esame concretissimo 
di alcune proposte dettagliate e 'compiute; 
contenute in due disegni di revisione costitu
zionale. SI tratta delle bozze, scritte — artico
lo per articolo — dal comunista Augusto 
Barbera e dall'Indipendente di sinistra Gio
vanni Ferrara, e che riguardano il primo tito
lo della seconda parte della Costituzione, 
quello appunto che ha per oggetto il Parla
mento. I due testi sono molto simili nell'im
postazione e nelle linee di fondo — le scelte 
essenziali sono quelle del monocamerallsmo 
e della rivalutazione di forme di democrazia 
diretta — e distinti per alcune soluzioni che 
vengono date a problemi specifici, oltre che 
per certi particolari normativi. 

La due bozze sono state presentate da Ce
sare Salvi, del >CSR; dopo che Pietro Ingrao 
aveva brevemente Illustrato il senso di que
sto seminario. Subito dopo si è aperto un di
battito molto serrato, nel quale sono interve
nuti parlamentari, giuristi, studiosi delle 
scienze politiche e delle Istituzioni. Ha preso 
la parola anche il Presidente della Camera 
Nilde Jottl. 

Dalla discussione — assai complessa — si 
possono estrarre alcuni punti essenziali, sui 
oualì c'è stato un accordo piuttosto ampio. 
Innanzitutto è stata sottolineata l'importan
za del fatto che venga proprio dall'opposizio
ne di sinistra la prima proposta concreta di 
riforma del Parlamento. E cioè che si sia riu
sciti ad imboccare con sicurezza una strada 
che porta fuori dalla contesa ideologica ge-
nerallsstma su certi principi, riconducendoci 
sulla terra delle scelte da compiere e del con
fronto reale. Su che cosa? L'obiettivo — ha 
detto Salvi — è quello di dare gambe forti a 
una riconslderazlone, necessaria, del ruolo e 
della struttura del Parlamento. Perché que
sto è un passaggio obbligato per riconquista
re la centralità del Parlamento, che oggi è — 
nel fatti — intaccata, exhe invece è condizio
ne Indispensabile per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia italiana. 

•Riconsiderare; vuol dire riscrivere i rap
porti tra Parlamento ed esecutivo e tra Par
lamento e società: non attraverso un sempli
ce spostamento di equilibri, che lasci intatte 
le Inefficienze e il logoramento attuali; ma 
Invece per mezzo di un pieno recupero di tut
te le efficienze, che consenta a. ciascuno -» 
governo. Parlamento, Autonomia, società di 
svolgere con piena responsabilità e senza in
tralci la sua funzione, e dunque di esercitare 
con razionalità ed efficacia tutti i prbpri po
teri e i propri diritti. 

Ecco allora il senso della scelta monoca
merale, sulla quale la maggior parte degli 
intervenuti si e dichiarata d'accordo, anche 

se non sono mancate le risenre (quelle di Nil
de Jottl, In primo luogo, che propone due Ca
mere con poteri distinti: una legislativa, l'al
tra di controllo; e quelle del professor Ruffil
li, senatore eletto nelle Uste DC). È una scelta, 
quella monocamerale, che nasce dalla con
statazione dei difetti del bicameralismo e 
dalla ricerca per conservarne alcuni pregi. 
Ma che ha anche delle motivazioni politiche 
molto attuali: la necessità di ridurre le sedi 
istituzionali di 'negoziazione; che finiscono 
per dare un fiato eccessivo a 'microinteressi' 
e per moltiplicare i processi di mediazione o 
di 'omologazione' parlamentare — come li 
ha definiti Pierluigi Onorato —, rendendo 
così più lineare e comprensibile il confronto, 
la battaglia e la scelta politica. Questo è es
senziale tanto per restituire speditezza e re
sponsabilità all'azione governativa, quanto 
per realizzare una vera democrazia dell'al
ternanza. E quindi per garantire una centra
lità del Parlamento che sia tutto il contrarlo 
di quello che qualcuno teme, anche nella si
nistra, e cioè la riduzione del potere e dell'au
tonomia dell'esecutivo. 

Per fare questo, però, non basta dire: abo
liamo una Camera. Si tratta di ridisegnare 
tutto il circuito parlamentare. E questo ap
punto è quanto si propongono di fare i due 
testi di riforma di Barbera e di Ferrara, affi
dando un peso più grande alle Regioni nella 
formazione della legislazione e nel suo con
trollo, avanzando le proposte di doppio esa
me per alcune leggi, ridefinendo certe prero
gative del governo, contenendo la decretazio
ne di urgenza con regole molto rigide, au
mentando I poteri di controllo, diminuendo 11 
numero dei parlamentari, eccetera. E soprat
tutto ponendo, accanto al problema dei rap
porti tra Parlamento e governo — «che è il 
cuore del problema istituzionale di oggi; ha 
detto Pasquino — quello del rapporto tra 
Parlamento e società. 

Non si tratta solo di cercare un riawiclna-
mento tra istituzioni e società attraverso 
scelte-simbolo (riduzione del numero dei de
putati, modifica dell'immunità, rinuncia a 
privilegi), ma anche, e in particolar modo, 
restituendo dei poteri alla società stessa. *Si 
tratta di costruire — ha detto Rodotà — un 
sistema di garanzie non solo interparlamen
tari, ma tra politica e società: Qui si colloca 
la proposta per la riforma del disegno di leg
ge ad iniziativa popolare e per l'istituzione 
del referendum propositivo, che si.afHanche-
rebbe a quello solo abrogativo. «È un punto 
ineludibile di riforma; ha detto D'Albergo, e 
su questo c'è stato un accordo piuttosto va
sto, ma anche alcuni dubbi (Nildejotti e Spa
gnoli, tra gli altri) motivati dal timore che si 
accumuli sul Parlamento un arcipelago di 
pressioni frammentate, che potrebbero osta
colare il lavoro legislativo. 

Infine due obiezioni al bicameralismo con 
distinzione dei poteri prospettato dalla Jottl. 
Spagnoli: aprirebbe oggettivamente un con
flitto pericoloso tra le due Camere. Rodotà: 
un bicameralismo imperfetto o mascherato 
rischia di portare nuovi elementi di inquina
mento net sistema dei rapporti politici e Isti
tuzionali. 

Piero Sansonetti 

Ecco in estrema sintesi ì 
punti principali delle due bozze 
di revisione costituzionale pre
parate dall'on. Barbera (PCI) e 
dal senatore Ferrara (Sin. 
Ind.)-
MONOCAMERALISMO 

In tutte e due ìe bozze è pre
vista la scelta del monocamera-
lisine. Barbera ipotizza un Par
lamento composto da 420 de
putati. Ferrara da 500. Inoltre 
nella proposta Ferrara è conte
nuta la «costituzionalizzazione» 
del principio proporzionalistico 
della legge elettorale, in quella 
di Barbera no. 
IMMUNITÀ 
PARLAMENTARE 

L'autorizzazione a procedere 
è sostituita da un meccanismo 
che potremmo definire di «si
lenzio assenso». Il Parlamento 
cioè è informato dalla magi
stratura di ogni procedimento 
penale avviato nei confronti di 
un deputato, * ha diritto di vo
tare entro tre mesi (a maggio
ranza assoluta dei componenti) 
la sospensione del procedimen
to per tutta la durata della legi
slatura, e comunque non oltre. 
Se la richiesta non è votata en
tro tre mesi, la magistratura 
può procedere nell'azione pe
nale. 
REFERENDUM 
DELIBERATIVI 
E LEGGI POPOLARI 

Su questo argomento le dif
ferenze tra le due bozze riguar
dano solo alcune cifre e alcune 
modalità procedurali. E previ
sto che ogni disegno di legge di 
iniziativa popolare (sottoscrit-

Ecco cosa 
dicono 
idue 

progetti 
to da un certo numero di eletto
ri: cinquanta mila o centomila) 
debba essere esaminato e ap
provato dal Parlamento entro 
un tempo stabilito (sei o diciot
to mesi). Se ciò non avviene, o 
se la legge è bocciata o subisce 
modifiche sostanziali, è possibi
le ottenere un referendum 
•proposìtvo» (accompagnando 
la richiesta con un numero di 
firme che potrebbe essere di 
500 mila o 800 mila o un milio
ne). 
REFERENDUM 
ABROGATIVI 

Resta la normativa prece
dente. con alcune modifiche 
che riguardano il possibile ele
vamento del numero delle fir
me necessarie per la richiesta 
(un milione?), l'eventualità 
della maggioranza assoluta dei 
voti espressi come condizione 
di approvazione, e una modifi
ca delle materie non sottoponi-
bili a referendum (nel testo 
Barbera, ad esempio, scompare 
il divieto che riguarda i trattati 
intemaziona'i). 

L'ATTIVITÀ 
LEGISLATIVA 

Le due bozze si pongono il 
prebicsss del recupero di alcu
ne garanzie tradizionali del bi
cameralismo. specie contro il 
rischio di «colpi* di maggioran
ze improvvisate. Lo risolvono 
in modo diverso. Barbera pro
prone che una legge approvata 
— e sulla quale non sia stata 
dichiarata l'urgenza — possa 
essere chiamata ad una nuova 
votazione dietro richiesta di un 
quinto del Parlamento, o di 3 
consigli regionali, o del gover
no. Ferrara invece avanza un' 
altra ipotesi. Niente doppia let
tura, ma definizione di un pac
chetto di materie sulle quali è 
necessaria non una legge ordi
naria, ma una legge «organica» 
{questo meccanismo esiste nel
la Costituzione spagnola). In 
tal caso la legge dovrà essere 
approvata, articolo per artico
lo, a maggioranza qualificata. 
DECRETI LEGGE 

Tutti e due i disegni preve
dono una forte riduzione delle 
possibilità di emanare decreti 
legge da parte del governo. Im
pongono il rapido esame dei de
creti stessi. \ tetano la riprescn-
t azione di un decreto bocciato e 
anche (con qualche dubbio) di 
un decreto scaduto. 
CONTROLLI 

Il Parlamento potrà ac
quisire — anche attraverso ap
positi commissari parlamentari 
— atti, documenti, informazio
ni. con i soli limiti derivanti 
dalla legge penale. La commis
sione d inchiesta avrà gli stessi 
poteri dell'autorità giudiziaria-

Camera, finanziaria e PCI 
il centro di questo dibattito: 
la legge finanziarla e II bilan
cio '84 modificano questo In
dirizzo (cioè questo trasferi
mento del reddito e della ric
chezza a danno del settore 
produttivo che ci condanna a 
sommare Insieme Inflazione 
e stagnazione} o lo consoli
dano? In effetti lo consolida
no. Basti pensare che l'IR-
PEF da lavoro dipendente si 
prevede aumenti del 22%, 
più del doppio dell'inflazione 
programmata, mentre ti ca
pitale inerte e le rendite fi
nanziarle non si toccano. So
no fatti enormi, specie In un 
paese dove il 6% delle fami
glie possiede 1142% delle ric
chezze, e dovrebbero consi
gliare anche al ministro del 
Lavoro Gianni De Michells, 
atteggiamenti più riflessivi. 

E lo consolidano se l tagli si 
concentrano nelle spese per 
investimenti di Comuni e 
Regioni, se si Insiste nell'o
dioso trasferimento di oltre 
2000 miliardi dalle pensioni 
più povere a quelle più alte, 
se le voci più Inflatttve non 
vengono poste sotto control
lo: dagli Interessi passivi sul 
debito pubblico al trasferi
menti monetari a pioggia al
le tmprese. Cade quindi l'ar
gomento che mancano le ri
sorse per compiere scelte 
strategiche mirate, capaci di 
rilanciare l'industria italia
na nella dura competizione 
internazionale, l'esiguità del 
Fondo per investimenti e oc
cupazione ha dunque solo 
una ragione politica: la 
struttura clientelare del po
tere politico e dei partiti 'co

manda; preferisce gli inve
stimenti a pioggia al plani di 
sviluppo. 

Se questi sono gli indirizzi 
espressi dai documenti del 
governo, ecco le ragioni non 
di parte ma nazionali dell' 
opposizione del PCI, ha detto 
il compagno Relchlln rile
vando che l comunisti non 
sono la corporazione della 
povera gente e degli operai 
che si difende e che sta in 
Parlamento solo per strap
pare qualche contropartita. 
Siamo la forza più grande ed 
espressiva dell'Italia che 
produce e che lavora, e che è 
decisa a passare all'offensi
va, che fa una proposta nuo
va, di politica economica, al
ternativa a quella di un pen
tapartito che per miope e 
meschino calcolo politico sta 

spingendo il padronato a ri
farsi sul salario purché non 
tocchi il modo di utilizzare le 
risorse pubbliche e In cam
bio appoggi un partito piut
tosto che un altro. È su que
sto terreno che vi state spin
tonando. Una gara al peggio. 

Come spezzare questa lo
gica perversa? Come sposta
re In avanti II confronto e lo 
scontro, su un terreno pro
duttivo per tutti e per cui, 
chiunque vinca, a pagare 
non siano gli interessi vitali 
dell'Italia che lavora? C'è un 
solo modo, ha detto Relchlln: 
dare alla nostra opposizione-
sempre più il carattere di 
una proposta alternativa di 
governo della crisi, una pro
posta realistica che, redistri
buendo i redditi e le risorse 
In modo tale da comprimere 

Il parassitismo e le rendite, 
crei uno spazio nuovo per 
sviluppo e occupazione. Cer
to è un operazione politica, 
non tecnica: si tratta di di
sarticolare l'attuale blocco 
sociale e di potere, e di dare 
vita ad un nuovo patto socia
le, tra tutte le forze Interes
sate allo sviluppo. 

Ecco 11 senso della nostra 
battaglia. Quale che sia l'esi
to dei voti delle prossime ore, 
essa servirà a dimostrare ai 
lavoratori, a tutta l'Italia 
produttiva, al sindacati, che 
è giunta l'ora di uscire dalla 
difensiva. Il messaggio che II 
PCI lancia oggi dalla Came
ra ai lavoratori è di non cede
re. Non solo perché non è 
giusto socialmente ma per
ché significherebbe solo ria
prire la strada — la tentazio

ne c'è, ed è forte — alle vec
chie classi dirigenti le quali. 
pur di sopravvivere, sono di
sposte a ridurre l'Italia a 
semplice periferia dell'impe
ro, cioè un paese che, grazie 
ai bassi salari, alla riduzione 
del potere sindacale e a un 
certo svuotamento del regi
me democratico, può anche 
inserirsi nel mercato Inter
nazionale ma solo con qual
che spezzone produttivo e al 
prezzo davvero Inaccettabile 
— ha concluso Relchlln — di 
rinunciare per sempre ad es
sere un sistema complessi
vamente più moderno, una 
cultura creativa, una collet
tività nazionale autonoma, 
insomma un grande paese 
padrone del suo destino. 

Giorgio Frasca Polare 

sentare la documentazione e al
cuni mesi fa un consigliere re
gionale della DC ha dichiarato 
in aula che un funzionario della 
Regione avrebbe gettato dalla 
finestra molti documenti ine
renti ai conti consuntivi. 

E non c'è solo questa vicen
da. Decine e decine di miliardi 
sono stati stanziati dalla giunta 
regionale al di fuori delle com
petenze del Consiglio: gli 81 mi
liardi, ad esempio, del progetto 

B8 Consiglio 
calabrese 
aree interne e i 140 miliardi de
stinati all'ANAS per la rete via
ria sono stati decisi senza tener 
conto degli indirizzi forniti dal 
Consiglio e dal C1PE. 

•Al di là e contro lo statuto 

regionale — dice ancora Rossi 
— è stato costruito insomma 
uno statuto di fatto che si so
stanzia nella sistematica viola
zione delle regole della demo
crazia, nella distorsione a stru

mento di potere e di privilegio 
per pochi dell'istituto regiona
le». Cosa significhi tutto questo 
in uno regione come la Cala
bria, con una crisi economica 
senza precedenti e la pesante 
presenza della mafia, è stato ri
badito ieri dai consiglieri co
munisti a Pertini. 

«La crescente influenza e pe
netrazione di interessi mafiosi 
— dice Rossi — nelle istituzio
ni facilitata dallo stato di crisi 
permanente che oramai carat

terizza il quadro istituzionale 
calabrese e la paralisi del Con
siglio, hanno tolto credibilità 
ormai a questa Regione». 

Cosa fare in questa situazio
ne di degrado e di mortifi
cazione della democrazia? «I 
comunisti — ha detto il capo
gruppo comunista all'uscita dal 
Quirinale — ritengono che sia 
necessario un grande sforzo per 
ridare prestigio all'istituto re
gionale e per ripristinare le re
gole democratiche e istituzio

nali, rilanciando così le grandi 
speranze e le prospettive di ri
scatto della Calabria attraverso 
l'autogoverno. Lo scioglimento 
del Consiglio regionale è fina
lizzato proprio ad aprire una 
nuova stagione di democrazia, 
una nuova fase costituente re
gionalista che ricrei fiducia e 
credibilità nell'istituto, per far
lo diventare punto di riferi
mento delle forze sane della Ca
labria in lotta». 

Filippo Veltri 

volta Honecker ha affermato 
che «al centro delle conversa
zioni sono state le questioni 
della sicurezza, della pace e la 
nostra profonda preoccupazio
ne sull aggiavamento della si
tuazione internazionale. Io vi 
ho informato sulla politica del 
nostro partito e del nostro Sta
to che anche nelle mutate con
dizioni internazionali ha come 
obbiettivi il disarmo, la disten
sione e lo sviluppo di relazioni 
di coesistenza pacifica tra gli 
Stati. Noi sosteniamo la dichia
razione del segretario cenerate 
del comitato centrale del parti
to comunista dell'Unione So
vietica e presidente del Presi-
dium dei Soviet supremo dell' 
Unione Sovietica duri Andro-
pov e assicuriamo il nostro atti
vo contributo per la realii^azio-
ne delle proposte di pace e di 
disarmo dei dirigenti responsa
bili del Patto di Varsavia». 

•Noi riaffermiamo — ha ag
giunto il segretario generale 

ieriinguer 
e Honecker 
della SED — in questo conte
sto che il nostro compito più 
importante è dì allontanare l' 
inferno di una guerra atomica e 
per realizzare una svolta verso 
il disarmo e per il risanamento 
della situazione internazionale. 
Ci unisce il convincimento fer
missimo che noi dobbiamo im
pegnarci con estrema decisione 
affinché la causa della pace 
trionfi. Deve essere aperta la 
strada per trattative sulla limi
tazione e la riduzione del riar
mo nucleare sulla base del prin
cipio dell'equilibrio e della u-
guaje sicurezza». 

•E state un incontro lungo e 
completo, quello di ieri», ha 

detto Berlinguer nella conver
sazione che ha avuto nella resi
denza dell'ambasciatore d'Ita
lia Albertario — nel corso di un 
pranzo, cioè con un carattere 
assolutamente informale — 
con i giornalisti italiani che 
hanno seguito questo viaggio e 
che rappresentavano nove te
state giornalistiche e televisive. 
Un altro incontro Berlinguer lo 
ha avuto poco dopo, nella stes
sa sede, con una decina di corri
spondenti di giornali e agenzie 
delle due Germanie. 

Il segretario comunista ha 
confermato che negli incontri si 
è verificato quello che prevede
va. Cioè da un lato i comunisti 

italiani hanno spiegato i loro 
argomenti e la loro proposta, 
hanno cercato di approfondire 
ogni possibile dubbio o obiezio
ne che essa poteva suscitare, ne 
hanno resa il più jiossibile chia
ra la ispirazione. D'altro lato i 
compagni tedeschi della SED 
hanno ascoltato con attenzione 
e hanno esposto le tesi già note 
che sono quelle espresse dal 
complesso dei paesi del Patto 
di Varsavia. Come previsto, si è 
introdotto da parte del PCI un 
tema di riflessione. Negli in
contri si è anche parlato della 
conferenza di Stoccolma che, 
pur non avendo come tema la 
questione dei missili, potrebbe 
rivelarsi una sede assai utile 
per sviluppare altri temi relati
vi a un nuovo corso di processi 
comunque in grado di favorire 
un clima nuovo nei rapporti fra 
i due blocchi. 

L'ispirazione fondamentale 
della proposta del PCI è che in 
qualunque momento — oggi, 

ma anche domani — se si ac
centuasse ulteriormente la e-
scalation del riarmo, per esem
pio con l'annunciata operativi
tà dei Pershing 2 già dal prossi
mo 15 dicembre (cioè, appunto, 
da domani) si può e si deve co
gliere l'occasione per fermarsi, 
per frenare, per compiere un 
gesto che allenti la tensione. 

I tedeschi dell'Est sono ap
parsi preoccupati profonda
mente della situazione presen
te. In tal senso suonano quasi 
una allucinazione certi accenti 
che echeggiano a Ovest — si 
pensi a certe dichiarazioni di 
Kohl — secondo i quali nulla di 
sostanzialmente grave e nuovo 
sarebbe successo. La verità è 
che una svolta negativa, terri
bilmente negativa, c'è stata, 
che qualcosa ai nuovo e nel sen
so più allarmante è già successo 
e che da questa consapevolezza 
occorre muovere se si vuole ve
ramente frenare e allontanare 
un esito catastrofico della spi

rale che si è innescata. 
Su queste urgenze dramma

tiche, si è concluso che è neces
sario riflettere con ponderazio
ne e avendo in testa fondamen
talmente l'obiettivo principale 
che è la salvaguardia della pa
ce. 

A Berlinguer è stato chiesto 
se andrà a Mosca di sicuro e lui 
ha risposto che ci andrà, ma 
sulla base di quei tempi e modi 
da definire, cne è quanto ave
vano appunto detto Chiaro-
monte e Cervetti nella loro di
chiarazione da Mosca ai giorna
listi a conclusione del loro viag
gio in URSS. 

Nella mattinata di ieri il se
gretario comunista aveva fatto 
un giro per la città di Berlino 
con il compagno Naumann del
l'ufficio politico e con il sindaco 
della città. Il ritorno a Roma è 
previsto per oggi. 

Ugo Badile! 

ca un anno. Poi, nel marzo 
dell'80, qualcosa si inceppò, 
qualcuno si «dimenticò» della 
bambina e nessuno si presentò 
più in casa Oneda per traspor
tarla in clinica. 

I genitori, del resto, nulla fe
cero per sollecitare un tratta
mento contrario alle loro con
vinzioni religiose. Di qui la de
nuncia. i due processi (un pri
mo li condannò a 14 anni), il 
ricorso in Cassazione con un 
«staff» di legali di grandissimo 
livello (nel collegio di difesa 
due veri e propri «principi del 
foro» come Giandomenico Pisa-
pia e Adolfo Gatti). La senten
za impugnata dai legali parlava 
di omicidio «volontario». Lo di
ce la parola: una volontà di uc
cidere era presente nei genitori 
della piccola. Adesso la Corte 
suprema — che come si sa non 

Lasciarono 
morire 
può entrare nel merito delle 
questioni ma decide solo su «vi
zi di forma» — dice che quella 
sentenza era in «difetto di moti
vazione» e cioè non chiara, lacu
nosa, contraddittoria. 

Fin dal mattino, all'apertura 
dell'udienza, una sentenza del 
genere era nell'aria. Sotto gli 
altissimi soffitti di una delle 
poche aule ancora agibili del 
vecchio e pericolante «Palaz-
zaccio» di Roma, gran freddo, 
legni scuri, ori e stucchi, aria di 
abbandono — il rappresentan

te della pubblica accusa, Anto
nio Scopelliti, aveva detto che 
«non è stato spiegato sufficien
temente su quali elementi i giu
dici di merito hanno basato il 
convincimento secondo il quale 
i coniugi Oneda vollero la mor
te della loro figlioletta. Insom
ma, sono molti i dubbi ancora 
da sciogliere e questo si può fa
re solo con un secondo giudi
zio». 

A ruota sono seguite le arrin
ghe dei difensori. Adolfo Gatti 
ha voluto sottolineare l'aspetto 

strettamente religioso di tutta 
la vicenda ed ha affermato che, 
tutt'al più, si sarebbe potuto 
parlare di «negligenza» dei geni
tori, una volta che le strutture 
pubbliche (inspiegabilmente, 
peraltro - ndr) si fermarono. Il 
difensore ha poi richiamato F 
attenzione sul nesso, ancora 
tutto da provare — ha detto —, 
tra la morte della bambina e le 
mancate trasfusioni. La volon
tà o meno di uccidere è stata 
invece al centro dell'arringa di 
Giandomenico Pisapia. 

Come si può parlare — ha 
detto il legale — di «volontà di 
uccidere» se i geritoli non si op
posero mai (e avrebbero potuto 
fai io) alle trasfusioni di sangue, 
finché queste ci furono? E che 
senso hanno le parole scritte 
nella sentenza che condannò i 
due coniugi secondo le quali 

•non ha alcun significato affer
mare the i genitori non voleva
no ia morte della figlia»? È o 
non è questo proprio il corpo 
vivo, la piaga eli questo proces
so? 

Dopo poche ore di camera di 
consiglio, la sentenza: i coniugi 
Oneda avranno un altro proces
so. Per i testimoni di Geo va (in 
Italia sono quasi duecentomila) 
una prima vittoria, per la giuri
sprudenza un capitolo tutto 
nuovo da aprire. Non è escluso 
che prima o poi altri dolorosi 
casi del genere possano ripre
sentarsi. Ai magistrati, e alle 
coscienze di tutti. 

E proprio ieri sera, da Vercel
li, è arrivata questa notizia. 
Grazie all'intervento di un fun
zionario del!» questura, una 
bimba di sei anni, figlia di un 
testimone di Geova, ha ricevu

to una trasfusione di sangue 
che probabilmente le salverà la 
vita. È accaduto nel reparto 
rianimazione dell'ospedale pie
montese, dove è stata ricovera
ta in gravi condizioni, perché 
affetta dal morbo di Cooley, la 
piccola Debora D'Andrea. 
Quando il medico di turno ha 
fatto presente che, come unica 
cura immediata, era necessaria 
una trasfusione, il padre Leo
nardo, di 28 anni, originario di 
Potenza, si è opposto asserendo 
che la sua fede vietava un inter
vento del genere. Il medico si è 
allora rivolto in questura e il 
capo di gabinetto, dettor Salva
tore Acerra, si è recato perso
nalmente sul posto e ha auto
rizzato il sanitario — assumen
dosene le responsabilità — a 
praticare la trasfusione. 

Sara Scalia 

suno del due Impegni sem
bra essere stato rispettato. 
San Patrignano ha conti
nuato a crescere impetuosa
mente (ora ha 360 ragazzi), 
ed ogni contatto con il mon
do esterno è sempre stato vi
sto come un'interferenza. 
Nel gennaio di quest'anno il 
giudice ha ordinato il blocco 
delle nuove ammissioni, sca
tenando un vespaio di pole
miche. 

•Se qualcuno si presenta 
davanti alla mia comunità 
— disse Muccioli — devo dir
gli che Io Stato non vuole che 

-Io lo salvi». Pagine intere su 
molti giornali, servizi in tele
visione, quasi sempre con 
una difesa appassionata del
la Comunità, dei trecento
sessanta ragazzi «perduti» 
che adesso allevano cani e 
cavalli di razza, gestiscono 
una stalla modello, prepara
no pellicce e producono vini 
pregiati. L'ultima immagine 
apparsa su tutti i quotidiani 
è quella di due settimane fa, 
con sedici coppie che si spo
savano all'interno della co
munità. 

Dalia sentenza istnittoria, 
da quanto si è potuto ap
prendere, l'immagine della 
comunità esce con caratteri 
molto diversi. Le Indagini* 
sono partite da lontano, dal
le esperienze avviate da 
Muccioli prima della fonda
zione della Comunità, ed 
hanno avuto un obiettivo 
preciso: cercare di capire se 
un reato grave come il se
questro d: persona ed altri 
reati come i maltrattamenti 
fanno parte del «metodo» del
la comunità. La prima espe
rienza avviata da Vincenzo 
Muccioli, negli stessi luoghi 
dove è poi sorta la comunità, 
si chiamava «Il Cenacolo*. A 
questo periodo è riferita l'ac
cusa di truf ra aggravata e a-
buso della credibilità popo
lare. SI parla di sedute me-

San Patrignano 
sotto processo 

dianiche dove Muccioli ap
pariva con stimmate fasulle 
con persone che lavoravano 
gratuitamente sulla «collina 
benedetta» e curavano «le vi
gne del Signore». E si parla di 
soldi, che dovevano andare 
ai «bisognosi», ed invece — 
da qui l'accusa di truffa — 
finivano a Muccioli ed ai 
suoi parenti. Uno dei prota
gonisti del Cenacolo è stato 
denunciato per avere abban
donato, appunto per seguire 
Muccioli, la moglie e tre figli 
senza mezzi. 

Dopo il Cenacolo, sulle col
line vicino a Riminì di pro
prietà di Vincenzo Muccioli, 
ex albergatore, nasce San 

Patrignano. «Li vedevo mori
re in piazza, nessuno faceva 
niente, io mi sono preso la 
responsabilità di aiutarli». 

Ma dopo la scoperta dei 
ragazzi incatenati, si cerca di 
fare luce sulla «gestione» di 
questa comunità, che acco
glie persone debilitate dall'e
roina, ed anche molti mino
renni. II metodo della coerci
zione non sembra essere usa
to soltanto in casi di emer
genza: gli obiettivi — secon
do esperti che hanno svolto 
una perìzia — sono l'integra
zione e l'adattamento alla 
comunità, che cresce sempre 
di più; ncn è momento di 
passaggio (non esiste un'a-

Commissione istituzionale: 
si discutono tempi e modi 

ROMA — Un'altra riunione prima della pausa di fine d'anno 
dovrebbe consentire alla commissione bicamerale per le riforme 
istituzionali di completare la raccolta dei contributi dei gruppi 
sulla metodologia da seguire nella ricerca dei problemi da affronta
re e delle soluzioni che, a conclusione dei lavori, potrebbero essere 
proposte alle Camere. La Commissione, in sostanza, in questa sua 
prima seduta si è limitato id una discissione preliminare, senza 
entrare nel vivo dei nodi. 

Tra eli interventi di ieri» quello del senatore Gianfranco Pasqui
no (defla Sinistra indipendente) che è entrato subito nel vivo del 
metodo cui a suo avviso deve attenersi la Commissione. Anzitutto 
darsi tempi certi ed escludere i ritocchi parcellizzati. Quanto allo 
schema generale della discussione, Pasquino ha proposto una ge
rarchia di temi che pana dalla questione-Parlamento, per giunge
re poi per passaggi successivi alla questionej[overno. Tra gli altri 
interventi quelli del de Ruffilli, di Pannella (PR), di Sanduili (DC) 
e del missino Franchi. 

Ieri intanto il partito repubblicano, nel corso di una conferenza 
stampa, ha presentato una serie di proposte di iniziative sul pro
blema delle riforme istituzionali. Le proposte principali riguarda
no modifiche ai meccanismi dell'immunità parlamentare,̂ dell'In
quirente, delle procedure di nomina a incarichi pubblici, e infine il 
regolamento della Camera. 

nagrafe preci?a, ma, si calco
la che i giovani usciti da San 
Patrignano in questi anni 
non superino la cinquantina) 
ma un «posto» diverso dal re
sto del mondo, in cima ad 
una collina, che è diventato 
un paese governato da un so
lo capo. 

L'inchiesta ha cercato di 
fare luce anche su episodi 
successivi alla scoperta dei 
giovani incatenati: sulla 
morte di Walter Mosca, ucci
so dalla droga a Milano, do
po essere stato ospite di San 
Patrignano. Era scappato, a-
veva voluto tornare, ma non 
era stato accettato. Su Ange
la Papagno. morta all'ospe
dale di Cesena, colpita forse 
da collasso durante una crisi 
di astinenza in comunità. Si 
è cercato di capire anche per
ché i cinque ragazzi fossero 
stati incatenati: uno di loro, 
Leonardo, era stato bastona
to e poi rinchiuso, perché a-
veva detto che voleva andar
sene. Appena liberato dai ca
rabinieri, era stato obbligato 
ad andarsene con «foglio di 
via» ed è morto cadendo (o 
gettandosi) dal treno, vicino 
a Modena. 

L'inchiesta ha voluto ap
profondire anche molti a-
spetti delia «azienda» San 
Patrignano. I lavori che ven
gono fatti sono tutti specia
lizzati, e i prodotti vengono 
venduti bene sul mercato. 
Nessuno riceve un salario: «Il 
lavoro — dicono gli ospiti 
della comunità — serve per il 
finanziamento della nostra 
collettività. Ognuno di noi fa 
parte della cooperativa, nel 
momento stesso in cui entra 
nella comunità e versa una 
quota di 5.000 lire*. Da accer
tamenti ..'olla Guardia di Fi
nanza sembra Invece che I 
•soci» della cooperativa siano 
appena una quindicina. 

•Non abbiamo nessun ti

more — hanno detto ieri al
cuni ospiti di San Patrigna
no quando sono stati infor
mati del rinvio a giudizio — 
perché non abbiamo fatto 
nulla di male. Anch'io volevo 
scappare da qui, Muccioli mi 
ha preso che ero già in stra
da. Ho preso un paio di ceffo
ni, l'ho odiato, ma dopo ho 
capito che aveva fatto bene. 
La droga è una brutta cosa. 
Ti fa perdere la tua persona
lità, credi di essere tu a deci
dere ed invece è l'eroina che 
decide. Quando non si ragio
na, e non si accettano i consi
gli, è necessaria anche la for
za, per impedirti di scappare, 
di tornare nelle piazze. Qui a 
San Patrignano ci sono deci
ne di giovani che studiano, 
alcuni si sono già laureati: 
quando sono entrati erano 
delle larve umane, se fossero 
scappati sarebbero o morti o 
in galera. Il vero sequestro è 
quello dalla droga». 

AI centralino di San Patri
gnano arrivano ogni giorno 
un centinaio di telefonate: 
genitori disperati che chie
dono di potere ricoverare il 
loro figlio. Non possono esse
re accettati: entrano soltanto 
I tossicodipendenti che 1 giu
dici (nonostante l'ordinanza 
del magistrato di Riminl) in
viano in affidamento. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio verrà Inviata anche 
alla Regione, ai ministeri, al
le USL, ad ogni Istituzione 
che ha qualche collegamento 
o interesse per la comunità. 

Non è la verità, assoluta 
sulla comunità, dice II giudi
ce Vincenzo And reucci, ma 
un contributo di nuove cono
scenze. Per poter avviare, su 
questa specifica comunità e 
sulle altre strutture che assi
stono i tossicodipendenti, un 
confronto che spero più sere
no. 
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I compagni e gli amici addolorati per 
U tragica e immatura scomparsa di 

LUCIA PORRAH 
SottoidTvono in suo ricordo 90 000 fe
re per 1 «L'età* 

n Teatro Verdi e il Teatro d*4 Buratto 
tono vicini alla compagna Anna I-
dentici per la scomparsa della 

MAMMA 
Sottoscrivono lire cicsusniamua per 
lUrua 
Milano, H dicembri 1963 


